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trate I. 1000 


IMMUTATE NELLA LORO ESTREMA GRAVITÀ LE CONDIZIONI DEL LEADER DEL PCI 


Berlinguer, lungo dramma 


Anche ieri una teoria di personalità politiche al capezzale del segretario comunista - Una breve visita 
di Craxi: «Finché c'è vita c'è speranza» - Smentito l’arrivo di due specialisti inviati a Padova dall’Urss 


Padova — Il presidente del Consiglio Craxi all’ospedale patavino subito dopo il rientro in 


Italia dal vertice di Londra , 


(Tel. Ap) 


ULTIMA ORA 


improvviso aggravamento 


stato notato un insolito movimento tra la 
sala di rianimazione e la sezione ospedaliera 
che ospita provvisoriamente i dirigenti co- 


PADOVA — Le condizioni di Enrico Ber- 
linguer si sono improvvisamente aggravate 
ieri a tarda sera. Ad un primo consulto 
medico avvenuto alle 20 ne è seguito un 
secondo, iniziato alle 23. All’ospedale di Pa- 
dova sono improvvisamente tornati numero- 
si dirigenti nazionali e locali del Pci. 

Le prime avvisaglie di un aggravamento 
delle condizioni del segretario comunista: si 
erano avute poco prima delle 22 quando è 


PADOVA — L’agonia conti- 
nua. Nella sala di rianimazio- 


ne dell'ala giustinianea dell’o- | 


spedale di Padova Enrico 

Berlinguer resiste al gravissi- 

mo male che l’ha colpito. 
Impossibile fare previsioni, 


. impossibile azzardare ipotesi. 


Teri mattina si era diffusa la 
notizia dell'arrivo di due spe- 
cialisti sovietici, ma il capo 
ufficio stampa del Pci, Tatò, 
ha subito smentito, afferman- 
do che i familiari di Berlin- 
guer hanno completa fiducia 
nell’équipe medica di Padova 
e non intendono chiedere l’in- 
tervento di alcun sanitario 
esterno. 

Intanto, l'ospedale padova- 
no è meta di un ininterrotto 
afflusso di visitatori più o 
‘meno illustri, che vogliono re- 
care la testimonianza della 
propria. solidarietà nei con- 
fronti del segretario nazionale 
del'Pci. 

Il visitatore più prestigioso 
è stato ieri il presidente del 
consiglio Craxi, che si è trat- 
tenuto per poco più di mezz'o- 
Ta in ospedale. «Io desidero 
parlare solo di Berlinguer vi- 
vo — ha detto poi ai giornali- 
sti — perché finché c’è vita c'è 
‘speranza. Conosco Enrico da 
trent'anni e trent'anni sono 
tanti nella vita di un uomo. 
Negli ultimi tempi litigava- 
mo, ma le esperienze di tren- 
t'anni sono tante. Vorrei pro- 
prio che non se ne andasse 
così e che continuasse a vive- 
re. Ho posto la domanda al 
medico: posso pensare che 
finché c’è vita c'è speranza? Il 
medico mi ha risposto di sì». 

Craxi ‘era giunto a Padova 
‘alle 13.50, accompagnato dal 
ministro De Michelis. Al pri- 
mo piano dell'ospedale si era 
incontrato con Pajetta, Pec- 
chioli, Giovanni Berlinguer e 
altri dirigenti comunisti, e 
con loro si era poi intrattenu- 
to per una ventina di minuti 
nelle salette riservate 

Poi, tutti assieme, erano en- 
trati nella sala di rianimazio- 
ne: una Visita rapidissima, 
cinque minuti in tutto. Il pre- 
sidente del consiglio è poi tor- 
nato nella sezione ospedaliera 
riservata in questi giorni al 
Pei, 

L'arrivo di Craxi era stato 
accolto! nel silenzio più asso- 
luto da parte della folla che 
staziona dinanzi, all'ospedale; 
‘mezz'ora prima era sceso a 
parlare con ì militanti comu- 
nisti presenti Giovanni Ber- 
linguer.. «Voglio esprimere la 
fratellanza che proviamo ver- 
so tutti coloro che vengono a 
‘manifestarci la loro solidarie- 
tà in momenti come' questi» 
aveva detto Berlinguer, che 
ha definito Craxi «segretario 
di un partito fratello». 

Ieri pomeriggio, la moglie di 
‘Enrico Berlinguer, Letizia, ha 
lasciato Padova diretta a Ro- 
ma, assieme a due figli, uno 
dei quali, Marco, deve soste- 
nere oggi un esame, 


munisti. 


Secondo quanto sì è appreso i cedimenti 
sono individuabili in una progressiva dimi- 
nuzione dell'attività elettrica cerebrale. In 
ogni caso è stato annunciato che il prossimo 
bollettino, medico sarà. diramato ‘come al 
solito stamane alle 10. 


«Danno irreversibile» 


conferma il primario 


PADOVA — «Nello stato di 
compromissione cerebrale in 
cui sì trova l’on. Enrico Ber- 
linguer non si sono manifesta- 
te sostanziali modificazioni». 
Questo il testo del brevissimo 
bollettino emesso alle 18.10 di 
teri e firmato dai prof. Rigotti, 
Schergna, Mingrino e Giron. 
«La situazione è immutata — 
ha aggiunto îl sanitario che lo 
ha letto — persiste un'attività 
cerebrale, ma la prognosi è 
ancora assolutamente riser- 
vata». 

Il bollettino precedente — il 
sesto, emesso nella mattinata 
di ierì — confermava «la gra- 
ve compromissione cerebra- 
le»; a leggerlo era stato il 


sovrintendente sanitario del-* 


l'ospedale di Padova, prof. 
Valerio. 

Aî giornalisti, comunque, il 
primario Gian Piero Giron 
non ha concesso molti margi- 
ni dî speranza. «Lei ha mai 
visto în casì del genere qual- 
cuno salvarsi?» gli è stato 
chiesto. «Purtroppo no» è sta- 
ta la risposta. «Non vi sono 
sostanziali novità — ha 
aggiunto il prof. Giron — il 
segretario del Pci ha un trac- 
ciato elettroencefalografico 
alterato che, anche se mantie- 
ne tracce di attività elettrica, 
denuncia gravi segni di alte- 
razioni cellulari importanti, a 
carico soprattutto dell’emisfe- 
ro destro». 

Il primario ha detto anche 
che la fibra del leader del Pci 
è molto forte e che, in queste 
condizioni, potrà resistere 
anche alcuni giorni. «L'on. 
Berlinguer, però — ha preci- 
sato îl prof. Giron — non si 
sarebbe potuto salvare nep- 
pure se fosse: stato ‘portato 
prima diquanto non sia acca- 
duto all'ospedale. Lo affermo 


nel modo più assoluto». 

«D'altra parte — ha detto 
ancora — nego nel modo più 
assoluto che sì sia perso tem- 
po. E raro, anzi, che capiti di 
poter fare più presto: il segre- 
tario del Pci è stato sottoposto 
a intervento dopo neppure 
un'ora e mezzo dai primi sin- 
tomi»... 

Nel caso di Berlinguer — ha 
proseguito il primario di ria- 
nimazione — il danno si è 
mostrato irreversibile fino dal 
primo momento. Comunque, è 


fuor di dubbio che si impone- 


va l'intervento chirurgico». 


Moser entra nella leggenda 
vincendo il Giro a 33 anni 


VERONA — Epica impresa 
di Francesco Moser. Il ciclista 
trentino ha vinto il Giro d’Ita- 
lia a 33 anni, dopo dieci tenta- 
tivi andati a vuoto. Nell’ulti- 
‘ma tappa a cronometro, peda- 
lando sulla bicicletta del re- 
cord dell’ora, Moser ha inflitto 
distacchi abissali ai suoi av- 
versari: 2°24” a Fignon, 2'38” a 
Gisiger, quasi quattro minuti 
ad Argentin, quasi cinque a 
Visentini. Moser è volato a 
quasi 51 chilometri all’ora di 
media, compiendo un’impre- 
sa forse superiore a quella 
dell’ora. 

La vittoria di Moser segna 
una svolta nella storia del ci- 
clismo, «Il campione trentino 
ha avuto la meglio sulle leggi 
dell’anagrafe e sulle proprie 
attitudini grazie a una prepa- 
Tazione specifica, supportata 
da calcoli scientifici. Ciò nulla 
toglie all'impresa dell’atleta, 
giunto integro al termine di 
una lunga, dispendiosa e tal- 
volta drammatica carriera. 

(Telefoto Ansa) 


[ NELLE PAGINE INTERNE — |] 


Pertini angosciato 
inaugura la Biennale 


Il Presidente Pertini non ha voluto mancare 
all'appuntamento con l’apertura della Biennale ve- 
neziana, nonostante l'evidente angoscia che gli atta 
nagliava il cuore per la sorte di Berlinguer. Continui 
sono stati i contatti con l’ospedale di Padova. 


Apagina2 


Battaglia a Beirut 
davanti a de Cuellar 


Il segretario generale delle Nazioni Unite Javier 
Perez de Cuellar, impegnato in un'ennesima missio- 
me di pace in Medio Oriente, è partito ieri mattina da 
Beirut, dov'era giunto ieri l’altro, per un’ispezione 
alle forze Aell'’Onu nel Libano meridionale. Nel corso 


della notte e mentre Perez de Cuellar partiva, le 
fazioni opposte si battevano. 


Apagina 16 


A UNA SETTIMANA DAL VOTO PER IL PARLAMENTO DI STRASBURGO 


L'intreccio politico italiano 


domina il dibattito «europeo» 


L'esito della consultazione condizionerà i rapporti nella maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ultima domenica 
elettorale prima della consul- 
tazione. europea. Anche se 
l’attenzione dei partiti è rivol- 


ta ai temi europei, i problemi © 


della politica italiana restano 
presenti nei discorsi dei vari 
esponenti politici e in partico- 
lare si fa riferimento alla veri- 
fica in programma subito do- 
po il 17 giugno. Ù 

Nelle ultime ore la polemica 
all’interno dei cinque partiti 
della coalizione sembra atte- 
nuarsi nei toni. 

Il vicesegretario della De, 
Bodrato, ritiene importante 
che la Democrazia cristiana si 


presenti alla verifica di gover-. 


no sulla base di un forte con- 


senso elettorale per rilanciare 
la proposta di una strategia 
«contro le tendenze che anco- 
ra prevalgono nella maggio- 
ranza, di una concorrenza esa- 
sperata per occupare l’area di 
centro, invece di far crescere 
complessivamente l’area dei 
consensi». È 

Per la De sono intervenuti 
tra gli altri il segretario De 
Mita, Fanfani, Bisaglia e il 
‘ministro degli esteri Andreot- 
ti. Sia Bisaglia che Andreotti 
hanno fatto riferimento alle 
dichiarazioni di Formica sulla 
P2. Bisaglia si è detto convin- 


‘to che l’attacco di Formica 


alla Dc sia condiviso solo da 
una parte del Psi. 
Andreotti ha invece rilevato 


BLOCCO A FIUMICINO E LINATE 
Aerei: anche oggi 
volare è difficile 


Saranno assicurati alcuni voli per le isole 


ROMA — Il traffico aereo in 
Italia continua a essere in 
gran parte paralizzato dopo la 
rottura delle trattative sul 
contratto del personale di 
terra, 

L’Alitalia, l’Ati e l’Aermedi- 
terranea hanno reso noto che 
«a seguito degli scioperi arti- 
colati proclamati per oggi lu- 
nedì, dal consiglio d'azienda 
del personale di terra dell’Ali- 
talia, con inizio alle ore 6 e 
termine alle 16.30, e dai consi- 
gli di azienda del personale di 
terta di Milano dell'Alitalia e 
della Sea, dalle 5.30 alle 11 e 
dalle ore 19 alle 24, tutti i voli 
nazionali e internazionali 
compresi nelle suddette fasce 
orarie in partenza da Roma- 
Fiumicino e da Milano-Linate 
saranno cancellati a eccezio- 
ne di alcuni voli nazionali e in 
particolare quelli per le isole. 
I voli intercontinentali com- 
presi nelle suddette fasce ora- 
rie saranno effettuati al termi- 
ne dello sciopero». 

Ieri si sono verificati gravi 
disagi a Roma. Da Fiumicino 
sono partiti tre voli interna- 
zionali della compagnia di 


bandiera; i voli intercontinen: 


tali sono stati posticipati a 
dopo le ore 24. 

Anche sui voli nazionali so- 
no.state numerose le cancella- 
zioni: dalle 6 alle 12. hanno 
operato regolarmente soltan- 
to sette voli dei 29 previsti. 
Dalle 12 alle 16.30 e dalle 21 
alle 24 c'è stata l’agitazione 
dei dipendenti degli aeroporti 
di Roma che ha causato ulte- 
riori disagi anche ai passegge- 
ri in arrivo o in partenza con 
le compagnie straniere, 

‘A Milano-Malpensa ha subi- 
to ieri un improvviso inaspri- 
mento lo sciopero del perso- 
nale di terra già programmato 
tra le 9 e le 17. E stato infatti 
prolungato fino alle 24, come 
risposta alla decisione di spo- 
stare alle ore successive alla 
conclusione dello sciopero 
una serie di voli, i 

L'attività dell’aeroporto 
intercontinentale è rimasta, 
quindi, pressoché paralizzata 
per tutta la giornata. Si sono 
svolti regolarmente solo i voli 
della «Twa» (questa compa- 
gnia dispone di personale pro- 
prio a terra, con diverso con- 
tratto di lavoro) e alcuni 
charter. k 


che le affermazioni di Formi- 
ca potrebbero favorire i briga- 
tisti. 

Tra i socialisti, intanto, si 
continua a sospettare la pre- 
determinazione di una mano- 
vra mirante a mettere in crisi 
il governo Craxi per motivi 
diversi dall’interesse del 
Paese. 


«Il problema che ora si apre’ 


— ha detto il ministro sociali- 
sta Capria — è quello della 
stabilità della politica econo- 
mica e della continuità dell’a- 
zione di governo e rispetto a 
tale problema la segreteria de 
non ha una linea ma una ne- 
vrosi che, come tutte le nevro- 
si, dà luogo ad espressioni di 
propositi, discontinue, con- 
traddittorie ed esagitate. 

«Non si capisce, infatti, sul- 
la base di quale logica — ag- 
giunge Capria — l’on. De Mita 
un giorno rimproveri ai socia- 
listi di cercare lo scontro con 
il Pci e il giorno dopolli accusi 
di progettare alternative con 
il Pci». 

Anche il segretario del Psdi 
Longo ha qualcosa da dire a 
De Mita che aveva parlato di 
complotto contro la Dc, affer- 
mando che il leader seudocro- 
Ciato si sbaglia «se una tale 
ipotesi, per noi inesistente, in- 
tende in particolare attribuir- 
la ai socialdemocratici che 
inon pensano in alcun modo di 
operare per, escludere la Dc 
dalla maggioranza e dal go- 
verno e possono tranquillizza- 
re l’agitato onorevole De 
Mita». 

Il tema della questione mo- 
rale è stato al centro del 
discorso del segretario del Pri 
‘Spadolini. Il segretario repub- 
blicano parlando a Palermo 
ha detto: «Condivido dalla 
prima all’ultima riga l'appello 
che Norberto Bobbio ha lan- 
ciato sulla Stampa, contro le 
degenerazioni e le degradazio- 
ni del costume politico. Sia- 
mo arrivati a livelli di imbar- 
barimento nella polemica po- 
litica che rischiano di riflet- 
tersi obiettivamente sulla ve- 
rifica post-elettorale». 

L'on. Reichelin della segre- 
teria del Pci ritiene che per 
prendere decisioni ci voglia 
prima di tutto un’autorità 
morale che manca all’attuale 
‘maggioranza. 

Dei problemi di Trieste ha 
invece parlato ieri l'on. Betti- 
za che guida la lista congiun- 


ta liberale-repubblicana. Bet- 
tiza ritiene. che dall’integra- 
zione europea ci si attende 
‘una spinta al rilancio del por- 
to di Trieste in modo da resti- 
tuirlo, dopo anni di abbando- 
no, alla sua vocazione geogra- 
fica di sbocco di una vasta 
area mitteleuropea». 
Giuseppe Sanzotta 


Domani 
l’inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Casa». 


PRIMO MINUSCOLO SEGNALE DI BUONA VOLONTÀ NEL CONFLITTO 


Stop ai bombardamenti sulle città 


Raccolto l'appello da Iran e Iraq 
NUccoo ! dppello da iran e iraq 


Ora Teheran chiede anche l’invio di osservatori - Colpita un’altra superpetroliera 


TEHERAN — Primo, minu- 
scolo spiraglio di buona vo- 
lontà nella guerra tra Iran e 
Iraq: entrambi i contendenti 
si sono impegnati ieri a por 
fine alle incursioni e ai bom- 
bardamenti di obiettivi civili, 
accogliendo l’appello in tal 
senso lanciatò dal segretario 
generale dell'Onu, Perez de 
Cuellar, attualmente in mis- 
sione in Medio Oriente. 

È stato l'Iran ad accettare 
per primo l’invito di de Cuel- 
lar, con un telegramma invia- 
to dal Presidente Khamenei, 
in cui sì precisa la cessazione 
dei bombardamenti (i quali 
negli ultimi giorni hanno cau- 
sato centinaia di vittime da 
ambo le parti) avverrà a parti- 
re dalla mezzanotte di oggi, a 
patto che l'Iraq faccia lo 
stesso. 

Tale proposta «non sarà 


efficace — afferma Khamenei, 
nel suo messaggio — che a 
partire dal momento in cui vi 
sarà una garanzia sufficiente 
per identificare chi sarà 
responsabile della rottura di 
‘un simile impegno, attraverso 
il rapido invio di delegazioni 
incaricate di questa identifi- 
cazione». 

AI di là della forma contor- 
ta, gli osservatori sottolinea- 
no come, con questa frase, 
Teheran accetti, per la prima 
volta dall’inizio delle ostilità, 
nel settembre 1980, di acco- 
gliere sul proprio territorio os- 


‘ servatori stranieri, verosimil- 


mente dell’Onu. E anche la 
prima volta in assoluto che 
l'Iran accoglie una qualsiasi 
proposta di tregua allo scop- 
pio del conflitto. 

«Questa iniziativa dell'Onu 
— aggiunge Khamanei nel 


suo messaggio — sarebbe do- 
vuta intervenire molto tempo 
prima, 44 mesi fa. L’esperien- 
za ha infatti dimostrato che è 
inutile fondare speranze sulle 
promesse del regime aggres- 
sore iracheno». Radio Tehe- 
ran è stata comunque pronta 
a precisare che la sospensione 
dei bombardamenti sarà limi- 
tata alle città e alle zone 
popolose, mentre la guerra 
continuerà su tutto il fronte. 

Intanto, un nuovo episodio 
è da segnalare nella «guerra 
del Golfo»: la superpetroliera 
«Kazimah», di proprietà della 
compagnia armatoriale di 
Stato del Kuwait, è stata col- 
pita da un missile lanciato da 
un aereo non identificato 
‘mentre era in navigazione nel- 
le acque del Golfo Persico. 
Fonti marittime della regio- 
ne, nel dare la notizia, fanno 


LA STAMPA EUROPEA E NIPPONICA SOTTOLINEA LA MANCANZA DI INTESE 
—___ dl i SOTTOLINEA LA MARCANZA DI INTESE 


Le delusioni economiche del summit 


Reagan rimarca i risultati politici - «Senza le armi nucleari avremmo la pace della tomba» 


LONDRA — ll Presidente 
americano Reagan ha lascia- 
to ieri Londra «con rinnovata 
fiducia che il futuro appartie- 
ne a chi è libero» ma ha 
ammonito, riferendosi alle di- 
‘mostrazioni degli antinuclea- 
ti svoltesi nella capitale bri- 
tannica in occasione del sum- 
mit economico, che abbando- 
nare le armi nucleari potreb- 
be portare «alla. pace della 
tomba». 

Reagan tuttavia ha ribadito 
che Washington mantiene la 
«porta aperta» ai sovietici per 
‘una ripresa del colloquio sulla 
riduzione degli armamenti 
nucleari e anzi ha sottolineato 
che se verrà rieletto vi saran- 
no «più possibilità» di rinno- 
vare tale dialogo. 

Parlando ai giornalisti pri- 
ma di ripartire per gli Stati 
Uniti, Reagan ha dichiarato 
che il summit economico «ha 
dimostrato l’unità delle nazio- 
hi industrializzate occidenta- 
li», ed ha aggiunto: «Lascio 
Londra con rinnovata fiducia 
che il futuro appartenga ai 
liberi: che cioè le nostre gran- 
di democrazie possono affron- 


tare la sfida che si trovano 
davanti, e che insieme possia- 
mo proteggere la pace nella 
libertà». 

Richiesto se sussistano se- 
gni che i sovietici sono prepa- 
Tati a riprendere i negoziati 
sul controllo degli armamenti 
nucleari, Reagan ha dichiara- 
to: «Qualcuno di noi pensa 
che forse stanno zitti perché 
non sanno cosa dire in questo 
momento». Ha quindi citato 
una frase del ,settimanale 
«Economist» che suona: «For- 
se l'orso è ora in ibernazione». 

La mano tesa dell’Occiden- 
te non ha però convinto 
Mosca. I sette paesi occiden- 
tali riuniti a Londra hanno 
adottato «dichiarazioni politi- 
che vistose» a causa della loro 
«incapacità a intendersi in 
campo economico» ha scritto 
ieri la «Pravda» organo quoti- 
diano del partito comunista 
sovietico. 

In una corrispondenza da 
Londra al termine della riu- 
nione dei sette paesi più indu- 
strializzati dell'Occidente, la 
«Pravda» definisce «preten- 
zioso», «piatto», e «privo di 


senso» il documento sui valori 
democratici, ‘definendo «for- 
‘mule vaghe» quelle della di- 
chiarazione sulle relazioni 
Est-Ovest. 

Da parte europea si pone, 
invece, in evidenza lo scarso 
risultato sui temi economici. 
Nonostante le apparenze il 
vertice economico di Londra 
si è concluso con un nulla di 
fatto, scrive ad esempio il 
giornale domenicale «Obser- 
ver» affermando che «sulla 
questione chiave dei tassi di 
interesse, sembra che il verti- 
ce non abbia concluso nulla». 

I risultati del vertice econo- 
mico sono considerati delu- 
denti anche dall’opposizione 
socialdemocratica tedesca 
che, in una dichiarazione del 
suo leader parlamentare 
Hans Jochen Vogel e in un 
intervento della capolista del- 
la Spd alle elezioni europee 
Katharina Focke, ha criticato 
il cancelliere Helmut Kohl ed 
il ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher per non es- 
sere riusciti a far spostare di 
un ette il Presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan 


dalla sua politica di bilancio 
deficitario, a causa delle ma- 
Stodontiche spese militari, 
con le conseguenze che que- 
sta ha sul livello dei tassi 
d’interesse del mercato inter- 
nazionale dei capitali. 

Anche la stampa filogover- 
nativa, rappresentata dalla 
«Welt am Sonntag», non na- 
sconde la propria delusione 
per i risultati del vertice sulla 
questione fondamentale,della 
Tiduzione del costo del denaro 
chiesta a gran voce da tutti gli 
alleati europei degli Stati Uni- 
ti per assecondare la ripresa 
economica che si va infine 
‘manifestando, «Il Presidente 
Reagan — ha scritto il giorna- 
le — è rimasto impassibile di 
fronte alle. critiche unanimi 
dei suoi soci». Ù 

Il fallimento delle discussio- 
ni in vista di stabilire un pro- 
gramma per una nuova serie 
di negoziati sul commercio in- 
ternazionale ‘allo scopo, in 
particolare, di liberalizzare gli 
scambi in materia di alta tec- 
nologia e di servizi, è invece 
sottelineato da tutta la stam- 
pa giapponese. 


precisato che l’ordigno ha 
provocato un incendio a bor- 
do, ma hanno aggiunto che la 
situazione è sotto controllo 
La società armatoriale ha 
poi reso noto che la «Kazi- 


mah» (che ha una stazza di 


163 mila 448 tonnellate) al 


‘momento dell'incidente stava 
facendo rotta per il Kuwait. 


Da annotare, infine, che gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e laFrancia avrebbero appro- 


Il segretario Onu 
rischia in Siria 
l'abbattimento 


AMMAN — Ha rischiato la 
vita, nel trasferimento in eli- 
cottero da Beirut a Damasco, 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite Javier Perez de 
Cuellar: poco è mancato che il 
suo elicottero venisse abbat- 
tuto dai missili terra-aria si- 

A quanto si è appreso da 
fonte bene informata, Perez 
de Guellar, che si è trasferito 
da Beirut a Damasco per re- 
carsi di lì ad Amman, viaggia- 
va su un elicottero che si era 
alzato in volo prima di ottene- 
re il benestare formale delle 
autorità libanesi. Le batterie 
contraeree siriane nella valle 
della Bekaa si sono viste così 
venire incontro i due elicotte- 
ri non preannunciati. 

Le batterie contraeree siria- 
ne, che erano già in stato di 
all’erta per via di aerei israe- 
liani che avevano sorvolato 
Beirut in giornata, hanno 
chiesto se i due elicotteri do- 
vessero essere abbattuti. E 
quando già il dito era sul gril- 
letto, all'ultimo momento è 
‘arrivata la notifica che a bor- 
do viaggiavano «personalità» 
dirette a Damasco. È 


vato un accordo che fissa le 
modalità di un'azione milita- 
Te «come ultima, estrema ri- 
sorsa» nel Golfo: lo ha affer- 
mato ieri il settimanale libe- 
rale inglese «The Observer», 
precisando che l’operazione 
potrebbe essere effettuata fra 
i tre paesi solo su richiesta dei 
paesi della regione e nell’e- 
ventualità che tutti gli sforzi 
diplomatici fossero falliti; del 
resto, l’accordo precisa che i 
tre debbano intervenire in- 
sieme. 


ì 
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LA QUARANTUNESIMA EDIZIONE DELLA PRESTIGIOSA RASSEGNA VENEZIANA 


Pertini ha inaugurato la «Biennale» 


Nel cuore l'angoscia per Berlinguer 


Continui i contatti con l'ospedale di Padova - 


VENEZIA — Il Presidente 
Pertini ha inaugurato ieri la 
quarantunesima Biennale di 
Venezia: l'impegno era stato 
programmato da tempo e 
Sandro Pertini non lo ha volu- 
to disdire nonostante la sua 
attenzione, durante tutta la 
sua mattinata veneziana — 
nel pomeriggio doveva poi re- 
carsi a Vicenza per premiare i 
«Solisti veneti» — fosse visi- 
bilmente rivolta verso l’ospe- 
dale di Padova dove è ricove- 
rato Enrico Berlinguer. 

<Ci sono novità?» Ha chie- 
sto più volte Pertini ai suoi 
collaboratori, che si tengono 
in contatto permanente con 
l'ospedale di Padova, dove il 
Presidente della Repubblica 
ha passato le giornate di ve- 
nerdì e sabato, in modo da 
seguire da vicino l'evolversi 
delle condizioni di Berlinguer. 
Al maestro Emilio Vedova, di 
cui ha visitato al Museo Cor- 
rer la mostra personale («Ve- 
dova 1935-1984») ha detto: 
«Domani torno a Padova, se 
la situazione non richiederà 
che ci vada prima». 

Alla Biennale Pertini è 
giunto ieri alle il in punto. 
Molti gli applausi; che però 
non sono bastati a restituirgli 
il sorriso: Pertini è rimasto 
estremamente teso durante 
tutta la cerimonia, che è stata 
breve e semplice. Il sindaco 
Rigo, il presidente della mo- 
stra Portoghesi e il sottose- 
gretario ai beni culturali Ga- 
lasso hanno fatto i loro discor- 
si nei giardini di Castello. 

Pertini ha ascoltato visibil- 
mente assorto, ed ha annuito 
col capo quanto Portoghesi 
ha affermato che quest'anno 
sulla Biennale è caduto «un 
velo di tristezza per il dolore e 
l’umana commozione che. ir- 
radia da Padova la vicenda di 
un uomo colpito sul campo 
mentre combatteva con rigo- 
re la sua battaglia ideale». 

Pertini ha visitato il padi- 
glione centrale della Biennale 
(il cui compito non è di giudi- 
care ma di esporre «quel che 
accade e vive», nella consape- 
volezza che «è dalle contrad- 
dizioni che nasce la speran- 
Za», come ha detto Portoghe- 
si). Poi il Presidente si è reca- 
to al Museo Correr. L'incontro 
con Emilio Vedova, di cui è 
amico da anni, ha un po' aaa, 
serenato ‘Pertini. 

Vedova e il Presidente tori 
no parlato di pittura e Pertini 
ne ha approfittato per sottoli- 
neare che possiede più. di 
un’opera dell’artista.- Proprio 
davanti ai dipinti di Vedova, 
che rappresentano nella ma- 
miera più sublime — ha detto 
Pertini — «le lacerazioni del 
l'umanità» il Presidente è 
ridiventato cupo e si è infor- 
‘mato per l'ennesima volta sul. 
le condizioni del leader comu- 
nista. © 

Il quadro più «veechio» di 
questa Biennale è «Il centau- 
ro morente» di De Chirico 
(1909), i più recenti sono quasi 
ancora freschi di vernice: dal- 
le avanguardie storiche ai 
«graffitisti», la Biennale di Ve- 
nezia fa il punto sulle tenden- 
ze dell’arte d'oggi, non dimen- 
ticando tuttavia di dare 
un'occhiata all'indietro, 

È proprio questo doppio 
binario dell’arte a segnare la 
quarantunesima edizione del- 
l'esposizione internazionale 
che va, appunto, sotto il titolo 
generale «Arte e arti, attuali- 
tà e storia». Oltre duemila le 
opere esposte tra i Giardiniei 
Magazzini del Sale (dove 
espongono i giovani in «Aper- 


UDINE 


Si aggravano 
le condizioni 
di Mulinariîs 
in carcere 


UDINE — Vanni Mulinaris, 
il professore udinese inquisi- 
to per terrorismo e che da 22 
giorni sta attuando lo sciope- 
ro della fame (beve solo ac- 
qua) allo scopo di sollecitare 
il processo, è ancora nell’o- 
spedale civile di Udine. 

I sanitari hanno rilevato 
che entro dieci giorni posso- 
no avvenire, da un momento 
all’altro, o.un collasso cardia- 
co o delle lesioni cerebrali 
irreversibili per mancanza di 
ossigeno.‘ 

Davanti al nosocomio udi- 
nese si trovano quattro ami- 
che di Mulinaris che insegna- 
rono con lui a Parigi, alla 
scuola «Hyperion», le quali 
da tre giorni fanno lo.sciope- 
ro della fame per solidarietà. 
Sono la spagnola Pilar Ariz- 


- curen e le italiane Giulia Ar- 


cher, Giovanna Galli e Dim- 
ma Vezzani. 
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to 84»), quasi 300 gli artisti, 
senza contare le 1500 opere 
della mostra sulla Secessione 
viennese che, a Palazzo Gras- 
si, ha anticipato alla grande, 
venti giorni fa, l'apertura del- 
la Biennale arti visive. 

Ancora, nei tre giorni di 
«vernice» che hanno precedu- 
to l'inaugurazione, sono inter- 
venuti oltre 700 giornalisti, 
circa metà dei quali prove- 
nienti da 27 paesi, e «troupes» 
televisive — oltre che italiane 
— di Gran Bretagna, Spagna, 
Austria, Svizzera, Finlandia, 
‘a testimoniare un sempre cre- 
scente interesse neì confronti 
della Biennale. 

Centro dell'esposizione è 
senz’altro la rassegna «Arte 
allo specchio», con opere di 
De Chirico, Duchamp, Man 
Ray, Carrà e Savinio, che 
coincidono con l«Infanzia» 
della Biennale e che — pas- 


L’amichevole incontro 


sando attraverso Rauschen- 
berg e Liechtenstein, Paolini 
e Parmiggiani, Garouste, Le- 
brun, Galliani, Tanganelli, 
Chia (solo per citare alcuni 
degli oltre 50' artisti presenti 
in questa sezione) — segnano, 
in un certo senso, alcune tap- 


Quella foto 
di Berlinguer 


La fotografia di Enrico Ber- 
linguer al termine del dram- 
matico comizio di Padova, 
pubblicata nella prima pagi- 
na de «Il Piccolo» di sabato 
scorso, è stata da noi erronea-. 
mente attribuita al servizio 
fotografico dell’Ansa. L’im- 
magine è stata învece scatta- 
ta dal fotografo Giampiero 
Bertazzi, collaboratore da Pa- 
dova dell'agenzia Associated. 
Press. 


‘con il pittore Vedova 


pe del lungo viaggio della 
Biennale attraverso la storia 
dell’arte degli ultimi novan- 
t'anni. 

In «Arte, ambiente, scena», 
sempre nel padiglione centra- 
le, l’arte.va a braccetto con lo 
spettacolo, con l'architettura 
e coni «media», mai limiti di 
bilancio hanno ristretto que- 
sta mostra ad una campiona- 
tura antologica dell’intero. 
progetto, con la quale viene 
ad integrarsi l'enorme scultu- 
ra-teatro di Alberto Burri. 

Infine, i padiglioni naziona- 
li:.33 i paesi presenti, compre- 
sa l’Italia, rappresentata da 
dodici artisti (Antonio Bueno, 
Enrico Castellani, Gianni Co- 
lombo, Novello Finoti, Titina 
Maselli, Mario Padovan, Ma- 
rio, Nanni, Giò Pomodoro, 
Toti Scialoja, Guido Strazza, 
Giuseppe Uncini e Lorenzo 
Vespignani), 


IL PICCOLO 


«Paternità responsabile 
con il metodo naturale» 


Riaffermazione del dialogo fra scienza, etica e teologia 


ROMA — «L'insegnamento 
dei metodi naturali è estrema- 
mente vitale per il bene uma- 
no e cristiano di tante coppie, 
e. di conseguenza esso, non 
deve mai essere qualcosa di 
puramente tecnico. Esso deve 
essere radicato nella vera 
scienza e in una visione com- 
pleta della persona umana». 
È questo l’invito formulato da 
Giovanni Paolo II ricevendo 
in udienza 350 studiosi di due 
congressi internazionali sulla 
procreazione responsabile 
promossi dall’istituto degli 
studi sul matrimonio e fami- 
glia della Pontificia Universi- 
tà Lateranense e dal centro 
studi e ricerche sulla regola- 
‘mentazione della fertilità del- 
l’università cattolica di 
Roma. 

La Chiesa —ha inoltre affer- 
mato Giovanni Paolo II — 
non sostiene che la paternità 


NUOVI DETTAGLI IN UN ARTICOLO DELLA GIORNALISTA CLAIRE STERLING 


Agca per uccidere il Pontefice 


doveva ricevere 400 mila dollari 


Ribadita la «mano» della Bulgaria - Un libro a Londra: «Papa Luciani fu avvelenato» 


NEW YORK — In un lungo 
servizio da Donn al «New 
York Times», la -giornalista 
statunitense Claire Sterling, 
nota per le ricerche compiute 
sull’attentato contro il Ponte- 
fice del 13 maggio 1981 e per 
un libro dedicato a tale argo- 
mento, fornisce particolari — 
con citazioni — di quella che 
sostiene essere la sentenza di 
rinvio a giudizio redatta dal 
dott. Antonio Albano; sostitu- 
to procuratore generale della 
corte d'appello dì Roma, nei 
confronti del bulgaro Serghei 
Antonov e di gran parte delle 
altre persone coinvolte nel- 
linchiesta ‘sull’attentato în 
questione. 

Le affermazione della Ster- 
ling. coincidono largamente 
con quanto si era appreso l’8 
maggio, allorquando la requi- 
sitoria venne depositata .in 
cancelleria a Roma e messa‘a' 
disposizione degli avvocati; 

Secondo la giornalista, @l 
documento, venuto in suo 
possesso in circostanze non 


| precisate, comprendente 78 


pagine e basato su 25 mila 
pagine di documentazione 
raccolta dal giudice Ilario 
Martella (incaricato a suo 
tempo delle indagini sui fatti 
del maggio 1981), giunge alla 
conclusione che Ali Agca ven- 
ne assoldato allo scopo di uc- 
cidere il Papa dal servizio 
segreto bulgaro, il quale gli 
promise 400 mila dollari, ma 
tale somma non venne mai 
consegnata. all'interessato. 
D'altra parte, un bulgaro che 
avrebbe ‘dovuto aiutare Agca 
a fuggire ‘venne’ fatto uscire 
dall’Italia — sempre secondo 
il documento cùi la Sterling si 
riferisce — in un camion con 
la targa diplomatica dell’am- 
basciata di Bulgarid. 


Il rapporto attribuito al ma- 
gistrato italiano sostiene poi 
che le attività di Solidarnose 
in Polonia, con le conseguenti 
«convulsioni sociali», erano — 
all’epoca — «sentite come un 
pericolo mortale» per l’Euro- 
pa orientale. Tale situazione 
in Polonia — prosegue il rap- 
porto — «era dovuta soprat- 
tutto alla fervida fede religio- 
sa della popolazione, sostenu- 


ta e aiutata, in primo luogo, 
dal primo Papa polacco della 
storia». 

Senza fare alcun riferimen- 
to a paesi 0 ad organizzazio- 


ni, il. documento — sempre a ‘ 


proposito della Polonia — af- 
ferma che «una figura politi- 
ca di grande potere prese atto 
di questa grave situazione e, 
conscio delle necessità vitali 
del blocco orientale, decise 


ASSEMBLEA DI «ARCIPELAGO VERDE» A_BOLOGNA 


La carta è preziosa: 
conviene conservarla 


BOLOGNA — Lanciare una 
campagna nazionale per il ri- 
ciclo della carta per non im- 
poverire ulteriormente il no- 
stro patrimonio boschivo, co- 
struire una rete che metta in 
contatto produttori e consu- 
‘matori di alimenti ottenuti 
senza insetticidi e altre so- 
stanze «nocive», continuare 
nella battaglia a favore delle 
energie dolci come l’eolica ela 
geotermica contro il nucleare 
e il carbone. 

Sono queste alcune delle li- 
nee lungo le quali si sviluppe- 
ranno le iniziative degli ade- 
renti ad «Arcipelago verde» a 
cui fanno. capo ‘oltre ‘cento 
gruppi ecologici sparsi in vari 
punti d’Italia. I rappresentan- 
ti di questo movimento si so- 
no riuniti a Bologna per la 
loro terza assemblea haziona- 
le del 1984. 

«Arcipelago verde» ha il suo 
centro a. Milano dove viene 


‘stampato un quindicinale 


‘omonimo che raccoglie e dif- 
fonde notizie sulle iniziative 
ecologiche’ dei vari gruppi. 
Nell’assemblea è stato anche 
deciso di. sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica attraverso op- 
portune manifestazioni sulla 
necessità di chiudere i centri 
storici alle auto.‘ 

‘Proprio a Bologna in conco- 
‘Îmitanza ‘con le elezioni euro- 
pee i cittadini saranno chia- 
mati con un referendum ad 
esprimersi su questo tema. 
Altro argomento affrontato 
dagli ecologisti (erano presen- 
ti aderenti al Wwf, alle leghe 
per l’ambiente e alla Lipu - 
Lega protezione uccelli) è sta- 
ta la lotta contro la caccia. 

«I verdi» pensano a diverse 
iniziative. A sfruttare la legi- 
slazione vigente in alcune re- 
gioni per impedire la caccia 
nei comuni a forte interesse 
turistico, 


che era necessario uccidere 
Papa Wojtyla». 
Nelrapporto— indica anco- 
ra la Sterling —il dott. Albano 
chiede il rinvio a giudizio di 


tre bulgari e sei turchi (tra, 


questi ultimi, anche Agca) sot- 
to l'accusa di cospirazione 
‘per uccidere il Papa. I tre 
cittadini bulgari sono Serghei 
Antonov, Todor Aivasov e 
Zhelko Vasiliev. Tutti sareb- 
bero stati presenti a Roma il 
13 maggio 1981; nel documen- 
to si parlerebbe di loro come. 
di «agenti del servizio segreto 
bulgaro». D'altra parte, sa- 
Tebbero anche emerse prove 
di un attivo coinvolgimento 
dell’ambasciata di Bulgaria. 

Lo spettro di un altro Papa 
ucciso — ma stavolta più sul 
versante della fantapolitica — 


viene adombrato dallo scrit-\ 


tore inglese David Yallop nel 
suo libro «In:nome di Dio», în 
cui sì afferma che Papa Gio- 
vanni Paolo I, il quale rimase 
sul seggio di San Pietro per 
soli 33 giorni nel 1978, venne 
assassinato în un complotto 
organizzato e diretto dalla 
loggia massonica P 2 diretta 
da Licio Gellîi, perché si era 
dimostrato intenzionato a 
sradicare la corruzione în Va- 
ticano. 

Lo scrittore afferma di ave- 
re raccolto prove sufficienti 
del fatto che Papa Luciani fu 
avvelenato per impedirgli di 
liberarsi dell’arcivescovo 
Marcinkus, coinvolto in affari 
poco chiari con l'alta finanza 
massonica. Viene sottolineato 
il fatto che nell’agosto 1982 il 
governo italiano mise in liqui- 
dazione il Banco Ambrosiano, 
la maggiore banca privata 
italiana , in seguito a un cla- 
moroso scnadalo coinvolgen- 
te la finanza vaticana. 


Il | tempo 


Situazione: sull’Italia campo di 
‘alte pressioni. Tempo previsto fino 
‘alle 6 di domani: sul settore nord- 
orientale e sulle zone interne del 
centro nuvolosità variabile con 
isolate precipitazioni temporale- 
sche nelle ore pomeridiane, Sulle 
rimanenti zone della penisola e 
‘sulle isole maggiori sereno o poco 
nuvoloso. 

Temperatura: 
Nord. 

Venti: deboli o moderati setten- 
trionali. 

Mari: poco mossi. 

Tempo previsto: al Nord, al cen- 


in, aumento ‘al 


poco nuvoloso. 


12, 22; Napoli 11, 23; Potenza 9, 21; 
‘Alghero 10, 23; Cagliari 12, 25. 


‘tro, sulla Sardegna ‘e sul basso versante tirrenico nuvolosità 
‘variabile con possibilità di qualche precipitazione temporalesca più 
probabile nelle ore pomeridiane. Sulle rimanenti Terioni sereno 0 


che farà 


Temperature minime;e massime di ieri: Trieste 16; 23; Bolzano 
10, 28; Verona 14,27; Venezia 15, 23; Milano 13, 25; Torino 12, 24; 
Cuneo 14, 22; Genova 15, 21; Bologna 14, 26; Firenze 10, 29; Pisa 10, 
22; Ancona 12, 26; Perugia 12, 22; 
Roma Urbe 10, 25; Roma Fiumicino 11, 22; Campobasso 12, 22; Bari 


Pescara 12, 26; L'Aquila 9, 23; 
S: Maria di Leuca 15, 21; Reggio 


Calabria 16, 24; Messina 17, 24; Palermo 18, 21; Catania 11, 25; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s, = sereno) 


‘Amsterdam n. 10, 17; Atene s. 18, 30; Beirut.s. 20, 28; Belgrado n. 12,22; 
‘Berlino n. 8, 17; Buenos Aires n. 6, 12; 


Il Cairo s. 20, 33; Chicago n-21, 28; 


Copenaghen n. 10, 19; Dublino s. 12, 18; Francoforte s. 6,16; Ginevra s. 11, 
24; Gerusalemme s. 17, 29; Johannesburg 11,5: 11, 20; Londra s. 14, 25; 
Madrid s. 8, 25; New York n. 25, 35; Oslo n. 7, 14; Parigi s. 12, 23; Pechinos. 
24, 33; Rio.de Janeiro n. 16, 31; San Francisco s. 11, 21; Santiago:n. 4,15; 
‘San Paolo n. 12} 26; Stoccolm®n. 7, 14; Sydhey p. 11, 15; Tel Aviv n. 18,28; 
Tokio p. 19, 24; Vienna n. 13; 16; Varsavia n: 11, 17. 


ROMA — 


UN AUGURIO DAL SATELLITE «METEOSAT» 


Sereno sulla penisola 
È finalmente estate? 


- "Ni (T'elefoto Ap 


imagine scattata dal satellite ‘meteorologico 


europeo Meteosat-2 (e «ripulita» dai computer del centro di 


ricezione spaziale di Francoforte) è eloquenti 
finalmente su quasi tutta l'Europa centro-meridi; 


il sereno domina 
ale e sull'Italia in 


particolare, Forse è davvero — finalmente — l'inizio di una vera 
estate, che quest'anno si è fatta attendere più del solito e del 
preventivabile. Che sia la volta buona per una lunga serie di 
giornate di sole e di caldo? | dati provenienti dalle regioni italiane 


‘sembrano confermarlo. 


lerî, infatti, nel Friuli-Venezia Giulia la seconda domenica di 
giugno è stata favorita dal bel tempo, con temperature oltre i 22 
gradi. Le spiagge di Lignano Sabbiadoro, di Grado e la costiera 
triestina sono state affollate di bagnanti. Nel centro balneare di 
Lignano Sabbiadoro, in particolare, è stata calcolata la presenza di 
100 mila persone, 80 mila delle quali turisti austriaci e tedeschi, i 
quali hanno ‘approfittato della Pentecoste (ricorrenza religiosa che 
nei due paesi si festeggia anche il lunedì) per fare una sorta di 
«ponte». Numerosi anche gli stranieri presenti a Grado, dove sono 
tra l’altro in corso le giornate mediche austro-tedesche. 


responsabile sia facile, ma il 
sacramento . del matrimonio 


! dà alle coppie cristiane una 


disponibilità, e una capacità 


‘di vivere i loro impegni con 


fedeltà e con gioia. Al tempo 
stesso, l'uso dei metodi natu- 
rali dà a ùna coppia l'apertura 
alla vita che è dono di Dio. 
Esso li aiuta anche ad appro- 
fondire la loro comunicazione 
coniugale e li avvicina l’uno 
all’altro nella loro unione, una 
vicinanza che dura per tutta 
la vita. 

Sul rapporto di questi me- 
todi con la visione cristiana 
della sessualità dell'amore, 
Giovanni Paolo II si è richia- 
mato in particolare alla sua 
esortazione apostolica «fami- 
liaris consortio» del 1980. «La 
ragione ultima di ogni meto- 
do naturale — egli ha detto in 
proposito — non consiste 
semplicemente nella sua effi- 
cacia o sicurezza biologica, 
ma nella sua coerenza con 
una visione cristiana delle 
sessualità, come espressione 
dell’amore coniugale. Infatti, 
la sessualità riflette l’essere 
più profondo della persona 
umana in quanto tale, e si 
realizza in un modo veramen- 
te umano solo se è «una parte 
integrale dell'amore con cui 
un uomo e una donna si affi- 
dano totalmente l’uno all’al- 
tro sino alla morte». 


Polemiche a parte, l’inter- 
vento papale si colloca nell’in- 
tensificarsi di studi e ricerche 
che da più parti si vanno pro- 
muovendo intorno alla validi- 
tà dei mezzi naturali. La posi- 
zione cattolica sul piano stret- 
tamente scientifico è stata 
riproposta proprio in questi 
giorni da John Billings. Il me- 
dico australiano, autore del 
metodo naturale per la rego- 
larizzazione delle nascite che 
porta il suo stesso nome, è 
intervenuto presso l’audito- 
rium dell’Università cattolica 
di Roma al congresso interna- 
zionale sul tema: «Procreazio- 
ne responsabile, quale realtà 
per la famiglia oggi?». 

«È ormai noto — ha affer- 
mato Billings — che la regola- 
zione naturale per la fertilità è 
facile e accettabile per la co- 
scienza di ognuno; Può essere 
usata in caso di infertilità e 


può permettere che non 
avvengano gravidanze indesi- 
derate. Quando si parla di 
controllo delle nascite — ha 
Tibadito il medico australiano 
— il' maggior risalto non deve 
essere dato ai programmi-in- 
dustriali con budget di milio- 
ni di dollari i quali favorisco- 
no l’uso di contraccettivi e la 
conseguente domanda di 
aborto. La vera regolazione 
della fertilità deve essere tro- 
vata in ordini biologici natu- 
rali». 

Affermazione che certo farà 
discutere e aprirà nuovi fronti 
di ricerca. D’altra parte que- 
sto è lo scopo del simposio 
che si protrarrà per una setti- 
mana ancora e che da quasi 
tutti i paesi dell’Africa e del- 
l'Europa ha visto confluire a 
Roma esperti, ricercatori e 
scienziati. 

Ernesto Preziosi 


Lunedì, 


11 giugno 1984 


MA L'ITALIA E‘ ANCORA 
UNO DEI PAEGI 
PIU' INDUSTRIALIZZATI? 


ECCOME_ NON cl 
INDUSTRIAMO FORSE 
TUTTI | GIORNI PER 

GRARCARE IL LUNARIO? 


SANGUINOSO AGGUATO NELLE CAMPAGNE DEL CATANZARESE. 


Assassinato a colpi di fucile 
un contadino in Calabria 


Ferito anche il figlio della vittima - Forse motivi di gelosia 


BELVEDERE SPINELLO 
— Un contadino, Giovanni 
Falzetta, di 52 anni, di Belve- 
dere Spinello, è stato ucciso a 
colpi di fucile in un agguato, 
‘mentre il figlio Luigi Falzetta, 
di 27. anni, è rimasto grave- 
mente ferito. Il fatto è accadu- 
to ieri mattina intorno alle 10 
in aperta campagna in locali- 
tà Pantano nel territorio di 
Belvedere Spinello. Scono- 
sciuto l'assassino o gli assas- 
sini. Non si sa infatti se a 
sparare sia stata una o più 
persone. 

Giovanni Falzetta è morto 
sul colpo mentre'Luigi Falzet- 
ta è stato soccorso da alcuni 
contadini ì quali sono stati 
richiamati dagli spari e porta- 


to. nell'ospedale di Crotone 
nel quale è stato ricoverato 
con riserva di prognosi per 
ferite d'arma da fuoco multi- 
ple al torace, alla regione lom- 
bare e ai glutei. Una vasta 
battuta dei carabinieri ‘nella 
campagna di Cirò Marina è in 
corso per la ricerca dell’omi- 
cida. 

I due erano in compagnia di 
altri due congiunti quando da 
una trentina di metri un uo- 
mo, il quale sarebbe stato ri- 
conosciuto dal più piccolo dei 
figli di Giovanni Falzetta, ha 
sparato i colpi di fucile. 

Secondo quanto ha riferito 
il giovane l'omicida sarebbe 
un uomo di circa trent'anni (il 
nome non è stato reso noto 


dai carabinieri) sposato e pa- 
dre di tre figli, un tempo mol- 
to amico della famiglia Fal 
zetta, il quale avrebbe agito 
per non meglio chiariti motivi 
di gelosia. 

Giovanni Falzetta e i suoi 
figli, nonostante la giornata 
festiva si erano recati di buon 
mattino nel terreno di loro 
proprietà per coltivare un 
vigneto. Nel momento in cui 
l'omicida ha sparato i colpi, 
Giovanni e Luigi Falzetta era- 
no vicini tra loro mentre gli 
altri figli si trovavano a circa 


dieci metri di distanza. Luigi, 


Falzetta è stato soccorso dai 
fratelli e poi da alcuni conta- 
dini che lo hanno portato nel- 
l'ospedale di Crotone. 


‘IMPRESSIONANTE SERIE DI OMICIDI TRA SABATO E DOMENICA 


Sgozzato un travestito a Milano 
Passante freddato da rapinatori 


MILANO — Un travestito di 
32 anni, Michele Tarantino 
conosciuto come «Gianna», è 
stato ucciso la scorsa notte a 
coltellate in un locale al piano 
terra di una casa nei pressi 
della stazione centrale dove 
abitualmente riceveva i clien- 


“ti. Il cadavere di Michele Ta- 


rantino, nato a Bitonto ma 
residente a Milano, è stato 
scoperto ieri mattina dal suo 
convivente, Alfonso Visconti, 
un facchino di 29 anni, che, 
non avendo notizie da venerdì 
scorso, sì era recato in via 
Fara. 

Il travestito, che indossava 
una corta sottoveste, era ri- 
verso ai piedi del letto, aveva. 
la gola squarciata e numerose 
ferite di coltello alla schiena e 
al torace e due, di taglio, a 
una gamba. Sul letto l’assas- 
sino aveva rovesciato la borsa 
del travestito per cercare le 
chiavi del portone e fuggire. 
Sulletto c'erano circa 100 mi- 
la lire. L'omicidio dovrebbe 
risalire alla mezzanotte di sa- 
bato. 

Nell’unico locale di via Fara 
in cui il travestito riceveva i 
clienti non vi sono segni di 
colluttazione: secondo gli in- 
quirenti Michele Tarantino è 
stato colpito di sorpresa con 
un coltello a scatto dopo es- 
sersi intrattenuto ‘con una 
persona, che conosceva. Gli 
inquirenti escludono il mo- 
vente della rapina e sono pro- 
pensi a credere che, dietro 
l'omicidio del travestito, ci 
siano questioni di gelosia ma- 
turate nell'ambiente della 
prostituzione. 

Michele Tarantino da molti 
anni era conosciuto dalla poli- 
zia: era stato denunziato una 
prima volta nel 1972 per ade- 
scamento nella zona del parco 
Ravizza, nel 1973 era stato 
diffidato dalla questura di To- 
rino, era ancora stato denun- 
ciato per atti osceni e aveva 
scontato nel 1975, per questo 
reato, due mesi di reclusione, 

Altro omicidio a Viareggio: 
hanno sparato a sangue fred- 


« do contro un passante che li 


aveva inseguiti dopo una ra- 
pina, sabato sera verso le 21, 
due viareggini arrestati quasi 
subito dai carabinieri. Il pas- 
sante, Athos Dainelli, 55 anni, 
di Viareggio, colpito al cuore, 
è morto sul colpo, I due malvi- 
venti, Mario ‘Castiglioni, 34 
anni, operaio disoccupato, e 
Massimo Schenone, 21 anni, 
cameriere, anch'egli disoccu- 
pato, entrambi di Viareggio, 
avevano pensato forse a una 
facile rapina nella tabacche- 
ria di Elio Pollastrini, 63 anni, 
situata fra Viareggio e Torre 
del Lago. 

‘Pollastrini ha, invece, reagi- 
to. I due banditi l'hanno per- 


cosso; hanno arraffato il dena- 
To che si trovava nel cassetto 
(circa 100 mila lire) e sono 
fuggiti con una «Vespa 50». 
Secondo alcune testimonian- 
ze hanno ‘anche sparato un 
colpo di pistola per spaventa- 
re i passanti. Uno di questi, 


' Athos Dainelli, è salito sulla 


propria auto e li ha inseguiti. 
Ad un centinaio di metri 


dalla tabaccheria è riuscito a | 


raggiungerli facendoli cadere 
dalla «Vespa»; poi è sceso per 
bloccarli. La reazione di uno 
dei malviventi, sembra Casti- 
glioni, secondo la confessione 
raccolta dai carabinieri, è sta- 
ta immediata: tre colpi con 
una «Beretta 7,65» uno. dei 
quali ha raggiunto Dainelli al 
cuore, fulminandolo, Casti- 


| glioni è stato arrestato un’ora 


dopo mentre era seduto al 
tavolo di un bar; Schenone 
mentre usciva dall'abitazione 


della madre. Per entrambi 
l’accusa è di rapina, omicidio, 


' tentato omicidio, furto. 


‘Infine un giovane, Nicola 
Cipoletta, di 27 anni, è stato 
ucciso a colpi di pistola a 
Mugnano, un centro dell’en- 
troterra napoletano. A sparar- 
gli, secondo le prime notizie, 
sarebbero state alcune perso- 
ne che erano a bordo di un’au- 
tomobile. 


La vittima si trovava in sel- 
la a una motocicletta. Rag- 
giunto ‘dai proiettili in varie 
parti del corpo, Cipolletta è 
morto all’istante. Nella stessa 
circostanza un'altra persona, 
Francesco Biondi, di 22 anni, 
che ‘era in compagnia della 
vittima è stata ferita. Soccor- 
so-dai passanti, Biondi, porta- 
to nell’ ‘ospedale «Cardarelli» 
di Napoli, è stato ricoverato in 
imminente pericolo di “'ta. 


A NAPOLI 


Donna minorata 
segregata 

dai parenti 

in una stalla 


NAPOLI — Una donna di 47 
anni, Maria De Lucia, cieca e 
seminferma di mente — e, 
quindi, in condizioni di non 
poter lavorare — era stata 
segregata dalla matrigna, Or- 
sola Piscitelli di 62 anni, e dai 
fratellastri Girolamo e Vin- 
cenzo De Lucia, di 25 e 29 
anni, in una stalla, una volta. 
adibita a ricovero per le be- 
stie. 


Maria De Lucia in un locale 
angusto di tre metri per due, 
umido, malsano, privo di lu- 
ce, ha vissuto così per alcuni 
mesi, fino.a quando sabato un 
contadino non ha informato 
le forze dell’ordine. Carabi- 
nieri e polizia, recatisi in via 
Arienzo, a Polvica, ‘una fra- 
zione di Nola, nel Napoleta- 
no, hanno «liberato» la don- 
ma, portandola in ospedale. 


La matrigna e i due fratel. 
lastri della De Lucia sono 
stati arrestati. 


INAUGURAZIONE A MONZA DI UNA STELE AI CADUTI 


Spadolini esalta i valori 
dell'Aeronautica militare 


ROMA — Il ministro della 


| difesa, sen. Giovanni Spadoli- 


ni, ha presenziato ieri, a Mon- 
za, ricevuto dal comandante 
della prima regione aerea, 
genrale Pisano, alla cerimo- 
nia di inaugurazione della ste- 
le ai Caduti dell'Aeronautica 
militare. Il sen. Spadolini, do- 
\po aver sottolineato il contri- 
buto offerto: e i sacrifici com- 
piuti, nel corso, dell’ultima 
guerra, dagli aviatori origina- 
ri della Brianza, di cui la città 
di Monza costituisce il centro 
ideale, ha detto: «La Costitu- 
zione repubblicana è figlia di 
questa somma di sacrifici ed è 
‘a essa che noi improntiamo la 
nostra stessa esistenza. In es- 
sa è scritto che l’Italia ripudia 
la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risolu- 
zione delle controversie inter- 
nazionali, ma recita anche 
che ’’la difesa della patria è 
sacro dovere del cittadino”». 

«A questi valori costituzio- 
nali — ha proseguito il mini- 
stro della difesa — vogliamo 
restare più che mai fedeli, in 
‘un giorno, il 10 giugno, che 
riporta alla memoria di tutti 
noi. tre annivversari, in cui si 
riassume il difficile e tormen- 
tato cammino dell’Italia ver- 
so la libertà e verso la demo- 
crazia. La prima data è quella 
del quarantaquattresimo an- 
niversario dell'entrata dell'I- 


talia in guerra: una guerra 
non voluta, che allontanò il 
Paese dalle sue naturali al- 
leanze occidentali. 

«La seconda data — ha pro- 
seguito il ministro Spadolini 
— coincide con il quarantesi- 


Sequestrati 
centinaia 
di «Ray Bam» 


contraffatti 


TREVISO — Centinaia di 
paia di occhiali recanti il mar- 
chio «Ray Ban», che contrad- 
distingue la produzione di 
‘una nota ditta statunitense, 
sono state sequestrate dalla 
Guardia di finanza in una fab- 
brica, la «Omas», di Segusino 
(Treviso). Nel corso dell’ope- 
razione, sono state anche de- 
nunciate, per contraffazione 
di opere industriali, due per- 

sone: si tratta di Pietro Minu- 
te, 48 anni, titolare della ditta 
«Omas» e del rappresentante 
dell’azienda, Gualtiero Cop- 
pe, 28 anni, entrambi di Segu- 
sino. 

All’interno dell'azienda tre- 
Vigiana, sono stati trovati ol- 
tre un migliaio di paia di falsi 
«Ray Ban» e uno strumento 
d’acciaio utilizzato per punzo- 
nare il marchio sul prodotto 
finito. 


mo anniversario del martirio» 


dei fratelli Carlo e Nello Ros- 
selli: nomi che collegano il 


primo al secondo risorgimen-. 


to, evocato dalle parole di 
"giustizia e libertà”. La terza. 
data si identifica con il ses- 
santesimo anniversario del 
rapimento di Giacomo Mat- 
teotti, l’apostolo del riformi- 
smo socialista, che pagò con' 
la vita la coraggiosa denuncia 
dei brogli, delle violenze e del- 
le illegalità del regime 
fascista». 


«Queste tre date — ha con- 
cluso Spadolini — debbono 
restare nella memoria dei me- 
no giovani, ma anche debbo- 
no. alimentare la difesa, da 
parte dei più giovani, di quei 
valori di cui si nutre l’Italia 
repubblicana: valori che si op- 
pongono a tutte le forme di 
degradazione della lotta poli- 
tica, che incombono sulla vita 
del Paese». 


Il ministro della difesa, do- 
po aver ricordato i caduti dî 
tutte le guerre, ha richiamato 
alla memoria gli aviatori Piz- 
zagalli e Colombo, medagli 
d’argento .al valor militare, 
morti giovanissimi nei cieli di 


Pantelleria e del fronte occi- © 


dentale e la medaglia d’oro 
Gianni Citterio, partigiano 
combattente, primo a costi- 
tuire, a Monza, il fronte della 
resistenza. 


IL PICCOLO 


|L’Azione 
Cattolica: 
un pianeta 
sconosciuto 


Con il suo milione di 
iscritti l’Azione Cattolica è 
indubbiamente il più 
numeroso movimento ita- 
t| liano di ispirazione religio- 
sa. Fatta qualche eccezio- 
ne per i maggiori partiti, 
nessuna organizzazione 
può vantare un’organizza- 
zione così efficiente, una 
diffusione altrettanto ca- 
pillare. 

Eppure, nonostante l’e- 
vidente importanza che 
VAC riveste, i massmedia, 
spesso abbagliati dall’ef- 
fervescente inconsistenza 
di sigle quali, ad esempio, 
Comunione e Liberazione, 
se ne occupano solo di ra- 
do. Per non parlare poi 
dell’indifferenza degli sto- 
rici, che, con l’esclusione 
di alcuni momenti topici, 
non hanno mai affrontato 
il problema come merite- 
rebbe. 

Per colmare la lacuna 
Emnesto: Preziosi ha scritto 
un «Breve profilo storico 
dell'Azione Cattolica ita- 
liana», appena pubblicato 
dalla casa editrice Ave 
(pagg. 118)‘ lire 6500), nel 
quale fornisce risposte a 
molti interrogativi. 

Smentendo-il luogo co- 
mune che vuole l’Azione 
Cattolica come semplice 
braccio secolare della 
Chiesa, una sorta di cin- 
ghia di trasmissione tra 
l'autorità ecclesiastica e il 
laicato, Preziosi rivendica 
per il movimento un ruolo 
preciso nella storia politi- 
ca e sociale dell’ultimo se- 
colo, del tutto autonomo 
dal Vaticano. 

In pratica, afferma l’au- 
tore, l'associazione non si 
sviluppò su precisa indica- 
zione del Papa o comun- 
que della Chiesa di Roma, 
ma furono dei laici, spinti 
«da precise motivazioni re- 
ligiose, a dar vita ai primi 
nuclei della Gioventù Cat- 
tolica; solo in un secondo 
momento, per la precisio- 
ne oltre un secolo fa, av- 
venne il riconoscimento 
ufficiale. 

Del resto la gerarchia ec- 
clesiastica sin dalle origini 
riservava per sé una sorta 
di approvazione preventi- 
va degli obiettivi di fondo, 
lasciando formulazione e 
‘metodi dell'attività quoti- 
diana alla libera iniziativa 
degli iscritti. 

<«Quest’autonomia. — 
spiega Preziosi riferendosi 
proprio al periodo iniziale 
dell’associazione — si 
esprime in termini nuovi 
di iniziativa, responsabili- 
tà, capacità di pensare e di 
elaborare progetti, capaci- 
tà di agire, che pur non 
assomigliando integral. 
mente .a quella..disegnata 
nella rinnovata ecclesiolo- 
gia conciliare e in atto.ai 
nostri giorni nella Chiesa, 
è purtuttavia in grado di 
segnare profondamente il 
tempo in cui si viene a 
porre». 

Seguendo da vicino lo 
sviluppo dei diversi rami 
dell'Azione Cattolica, Pre- 
ziosi si sofferma in modo 
particolare sui primi anni 
del Novecento, sulla crea- 
zione della Federazione 
Universitaria, della Gio- 
ventù femminile e della 
Federazione maschile, 

Il periodo successivo è 
invece caratterizzato da 
un aspro, scontro con il 
fascismo, che mal tollera- 
Va l’esistenza di un’'orga- 
nizzazione in aperta con- 
correnza con quelle statali, 
uno scontro culminato con 
i «fatti del ’31», quando, 
dopo le devastazioni di al- 
cuni circoli, le percosse e le 
minacce a singoli esponen- 
ti, il governo, mediante un 
provvedimento legislativo, 
| impose lo scioglimento im- 
| mediato «di tutte le asso- 
il ciazioni giovanili le quali 
non facessero direttamen- 
te capo al Partito Naziona- 
le Fascista e all'Opera Na- 
zionale Balilla». 

‘Terminata la guerra, av- 
viata l’Italia verso la pro- 
sperità e l’improvviso 
boom economico, l’Azione 
Cattolica conobbe negli 
anni Cinquanta il suo pe- 
riodo di massima prosperi- 
tà, superando nel 1954 i 
dué milioni di iscritti. In- 
tanto la struttura si venne 
ramificando in maniera ca- 
pillare, consentendo la 
creazione di un nucleo in 
quasi tutte le parrocchie 
italiane. 

La successiva crisi che 
seguì non fu caratteristica 
solo dell’Azione Cattolica; 
toccò, in maniera più o 
meno evidente, gran parte 
delle organizzazioni esi- 
stenti, senza eccezione dei 
partiti politici, che videro 
sensibilmente assottiglia- 
to il numero dei militanti. 

Una precisa scelta reli- 
giosa e la riforma seguita 
| al Concilio hanno rilancia- 
to negli ultimi tempi l’A- 
zione Cattolica, che, anche 
se in maniera non appari- 
scente, sta aumentando il 
consenso di cui gode. Ma 
per gli storici di formazio- 
ne laica questo movimen- 
to resta ancora un conti- 
nente sconosciuto, che for- 
se varrebbe la pena di ana- 
lizzare con maggiore at- 
tenzione. 


| Alberto Andreani 


sa si PETERS 


.di familiari dolcezze, quasi l’a- 


Un bel «carnet» turistico, edito nel 1858 dal Lloyd austriaco, arricchito con 14 incisioni 
Gli autori: Saule Formiggini, Pietro Kandler, Pasquale Revoltella, Giambattista Scrinzi 


Come tutti ben sanno, î librì 
illustrati godono, nel mercato 
antiquario, di pregio maggio- 
re; ma, al contrario, la.loro 
vita è più grama: corrono 
continuamente il pericolo 
d’essere smembrati, tavole di 
vecchi libri finiscono di conti- 
nuo sotto vetro e «stampe ori- 
ginali» figurano alle pareti di 
condomini, ristoranti, camere 
d’albergo dove è buona nor- 
ma non appendere quadri di 
un certo pregio perché presto 
o tardi finirebbero come «ri- 
cordo» nelle capaci valigie dì 
certi clienti di passaggio. 

Il modesto formato delle in- 
cisioni, accoppiato a una buo- 
na stella, sarà valso a conser- 
vare in vita il piccolo libro di 
questa settimana. Si tratta di 


«Three Days at Trieste», edi- | l' 
due — di certo — în tedesco e 
francese). 


zione inglese del carnet turi- 
stico «Tre giorni a Trieste», 
edito dal «Lloyd austriaco» di 
Trieste, nell'ormai lontano 
1858. La piccola edizione è 
arricchita di quattordici inci- 


sioni con matrici în acciaio e 
în legno di testa (piccoline, 
come ho già detto, da godersi 
con una lente, în cornice di- 
ventano miniature), più una 
pianta della città e una plani- 
metria del Palazzo della 
Borsa. 


In occasione di uno dei pri- 


mi congressi delle società fer- 
roviarie, tenutosi a Trieste nel 
settembre del 1858, il «Lloyd 
austriaco» fece le cose in 
grande: stampò diecimila 
copîe diuna guida triestina în 
quattro lingue diverse (quella 
în îtaliano è stata ristampata 
în fac-simile dall’Editoriale li- 
braria nel 1982, qualche copia 
la sì dovrebbe trovare ancora 
negli scaffali delle librerie, il 
prezzo è 8 mila lire; poi c'era 


edizione in inglese; e le altre 


«Tre giorni» è una brossura 


în 16° (mm 166x123), pagine 
123, valore attuale — le ri- 
stampe fanno da volano al 


L’angolo 
della poesia 


Emozioni 
e fantasie 


Uscite da un cuore non più 
giovane d'anni, ma pur 'sem- 
pre tenero e malizioso, fan- 
ciullesco e Tomantico) gaio e 
festoso, innamorato e nostal- 
gico, le liriche de «Un fià de 
verità un fià de fantasia», ci 
portano, insieme alla firma 
del loro autore, Tullio Sartori, 
tutta un'ondata di emozioni e 


ria, il cielo, il mare, le strade, il 
profumo di Trieste che attra- 
verso la freschezza del dialet- 
to rivivono in queste pagine 
poetiche, trovassero nuova vi- 
talità. 

Raccolte in sei sezioni — 
«Trieste nuda», «Quadretti», 
«Ritratti con dedica», «Cre- 
puscoli», «Le nostre stagioni», 
«L'ora dei ricordi» — le poesie 
di «Un fià de verità un fià de 
fantasia» (Società artistico 
letteraria, edizioni «Italo Sve- 
vo», Trieste, pagg. 110, lire 
8000) si aprono con «Ottobre 
in Carso», ove una spontanei- 
tà che non può lasciare insen- 
Sibili si colora di una sottile e 
malinconica vena, risponden- 
za non casuale al destino stes- 
so di questa nostra terra di 
confine. 

Seguono altre, numerose li- 
riche — da «San Giusto» a 
«Quel velo sula cità», da 
«Echi in Ponterosso» a «L'a- 
‘mainabandiera», da «El faro» 
2 «Trieste nuda», da «Quatro 
passì in Zitavecia» a «El pe- 
scador» e «Viva la bora» — 
tutte percorse da una calda 
affettuosità e da quel genero- 
so,porgere nei cui tratti è 
sornionamente riconoscibile 
la briosa e comunicativa sim- 
patia del carattere triestino, 
con la sua disponibilità e la 
sua schiettezza. 

Un'atmosfera più delicata- 
mente intimista è tuttavia 
presente nella sezione «Ri- 
tratti con dedica», «Le nostre 
stagioni» e la conclusiva «L’o- 
ta dei ricordi», ove accenti 
marcatamente autobiografici 
e un più meditato raccogli- 
mento sembrano a volte 
smorzare la radiosità di quel- 
l'ottimismo che percorre — 
salutare medicina! — i versi di 
Sartori, ottimismo che l’auto- 
Te trova e alimenta con una 
«formula» molto semplice: «... 
/ Guardo el cel — scive —, per 
trovar / la risposta, se posso, / 
ai perché che me cruzia. / 
Guardo el mar e là, in fondo, / 
vedo un sol tuto rosso / che se 
tocia fra i più / bei colori del 
mondo», 

Grazia Palmisano 


* 
KXk 
«Mai del tutto è passato / il 

tempo bambino / delle favole 
dipinte / contro la sera — / dei 
burattini battenti / sul legno 
indefinito / del bene e del | 
male. / ...»: sono alcuni versi 
de «Le dita», una delle nume- 
rosissime liriche comprese in 
«Il gioco e la necessità» (Re- 
bellato editore, pagg. 112, lire 
8000), silloge che segna l’esor- 
dio — felice — di Maria Grazia 
Duval, cinquantaduenne mi- 
lanese, già da tempo impe- 
gnata in un discorso poetico, 


valore delle prime edizioni — 
70 mila lire (incidono, però, al 
solito, le condizioni del libro). 
Il frontespizio recita: «Three 
Days at Trieste /Edit/by /S. 
Formiggini, P. Kandler, P. Re- 
voltella and J. B. Scrinzi / 
Editions of ten thousand co- 
pies | in four languages | Ilu- 
strateds with a map, engre- 
vings in steel, and wood cuts. | 
(With a Preface specially 
adapted to the English edi- 
tion)». 

Seguono, nelle pagine di 
guardia, il «colophon»: «Trie- 
ste | Austrian Lloyds press / 
1858» e l’'epigrafe o dedica: 
«Pubblished | in honor of | the 
Delgates of the Railway Com- 
Dpagnies / assembled / in | Ge- 
neral Congress | at | Trieste | 
în september | MDCCCLVIII». 

Gli autori, in ordine stretta- 
mente alfabetico, sono quat- 
tro. Il primo, Saule Formiggi- 
ni, rappresentante del ceto 
mercantile, in fama di libera- 
le, amico dell’Orlandini, Atti- 


lio Tamaro lo colloca (cfr. 
«Storia di Trieste», ristampa 
del 1976, volume II, pagina 
340), tra «gli scrittori italiani 
buoni patrioti» ai quali il 
Lloyd, fattosi editore, aveva 
affidato «per ragioni che ci 
sfuggono» i suoî libri. Saule 
Formiggini viene ricordato 
ancora come traduttore in 
ebraico della «Divina com- 
media». 

Chi siano Pietro Kandler e 
Pasquale Revoltella, sulle pa- 
gine di un giornale triestino, 
non è certo îl caso di ricordar- 
lo. Di recente Guido Botteri, 
nel fascicolo decimo e conclu- 
sivo della sua antologia dal 
periodico di Kandler «L'I- 
stria» (sommari, indici e re- 
pertori collezionati dal libraio 
Sergio Zorzon), ha contribui- 
to a dissipare «due ombre» 
che ancora gravavano sulla 
figura di questo eccezionale 
talento di studioso e uomo di 
legge, erede diretto di Dome- 
nico Rossetti; «quella di au- 
striacante» e di «erudito bar- 
boso». 

Del veneziano Revoltella 
(Venezia, 1795 | Trieste, 1869), 
volendo continuare a citare 
Tamaro, sì disse che «s’impe- 
gnò a far tutto quanto era 
necessario per elevare il sen- 
timento austriaco a Trieste». 
In questi giorni un amico am- 
miraglio, in pensione, mi ha 
passato una pubblicazione ot- 
tocentesca, anch'essa legata 
al «progresso ferroviario» (ci 
fossero dei bibliofili che rac- 
colgono seguendo î «generi», 
come fanno i filatelici, sia 
«Tre giorni a Trieste» che il 
libro francese prestatomi dal- 
l'ammiraglio Finzi potrebbero 
far parte di una sezione di 
«bibliografia ferroviaria»). 

Fa parte della «Bibliotèque 
des chemins de fer» ed è înti- 
tolato «Le canale de Suez 
(Epistole de l’histoîre du XIX 
siècle)» di Ernest Daespalces, 
stampato a Parigi nel 1859. 
Ebbene, da questo libro, da 
ogni pagina, accanto Ferdi- 


| nand de Lesseps (Versailles, 


IL PATRIMONIO DELLO STATO 


ROMA — Con la mostra 
‘permanente nel Palazzo della 
Sapienza a Roma, l'Archivio 
di stato ha voluto saggiamen- 
te ricostruire la storia e la 
cronaca degli avvenimenti 
che si trasformano in docu- 
‘mentazione. Oggi l'Archivio 
di stato possiede cinquanta 
chilometri di scaffali con cin- 
quecentomila unità archivia- 
te e circa cinquecento milioni 
di fogli singoli. Il primo foglio 
archiviato risale all’883 e ap- 
partiene alle numerose carte 
dell'amministrazione territo- 
riale e temporale dello Stato 
Pontificio. 

Un vero e proprio archivio 
ebbe inizio nel Quattrocento, 
per poi terminare nel 1870 con 
la breccia di Porta Pia. Pro- 
prio allora furono scattate 
due immagini, come ricordo, 
dal fotografo Altobelli: in po- 
sa erano i soldati piemontesi. 
Fra le numerose bacheche 
che si snodano nei saloni del- 
l'Archivio vi è, fra l’altro, il 
verbale di una delle più cla- 
morose esecuzioni capitali, 


Ha novant'anni 
il Touring club 


Il «Touring club italiano» 
(Tci) celebra quest'anno il 
suo novantesimo anniversa- 
rio. Fu costituito infatti |'8 
novembre 1894. In 90 anni di 
attività si è dato una struttu- 
ra professionale specializza- 
ta e ha prodotto opere pre- 
gevoli, alcune insostituibili, 
nel campo ben caratterizza- 
to dell'editoria turistica. 

l'soci del Tci ormai supera- 
no le 600 mila unità. Si tratta 
di soci tradizionali e soci 
giovani per i quali il club 
opera in molti campi e ai 
quali assicura una grande 
massa di comunicazione, pe- 
riodica e non. L'attività edi- 
toriale del Touring è vastissi- 
ma e altamente qualificata, 
una delle migliori nel mondo 
e certamente la prima in 
Europa, pubblicando guide, 
carte geografiche turistiche 
e stradali, saggi, quaderni e 
monografie illustrate, 

La produzione si articola 
in cinque serie di guide, che 
riguardano l’Italia e l'Euro- 
pa; in nove serie di atlanti e 
carte nazionali e internazio- 
nalî, turistiche, stradali e ar- 
tistiche; in sei serie di libri 
illustrati sull'Italia e sulle sue 
città e i suoi musei, sull'Eu- 
ropa, sulle grandi città del 
mondo é su alcuni paesi di 
particolare înteresse. Inoltre, 
il Tci pubblica una serie di 
repertori su stazioni termali 
e sciistiche, campeggi e vil- 
laggi turistici; manuali prati- 
ci di fotografia di speleolo- 
gia, d'alpinismo, di cicloturi- 
smo; quaderni sulla caccia, 
sulla cucina, sui vini, oltre a 
una grande enciclopedia del- 
la nautica e una vasta produ- 
zione editoriale per ragazzi. 


Fra i tesori 
dell’archivio 


Possiede 500 milioni. di documenti 


Quella di Giordano Bruno. Si 
tratta dell’assistenza spiritua- 
le da parte della compagnia di 
San Giovanni Decollato i cui 
confratelli restavano fino al- 
l’ultimo momento accanto ai 
condannati a morte. i 

Ecco il verbale: «Assistenza 
prestata a Giordano Bruno 
frate apostata di Nola del Re- 
gno (...) eretico impenitente, il 
quale, nonostante che i con- 
fratelli con ogni affetto et con 
molta dottrina si fossero sfor- 
zati di dimostrargli l’errore 
suo, finalmente stette sempre 
nella sua maledetta ostinazio- 
ne, aggirandosi il cervello et 
intelletto con mille errori e 
vanità, sino a che da ministri 
di giustizia fu condotto in 
Campo de’ Fiori e quivi spo- 
Eliato nudo e legato a un palo 
fu bruciato vivo». 

‘Troviamo anche alcune au- 
torizzazioni, come quella an- 
nuale nell'imminenza delle fe- 
ste natalizie. La Presidenza 
delle strade concedeva un cer- 
to numero di permessi «di 
poter mettere un piccolo ban- 
co, onde esporre gli oggetti di 
presepe al ridosso del muro 
del fabbricato della Sapienza 
dalla parte della piazza di San 
Eustacchio». Dopo l’Unità 
d’Italia le «bancarelle» venne- 
to trasferite in piazza Navona, 
dove tuttora si conserva l’u- 
sanza del mercato natalizio. 

Inoltre non mancano docu- 
menti riguardanti l’attività di 
pubblici funzionari, i lavori 
per conto dello Stato, le inda- 
gini giudiziarie, il catasto co- 
‘me specchio della proprietà, i 
morti e i feriti negli ospedali, 
documenti notarili e perfino 
le pratiche relative agli esami 
per ottenere la «patente nau- 
tica» da parte della «Capita- 
nia» (Capitaneria di Porto). 

In sostanza, siamo di fronte 
a un'importante iniziativa 
culturale, ai più sconosciuta. 
Un’autentica testimonianza 
storica: non è il singolo docu- 
mento che conta, ma il com- 
plesso degli atti. 


Piero Longardi 


Sopra, Palazzo della Sa- 


pienza a Roma, sede dell’Ar- 


chivio di stato. 


1805 | La Chenaie, 1894), prin- 
cipale artefice del taglio del- 
l’istmo di Suez, appare sem- 
pre il nome di «M. le chavalier 
Revoltella, banquier», e con 
lui quello di Trieste e del suo 
porto. 

Tra i personaggi «ligi al 
passato — per dirla con il 
Guido Gozzano dell’’Amica 
di nonna Speranza” -- al 
Lombardo-Veneto, all’Impe- 
ratore» metto anche l’avvoca- 
to Giambattista Scrinzi: «Un 
bell’ingegno — cito ancora 
Tamaro — ma, amante della 
popolarità, non avrebbe esi- 
tato piegare verso i liberali, se 
essi lo avessero favorito». 

I quattro autori — credo il 
lavoro maggiore lo abbia fat- 
to Kandler, scrittore, del re- 
sto, non nuovo a simili fatiche 
— si premurano, sin dalle pri- 
me righe, di affermare che a 
Trieste, città moderna, ci 
sono: ugualmente parecchie 
cose da vedere. 

Quando Henri Beyle o «Ar- 
rigo Beyle, milanese» o «tout 
court» Stendhal, capitò a 
Trieste nel novembre del 1830 
come console di Francia (non 
verrà accettato perché consi- 
derato «individuo indesidera- 
bile»), la città, al console 
alloggiato all’«Aquila nera» 
(oggi Hotel Corso), non piac- 
que punto. La trovò «piena di 
vento», non ricavò buona 
impressione dalle triestine e 
soprattutto lo lasciò freddo la 
parte architettonica, i palazzi 
triestini tirati su în un mo- 
mento în cui «la buona archi 
tettura non era dì moda». 

Quasi. avessero presenti le 
parole di Stendhal, in prefa- 
zione, i redattori di «Tre gior- 
ni a Trieste» mettono le mani 
avanti: «E’ opinione che Trie- 
ste, una città moderna e mer- 
cantile, non offra attrazioni al 
viaggiatore, salvo la bellezza 
del sito, della chiostra delle 
colline, ecc.». Quasi a vincere 
una scommessa i quattro au- 
tori nelle cento e passa pagi- 
ne del loro carnet turistico 
dimostrano che a Trieste c’è 
tanto da vedere che forse for- 
se neppure tre giorni sarebbe- 
ro sufficienti. 

E hanno ragione, perché 
accompagnano il viaggiatore 
davvero dappertutto: altro 
che tre giorni, ma neppure in 
tre mesi si poteva riuscire a 
‘fare il bagno sullo zatterone 
dello stabilimento Maria (la 
Chicca di un bagno di mare 
nel 1858 è particolarmente 
dedicata agli sportivi visita- 
tori inglesi) e visitare ì monu- 
menti del Colle di San Giusto; 
passare dalle collezioni ar- 
cheologiche e dal cenotafio di 
Winckelman all'asilo dei «lu- 
natic» come poeticamente de- 
finisce il testo inglese i malati 
di mente; dalle quattro sina- 
goghe che Trieste aveva in 
quegli anni alla fabbrica di 
cremor di tartaro. 

O, ancora, dalle collezioni 
del Civico Museo Ferdinand- 
Marmilian in piazza Lipsia 
(oggi Hortis, e nell’atrio del 
museo è tornato il busto di 
Massimiliano) al'gabinetto di 
Curiosità cinesi in corso (ven- 
tì carantani l'ingresso); dal 
Palazzo e dalla Villa Revoltel- 
la all'’equile di Lipizza; dal 
Castello di Miramare allo 
Stabilimento tecnico navale 
dei fratelli Strudthoff: e così 
via... 

Sergio Brossi 


: Sopra, l'acquedotto di Auri- 
sina in una stampa. 


INCONTINENZA URINARIA, FENOMENO MOLTO DIFFUSO 


DAL NOSTRO INVIATO 


nile, 


nile, 


spermatiche. 


MILANO — Il termine medico è incon- 
tinenza urinaria, e si identifica nella per- 
dita involontaria e non frenabile di urina: 
un disturbo molto più diffuso di quanto 
non si creda, proprio della terza età. E 
anche un problema medico-sociale, non 
solo degli anziani, ma pure — indipen- 
dentemente dall'età — del sesso femmi- 


Secondo stime attendibili, si ritiene 
che la percentuale degli ultrasessantenni 
incontinenti, in Italia, sia del 14 per 
cento, e che pertanto oltre un milione di 
anziani soffra di questo disturbo, che ha 
gravi conseguenze non solo sul piano 
fisico ma soprattutto su quello psicologi- 
co. L’incontinenza urinaria è nettamente 
prevalente nelle donne a causa delle 
differenze anatomo-funzionali esistenti 
nell’apparato genito-urinario dei due ses- 
si, che giocano-a sfavore di quello femmi- 


Si tratta di una maggiore ampiezza del 
bacino e della conseguente maggiore 
«debolezza» del pavimento pelvico; e 
inoltre, influenza negativa delle gravi- 
danze, mancanza di elementi protettivi 
della continenza quali la prostata e le vie 


L’incontinenza urinaria — come ha 
affermato di recente il prof. Umberto 
Bologna, dell'Università di Roma — non 
è un male incurabile; anzi, esistono oggi 
validi mezzi terapeutici che consentono 
in molti casi di eliminarla e in altri di 


IN MARGINE AL CORSO DI ONCOLOGIA MEDICA 


alleviarla notevolmente. Tuttavia molto 
poco viene fatto al di là delle misure e 
degli accorgimenti, spesso penosi e one- 
Tosi, e comunque sempre insufficienti, 
diretti non contro la malattia ma contro 
le sue conseguenze e i suoi più spiacevoli 
effetti pratici. Ciò è dovuto sia a sottova- 
lutazione, da parte dei medici, della gra- 
Vità e diffusione del fenomeno e delle sue 
possibilità di contenimento attivo, sia 
soprattutto alla disinformazione e all’at- 
teggiamento rinunciatario dei pazienti. 

L'incontinenza urinaria può essere 
definita come la conseguenza di uno 
squilibrio fra le strutture e le forze di 
ritenzione dell'urina e quelle di espulsio- 
ne dell'urina stessa, o per insufficienza 
delle prime o per eccesso delle seconde. 
Esistono quindi sostanzialmente due di- 
versi tipi di incontinenza: quella da insuf- 
ficienza degli sfinteri vescicali e uretrali, 
e quella di iperattività del muscolo (de- 
trusore) che spreme la vescica per svuo- 
tarla del suo contenuto di urina. 

Un’esatta differenziazione diagnostica 
fra i due tipi (esistono però anche forme 
miste) è indispensabile per una corretta 
terapia. E quando i criteri clinici non 
sono sufficienti, è possibile oggi ricorrere 
all'urodinamica, una nuova branca della 
medicina che permette un accurato stu- 
dio strumentale di tutto il complesso 
fenomeno della minzione. 

La terapia varia secondo il tipo di 
incontinenza. In quella da insufficienza 
sfinterica è prevalentemente chirurgica: 


Un quadro estremamente 
significativo della complessa 
problematica sull’oncologia 
medica: tale è il risultato del 
primo corso di aggiornamen- 
to, tenutosi nella nostra città, 
di cui abbiamo diffusamente 
parlato. Riteniamo pertanto 
doveroso ampliare questo 
quadro con quanto è scaturi- 
to dall'ultima giornata di la- 
vori: una serie di interventi 
che hanno avuto il merito di 
fare nuova luce su aspetti di 
grande interesse. 

Attualmente — come ha ri- 
levato il prof. Santi, direttore 
dell’Istituto tumori di Geno- 
va — la ricerca oncologica è 
rivolta verso gli elementi in 
grado di fornire una diagnosi 
della malattia in fase estre- 
‘mamente precoce: î marcatori 
tumorali (sostanze prodotte 
dal tumore o comunque lega- 
te alla sua presenza) e gli 
anticorpi monoclonali (so- 
stanze prodotte in laborato- 
rio), 

‘A sua volta il prof. Giarelli, 
direttore dell’Istituto di ana- 
tomia patologica dell’Univer- 
sità di Trieste, ha passato in 
rassegna i fattori noti delle 
neoplasie, sottolineando co- 
me le conoscenze più moder- 
ne orientino sul valore del 
fattore «ambiente» nella com- 
parsa di tumori (fumo, ali- 
mentazione, tossici, ecc.). 


Sui farmaci antitumorali, 
chiamati genericamente che- 
mioterapici, si sono sofferma- 
ti il dott. Brema, primario del 
Centro oncologico di Aviano, 
e il dott. Marinuzzi, primario 
della divisione di oncologia di 
Trieste, rispettivamente sulle 
indicazioni cliniche e sulla 
tossicità. Successivamente è 
stato presentato il più recente 
farmaco antitumorale, l’epi- 
rubicina. E’, questo, un deri- 
vato dell’adriamicina, la qua- 
le tuttora, a quindici anni dal- 
la sua scoperta da parte di 
studiosi italiani, è ancora uno 
dei farmaci di punta nella lot- 
ta contro i tumori. L’epirubi- 
cina supera l’unico vero limite 
dell’adriamicina: il danno car- 
diaco oltre una dose-limite. 

Di vivo interesse anche la 
tavola rotonda sui linfomi 
maligni (il linfoma è il tumore 
primitivo del tessuto linfati- 
co), coordinata dal prof. Cam- 
panacci, direttore dell’Istitu- 
to di patologia medica della 
nostra Università. Il prof. 


Melato (Trieste) ha posto in 
evidenza le notevoli difficoltà 
di inquadramento che questa 
malattia tuttora incontra, per 
la molteplicità dei suoi aspet- 
ti, mentre il dott. Tuveri (Trie- 
ste) ha tenuto una relazione 
sulle più moderne tecniche 
diagnostiche. 

Sulla valutazione dei risul- 
tati terapeutici, sia della ra- 
dioterapia (prof. Torretta), sia 
della chemioterapia, è inter- 
venuto il dott. Santoro, dell’I- 


Risultati anche positivi 


nella terapia del linfoma 


stituto tumori di Milano. Dal- 
lo studio risulta che anche il 
tipo più aggressivo di linfoma 
può raggiungere una percen- 
tuale di scomparsa totale del- 
la malattia in oltre 1’80 per 
cento dei casi, se curato con 
una terapia estremamente in- 
tensiva, 

Non sembra, invece, che il 
trapianto di midollo osseo 
possa offrire in questo mo- 
mento vantaggi DIODeniDo 


L'allergia al cibo 


Studi condotti a Londra'stan- 
no suffragando l'ipotesi che l'e- 
micrania possa essere causata 
da allergia ad un certo cibo. 

Nel suo rapporto al Lancet 
Medical Magazine, un'équipe di 
cinque scienziati dei reparti di 
neurologia ed immunologia del- 
l'Ospedale pediatrico di Londra 
che ha condotto un'indagine su 
88 bambini con violenti attacchi 
di emicrania, ha rilevato che il 


‘93% dei pazienti migliorava con- 
sìderevolmente, se messo a die- 
ta. Non solo nei piccoli malati 
scomparivano le emicranie, ma 
anche i fastidiosi sintomi colla- 
terali: dolori addominali, asma, 
eczemi. Inoltre, molti pazienti in 
cui l'emicrania veniva provocata 
da agenti esterni, come per fri- 
gerazioni al capo, esercizi o forti 
luci, durante Ja dieta non aveva- 
no alcun disturbo. 


Un disturbo della «terza età» 


Ne è interessato in modo particolare l’elemento femminile 


gli ‘interventi di potenziamento delle 
strutture di ritenzione hanno successo in 
elevate percentuali di pazienti (fino al 90 
per cento), e quando tale successo non 
viene raggiunto si può supplire con l’ap- 
plicazione di «protesi idrauliche». 

Nelle forme più lievi l'intervento non è 
necessario, e possono essere sufficienti 
farmaci che aumentino il tono degli sfin- 
teri stimolando la sezione «simpatica» 
del sistema neurovegetativo, aggiungen- 
do eventualmente, nelle donne in età 
post-menopausale, l'applicazione di cre- 
‘me vaginali a base di estrogeni. E’ attual- 
mente in fase di sviluppo la terapia 
mediante elettrostimolazione, che sem- 
bra dare buoni risultati in almeno il 50 
ber cento dei casi. 

Nella «vescica instabile», invece, la 
terapia è essenzialmente farmacologica, 
e si basa sulla somministrazione di anti- 
spastici capaci di riportare alla norma o 
di ridurre l'eccessiva contrattilità della 
muscolatura vescicale: la propantelina, 
l'emepronio e soprattutto il flavossato, 
un farmaco originale italiano sperimen- 
tato soprattutto negli Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Giappone. 

Esso si è dimostrato molto efficace. in 
questo senso e viene impiegato con suc- 
cesso anche in un altro frequente distur- 
bo urologico degli anziani: l'eccessiva 
frequenza diurna e soprattutto notturna 
delle minzioni. 


Ranieri Ponis 


Windsurf? 
Attenti 
alla schiena! 


Il windsurf sta ormai pren- 
dendo piede come sport di 
massa e ai Giochi di Los An- 
geles avrà il battesimo di 
sport olimpico. Per questo i 
medici sì stanno interessan- 
do degli eventuali risvolti in 
termini di patologie provoca- 
te da questa giovane attività 
sportiva. 

Ad un recente convegno 
svoltosi a Roma, è stata pre- 
sentata una specie di classifi- 
ca dei traumi da windsurf: 
34,2% contusioni; 21,6% feri- 
te; 11,7% contratture musco- 
lari; 6% problemi da raffred- 
damento; 5% lombosciatalgie 
e distorsioni; il restante rap- 
presentato da lussazioni. 

Il distretto corporeo più 
sollecitato da questa attività 
sportiva è ovviamente la 
colonna vertebrale e in parti- 
colare la cerniera lombo- 
sacrale (4. a e 5.a vertebra 
lombare; 5.a lombare e 1a 
sacrale). La patologia. più 
comune non riguarda. tanto 
ossa e articolazioni, quanto 
muscoli e legamenti. 

Per questo motivo è impor- 
tante un buon allenamento 
atletico per raggiungere 
un’adeguata preparazione 
delle masse muscolari parti- 
colarmente sollecitate e una 
corretta impostazione della 
tecnica necessaria per prati- 
care questo sport. 


PER UNA GIUSTA ALIMENTAZIO 


ROMA — L'estate sembra 
ormai arrivata: e studiosi, 
economisti e dietologi all’inse- 
gna della ricerca scientifica, 
si danno convegno per sugge- 
rire al consumatore italiano 
alcuni importanti consigli sul 
problema dell’alimentazione 
în questa particolare stagio- 
ne. Un’alimentazione che so- 
prattutto tenga presente la 
nostra salute. 

Da qualche mese î mercati 
abbondano di ortaggi e di 
frutta. Banchi dalla tavolazza 
‘più varia, in allegra composi- 
zione: Sedano, zucchine, po- 
modori, melanzane, ravanelli, 
patate novelle, carote, insala- 
te miste. Più avanti ecco le 
pesche, le ciliege, le albicoc- 
che, le fragole, le banane. 

Una volta tanto lasciamo î 
sughi pesanti, gli intingoli ela- 
borati e serviamocì dei cibi 
freschi. Semplicità e gusto 
possono andare d’accordo, e 


una certa varietà non guasta. 
Non trascuriamo il latte, le 
Uova, il pane; sì, proprio il 
pane, oggi messo sotto accusa 
come alimento ingrassante e 
sostituito, a volte, dalle fette 
biscottate e crakers, che ten- 
gono più grassi e più zuccheri 
di una «rosetta» o di una 
«ciriola». Il pane rimane un 
cibo utile, ricco di proteine, 
sali minerali, vitamine e ami- 
do, il cui lento assorbimento 
nell'organismo dà una grade- 
vole impressione di sazietà. 
Il latte, poî, anche se è con- 
siderato con scarsa simnatia, 
non deve essere escluso. E? 
ricco di sostanze nutritive, 
con molte proteine e calcio. 
Inoltre è interessante sape- 
re che. il Servizio sanitario 
nazionale sta alacremen*- la- 
vorando, attraverso misure 
tecnologiche, per assicurare 
la qualità nutritiva di quegli 
alimenti che sono prodotti în- 


La stagione dei cibi freschi 


dustrialmente, dalla produ- 
zione al consumo. Sì terrà 
conto, soprattutto di quei fat- 
tori dì rischio che derivano 
dall'uso sconsiderato degli 
additivi, dei conservanti, dei 
coloranti e dei resìdui tossici 
contenuti, come ì metalli pe- 
santi, î pesticidi, le fitotossine 
e gli ormoni. E si spera, che 
quanto prima le etichette di 
tutti gli alimenti contengano 
informazioni chiare per per- 
mettere una selezione ragio- 
nata da parte di ogni consu- 
matore con lo scopo primario 
di migliorare e proteggere la 
propria salute. 

Almeno nei mesi estivi, tor- 
niamo all’alimentazione «ru- 
spante», con insalata, molta 
frutta e un buon bicchiere di 
vino. Anche il nostro organi- 
smo ha bisogno, almeno in 
questi mesi, dì andare... in 
vacanza, P.L 


cd 


«L'arresto cardiaco — principi 
di trattamento» s'intitola il pre- 
zioso opuscolo che viene distri- 
buito in questi giorni in città, in 
diecimila copie, a titolo pura- 
mente gratuito. E' compilato 
dalla dott.ssa Patrizia Maras, 


Quando il cuore si ferma 


Come rico- 
noscere un 
arresto car- 
diaco: la vit- 
tima cade a 
terra, non ri- 
sponde alle 
sollecitazio- 
ni; assenza 
del respiro; 
assenza delle 
pulsazioni 
carotidee 
(nella figura). 


della divìisione di cardiologia 
dell'Ospedale maggiore, e stam- 
pato a cura dell'Associazione 
amici del cuore, con la collabo- 
razione della Grafad. 

L'utilità di questo volumetto 
Viene messa giustamente in ri- 


salto dal prof. Camerini, prima- 
rio della divisione di cardiologia; 
quando rileva che nel quadro di 
un organico approccio al tratta- 
mento delle emergenze cardia- 
che, e in particolare dell'arresto, 
uno sforzo congiunto di varie 
strutture pubbliche e private vie- 
ne attualmente compiuto per 
diffondere capillarmente nella 
nostra comunità le conoscenze 
dei principi della «resuscitazio- 
ne» cardio-polmonare. 

Questo sforzo sì basa sul pre- 
zioso impegno personale di 
molte decine di volontari, ope- 
ranti in queste strutture, e sul 
contributo sostanziale degli 
Amici del cuore che, oltre all'ac- 
quisto di materiale didattico, 
provvede alla stampa di questo 
manuale. 

Esso sarà un indispensabile 
aiuto per l'acquisizione delle co- 
noscenze teoriche, che assieme 
alle esercitazioni pratiche («sa- 
pere» e «saper fare») rappresen- 
ta la base di un efficace inter- 
vento che potrà in futuro salvare 
la vita del nostro prossimo. 


Tossicomani: 
«speedball» 
vero killer 


La maggior parte dei deces- 
si di chi si droga non è da 
attribuire a overdose, ma a 
dosi tagliate con stricnina o 
altre sostanze tossiche, oppu- 
re a cocktail micidiali. Sem- 
bra, infatti, che il recente au- 
mento nel numero di decessi 
sia da attribuire alla miscela 
cocaina-eroina, chiamata 
«speedball». 

La cocaina sta sempre più 
invadendo il mercato euro- 
peo, in particolare quello in- 
glese, tedesco e italiano; dopo 
la saturazione del mercato 
‘americano. Da quando la co- 
caina negli Usa è passata da 
un prezzo di circa 80 mila 
dollari al chilo nel 1982 ai 30 
mila dollari attuali, la produ- 
zione di coca sudamericana 
ha trovato sbocco nei paesì 
europei. 

‘Allo scopo di pruovere il 
consumo, per alcuni mesi l’e- 
roina è quasi sparita dal mer- 
cato clandestino; ora è stata 
immessa in circolazione an- 
che questa potentissima mi- 
scela delle due droghe che 
può avere effetti letali. 
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SI CHIUDE DOMANI IL DIBATTITO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il ricupero del centro storico 
fra le sfide della nuova giunta 


«Oecorre una struttura burocratica agile» - Oggi il programma della giunta provinciale 


Il neo-eletto presidente del- 
la giunta provinciale, Gianni 
Marchio, esporrà questa sera 
in aula il programma della 
nuova coalizione formata dal- 
la LpT, dalla Dc, dal Pri, dal 
Psdi e dall’Us; si aprirà quindi 
il dibattito, che si concluderà 
giovedì. Al Consiglio comuna- 
le, il dibattito sulle dichiara- 
zioni rese la scorsa settimana 
dal sindaco’ Franco. Richetti 
finirà invece domani sera. 

Per quanto riguarda il pro- 
gramma esposto da Richetti, 
esso contiene una serie di im- 
pegni di carattere eminente- 
mente amministrativo, oltre 
che sul piano politico e sulle 
linee d’azione nei confronti 
del governo e della ‘Regione 
per il contenimento della gra- 
ve crisi produttivo- 
occupazionale e per il rilancio 
dell’economia cittadina. 

Interessante la «presa di co- 
scienza», come l’ha definita il 
sindaco, dell'ormai eccessiva 
mole di competenze trasferi- 
te, spesso disordinatamente, 
all’ente locale, a fronte di una 
disponibilità finanziaria sem- 
pre più insufficiente. Di qui 
l'affermazione; «Vorremmo 
evitare — secondo Richetti — 
di perseguire a ogni costo la 
produzione e la gestione diret- 
ta di tutti i servizi formativi, 
culturali, assistenziali o ri- 
creativi richiesti dalla comu- 
nità, ma sono da svilupparsi 
invece le potenzialità autono- 
me della società civile, suscet- 
tripb Lil il di aut on 
responsabilizzazione verso le 
proprie domande di servizi», 

«In tale linea si colloca da 
un lato la ricerca di forme 
nuove di organizzazione e de- 
centramento attraverso la co- 
stituzione di aziende o agen- 
zie specializzate o il ricorso 
più frequente a quelle esisten- 
ti; dall’altro la volontà di 
ricorrere a convenzionamenti 
e accordi con organizzazioni e 
associazioni operanti nei di- 
versi campi sociali». 


Ma nella consapevolezza 
che «in mancanza di una 
struttura burocratica agile e 
maggiormente integrata ogni 
scelta risulterà difficile se non 
praticamente inattuabile», si 
tratta di dare «progressivo 
compimento a un disegno: di 
fistrutturazione per una più 
funzionale organizzazione de- 
gli uffici». E oltre tutto la 
copertura dei posti in organi- 
co già oggi vacanti «costituirà 
anche un contributo, per 
quanto purtroppo modesto, 
all’inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro». 

Intanto i servizi pubblici in- 
dustriali, le farmacie comuna- 
li e alcuni aspetti della gestio- 
ne del patrimonio disponibile 
potrebbero essere oggetto di 
decentramento di alcuni ser- 
vizi che «meglio andrebbero 
configurati in un’azienda spe- 
ciale, non trascurando l’ipote- 
si di società a prevalente indi- 
rizzo pubblico». 

Ma veniamo ai singoli setto- 
ri dell'iniziativa comunale ci- 
tati nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche del sindaco. Un 
ampio capitolo è dedicato 
all’urbanistica, secondo un’a- 
zione il cui obiettivo resta 
quello del ricupero struttura- 
le del centro urbano favoren- 
do il riflusso abitativo dalla 
periferia. In particolare «si 
‘procederà a una revisione del 
‘piano. particolareggiato del 
‘centro storico, per rendere 
maggiormente flessibile. la 
normativa sulle destinazioni 
d'uso». Le zone particolar- 
‘mente degradate già polariz- 
zano l’attenzione del Comune 
«che ne promuoverà il ricupe- 
To, ma si sente viva l'esigenza 
di qualche ulteriore interven- 
to trainante di largo respiro». 


Per quanto riguarda l’edili- 
zia economico-popolare si 
punterà — oltre a completare 
gli interventi in corso e a pro- 
seguire le iniziative di risana- 
mento con l’adozione di un 
nuovo piano — a portare «a 
saturazione gli insediamenti 
già esistenti, contenendo al 
massimo i danni alle zone ru- 
rali e agricole». E mentre si 
stanno studiando le modifi- 
che del regolamento edilizio, 
saranno adottate anche alcu- 


ne varianti al piano regolato- 
re generale «che dovranno te- 
ner conto delle mutate quote 
teoriche di servizi in rapporto 
‘alla popolazione e dell’esigen- 
za di una maggiore flessibilità 
di destinazioni ai fini della 
ridistribuzione di spazi e volu- 
mi per scuole, parcheggi, ver- 
de attrezzato, sport, ecc.». 
Quanto ai piani particola- 
reggiati dei servizi, «speciale 
delicatezza presenta il com- 
prensorio di Campo Marzio, 


|_In poche righe | 


Assemblea dei lavoratori enti locali 


Oggi alle 8.30 si terrà al cinema Cristallo un'assemblea 
aperta ai lavoratori del Comune e della Provincia, indetta dalle 
federazioni provinciali Cgil, Cisl e Uil. All'ordine del giorno 
l'applicazione dell’ultimo contratto di lavoro con l’attuaziohz 
dell’accordo firmato dalla federazione regionale lavoratori enti 
locali con l’Anci, l’Upi e l’Uncem. 


Messa alla foiba di Basovizza 


È stata celebrata ieri alla foiba di Basovizza la messa in 
suffragio delle vittime del. maggio 1945, voluta dalla Lega 
Nazionale. Hanno preso parte rappresentanti delle associazioni 
combattentistiche; patriottiche e d'arma. 


Operata Aurelia Gruber Benco 


Pausa nella campagna elettorale per Aurelia Gruber Ben- 
co, convalescente per un’intervento alla cistifellea. Le manife- 
stazioni, programmate dal comitato per l'Autonomia di Trie- 
ste, continueranno comunque fino al comizio di chiusura di 
venerdì alle 18 in piazza Goldoni, al quale la Gruber Benco sarà 


prevedibilmente presente. 


Incontro pubblico sull’artigianato 


Un incontro pubblico dedicato ai problemi dell'artigianato 
avrà luogo oggi alle 18 nella sala convegni della Camera di 
commercio. La manifestazione è organizzata dall’associazione 
provinciale della Confederazione nazionale dell'artigianato. 


Cadono per evitare un capriolo 


Per evitare un capriolo, apparso improvvisamente in mezzo 
alla strada, due sorelle, Valentina e Sara Sossi, rispettivamente 
20 e 18 anni, via dell’Assenzio 3, Opicina, sono cadute dalla 
Vespa, riportando numerose escoriazioni. È successo ieri pome- 
riggio alle porte di Aurisina. Le due ragazze, provenienti da 
Sistiana, nel tentativo di evitare l’investimento, hanno perso 
l'equilibrio. Valentina ne avrà per 20 giorni, Sara se l'è cavata 


con qualche medicazione. 


Dibattito fra Sunia e pubblico 


Alla «Domus Civica» di via Flavia, in occasione del Festival 
dell'Unità, oggi alle 18.30 i dirigenti del Sunia risponderanno 
alle domande dei cittadini sui riscatti e revoca degli alloggi, e 
sui nuovi canoni d’affitto delle case dello Iacp. Alle 19.30 
«Serata di amicizia» con la partecipazione del complesso 
bandistico e corale del Circolo italiano di Capodistria. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Barnaba. — Il sole 
sorge alle 5.15 e tramonta. alle 
20.54; la luna si leva alle 18.43 e 
cala alle 3.44. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 23; minima gradi 16,3; pressione 
‘millibar 1020 in leggera diminuzio- 
ne; umidità 66 per cento; vento km 
5 da Nord-Ovest. Maestro; mare 
quasi calmo con temperatura di 
gradi 20. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico. dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.27 concem 
24 e alle 20.45 con cm 55 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.08 con 
cm 56 e.alle 14.36 conem 20 sotto il 
livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5; via 


dell'Orologio 6; via dei Soncini 179 
(Servola); via Revoltella 41; Opici- 
na, Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; piazza Garibaldi 5, 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, tel. 
‘760605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 741447; piazza 'S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; Opicina, tel. 213718; 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5; campo S. Giacomo 
1; Opicina, Muggia, viale Mazzini 1 
(solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Per Trieste 
alle europee vota europeo. 


NS 


Giorgio Irneri - n. 10 
un imprenditore per l'Europa 


L’avv. Giorgio Irneri, candidato al Parlamento Europeo, 
a nome di tutti gli amici triestini, \ 
porgerà il suo saluto al Ministro dell’Industria 
Renato Altissimo. 


La manifestazione avrà luogo oggi, alle ore 17.30, 
all'Hotel Londra di Venezia. 


che esige forse strumenti di- 
versificati rispetto a quelli ori- 
ginariamente previsti», men- 
tre — risolto d’intesa con la 
Provincia l'assetto proprieta- 
rio del comprensorio di San 
Giovanni — si tratterà di defi- 
nirne ora il piano di destina- 
zione. E particolare attenzio- 
ne dovrà essere dedicata 
anche alla viabilità cittadina, 
nella prospettiva dello snelli- 
mento che le deriverà dal nuo- 
vo. collegamento molo VII- 
Padriciano. 

Alla luce delle indagini in 
corso sul riordino del traffico 
urbano «obiettivi da favorire 
saranno l’ampliamento delle 
zone pedonali e un alleggeri- 
mento del problema dei par- 
cheggi, solo parzialmente ri- 
solto dal Silos i cui lavori 
saranno affidati in tempi au- 
spicabilmente prossimi». Ri- 
correndo per quanto possibile 
a sistemi di concessione, si 
tratterà di dotare di parcheg- 
gi soprattutto la fascia inter- 
media della città a evitare la 
congestione del centro. 

Altri impegni: valorizzazio- 
ne turistica dell’intero arco 
costiero; un nuovo sistema di 
smaltimento dei rifiuti che 
consenta il massimo ricupero 
di materiali e di energia (ma 
«solo un'occasione ecceziona- 
le di apporti finanziari e pro- 
gettuali consentirà in tempi 
brevi un'autentica alternati- 
va all’attuale inceneritore»); 
ristrutturazione della rete fo- 
gnaria; un impianto centraliz- 
zato per la depurazione delle 
acque di scarico civili e indu- 
striali; un consorziamento fra 
comuni limitrofi per l’utilizza- 
zione di un altro complesso 
per il macello; una conferenza 
sportiva in autunno per la 
definizione delle priorità per 
nuovi impianti e in particola- 
re per un nuovo stadio, pro- 
blema — quest’ultimo — che 
in tale sede sarà affrontato nei 
suoi termini sia progettuali 
che di localizzazione. i 


Ed è finalment 


i 


i 


Finalmente è arrivato il bel tempo e la riviera di Barcola ha mostrato le consuete immagini 


. 


delle domeniche d’estate. Fino a Miramare massa di patiti della tintarella ha invaso ogni 
metro quadrato libero. Non sono stati invece numerosissimi coloro che si sono tuffati in mare: 
l’acqua era sporca e carica delle stagionali alghe brune 


(Italfoto) 


ACCETTATO PERFINO UN CAFFÉ, POI VIA CON I SOLDI 


Anziana derubata in casa 
da due impiegate fasulle 


«Signora, ci fa vedere il li- 
bretto della pensione? Siamo 
addette comunali». Con que- 
sto sistema, due giovani don- 
ne, rimaste per ora sconosciu- 
te, hanno truffato un’anziana 
pensionata portandole via 
tutti i suoi risparmi. E succes- 
so l’altra mattina a Flora De- 
lise Melis, 87 anni, via Cador- 
na 5. 


Poco dopo le 11, la signora 
ha sentito squillare il campa- 
nello della porta dî casa. Ha 
aperto con circospezione e si 
è trovata di fronte a due 
ragazze, piuttosto piccole di 
statura. Una sui 20-22 anni, 
magra, capelli scuri tagliati a 
«scodella»; l’altra, all’incirca 
della stessa età, forse qualche 
anno in più, della corporatu- 
ra robusta. 


In triestino, le hanno spie- 
gato il motivo della visita: un 
«rilevamento dei dati pensio- 


mistici» în vîsta dei prossimi 
futuri aumenti. La Melis le ha 
accolte senza esitazione, fa- 
cendole accomodare, anzi, 
nel salotto buono. Poi è anda- 
ta nella stanza da letto, ha 
estratto dal cassetto di un 
mobile îl libretto della pensio- 


OMIZI OGGI! 


I PCI — Darko Bratina, docente 
‘universitario e candidato indipen- 
dente nel Pci al parlamento euro- 
peo, terrà oggi un comizio alle 
17.30 in piazzale Gioberti, vicino 
alla bocciofila. Bratina sarà intro- 
dotto da Diego Traiber. 


Mus — Per l'Unione Slovena, 
oggi alle 19 in piazza Goldoni, alle 
20in Campo San Giacomo e alle 21 
in piazzale Gioberti parleranno il 
candidato secondo capolista alle 
elezioni europee nel collegio Nord 
Est, Andrej Bratuz, insieme a Dra- 
go Stoka, Boris Slama ed Ed 
KrapeZ. . 


| Brevi | 


BISCONTRO — Uscendo da via 
Zanetti, due giovani in moto sono 
‘stati investiti all'incrocio con via 
Coroneo da un’Opel jugoslava pas- 
sata col rosso. Maurizio Dendena, 
21 anni, in servizio di leva, si è 
gravemente fratturato la gamba 
sinistra; Carmine Boni, 22, pizzaio- 
lo, via Martiri della Libertà 3, ha 
riportato trauma cranico e contu- 
sioni varie. Ne avrà per venti 
giorni. 


MI FRATTURA — Per non aver 
dato la precedenza con la sua mo- 
to all'incrocio fra via Filzi e via 
Galatti, Barbara Logar, 17 anni, 
Sistiana 41, si è fratturata la tibia. 
Si era scontrata con la «127» di 
Fabrizio Tedeschi, 19 anni, via Pi- 
rano 23. La prognosi è di 30 giorni. 


Îîi MUSICA — Questa sera alle 18 

nell’aula magna del conservatorio 
‘Tartini (via Ghega 12) avrà luogo 
‘una conversazione di Angelo Cur- 
tolo e Alessandro Gilleri sul tema 
«Dietro le quinte». Verranno illu- 
strati: la carta musicale d'Italia, 
aspetti della legislazione dello 
spettacolo e la domanda di musica 
in Italia. 


I.MOSTRA — Alla sala d'arte 
‘moderna di corso Italia 9, vernice 
oggi alle 18 della mostra di pittura 
di Otto Merlak, che presenta una 
serie di opere di recente esecuzio- 
ne. La rassegna, che si concluderà 
il 20 giugno, potrà essere visitata 
con il seguente orario: feriali 10-13 
e 17-20; festivi 10-13. 


BH SORPRESO — un cittadino ju- 
goslavo, Slobodan Andjelovic, 22 
anni, è stato sorpreso sabato 
pomeriggio mentre tentava di 
asportare dai magazzini «Coin» un 
giubbotto del valore di 450 mila 
lire, nascondendolo in una borsa 
di plastica. La sorvegliante e il 
direttore del negozio se ne sono. 
accorti e hanno chiamato la Vo- 
lante. Lo Andjelovic è finito al 
Coroneo. 


UNA FIGURA MITICA DELLA VAL ROSANDRA 


Se ne è andata «Tonza» 


la nonna dei rocciatori 


(A,M.L.) Con nonna Tonza 
in Val Rosandra è morto un 
mito. Una figura caratteristi 
ca, senza tempo, conosciuta 
da tutti e ribatezzata con quel 
semplice, affettuoso sopran- 
nome. Per oltre quarant'anni 
la sua trattoria a Sant'Anto- 
nio in Bosco è stata il ritrovo 
preferito da rocciatori, da gi- 
tanti della domenica, da 
buongustai in cerca di piatti 
tipici della cucina «carsoli- 
na». Ora Antonia Cac Petiros- 
so se ne è andata. Aveva 86 
anni e un bagaglio di ricordi. 

La sua è una storia sempli- 
ce, fatta di sofferenza, sacrifici 
e lavoro. Tonza nasce il 20 
dicembre del 1898 a San Lo- 
renzo, quel paesino abbarbi- 
cato sul ciglione più alto che 
delimita la Val Rosandra. Si 
‘sposa giovanissima e insieme 
al marito prende in gestione 
una piccola locanda a San- 
t’'Antonio in Bosco, dove si 
vendono vini del Carso e li- 
quori, 

Nel 1931 Antonia Cac Peti- 
rosso resta vedova. Per lei 
inizia il periodo più difficile, 
perché deve provvedere a tut- 
to da sola. Ma proprio negli 
anni Trenta la Val Rosandra 
diventa la palestra dell’alpini- 
smo triestino. E la trattoria di 
Tonza si trasforma in un rifu- 
gio «a bassa quota», il ritrovo 
ideale per gli arrampicatori. 


(INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO) 
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Davanti ai suoi occhi passano 
Comici, Giraldi, Berto Pacifi- 
co, i «Bruti», i «Grezzi», Coz- 
zolino e giovani leoni. 

Il tempo passa in fretta. Ma 
‘Tonza è sempre al suo posto, 
eterna dietro ai fornelli, pron- 
ta ‘a scambiare un saluto, un 
sorriso, una battuta. Conti- 
nua a lavorare fino alla fine. 


ne intestato ‘a lei e quello in 
‘possesso del marito. 

I documenti lì ha presi così 
com’erano senza pensare di 
togliere le seicentomila lire in 
banconote riposte tra una pa- 
gina e l’altra. Le due finte 
addette municipali sì sono 
messe subito al lavoro. Hanno 
controllato cifre e registrazio- 
ni e alla fine si sono lasciate 
andare anche a qualche pre- 
visione. «I prossimi aumenti 
— hanno rivelato alla signora 
— nel suo caso saranno certa- 
mente non inferiori alle venti 
mila lire per persona». E subîi- 
to dopo un consiglio: «non 
lasci però în giro — con i 
tempî che corrono — i suoi 
risparmi. Cerchi dì custodirli 
un po’ più diligentemente, se 
non vuole incappare in qual- 
che brutta sorpresa». 

Quindi, dopo aver riposto 
con cura. i libretti sul ripiano 
di un mobile del salotto, le 
truffatrici si sono divise î com- 
piti. Una ha finto un «bisogno 
urgente» e si è assentata nella 
toilette, l’altra ha seguito în 
cucina l’anziana pensionata 
che, grata delle attenzioni, 
aveva preparato un caffé per 
offrirlo alle ospiti. 

Le ragazze, però, hanno 
dato improvvisi segni di im- 
pazienza. Si sono sorbîte in 
velocità il caffè e poi hanno 
guadagnato la porta, spie- 
gando che dovevano fare mol- 
ti altrì rilevamenti in giorna- 


ta. Del raggiro, la signora Me-. 


lis se ne è accorta quasi subi- 
to, al momento di riporre al 
loro posto i libretti. 

Delle seicentomila lire frut- 
to dì lunghi risparmi, non c’e- 
ra più traccia. E nemmeno 
delle due giovani donne. 


INTERVENGONO COLONI E TROMBETTA 


. «A Trieste più che altrove 
c'è la consapevolezza della 
grande importanza che rive- 
ste l'Europa per lo sviluppo 
economico e per la pace». Co- 
sì ha affermato in una manife- 
stazione elettorale l'on. Ser- 
gio Coloni, auspicando un vo- 
to che contribuisca anche a 
rasserenare «il clima politico 
interno che dopo le continue 
provocazioni socialiste è 
quanto mai lacerato e con- 
fuso». 

«E purtroppo anche a Trie- 
ste — ha soggiunto Coloni — 
la polemica si è fatta aspra, 
introducendo elementi di con- 
fusione nello stesso confronto 
sulle misure economiche a s0- 
stegno dell’area confinaria». 
Replicando alle critiche del 
Psi sugli accordi Dc-LpT per 
le giunte locali e sulle misure 
anti-crisi sollecitate al gover- 
no, e ciò alla luce del recente 
intervento del ministro Goria, 
l’on. Coloni ha continuato: 
«La De non pretende di avere 
ricette miracolistiche, e per- 
ciò ha scelto la strada delle 
convergenze più ampie e degli 
approfondimenti». 

«Stupisce che invece da 
parte dei socialisti si privilegi 
no, almeno implicitamente, le 
facili certezze elettoralistiche, 
quasi che loro stessi non aves- 
sero motivo di meditare — 
secondo Coloni — su amare 
vicende, anche recenti». E in- 
fine: «Sicuri della volontà del- 
la Dc e del governo di affron- 
tare i gravi problemi di Trie- 
ste, noi non ci faremo fuorvia- 
re dall'impegno onesto di rac- 
cordo con tutte le forze sociali 
e di elaborazione di interventi 
e di strumenti efficaci, attenti 
oltre tutto a non fare il gioco 
di talune forze portatrici di 


...—’—. 


a Strasburgo 


1 (Inserzione elettorale a pagamento) 


La Democrazia Cristiana 
può mandare di nuovo un triestino 


MODIANO: 


la voce della tua città i 
al Parlamento europeo 


IL 17 GIUGNO 


VOTA COSÌ 


Investono la Regione 
le polemiche De-Psi 
sulle giunte triestine 


Divergenze sull'economia e l'alleanza con la Lista 


interessi territoriali, certa- 
mente comprensibili ma che 
non vorremmo compromet- 
tessero — e qui Coloni ha 
polemizzato con le proposte 
‘comuniste per interventi a fa- 
vore dell’intera fascia confina- 
ria fino a Tarvisio — le legitti- 
me istanze dell’area giu- 
liana». 

Ma nel frattempo il Psi ha 
rinfocolato le polemiche, am- 
pliandole anzi su scala regio- 
nale. Intervenendo sabato a 
Latisana a un convegno del 
partito, il segretario regionale 
socialista Trombetta ha par- 
lato addirittura di «sfarina- 
‘mento della vita della politica 
regionale a causa di una giun- 
ta che ha perso molto del 
proprio smalto e marcia a fati- 
ca sui disegni programmati- 
ci». E ciò prendendo ad esem- 
pio gli accordi triestini, detta- 
ti dall’«evidente preoccupa- 
zione della De di sminuire il 
ruolo del Psi trasportando in 
Regione taluni assi preferen- 
ziali come quelli sperimentati 
a Trieste». 

«Il segretario regionale del- 
la Dc, Biasutti, ha auspicato 
chela LpT possa entrare nella 
giunta regionale, e questo è 
un segnale — secondo Trom- 
betta — che non può lasciarci 
indifferenti. La fermezza e la 
coerenza del nuovo corso so- 
cialista, che sui programmi 
rivendica una dignità politica 
che lo distingue nettamente 
da episodiche formazioni co-. 
me quella del Melone, va sulla 
strada di una modernizzazio- 
ne della Regione, e su questo 
andremo alla verifica con' gli 
altri partiti». E anche per 
Trombetta il voto del 17 giu- 
gno contribuirà a un chiari- 
mento. 


OLIVETTI INFORMA 


si inaugura 
Ufficio 


Un Concessionario Olivetti assicura 
il massimo livello operativo. 

Innanzitutto perché li assiste nell’analisi dei problemi che 
riguardano l’organizzazione del lavoro d’ufficio. Poi perché la 
sua preparazione e la conoscenza tecnologica dei prodotti sanno 
indicare sempre la soluzione più giustamente dimensionata, 
garantendone gli sviluppi nel futuro. E infine perché assicura 
l'assistenza e la manutenzione dei prodotti cor tecnici preparati 
nei centri di formazione Olivetti. 

Tutto ciò significa che chi acquista da un Concessionario 
Olivetti è garantito sino in fondo: protetto da ogni sorpresa, per- 
ché intorno ad esso c’è sempre tutta l’organizzazione Olivetti. ‘ 
Oggi e domani. 


Nella città di 


TRIESTE 


la nuova sede del Concessionario Prodotti per 
Olivetti: 


Concessionaria Centrale 
di Cimador e Marshall s.n.c. 


Via Mazzini, 27 - tel. 040/61390 


Il suddetto Concessionario opera nell’ambito della Filiale Olivetti 
Prodotti per Ufficio di Trieste, via Palestrina 12, tel. 040/732821. 


sempre ai propri clienti 


Lunedì, 11 giugno 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


più speranze che realtà di lavoro 


Scarso appoggio alle iniziative per la formazione professionale 


Computer e mercato del la-. 
voro; proliferano i corsi priva- 
ti che promettono di schiude- 
Te una via rapida all’informa- 
tica. I tecnici sono d’accordo 


- pollice verso nei confronti di 


queste iniziative: buone a li- 
vello hobbistico, negative ai 
fini occupazionali. Tra forti 
‘dubbi sulla consistenza. dei 
programmi svolti, «sospetti» 
sulla formazione degli inse- 
gnanti, si ritiene che la prepa- 
razione, più che solide fonda- 
menta, offra un’«impalcatu- 
Ta» pagata a caro prezzo. 

Stabilito questo, come bat- 
te il polso dell’informatica a 
Trieste, quali possibilità di 
apprendimento e inserimento 
si offrono ai giovani della no- 
stra città? La parola agli 
addetti al lavori. Cominciamo 
con Gualtiero Paoletti, re- 
sponsabile del settore nel- 
l'ambito del Lloyd Adriatico. 
La società assicurativa è sta- 
ta tra le prime ad attuare la 
propria rivoluzione tecnologi- 
ca e attualmente comprende 
forse il più potente complesso 
di elaborazione esistente a 
Trieste. 

«C'è necessità di personale 
altamente specializzato, ma il 
mercato del lavoro in questo 
campo non viene alimentato 
sufficientemente da nuove le- 
ve, Difficile trovare un esperto 
nel linguaggio specialistico di 
programmazione su calcola- 
tori di grossa taglia. In passa- 
to abbiamo dovuto assumere 
tecnici letteralmente ’’ruban- 
doli” all’Acega, all’Italcantie- 
ri, al Lloyd Triestino. Oppure 
è stato inevitabile un training 
a Milano». 

Molto buoni al fine di un 


possibile inserimento, a vari. 


livelli, vengono definiti i corsi 
di informatica istituiti dal 
centro di calcolo elettronico 
della nostra università. 

I corsi, per laureati e diplo- 
mati, iniziatisi nel 76 in modo 
non. ufficiale grazie ad una 
convenzione con la Regione, 


sono stati interrotti nell’81 a | 


causa di intoppi burocratici 
amministrativi quasi contem- 
poraneamente con la creazio- 
ne ad Udine di un corso di 
daurea in informatica. 

Sono ripresi quest'anno 
grazie ad una «sponsorizza- 
zione» della Cassa di rispar- 
mio. Il programma, ben arti- 
colato, può sia formare perso- 
nale operativo sui centri di 
elaborazione dati, sia fornire 
un approfondimento per set- 
tori quali l’ingegneria elettro- 
nica, e in generale un'ottima 
cultura pratica di base e teo- 
rica. 

«Siamo tuttora in condizio- 
ni precarie», afferma il profes- 
sor Policastro, docente della 
facoltà di ingegneria, inse- 
ipnante addetto a quei corsi e 
‘punto di riferimento degli ag- 
‘ganci accademici. «Mancano i 
«finanziamenti per il prossimo 
‘futuro. E pensare che dopo un 
solo mese dall’inizio delle le- 
zioni abbiamo già ricevuto 
domande da parte di alcune 
‘aziende». 

La facoltà di ingegneria ha 
‘chiesto da lungo tempo l’isti- 
tuzionalizzazione del corso da 
‘parte del ministero della pub- 
«blica istruzione. Infatti una 
‘legge prevede scuole ai fini 
‘speciali organizzate dalle sin- 
gole facoltà, + 
| «Se il ministero non dà pro- 
‘iva di buona volontà — com- 
‘menta il docente — dal canto 
‘suo, la Regione si disinteressa 
totalmente. Forti della nostra 
‘serietà speravamo di poter 
‘andare avanti senza spinte 
‘esterne’, ma a questo punto 
lancio un appello, cercasi ur- 
‘gentemente uomo politico di- 
‘sposto a tirarci fuori da tali 
’’sabbie mobili”. | 

All’Enaip, il centro di adde- 
‘stramento professionale della 
‘Regione, i cui corsi di 150 ore 
‘sui microprocessori e «perso! 
nal» si collocano necessaria- 
‘mente ad un livello meno am- 
‘bizioso, sono invece alla ricer- 
ca dell’...azienda perduta. 

«Abbiamo avuto contatti 
con gli industriali per un di- 
scorso di comune interesse — 
Qice il direttore dell’ente, Pa- 
ron — oltretutto avremmo bi- 
sogno di ulteriori fondi, i com- 
puter diventano obsoleti nel 
giro di qualche anno. 

‘ «Ma dopo alcuni ‘sprazzi di 
interesse... il silenzio. L'unico 
‘accordo l'abbiamo raggiunto 
con le Piccole e medie indu- 
Strie che ci hanno segnalato 


gramma sui personal, essen- 
zialmente impiegati». Da ag- 
giungere: già occupati. I 


| Consigli rionali 


‘Altipiano Ovest — Il consi- 
glio rionale si riunirà stasera 
alle 18.30 nella sede di Prosec- 
co 220. All'ordine del giorno, 
fra l’altro, il parere sui merca- 
ti rionali di San Vito e di 
Chiadino Rozzol; la relazione 
del presidente sul procedi- 
mento di approvazione dei 
piani particolareggiati di San- 
ta Croce, Prosecco e Conto- 
vello; e il parere sulle modali- 
tà di pagamento delle tariffe 
d’uso di impianti sportivi. 


parte dei partecipanti al pro- | 


«Per carità — assicura 
Paron — le iscrizioni sono 


aperte a chiunque desideri in- 


tervenire». Ma con quali pro- 
spettive per il futuro? 

«Una risposta esauriente 
non si può dare» — afferma il 
dirigente — «l'Osservatorio 
del mercato del lavoro non è 
in grado di fornire indicazioni 
in proposito. Sappiamo sol- 
tanto che tra un anno circa 
dovrebbe essere pronta un’in- 
dagine relativa alla domanda 
e offerta del lavoro nella regio- 
ne realizzata dall’Ilea, un’affi- 
liata dell’Olivetti che si occu- 
pa di formazione professio- 
nale. 1 

«Sul perché di questo ”im- 
passe” istituzionale il diretto- 
re dell’Enaip preferisce non 
esprimersi». 

Da segnalare allora la con- 
creta possibilità di occupazio- 
ne offerta dall’Informatica 
Friuli - Venezia Giulia S.p.A., 
società perla vendita di servi- 
zi di cui la Regione è la princi- 
pale azionista nonché utente. 


Assai meno compiaciuto, 
all’Istituto tecnico Carli, ap- 
pare il vicepreside Pizzamei a 
proposito del «boom» di iscri- 
zioni all’indirizzo mercantile 
programmatore nel triennio 
di specializzazione. Orientati- 
vamente al biennio sono tre- 
centocinquanta gli interessa- 
ti. «Genitori e figli credono di 
fare uno ’’scoop’” — spiega il 
vicepreside — ma non tutti 
hanno capito che, in primo 
luogo questi ragazzi saranno 
dei ”’ragionieri programmato- 
Ti” e non dei programmatori 
veri e propri. 

Secondo: la materia è molto 
difficile, occorre attitudine, 
non basta impegnarsi». Pizza- 
mei non vorrebbe ammetter- 
lo, ma per queste classi sarà 
necessario adottare il «fami 
gerato» numero. chiuso, poi- 
ché mancano spazio e strut- 
ture. 3 Nba: 

Anche qui si ‘invoca uno 
«sponsor». «Ma anche se ci 
Tegalassero un ‘intero com- 
plesso : di elaborazione. dati, 
non sapremmo dove metter- 
lo» — osserva Pizzamei — «c0- 
munque stiamo cercando di 
ottenere nuove sedi, magari 
in qualche scuola elementare, 
che come noto, nella nostra 
città, si stanno svuotando di 
‘anno in anno. Necessario allo- 
ra sentire l’unico ente che si 
sia fatto carico di iniziative 
finanziarie di sostegno in que- 
sto campo; la Cassa di ri- 
sparmio. 

In ‘effetti, per statuto, la 
«Cassa» deve investire parte 
degli utili a favore di necessi- 
tà locali importanti. Buone 
nuove: oltre ad' aiutare l’Uni- 
versità ed ad aver fornito 
cornputer a scuole elementa- 
ri, si procederà positivamente 
anche nei confronti di scuole 
‘medie e superiori. Ma sarà 
sufficiente? Trieste ha più che 
‘mai l’esigenza di stare al pas- 
so con i tempi e questo è 
precisamente il tempo dell’in- 
formatica, soprattutto come 
cultura e formazione profes- 
sionale, ma le stelle, quelle del 
firmamento politico, stanno a 
guardare? 


\ e 


L’«Informatica» assume in 
media trenta persone l’anno, 
ma è in grado di formare lau- 
reati in «casa propria», e per 
l'avvenire è possibile un’ulte- 
riore espansione di posti di 
lavoro. Infatti, la sua situazio- 
ne hel buio panorama: regio- 
nale è infatti addirittura lumi- 
nosa. 

Il settimanale economico 
«Il Mondo» ha pubblicato lo 
scorso, luglio. una classifica 
nazionale delle ‘società pro- 
duttrici di software dove essa 
compare in sedicesima posi- 
zione. La sua «perla» l’Ascot, 
un programma di automazio- 
‘ne dei servizi comunali realiz 
zato con l’Olivetti, è stato 
acquistato finora in cento- 
quaranta comuni; anche di 
altre regioni d’Italia. Inoltre 
la Informatica lavora a Padri- 
ciano, nell’Area' di ricerca 
scientifica; dove — afferma un 
dirigente, con un sorriso non 
solo compiaciuto, siamo forse 
l’unico insediamento produt- 


tivo. Emanuela Lanza 


SEI DEI 44 IMPUTATI ANCORA DA GIUDICARE 


I presunti illeciti al Comune 


nuovamente di scena in luglio 


E’ stato fissato per il 2 luglio 
prossimo davanti al Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci, il processo 


contro i sei funzionari comù- 


nali, superstiti imputati, di 
‘una lunga e complessa istrut- 
toria che aveva coinvolto 44 
‘amministratori civili. 


Gli attuali accusati sono 
‘Branko Marzi, 44 anni, da Tre- 
biciano 38; Sergio Stormi, 61 
anni, via dell’Eremo 110/1; Lo- 
dovico Di Benedetto, 66 anni, 
via San Francesco d'Assisi 60; 
Luciano Puspan, 65 anni, via 
Marconi 38; Guerrino Milazzi, 
65 anni, via Cappello 7/8, e 
‘Aristide Buffulini, 63 anni, via 
di Romagna. 37/1: 


Essi sono difesi dagli avvo- 
cati Fulvio Amodeo, Gioseffi, 
"Trampus e dai professori Ser- 
gio Kostoris ed Enzio Volli. 

L'inizio dell'indagine giudi- 
ziaria è lontana nel tempo: 
risale, difatti, al tardo autun- 


no del 76 quando sui tavoli 
dei carabinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria piovverò 
alcuni esposti, firmati da di- 
pendenti comunali, i quali de- 
nunciavano che già da qual- 
che. anno. nella ripartizione 
Imposte e tasse ci sarebbero 
state irregolarità. i 


L’anno successivo i militari 
inoltrarono un poderoso rap- 
porto all’autorità giudiziaria, 
che indiziò di reato 44 perso- 
ne. L'istruttoria ha ridimen- 
sionato notevolmente i fatti: 
38 inquisiti sono andati assol- 
ti con varie formule e da alcu- 
ni presunti illeciti sono stati 
scagionati in pieno anche i sei 
che sono stati rinviati a giu- 
dizio. 3 

Milazzi, Stormi, Buffulini e 
Puspan sono stati incriminati 
per falsità ideologica in atti 
pubblici perché avrebbero 
compilato delibere per la 
Giunta comunale inerenti al 


ULTIME UDIENZE IN ASSISE D’APPELLO 


Viene ridiscusso il caso 
del professore strozzato 


L'ultimo processo in ruolo 
all’Assise d’appello verrà cele- 
brato domani. La causa è con-. 
tro il detenuto Silvano Vaz- 
zaz, 29 anni, da Reana del 
Roiale, cui, con le «generiche» 
el’attenuante del danno risat- 
cito, furono inflitti 14 anni di 
reclusione per l'omicidio del 
prof. Alveno Bianchini, da 
Udine, via Ciconi 18. 

Il delitto fu scoperto nella 
serata del 7. ottobre. dell’82 
quando Adriana Somma, 
buona conoscente dell’inse- 
gnante, suonò alla sua porta, 
le aprì un giovane — era Vaz- 
zZaz — e quando gli chiese 
dov’era Bianchini, costui la 


afferrò per il collo e poi fuggì. ‘ 


Le urla della ragazza misero 
sottosopra la casa e nell’allog- 
gio del Bianchini accorse an- 
che sua madre, che abita in 
un vicino appartamento, La 
signora si precipitò nella stan- 
za da letto, e trovò il figlio 
cadavere con il filo del telefo- 
no attorcigliato e stretto at- 
torno alla gola. 

Agli inquirenti la Somma 
descrisse minutamente 'Vaz- 
zaz ìn quanto lo aveva incon- 


trato nel pomeriggio di quello 
Stesso giorno nei pressi dell’o- 
spedale. Cercava eroina, lei si 
era fatta consegnare 150 mila 
lire per fornirgli la sospirata 
droga ed era sparita con il 
denaro. Vazzaz, sapendo che 
la Somma si doveva incontra- 
re con Bianchini, si era recato 
da lui ma si era sentito rispon- 
dere che non l’aspettava asso- 
lutamente per quella sera. Ir- 
ritato dalle insistenze dell’o- 
spite, il professore lo. aveva 


‘minacciato con un coltellino e . 


il ‘banale contrasto finì col 
diventare tragedia. 


la liquidazione dei proventi 
delle contravvenzioni al testo. 
‘unico della locale Finanza, fa- 
‘cendovi apparire i nomi di 
dipendenti che, in realtà, non 
avrebbero fatto nulla. 

Di Benedetto è stato accu- 
sato di abuso continuato e 
interesse privato in atti di 
ufficio nonché di peculato 
perché ‘avrebbe convocato 
numerosi contribuenti pen- 
sionati, che l’ufficio aveva già 
dichiarato esenti dalle tasse, 
infliggendo loro ammende 
sproporzionate all'entità del 
tributo. Milazzi, Marzi, Buffu- 
lini e Puspan sono stati impu- 
tati di falsità ideologica in atti 
pubblici in quanto avrebbero 
sottoscritto contravvenzioni 
accertate da altre persone. 
Stormi, infine, è è stato accu- 
sato di truffa aggravata e con- 
tinuata perché avrebbe 
segnato ore di lavoro straordi- 
‘nario che, invece, non avreb- 
be effettuato. 


CONTRO UN FURGONE CON UN'AUTO RUBATA 


x 


E stato vano il ricorso 


del guastatore notturno 


Respinta l'impugnazione 
proposta da Giorgio Torre, 29 


vanni, via Aldraga 5, contro la 


sentenza che per furto gli in- 
flisse sei mesi di reclusione e 
200 mila di multa senza alcun 
beneficio, 

Nelle prime ore del 3 agosto 
dell’82, una signora che abita 
in piazza Barbacan; fu strap- 
pata dal sonno da un fragore 
infernale proveniente ‘dalla 
strada. 

Si affacciò alla finestra, e 
scorse una Fiat 500 ferma con- 
tro la fiancata di un furgone di 
sua proprietà e; subito dopo, 


‘Allarme per i transiti di eroina 


Una nota che esorta a non sottovalutare i gravi rischi 


“agenti accorsi narrò la scena 


i{ connessi con «la scelta di Trieste come zona di passaggio del 


grande traffico di droga» è stata diffusa dalla Federazione 
giovanile comunista in riferimento al recente sequestro di 50 
chili d’eroina al valico di Fernetti. 30 

Bisogna — fa rilevare il comunicato — tener conto delle 
“implicazioni politiche e culturali d’un fenomeno che, se ignora- 
to, può acquistare un peso e un'incidenza sempre maggiore 
sulla vita della nostra città. Infatti, là dove le strutture di 
‘produzione, smercio e raffinazione della droga sono più concen- 
trate, più facilmente dilaga la corruzione sino a determinare un 
«imbarbarimento della democrazia». 


IL PICCOLO 
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Grazie ai minicomputer donati loro dalla Cassa di risp: 


ANCORA TROPPA INCERTEZZA DI PROSPETTIVE PER I GIOVANI NEL PROMETTENTE SETTORE DELL'INFORMATICA 


- Il computer offre alle nuove leve 


armio di Trieste i ragazzi di tre circoli 


didattici di Duino/Aurisina e d’una scuola di Opicina si sono potuti arricchire di preziose 
esperienze nel settore dell’informatica: l’importante è cominciare bene 


ORE DELLA CITTA’ | 


Rito a San Giacomo 


La parrocchia di San Giacomo 

apostolo e l'Associazione nazio- 
nale vittime civili di guerra, sezione 
provinciale di Trieste, ricorderanno 
con una messa i Caduti sotto il bom. 
bardamento del 10 giugno 1944 e 
quelli di tutte le guerre. Il rito verrà 
officiato, stasera con inizio alle 19. 


Terza età 


Gli iscritti all’Università della 

terza età si ritroveranno alle 10 di 
domani per una visita all'Orto bota- 
nico (0, in caso di maltempo, ai mu- 
sei), guidata dal prof. Renato Mezze- 
na. Questo pomeriggio nel program- 
ma di «Alternativa» di Rai Tre che va 
in onda alle 14, a cura di Giuliana 
Stecchina si parlerà dell'Università 
della terza età. 


Amici dei funghi 
Il museo civico di Storia naturale 


e la sezione di Trieste del Gruppo 
micologico «G. Bresadola» propongo- 


‘no per l’«Incontro del lunedì» il tema 


«Funghi dal yero». L'appuntamento è 
‘per le 19, nella sala delle conferenze di 
via Ciamician 2. 


Micologi di Muggia 
La sezione di Muggia e del Carso 
del gruppo micologico «G. Bresa- 
dola» invita soci e simpatizzanti alla 
riunione che si terrà stasera nella 
scuola «E. De Amicis», (via D'Annun- 
zio, Muggia) con inizio alle 20. 


Parla il vescovo 


sulla convivenza 


Una conferenza sul tema «La 
convivenza alla luce del Concilio 
Vaticano II». sarà tenuta questa 
sera con inizio alle 19, nella Casa di 
cultura di via Petronio 4, dal ve- 
scovo mons. Lorenzo Bellomi. Si 
guirà un dibattito. L'incontro è 
‘promosso dalla «Biblioteca nazio- 
hale e degli studi», 


Il medico oggi 

Per i convegni culturali’ «Maria 
Cristina» il prof. Pietro Pietri del- 
VUniversità di Trieste parlerà su: 
«La professione del medico oggi» 
nella sede Aime di via Mazzini 26 
«questa.sera con inizio alle 18. 


Mostre d’arte 


Elio Lazzari 


alla Minerva 


Si inaugura questa alle 18, nella 
galleria d'arte «Minerva» di via 
San Michele ‘5, una mostra del 
pittore veneziano Elio Lazzari, che 
potrà essere visitata sino al 20 
prossimo con il seguente orario: 
feriali 17.30-20, festivi 10.30-13. 


NO00ONNINONNAO0ONONADO, 
Sala Comunale d’Arte 


NINO. PERIZI 


LA GINNASTICA TRIESTINA TIRA LE SOMME 


Ottimo anno biancoceleste 
ma il bilancio è in rosso 


Prestigiose affermazioni sportive e difficoltà finanziarie 


Il 1983 è stato un anno 
magico per la Ginnastica trie- 
stina. Il ritorno în serie «Al» 
della squadra di basket fem- 
minile, che ha poi lottato con 
coraggio nei play-off per lo 
scudetto, il terzo posto în Cop- 
pa Italia dì ginnastica ma- 
schile e il secondo posto nella 
ginnastica femminile ritmico- 
sportiva, sono soltanto alcuni 
dei prestigiosi risultati otte- 
nuti nella stagione passata: 
Ma non basta: la Ginnastica 
può contare ora su quasi 13 
mila: soci, e su un vivaio di 
duemila atleti. n 

Un bilancio nettamente in 
attivo, che\il presidente della 
Ginnastica triestina, Matteo 
Bartoli, non ha mancato di 
mettere in risalto nel discorso 
con il quale sì è rivolto ai soci 
riuniti in assemblea. 

«Abbiamo fatto notevolissi- 
mi sforzi economici — egli ha 


Dalle aule giudiziarie i 


RIPRENDE IL «MEGAPROCESSO» 


Mercoledì la sentenza 
sui traffici di droga 


‘Riprende oggi, il megapro- 
cesso per un traffico di droga 
nel quale rimasero. coinvolte 
sia pure con diversi ruoli, 24 
persone, cinque delle quali 
detenute, La causa continue- 
tà domani e mercoledì verrà 
pronunciata la sentenza. 

Nel corso della precedente 
‘udienza, interamente assorbi- 
ta dall’istruttoria dibattimen- 
tale, ampio spazio è stato 
riservato. all'interrogatorio 
degli imputati. 

Di Rocco smentisce di ave- 
re organizzato droga patty 
nella propria casa e aggiunge 
con fermezza di non avere mai 
venduto coca -ma di averla 
sempre regalata. 

Gli altri. — Castrigno, La 
Valle, Soncini, Rossignoli ‘e 
Muchich — respingono in 
blocco le accuse mentre 
Grandi spiega che Di Rocco 
gli avrebbe regalato una boc- 
cettina con un po’ di polvere 
che poi egli gettò via. 


dalla vetturetta vide uscire 
Torre, che conosce. bene in 
quanto abita nello stesso rio- 
ne. La donna si attaccò al 
telefono, chiamò il 113 e agli 


di cui era stata testimone, 

I poliziotti accertarono che 
l’utilitaria era stata sottratta 
‘ad Angelo Manetti, il quale 
l’aveva posteggiata due giorni 
prima nella piazza, ) 

Torre venne rintracciato 
affermò di non ricordare 
alcunché della: nottata: aveva 
ingerito alcuni psicofarmaci 
che gli avevano annebbiato la 
memoria. Il giovane fu a giu- 
dizio, e dopo la sentenza di 
condanna ricorse. 

Della notte d’estate si ripar- 
la, pertanto, alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Sil- 
vio Costa e formata dai consi- 
glieri dott. Vitulli e dott. Cli- 
selli, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovich, dove la 
difesa di Torre viene assunta 
dall’avv. Caprio. 

Come abbiamo premesso, i 
magistrati di secondo grado 
confermano integralmente le 
deliberazioni del Tribunale 


Anche Lucatelli respinge 
ogni addebito e precisa che al 
tempo'dei fatti egli aveva in- 
segnato windsurf in Jugosla- 
via e in Egitto. 


Aprono ila. sfilata dei testi- 
moni i marescialli dei carabi- 
nieri Argento, Epifanio e Pa- 
sciù, i quali districarono l’ag- 
grovigliata matassa delle in- 
dagini che da Trieste si este- 
sero ‘alla Lombardia e alla 
Liguria. 


Una ragazza, Grazia Genti- 
le, cerca di rimangiarsi le:di- 
‘chiarazioni istruttorie; il pre- 
sidente la fa. accompagnare 
dai carabinieri in una vicina 
saletta, invitanidola a medita- 
re. Il timore di essere arrestati 
porta sempre consiglio, e la 
giovane conferma la disposi- 
zione già resa. Depongono 
ancora sette testi ma, tranne 
la moglie di Ravbar, non rac- 
contano cose di rilevante inte- 
resse processuale, 


Un successo 
il primo raid 
gommonautico 


Si è svolto.il primo «Raid» 
gommonautico dell’amicizia, 
articolato sulla rotta Trieste- 
Rovigno-Trieste e organizza- 
to dal Club'del gommone del- 
la nostra città. 

Al via, dato dall’assessore 
allo Sport e al tempo libero 
del Comune, erano presenti 38 
equipaggi, per un totale di 109 
‘partecipanti, alcuni dei quali 
provenienti da Bergamo, Fer- 
rara, Venezia e Padova. Nel 
corso dei tre giorni di naviga- 
zione i gommonauti, favoriti 
dalle splendide condizioni at- 
mosferiche, hanno toccato le 
cittadine di Isola; Cittanova, 
Marina Cervera, Rovigno, Pa- 
renzo e altri punti della costa 
istriana, accolti ovunque .con 
viva cordialità. 

Durante una cena alla qua- 
le erano presenti il vicesinda- 
co di Parenzo Sime Kalcie, il 
direttore ‘di «Plava laguna» 
Ivan Segon, il presidente re- 
gionale della Fin Giuseppe 
‘Pedicini e il presidente del 
Club'organizzatore Francesco 
Catalano, italiani e jugoslavi 
sì sono scambiati doni e tar- 
ghe' ricordo. È stato espresso 
in proposito di dare una fre- 
quenza regolare alla manife- 
stazione, che ha riscosso un 
notevole ‘successo, 


detto — per portare tutte le 
sezioni sportive ad un buon 
livello. Sì è trattato di un 
rilancio in grande stile, anche 
di quelle discipline che negli 
ultimi anni sembravano un 
po’ in ribasso. I risultati di 
maggiore rilievo li abbiamo 
avuti nella pallacanestro fem- 
minile e nella ginnastica, ma 
anche gli atleti di altre disci- 
pline ci hanno dato grosse 
soddisfazioni». 

L’anno scorso sono apparse 
in costante crescita le sezioni 
judo, che ha ottenuto buoni 
risultati nel trofeo «Città di 
Trieste», quelle del ballo e 
della danza classica, e la 
scherma che è da sempre uno 
dei fiori all’occhiello della 
Ginnastica triestina. Per le 
specialità nautiche si sta stu- 
diando un indispensabile po- 
tenziamento. Unico neo è la 
situazione finanziaria dell’as- 
sociazione. Il bilancio consun- 
tivo per il 1983 ha fatto regi- 
strare un disavanzo economi- 
coche supera î 57 milioni, con 
un passivo dî oltre otto milio- 
ni in più rispetto all’anno pre- 
cedente, 

«La situazione finanziaria 
non è drammatica, ma allar- 
mante sì, — ha ammesso Bar- 
toli — ad ogni modo resta 
chiaro che, a qualsiasi prezzo, 
saremo presenti con le nostre 
maglie biancocelesti in tutte 
le competizioni, e specialmen- 
te în quelle a livello agonisti- 
co, facendo invece. una sana 
economia in altri campi». 

‘Altermine è stato rinnovato 
il consiglio direttivo. Alla pre- 
sidenza per il biennio 1984-85 
è stato riconfermato Matteo 
‘Bartoli. Vicepresidente, Ren- 
zo Benussì; segretario, Vasco 
Bovani; amministratore, 
Emanuele Guarini; viceam- 
ministratore, Sergio Sorrenti- 
no; coordinatore tecnico, Ro- 
berto Tandoi; economo, Fau- 
sto Toffoli. Capi sezione: pal- 


‘ddacio* marketing e sviluppo 


lacanestro, Vladislav Janou- 
sek; ginnastica ‘agonismo, 
Tullio Moro; judo, Sauro Ba- 
cherotti; scherma, Gianfran- 
co. Viatori; atletica leggera; 
Roberto Tandoi; danza classi- 
ca, Euro Riosa; ginnastica 
corsî soci, Nunzio Minniti; av- 
viamento allo sport e amato- 
riale, Albino Zuppi; nautica, 
Fausto Toffoli; ricreativa, Se- 
bastiano Castagnino; addetto 
stampa e relazioni sociali, 
Giuseppe Baragona; affari le- 
gali, Alfredo Antonini; coa- 
diutore pallacanestro e con- 
sulenze assicurative, Ferruc- 
cio Pandullo; consigliere a di- 
sposizione, Antonio Dante. 
Revisori dei conti: Giuseppe 
Pasini, Giorgio Zanuttin, Egi- 
dio Pozzenu, Giulio Motka, 
Germano Centazzo. Collegio 
probiviri: Ferruccio Sossa, 
Giampiero Pierluca, Fulvio 
Roberti, Tristano Giraldi, 
Lauro Pontevivo. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


AMICI 
HA U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicu- 


razioni Generali, in via Tren- 


Biblioteca del popolo 


La direzione della Biblioteca sta- 

tale del popolo comunica che a 
partire dal 18 prossimo e fino al 15 
settembre la sede di San Giacomo,in 
Via Paolo Veronese 2, rimarrà aperta 
al pubblico tutti i venerdì dalle ore 9 
alle 12.30, mentre la sede di piazzale 
Valmaura 10, rimarrà aperta tutti i 
lunedì dalle 9 alle 12.30. 


Fotografie al «Dante» 


Come in passato, è stata allestita 

al.liceo ginnasio «Dante Alighie- 
ri» una mostra fotografica di fine 
d'anno, in cui gli studenti si cimenta- 
no con gli aspetti più significativi del 
volto urbano della nostra città. Dopo. 
i temi architettonici neoclassici, ro- 
‘mantici, liberty e. contemporanei af- 
frontati negli anni scorsi, ora è la 
volta degli «Esempi di archeologia 
industriale a Trieste». La mostra sarà 
inaugurata giovedì alle 10. 


Diapositive 

Sabato prossimo, con inizio alle 

20 nella sala maggiore della sede 
di via San Francesco 5, saranno 
proiettate le diapositive ammesse e 
‘premiate all'extempore internaziona- 
le organizzata dalla «Sezione foto» 
del Circolo «Grandi Motori» in occa- 
sione della «57.a Adunata Nazionale 
Alpini». 


Saluto al parroco 


Un gruppo di bambini della scuo- 

la «Umberto Saba» ha sostenuto 
‘un concertino di flauto, per salutare il 
parroco che lascia la parrocchia di 
Gretta. 


«L'indipendenza» 


E' in edicola il numero di giugno 

dell’Indipendenza» notiziario 
d'informazioni e d’attualità del Movi- 
mento indipendentista triestino, che 
tratta i seguenti temi: «17 giugno, un 
voto che non conta»; «Valmaura: un 
problema di tutta la città»; Chi sonoi 
socì della «Liga»; «El tranvier n. 2 di 
Luciano Bronzi». È 


Sbadati di maggio 


Alla Ripartizione X, Economato 

del. Comune di Trieste, Palazzo 
municipale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia 4, si trovano depositati i seguenti 
‘oggetti rinvenuti nel mese di maggio 
sulla pubblica via, che potranno venir 
ritirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo. dalle 9. alle 12: 
braccialetto metalio a 4 sezioni; bor- 
‘sello pelle nera con calcolatrice incor- 
porata; penna biro; notes con appun 
ti; braccialetto metallo giallo; om- 
brello donna; orologio donna metallo 
giallo «Farwacs»; borsa a tracolla în 
tela marrone con indumenti per ba- 
gno; valuta nazionale ed estera; maz- 
zi chiavi. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare, 


Capelli preziosi? 
‘Affidali a mani esperte facendoli 
vivere con le cure colore perma- 
nente: è qualcosa d’altro...! Salone 
Emy, via Fabio Severo 69. Tel. 571098. 


Vacanze e Ceramica 


Corsi estivi: Laboratorio via Ri- 
gutti 7, Xp. Informazioni e iscri- 
zioni dal lunedì al venerdì 16.30-19, 


0cececcececoeo0e © 


INGiRo è 
PER L'EUROPA; 


(Londra, Bruxelles, Normandia) * 
in autopullman ._® 


@ dal 7 al 22 luglio 
©cc000000000600000 


l'Istituto è 


to 8, g.c., l’amico Silvio 
FRANCO. presenterà la 
seconda parte del film sul 
Viaggio straordinario in BIR- 
MANIA e THAILANDIA. 


Viale XX Settembre 7 - TRIESTE 


GIOIELLERIE 


MARCUZZI 


NOZZE - CRESIME - COMUNIONI 


PUGLIA 


Per informazioni, telefonare in. segreteria ogni 
giorno dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 21. 


Wall Street Institute è anche 
tedesco - francese - italiano... 


50 Sedi in Italia 


‘WALL STREET INSTITUTE. 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


D'INCANTO 


in autopullman 
dal. 17 al 24 giugno 
via Imbriani 11 - gall. Protti 28 


Ya 
07 UTAT 


TRIESTE ® 
0e0e06060006006ee 


L'inglese vivo 
_ Wall Street 
a colpo sicuro 


Ricordiamo a tutti gli interessati, e a coloro che non 
conoscono il nostro metodo di insegnamento, che 
aperto tutto l’anno, pertanto anche 
d'estate continunano i corsi di lingue a tutti i livelli, 
gli intensivi, semi-intensivi, di recupero per gli 
studenti... ecc... 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 giugno 1984 


«Cardiochirurgia lavora 
in condizioni allucinanti» 


L'esperienza personale di Gianfranco Gambassini, consigliere dell’Usl 


Prego «Il Piccolo» di conce- 
dermi lo spazio necessario per 
tentare un discorso riassunti: 
vo sulle condizioni allucinanti 
in cuisiè trovato e si trova ad 
operare il reparto di Cardio- 
chirurgia triestino, discorso al 
quale ritengo di essere parti- 


colarmente intitolato, sia nel- 


la mia qualità di consigliere 
dell’Usl, sia per la recentissi- 
ma esperienza personale e di- 
retta di paziente da me vis- 
suta. 


TERAPIA INTENSIVA 
UNA FASE DELICATA 

Credo che occorra addirit- 
tura cominciare col chiarire 
meglio all'opinione pubblica 
quale sia la fondamentale im- 
portanza della cosiddetta «te- 
rapia intensiva» che deve ac- 
cogliere gli operati di cuore 
subito dopo l'intervento. A 
questo punto, infatti, viene 
introdotto nella sala operato- 
ria il letto della terapia inten- 
siva e l’intera équipe (cardio- 
chirurghi, anestesisti, opera- 
tori circolazione extracorpo- 
rea ece.) vi sistemao il pazien- 
te e lo accompagnao nell’ap- 
posita stanza di terapia inten- 
siva, dove continuerà a venir 
seguito ventiquattro ore su 
ventiquattro da personale 
specializzato. 

E' questa l’ultima e forse 
più delicata fase di questo 
tipo di interventi, in quanto il 
paziente, uscito dall’aneste- 
sia, deve trovare in sé stesso 
l'energia per ritornare dalla 
respirazione forzata indotta 
‘meccanicamente, alla respira- 
zione naturale. Nei casi nor- 
mali il soggiorno in terapia 
intensiva è di circa 24 ore, ma 
sono purtroppo frequentissi- 
mi casi di particolare gravità, 
o con subentro di complica- 
zioni che possono prolungare 
anche di parecchi giorni tale 
permanenza. 


UN DRAMMATICO 
INCONVENIENTE 

In passato, il reparto di Car- 
diochirurgia triestino è sem- 
pre stato frenato nella sua 
attività dalla disponibilità di 
soli tre posti letto di terapia 
intensiva, ‘oltre che da. una 
cronica mancanza di persona- 
le, tanto che nel 1983 è stato 
obbligato a chiudere per qua- 
si quattro mesi. 

In seguito, sotto la spinta di 
forti pressioni politiche, il co- 
itato di gestione dell’Usl ha 
finalmente provveduto a por- 
tare il numero complessivo 
del personale medico e para- 
medico alle circa 30 unità 
(manca ancora un assistente 
chirurgo) considerate attual- 
mente sufficienti. Inoltre ‘ha 
finalmente provveduto all’ac- 
quisto di ulteriori tre letti di 
terapia intensiva già pronti e 
disponibili; ma purtroppo 
senza posto dove poter essere 
collocati. 

In marzo si è verificato 
un’altro drammatico inconve- 
niente che da allora ha scon- 
volto definitivamente ogni re- 
golarità nelle funzioni opera- 
tive del reparto Cardiochirur- 
gico. Secondo le prescrizioni 
dei vigili del fuoco ‘è. stato 
necessario iniziare dei lavori 
di non poca entità nella stan- 
za di terapia intensiva per 
rifare il pavimento, nonché il 
solaio sottostante, lavori che 
durano tuttora. 

Ciò ha reso necessario 
‘approntare, come soluzione di 
ripiego, una nuova stanza di 
fortuna con due soli letti di 
terapia intensiva. Neanche a 
farlo apposta, due casi gravis- 
simi hanno bloccato per ven- 
tidue giorni entrambi i letti 
paralizzando ogni attività 
operativa. 


I PROVVEDIMENTI 
PRESI SUBITO 

Messo al corrente di questa 
situazione e trovandomi .io 
stesso già da quasi un mese e 
mezzo in lista di attesa, ho 
chiesto ed ottenuto dal presi- 
dente dell’Usì Pangher, una 
riunione nello stesso reparto 
del primario cardiochirurgico 
dott. Branchini, che si è svol- 
ta venerdì 11 maggio alla pre- 
senza anche del vicepresiden- 
te dell’Usl Rotondaro, del 
componente del comitato di 
gestione De Rota e del so- 
vraintendente sanitario dott. 
Passoni. 

Esaminata la situazione di 
emergenza verificatasi e le 
prospettive a breve e medio 
termine, nel corso di tale riu- 
nione sono state decise le se- 
guenti iniziative immediate: 
massima accelerazione nel 
ritmo dei lavori per restaurare 
al più presto la stanza di tera- 
pia intensiva assicurando la 
disponibilità intanto di quat- 
tro posti letto; contempora- 
nea prosecuzione dei lavori 
della stanza della terapia in- 
tensiva attraverso il locale la- 
sciato libero dal prof. Mocave- 
ro, in modo da conseguire il 
congiungimento diretto con 
la salà operatoria e raggiun- 
gere una disponibilità totale 
di almeno sei posti letto; mes- 
sa a disposizione appena pos- 
sibile delle due stanze lasciate 
libere dal reparto di semeioti- 
ca del prof. Pietri trasferito a 
Cattinara e situate proprio 
davanti alla sala operatoria 


L'ESPERIENZA 
SULLA MIA PELLE 

Il 16 maggio ho avuto la 
ventura di essere stato tra i 
primi pazienti ad essere ope- 
rato dopo che finalmente i 
due letti di terapia intensiva 
avevano potuto essere sbloc- 
cati dai gravi casi precedenti. 
Ancor più fortunata è stata la 
circostanza che il mio inter- 
vento si. sia ‘svolto regolar- 
mente consentendomi di libe- 
rare il letto nel giro di 24 ore. 
Ma subito dopo, purtroppo, 
sono intervenuti altri casì 
particolarmente gravi acca- 
vallatisi nel frattempo, i quali 
hanno continuato a ripetere 
situazioni drammatiche ed in- 
tralci. a ripetizione. facendo 
saltare qualsiasi possibilità di 
programmazione. 

Questa situazione mi ha fat- 
to vergognare di essere un 
amministratore pubblico ed 
un consigliere dell’Usl. Nessu- 
no più di me è, infatti, 


cosciente delle incredibili pa-. 


stoie burocratiche, delle diffi- 
coltà decisionali di ordine tec- 
nico e politico, dei problemi 
derivanti dall’ormai cronica 
carenza di mano d’opera, ma 
dirigenti e funzionari dell’Usl 
hanno il sacrosanto dovere di 
assumersi responsabilità per- 
sonali e diretti, magari anche 
a dispetto e in violazione delle 
procedure burocratiche, 
quando si tratta di decidere, 
come certamente in questo 
caso, della vita o della morte 
della gente! 


COMMISSIONE 
D'INCHIESTA 

Posso testimoniare che i la- 
vori non hanno subìto in pra- 
tica alcuna accelerazione, che 
hanno continuato ad essere 
svolti stancamente da uno o 
due operai abbandonati a se 
stessi, mentre sono convinto 
che gli stessi lavori avrebbero. 
potuto essere ultimati, anzi- 
ché in quasi tre mesi (se tutto 
andrà bene), in 15 giorni. 

La commissione d'inchiesta 
sulla Cardiochirurgia. che si 
dice sia stata nominata dal- 
l'assessore Renzulli nelle per- 
sone dei professori Feruglio, 
Camerini e Fusaroli, dovreb- 
be indagare come sia possibi- 
le che amministratori pubbli- 
ci del settore sanitario possa- 
no aver provocato conseguen- 
ze (passate e presenti) così 
devastanti, a causa della 
mancanza di letti di terapia 
intensiva (costo di un letto 
completo di tutte le attrezza- 
ture circa 40 milioni), quali io 


‘ stesso ho potuto constatare 


con i miei occhi durante la 
mia degenza e che possono 
così riassumersi: malcontento 
e preoccupazione da parte di 
molti pazienti che si sono visti 
rimandare sine die l’interven- 
to. Qualcuno ha parlato an- 
che di eventuale denuncia al- 
la Procura della repubblica; 
la camerata piena di pazienti 
provenienti dalle svariate lo- 
calità della Regione (Auron- 
20, Pordenone, ecc.) e nazio- 
nali (Foggia, Piombino, Cata- 
nia...) che attendono anche da 
più di un mese di poter essere 
operati, mentre i parenti 
(spesso l’intera famiglia) ve- 


nuti ad assisterli, sono co- 
stretti a vivere sulle spese a 
Trieste; paralisi continua e 
ripetuta di tutta l’attività di 
una équipe cardiochirurgica, 
composta da una trentina di 
persone, con l’effetto di pro- 
fonda frustrazione professio- 
nale che è facilmente intuibile 
e con sperpero di pubblico 
denaro veramente criminale. 

Ma ancora più drammati- 
che sono le conseguenze che 
derivano a livello umano e 
personale per i ricoverati. L’é- 
quipe, infatti, deve fare in 
ogni caso un programma de- 
gli interventi da eseguire. Ac- 
cade così che il paziente si 
prepari psicologicamente ad 
affrontare la traumatica espe- 
rienza e che solo all'ultimo 
momento venga’ informato 
che, sempre a causa dell’indi- 
sponibilità del letto di terapia 
intensiva, tutto è rinviato a 
data da destinarsi, con un 
trauma facilmente immagina- 
bile. 

Ma c'è di più. Nel frattempo, 
quasi sempre, sì presentano 
altri casi più gravi ed urgenti 
ai quali bisogna giocoforza 
dare la precedenza, casi che 
scombinano ulteriormente 
ogni residua previsione e le 
cui vicende vengono vissute 
minuto per minuto da coloro 
che sono in attesa di essere 
operati, col risultato di toglie- 
re loro ogni possibile serenità 
e tranquillità di spirito. 


COSA ACCADRA' 
IN FUTURO? 

Da tutto quanto precede, 
sembrerebbe addirittura che, 
con quella straordinaria sen- 
sibilità che a volte corre su 
certi problemi attraverso l’o- 
pinione pubblica, i 73 firmata- 
ri della petizione per il mante- 
nimento ed il potenziamento 
della Cardiochirurgia abbia- 
no avvertito istintivamente in 
quali situazioni di estremo di- 
sagio si sia trovato e si trovi a 
dover lavorare questo repar- 
to, la cui sistemazione funzio- 
nale e ambientale dovrà veni- 
Te rapidamente affrontata 
nell'immediato futuro, assie- 
‘me a quella globale del Dipar- 
timento di cardiologia di cui 
è, e non può non essere, parte 
integrante. 

Termino ringraziando «Il 
Piccolo» per l'ampio spazio 
concessomi nel trattare un ar- 
gomento di così grande inte- 
resse per la nostra popolazio- 
ne e che sentivo dentro in 
maniera prepotente. 

Il trovarmi coinvolto in un 
intreccio di vicende umane e 
fra compagni di sofferenza 
con i quali istintivamente e 
immediatamente ho fraterniz- 
zato, mi ha procurato un inti- 
mo turbamento e lasciato 
profonde tracce. Se tuttavia 
Iddio mi darà ancora la salute 
e il fiato necessario, quando 
verrà in discussione la que- 
stione della Cardiochirurgia 
triestina in Consiglio regiona- 
le, mi riprometto di riversare 
sui consiglieri e sull’assessore 
competente il frutto di questa 
mia singolare esperienza, an- 
che a costo di tenerli inchio- 
dati sui banchi per delle ore. 
Gianfranco Gambassini. 


SEGNALAZIONI 


| 


Altura, un rione dimenticato da troppo tempo |Situazione imbarazzante 


Questa la lettera che gli abitanti di 
via Montasio hanno înviato al sindaco, 
ai capigruppo consiliari, al consiglio di 
quartiere Valmaura - Borgo San Sergio e 


a Segnalazioni. 


Abitiamo nel rione Altura e desideria- 
mo portare all'attenzione delle compe- 
tenti autorità le esigenze ed i problemi 


del nostro borgo. 


L'insediamento simultaneo di nume- 
Tose persone in quartieri periferici di 
nuova costruzione crea problemi di natu- 
Ta sociale, problemi che hanno una ma- 
trice comune nella presenza di famiglie 
di provenienza sociale e livello culturale 
eterogeneo, portatrici tutte di bisogni e 


problemi. 


A nostro avviso questi problemi, si 
attenuano e si risolvono in parte se il 
rione di appartenenza è dotato dei più 
elementari servizi sociali. Il piano- 
programma del Comune di ‘Trieste del 
19/73/74 prevedeva di dotare il rione Altu- 
ra di tutti i servizi sociali indispensabili. 

Che fine ha fatto questo programma? 
Certo è che a tutt'oggi niente o poco è 


priorità essenziali. 


tempo possibile. 


campo di calcio). 


stato fatto. A chi imputare i mali scaturi- 
ti? Altura ancora oggi aspetta la soluzio- 
ne dei suoi problemi, che diventano sem- 
pre più gravi nel tempo per la mancanza 
di punti di aggregazione sociale, nei quali 
sia possibile attuare una mediazione dei 
bisogni, correndo il rischio di creare ten- 
sioni che trovano sbocco in comporta- 
menti negativi e di opposizione, lascian- 
do in tal modo spazio al continuo crearsi 
di problematiche (per esempio la netta 
divisione fra gli abitanti delle case Iacp e 
quelle delle case Habitat, generalmente 
definite «lotte razziali»; problemi giova- 
nili in continuo crescendo; ecc.) che sem- 
brano lasciare insensibili i responsabili. 

Per questi motivi chiediamo alcune 


LA SCUOLA (già in costruzione): fare 
in modo che sia agibile nel più breve 


CENTRO SOCIALE O RICREATO- 
RIO: utile e necessario per i giovani. 

IMPIANTI SPORTIVI: ridefinire le 
aree (prioritariamente predisponendo il 


SERVIZIO DI VIGILANZA: preventi- 
vo sui pericoli di questa nostra società 
(droga, ecc.). 

Se ci sarà la volontà di attuare quanto 
da noi richiesto, si dovrà tener conto 
della particolare topografia del rione. 
Altura è composto da tre blocchi a se 
stanti di case: gruppo Habitat, gruppo 
Tacp di via Mangart e Alpi Giulie e 
gruppo Iacp di via Montasio. 

Quest'ultimo è il più periferico e con 
la costruzione della superstrada verrà di 
fatto tagliato fuori dal resto del'rione. 
Siamo ‘convinti che ubicando alcune 
strutture richieste (in special modo gli 
impianti sportivi) nelle vicinanze di via 
Montasio si sposterà il baricentro del 


i rione, favorendo nel contempo l’integra- 


zione degli abitanti su tutto il territorio. 
Tenendo altresì presente che tale sito 
troverà nella popolazione di Cattinara e 


Raute numerosi utenti. 


Sin qui le esigenze essenziali di un 
rione ‘dimenticato (o quasi); le soluzioni 
si possono. trovare, ma devono. avere 
tempi ristretti, a voi la volontà di farle 
divenire operanti. Le famiglie di via Mon- 


tasio (362 firme). 


Questa la lettera che i geni- 
tori e gli insegnanti delle 


‘scuole elementari «Sauro» e 


«Venezian» hanno inviato al 
sindaco Franco Richetti. 

Sabato 2 giugno abbiamo 
partecipato con i nostri figli 
alla manifestazione-gioco 
«L'albero in piazza», organiz- 
zata dalle insegnanti delle pri- 
me e delle seconde classi ele- 
mentari delle scuole «N. Sau- 
ro» e «F. Venezian», 

Ta manifestazione, che ave- 
va l’aiuto economico della 
Cassa di risparmio, era stata 
preventivamente autorizzata 
dal Comune con una delibera 
della giunta municipale risa- 
lente all’11 aprile che conce- 
deva l’uso della piazza Unità 
per il giorno 2 giugno 0, even- 
tualmente in caso di pioggia, 
per il giorno 4. 

Il senso e il significato di 
questa mattinata, che è riu- 
scita a comunicare allegria ed 


Gli z00? «Dei lager» 


È recente la notizia che il ministro dell’Ecologia Biondi ha 
presentato un progetto legge per l’abolizione del tiro al piccio- 
ne, da lui ritenuto (come del resto da tutti i benpensanti) una 
barbarie. Si ricorda, inoltre, un’altra interessante proposta dei 
liberali che è quella di non concedere sovvenzioni a quei circhi 
che nei loro spettacoli fanno uso di animali; 

Il circo è un luogo di tortura, gli zoo dei lager, questo 
comincia ad essere risaputo. Ma chi pensarà di proibire gli zoo 
privati? Ne esistono e gli scopi possono essere sia umanitari 


| (cani senza padrone, animali selvatici sottratti ai cacciatori, 


cavie sottratte. ai vivisettori) come pure motivo di prestigio 
personale e di sfoggio in ottemperanza ai canoni della «dea» 


proprietà. 


Animali tenuti male, in spazi aungusti che li rendono 
insofferenti, a volte pazzi, spesso da parte di cacciatori più o 
meno pentiti, che fanno sorgere al visitatore illegittimo dubbio 
di una riserva di caccia privata, gestita in proprio; 

Se l'educazione materialistica non ci impedisse di vedere la 


vera realtà di cui l'aspetto esteriore non è altro che una minima. 


parte, allora saremmo pure in grado di intendere la differenza 
tra zoofilia vera e quella falsa. Essere zoofilo non significa 
covare rancore per il mondo e di conseguenza ripiegare i propri 
interessi sugli animali (con comportamenti talora sadici nei 
loro confronti), bensì amore disinteressato verso di essi, facente 
parte di un sentire ben più vasto che comprende Ia sincerità di 
intenti e rispetto verso tutto ciò che vive, forti della certezza 
che la vita ha un unico punto di riferimento, essendo essa 
materialmente e spiritualmente unica. Liliana Passagnoli. 


Ma c’è di mezzo il cromosoma Y 


Ecco come distruggere un uomo... 


Care Segnalazioni, ho avuto 
‘modo di seguire, per pura 
coincidenza su Rete 4 la tra- 
smissione con l’intervento 
dell’Abbé Pierre sul caso 
Mulinaris e ne sono rimasto 
fortemente preoccupato. 

Tra l'altro è stato detto che 
a Mulinaris, durante gli arre- 
sti domiciliari, è stato impedi- 
to di dormire con controlli 
frequentissimi (22 in una sola 
notte) da parte dei carabinieri 
i quali hanno usato pure lam- 
pade a luce intensa per desta- 
Te l’uomo assopito. Questo è 
solo uno degli episodi raccon- 
tati dalla madre. 

Sono rimasto preoccupato 
perché se la storia di Vanni 
Mulinaris è vera come è stata 
raccontata dagli ospiti di En- 
zo Tortora, ripeto se è vera — 
ma ahimè! l'autorevolezza 
dell’Abbé Pierre sembra con- 
fermarlo — allora mi sento di 
condividere in. pieno quanto 
l’Abbé ha detto con veemenza 


e cioè che «..Questo è il siste- 
ma in uso in tutte le dittature 
quando :si vuole distruggere 
Un: UOMO...» 

Se quanto è successo a 
Mulinaris è realtà allora dob- 
biamo, tutti, seriamente te- 
mere di aver imboccato la via 
della dittatura e dell’assassi- 
nio politico di stato come av- 
viene in alcuni paesi dell’A- 
merica latina. 

Certo una rondine non fa 
primavera. E però, una pro- 
spettiva inquietante e terrifi- 
cante, e già ora la paura di 
essere comunque segnalato 
mi impedisce, contro le mie 
abitudini, di firmare. 


Cartelli indicatori 
nel parco di Miramare 


Il parco di Miramare è visi- 
tato giornalmente — special 
mente in questo periodo — da 
centinaia di persone moltissi- 
me delle quali si spingono fino 


Care Segnalazioni, la noti- 
zie è di questi giorni. Secondo 
studi effettuati da due medici 
inglesi, Charfas e Gribbin, 
sotto il profilo collaborativo 
della procreazione l’uomo non 
sarebbe necessario. In altri 
termini la fecondazione degli 
ovuli nel seno materno non 
richiederebbe obbligatoria- 
mente un. preventivo inter- 
vento maschile ma la si po- 
trebbe ottenere per altri tra- 
miti, in laboratorio. 

L'operazione, preoccupante 
per noi uomini, lamenta, però, 
‘una lacuna: con il mezzo ac- 
cennato potrebbero venire ge- 
nerate soltanto femmine in 
quanto mancherebbe il cro- 
mosoma Y, indispensabile al- 
la formazione dei maschietti, 
concesso dalla natura in 
esclusiva — ma non si sa per 
quanto tempo dato che la na- 
tura è femmina — ai soli 
uomini, 

Quindi, se le donne dovesse- 
ro snobbare i rapporti con gli 
uomini e covassero l’opportu- 


nità di mettere al mondo sol-. 


tanto femminuccie, il nostro 
sesso sarebbe in rapida estin- 
zione. 


Al punto di consigliarci 
d’immergere un uomo in un 
liquido conservante e di tra- 
smetterlo ‘alle nostre eredi 
quale raro. reperto da esibire, 
tra qualche secolo, alle mulie- 
bri folle così come oggi si fa 
con il mammut paleolitico. 

Insomma non c’è che da 
augurarci che dué medici, sta- 
volta donne, mèmori dei loro 
trascorsi goliardici in stretta e 
generosa compagnia con esu- 
beranti colleghi maschili, ab- 
biano a dimostrare che la tro- 
vata dei due londinesi è asso- 
lutamente difettosa. 

Altrimenti, ripeto, tra qual- 
che secolo ci troveremo espo- 
sti al museo, come esemplari 
di una razza estinta, per la 
‘curiosità delle turiste ignare 
di cosa le avevano private le 
loro incaute e frettolose ante- 
nate. Rodolfo Gruden, Fi- 
renze. 


La Capitaneria 


tarda a rispondere 

Mi pare che la Capitaneria 
di porto, altre volte così solle- 
cita a rispondere ai quesiti dei 
lettori su questa rubrica, non 


TEMPESTOSA SEDUTA DEL COMITATO CONTRARIO AL PALAZZONE DI OTTO PIANI 


Curva Masè: si vuole una risposta precisa 


Tempestosa seduta pubbli- 
ca al circolo Acli di via Colo- 
gna del comitato contrario al 
palazzone di otto piani che 
sta per essere costruito nella 
già intasatissima via Fabio 
Severo, sulla curva Masè. 

L’appello sottoscritto da 
1150 persone, e consegnato al 
sindaco, non ha ancora otte- 
nuto risposta nonostante due 
lettere ufficiali di sollecito. 
Nell’affollata riunione è stata 
deprecata la latitanza del- 
l’amministrazione civica e la- 
mentato soprattutto «l’ipocri- 
to silenzio» dei partiti sull’ar- 
gomento. 

Il comitato ha deciso di ri- 
‘convocarsi domani: se non sa- 


ignari 
FREIRAIA sos: 


Apdasisas costosi. 
(ERREARENE SISx301 g3a 


cui 


L’area sulla quale dovrebbe sorgere, secondo il Comune, un palazzo di otto piani 


ranno intervenuti fatti nuovi, 
saranno decise altre e più cla- 
‘morose azioni di protesta. Ma 
già nell’ultima riunione c’è 
stato chi — come il parroco 
don Vittorio Cenzato — ha 
restituito il certificato eletto- 
rale al presidente della con- 
sulta, e chi, come il consiglie- 
re regionale dell’Msi Alfio Mo- 
relli, ha proposto alla consul- 
ta rionale di dimettersi in 
blocco per manifestare il suo 
dissenso nel*modo più duro 
alla vigilia delle elezioni. 

Il presidente del consiglio 


‘circoscrizionale, Pietro Baxa 


(LpT), ha ricordato in proposi- 
to, come la consulta fu a suo 
tempo unanimemente contra- 


(Italfoto) 


ria al casermone e come tale 
‘parere venne ignorato. 

Il consigliere comunale co- 
munista Fausto Monfalcone 
ha definito «pretestuose» le 
motivazioni del Comune per 
sancire l’irrevocabilità della 
scelta di via Fabio Severo, 
tant'è vero che per un’altra 
casa destinata agli sfrattati è 
stato deciso lo spostamento 
senza che per questo sorges- 
sero problemi. 

La richiesta del comitato è, 
come noto, di spostare il ca- 
sermone nell’area di proprietà 
comunale di via Cologna 24- 
26-28 e di sistemare invece un 
centro sociale nell’area di via 
Fabio Severo che invece è 


parzialmente di proprietà del 
Lloyd Adriatico. Soluzione 
che oltretutto, si è fatto nota- 
Te, costerebbe meno alla col- 
lettività. 

Al termine della seduta è 
stato deciso di chiedere uffi- 
cialmente ai partiti di prende- 
Te posizione sull'argomento, 
in modo motivato. «Siamo 
stati trattati da utili idioti — 
ha commentato il parroco di 
San Pietro e Paolo — questa 
democrazia ignora la povera 
gente...» 

I primi a prendere posizione 
sono stati i comunisti. In una 
nota la Federazione triestina 
del Pci, dopo aver ricordato 
come si è giunti alla decisione 
di costruire il palazzone di 
otto piani, afferma che, «la 
rettifica della curva Masé (ora 
finalmente deliberata). non 
può bastare per far accettare 
‘un edificio di otto piani in una 
zona già congestionata. Il Pci 
— è detto nella nota — è 
assolutamente contrario alla 
convenzione con la Sea e so- 
stiene la necessità dello spo- 
stamento. dell’edificio nella 
parte inferiore di via Cologna, 
occupata da edifici abbando- 
nati». i 

I comunisti, dopo aver chie- 
sto una risposta precisa alla 
giunta comunale, affermano 
che «continueranno la loro 
battaglia per lo sviluppo ur- 
banistico a misura d’uomo, 
per la difesa degli interessi dei. 
singoli e della collettività, per 
l'utilizzo pieno dei finanzia- 
‘menti pubblici di edilizia abi- 
tativa contro scelte che, sotto 
false vesti tecniciste, voglione 
agire senza la ricerca del con- 
senso e la partecipazione de- 
mocratica dei cittadini». , 


abbia ancora risposto alla Se- 
gnalazione pubblicata diversi 
giorni fa con la quale un letto- 
re ‘chiedeva informazioni a 
proposito dei fanali di via del- 
le imbarcazioni da diporto, 
che il Registro navale esige- 
rebbe siano di tipo omologa- 
to. La Capitaneria risponderà 
adesso? Lettera firmata. 


Grazie al Comune 


Gli abitanti di Scala R. 
Bonghi e vie adiacenti ringra- 
ziano ‘il consiglio rionale di 
Chiadino-Rozzol, il sindaco e 
gli uffici comunali competen- 
ti, per la tanto attesa, ed ora 
compiuta, bocciardatura dei 
gradini. M. V. 


al laghetto dei cigni, al bar e 
non oltre in quanto ignare 
dell’esistenza del bel monu- 
mento a Massimiliano d’A- 
sburgo, imperatore del Mes- 
sico. 

Ora, chi di competenza, non 
potrebbe provvedere a far in- 
stallare qualche indicazione 
per potervici arrivare. Sareb- 
be utilissima soprattutto ai 
turisti interessati specialmen- 
te se di provenienza austria- 
ca: DE 


«Ho lavorato 


con mia moglie» 

Negli ‘articoli apparsi sul 
«Piccolo» in merito alla mo- 
stra «I grandi illustratori», 
svoltasi a Muggia, non appare 
assieme al mio nominativo 
quello di mia moglie (Istria 
Giani Pitacco) conla quale ho 
progettato e illustrato il ma- 
Nifesto e una cartolina della 
sopra citata mostra. Luigi Pi- 
tacco. 


I disservizi delle Poste 


Per una dolorosa circostanza ho ricevuto in questo periodo 
una ventina di telegrammi e così ho avuto un nuovo, duro 
impatto con i disservizi postali (che peraltro conosco molto 
bene anche negli altri settori). Dunque. i «miei» telegrammi 
hanno subito ben cinque destini divetsi. Alcuni mi sono stati 
consegnati personalmente; ‘altri sono statilasciati nella casset- 
ta delle lettere (sebbene.io fossi in casa!); altri al portiere: 

Inoltre ho trovato due avvisi: recatami all'ufficio postale, 
nel'primo caso mi sono stati consegnati tre telegrammi, nel 
secondo uno. Ma non è finita. Dopo una' decina di giorni ho 
ricevuto una telefonata da Macerata: i miei parenti mi comuni- 
cavano che due loro telegrammi erano... ritornati al mittente 
perché nessuno li aveva ritirati! E probabile, a questo punto, 
che anche altri abbiano fatto la stessa miseranda fine o (chissa!) 


che abbiano avuto un destino ancora più originale: cioè che: 


siano proprio andati perduti. Non sarebbe la prima volta. E già 
successo ad un telegramma da me spedito a Bari. 

Così funzionano i nostri servizi postali: o meglio, così 
funziona l’Italia. pubblica. Resto in attesa di una risposta 
convincente dalla direzione di Trieste. Dott. Maria Grazia 


Pasutto. 


(Inserzione elettorale. a pagamento) 


entusiasmo a piccoli e grandi, 
a genitori, operatori culturali 
e semplici passanti, era anche 
quello di favorire un rapporto 
attivo e pacifico di collabora- 
zione tra scuola e realtà citta- 
dina; non abbiamo potuto 
perciò nonreagire e rattristar- 
ci per la contemporanea pre- 
senza nella piazza di manife- 
sti e striscioni del Movimento 
sociale italiano che richiama- 
vano amare realtà di divisioni 
e lacerazioni tra i popoli della 
nostra regione o esaltavano i 
progetti di riarmo europeo. 


Non contestiamo assoluta- 
mente il diritto democratico 
dell’Msi ad ‘esporre i propri 
striscioni in preparazione del 
comizio del pomeriggio, ma 
denunciamo la superficialità 
— se non la malafede — con 
cui due diversi uffici del Co- 
mune hanno concesso due au- 
torizzazioni diverse all’uso 
della piazza Unità senza nep- 
pure consultarsi, creando una 
situazione oggettivamente 
imbarazzante e tale da rende- 
Te anche l’attività-gioco di 
bambini tra i 6 e gli 8 anni un 
elemento di possibili e vergo- 
gnose strumentalizzazioni po- 
litiche. I genitori rappresen- 
tanti di classe e le insegnanti, 


Scolaresche grate 


Le classi III Fe III H della 
scuola media statale «Divisio- 
ne Julia», recatesi in visita 
didattica al panificio Roma- 
no, ringraziano per l’acco- 
glienza e per le ampie e detta- 
gliate informazioni e dimo- 
Strazioni di un così importan- 
te ciclo di produzione. 


Le insegnanti e i bambini 
della scuola materna di via 
dell'Istria 170 ringraziano il 
Sugherificio Colombin G.M. e. 
figlio S.p.A. per la gentile ac- 
coglienza e le pazienti spiega. 
zioni fornite in occasione del 
la visita allo stabilimento. Le» 
‘insegnanti Petronio e Seroce. 


La seconda «I» della scuola 
media statale «Italo Svevo», 
assieme alle insegnanti, rin- 
grazia il preside dell’Istituto: 
Rittmeyer dott. Ruju e tutti i 
suoi collaboratori per averci. 
permesso di visitare la scuola, 
conoscere i ragazzi e apprez- 
zare il loro impegno e i frutti: 
del loro lavoro. Siamo stati 
inoltre piacevolmente sorpre-: 
si dalla disponibilità, dalla. 
competenza professionale di 
tutto il personale e dalla ric- 
chezza degli strumenti che 


| spesso si servono anche delle 


tecnologie più sofisticate per. 
aiutare chi è stato meno fortu- 
nato di noi. E stata una lezio- 
ne di vita. 


Il preside, i docenti e gli 
alunni di nove classi della. 
scuola media statale «A. Ber- 
gamas» ringraziano il Club ci- 
nematografico triestino e in 
particolare il presidente Ri- 
ghini e il tecnico Bacicchi per 
la proiezione di due serie di 
documentari di soci. 


Sono un imprenditore agricolo 
che da 14 anni, come rappresentante 
dell'intera categoria, opera in tutta 
Europa e conosco a fondo problemi e 
personaggi della Comunità Europea. 


Credo che la minaccia del sorpasso 
da parte del:Partito Comunista sia 
altrettanto preoccupante che nel 1976 
perchè più subdola e meno avvertita. 
(Elezioni politiche 1983, nel Collegio 
Nord-Est: DC 32,4%, PCI 30,8%). 

Ogni voto sottratto alla Democrazia 
Cristiana aumenta questo grave 
pericolo. Andiamo avanti con l'Europa 
senza abbassare la guardia. 


l'amo lalla 
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Lunedì, 11 giugno 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tg 1 - Flash 
Pranzo în tv 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Pranzo în tv... Telefona il pubblico 
Il sistema mondiale dell'eroina 


Speciale Parlamento 


Dse Oceanografia 


Secret Valley, 20° episodio 


Lunedì sport 
Tg 1 - Flash 


I problemi del sig. Rossi, 20° puntata 

L’ottavo giorno. Temi della cultura contemporanea 
Il gran teatro del West, telefilm 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 


Telegiornale 


Il pianeta proibito, film 
Tribuna elettorale europea 


Telegiornale 


Sulle strade della California, telefilm 
Tg 1 - Notte — Oggì al Parlamento — Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 
Che fai mangì? 

Tg 2 - Ore tredici 

Tribuna elettorale europea 


La dinastia del potere, 21° puntata 


Tg 2 - Flash 
Tandem. 


Musichiamo. Gioco a premì 
Teletattica. Cartoni animati 
Dse La fatica della tradizione, 1° puntata 


Vediamoci sul due 


Tg 2 - Flash 

Tg 2 - Sportsera 

Starsky e Hutch, telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Spaziosette. Fatti e gente della settimana 
IL giorno del leone, 2.° ed ultima parte 


Tg 2 - Stasera 


Il brivido dell’imprevisto, telefilm 


Protestantesimo 


Dse Il mondo dei piccoli animali 


15.30 
16.00 
18.25 


Tg 2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


Pesaro: Bowling. Campionati europei 
Campionato di calcio Serie B 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


sica 


19.00 Tg 3 


19.30 Sport regione del lunedì 
20.05 Dse Giovani e giovanissimi 


20.30 


Vienna Vienna. Le arti a Vienna dalla Secessione 


alla caduta dell’Impero Asburgico 


21.30 
21.40 


Tg 3 


23.15 Tg 3. 


Dse Medicina specialistica 
22.10 Il processo del lunedì 


Canale 5 


11.00; Rubriche; 11.35: Help, gio- 
‘co musicale condotto da Stefano 
Santospago, valletta Fabrizia 
Carminati; 12.15: Bis, gioco a 
quiz condotto da Mike Bongior- 
no; 12.45: Il pranzo è servito, 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.25: Teleromanzo: Sentieri; 
14.25: Teleromanzo: General Ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo: Una 
vita da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: Tris di Du- 
ke; 18.00: Telefilm della serie La 
‘piccola grande Nell: C’è un uomo 
‘nella camera di Nell; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto dalla Band of Jocks, regia 
di Francesco Boserman; 19.00: 
Telefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello con 
Simona Mariani ed Enzo Liberti; 
20.25: Sceneggiato: Il ricco e il 
‘povero (9° puntata); 22.25: Prima 
pagina, speciale Europa: inter- 
vento: del segretario del Psi; 
23.25: Film: «Tobruk» con Rock 
‘Hudson, George Peppard, regia 
di Arthur Hiller. 


Telepadova 


10,30: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 11.15: Telenovela: Gli emi- 
granti; 12.15: Telenovela: Cara a 
cara; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Telenovela: Mama Linda; 
14.45: Rubrica di informazione: 
Mangia la foglia; 15.00: Teleno- 
vela: Gli emigranti; 16.00: Rubri- 
ca' medica: Ronefor terapia; 
16.30: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 17.30: Cartoni animati; 19.30; 
Telenovela: Anche i ricchi pian- 
gono; 20.20: Film: «Illumacone», 
regia di Paolo Cavara con Turi 
Ferro, Agostina Belli e Ninetto 
Davoli, commedia; 22.15: Filmi 
«Il cobra», regia di Mario Sequi 
con Anita Ekberg; 24.00: Tele- 
film: Hawaii squadra cinque ze- 
ro; 1.00: Formula 1 mare. 


Teleantenna 


15,30: Telefilm: «I diamanti del 
presidente»; 16.15: Telefilm: «I 
ragazzi della montagna di fuo- 
co»; 16.40: Cartoni animati; 
17.30: Documentario: «Meravi- 
glie della natura»: «Amazzonia»; 
18.00: Tg flash; 18.01: Telefilm: 
«Brothers and sisters»: «Caccia 
alla volpe»; 18,25: Telefilm: «Un 
uomo chiamato Sloane»: «Le 
carté di Galileo»; 19.30: Tele An- 
tenna notizie; 19.45: Intervista - 
Locandina - Tempo; 20.00: Tele- 
film: «Hazell e il suo passato»; 
20.50; Film: «Nessuna pietà ucci- 
detelo»; 22.37: Campionati euro- 
pei ginnastica artistica; 23.15: 
Telefilm: «Il soffio del diavolo»: 
«Vedere per credere»; 23.40: Tele 
Antenna notizie - Notturnino 
abat jour. 


Telepordenone 


-18.00: «Getta robot», cartoni ani- 


mati; 18.30: Arcobaleno, pro. 
gramma musicale; 19.25: n 
sport; 19.55: «La valle del Diavo. 
lo», telefilm; 20.25: «A briglia 
sciolta», film; 22.05: «La grande 
barriera», telefilm (prima visione 
Triveneto); 22.35: «L'ultimo indi- 
zio», telefilm (prima visione Tri. 
veneto); 23.35: «L'errore di vive. 
re», film. i 


Tm 


17.30: Telefilm: La trappola della 
serie Skippy il canguro; 17.50: 
"TVM sport a cura della redazio- 
ne sportiva di Telemonfalcone; 
18.50: Telefilm: Il rapimento del- 
la serie Kronos; 19.40: Telefilm: 
La diva della serie Skippy ll 
canguro; 20.00: Cartoni animati: 
Vacanze alla pari della serie 
Spar; 20.25: Film: «L'assalto de- 
gli Apaches»; 21.50: Telefilm: La 
città del terrore della serie Kro- 
nos; 22.40; Film: «Il tesoro della 
morte». 


Telequattro 


11.30: Elezioni europee. Ritratto 
di un candidato; 12.00: Giorno 
per giorno, «In lotta contro il 
comune»; 12.30: Lucy Show, 
«L’'appostamento»; 13,00: Tele- 
cronaca calcio: Como-Triestina; 
14.00: Agenzia Rockford: «Il ma- 
trimonio polacco»; 15.00: Can- 
non: «Il dieci per cento»; 16.00: 
Bim bum bam con Paolo, Licia e 
Uan;.17.30: Una famiglia ameri- 
cana: «Il segreto»; 18.30: Caffè 
dello sport (1% parte); 19.30: Fatti 
e commenti; 19.40: Caffe dello 
sport (2% parte); 20.25: Brasile 
784: «Il torneo del giubileo», 70 
‘anni della Federazione brasilia- 
na: Brasile-Inghilterra; 22.30: Bit 
n. 5: «Storie di computer raccon- 
tate da Luciano De Crescenzo» 
(replica); 23.15: Telecronaca cal- 
cio: Como-Triestina - al termine: 
Fatti e commenti (replica). 


Telebarbara 


13.30; «Disperatamente tua», te- 
lenovela; 14.00: «I naufraghi», 
sceneggiato; 14.30: Tv market 
presenta: «Il rigattiere»; 16.30: 
Barbara allo specchio special; 
17.00: Pomeriggiò con Barbara, 
cartoni animati vari; 19.00: 
«L'incredibile dott. Hoog», tele- 
film; 19.25: Ultime notizie; 19.30: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 20.00: «Doris Day Show», tele- 
film; 20.25: «Long Street», tele- 
film; 21.25: «Un uomo chiamato 
Sloan», telefilm; 22.25: Ultime 
notizie; 22.30: «L'incredibile 
dott. Hoog», telefilm; 23.00: Tv 
market; 1.30: «Long Street», te- 


lefilm - La notte con Barbara,, 


film e telefilm. 


Retequattro 


9.30: «Chico», telefilm; 10.00: «I 
giorni di Bryan», telefilm con 
‘Ben Gazzara; 11.00: «Credimi», 
film; 12.30: «Isuperamici», carto- 
ni animati; 13.00: «Pronto vi- 
deo», programma di videomusi- 
ca; 13.30: «Fiore selvaggio», tele- 
novela; 14.15: «Magia», telenove- 
la; 15.00: «Com'è cambiata la 
nostra vita», film; 16.50: «Il ma- 
gico mondo di Gigì», cartoni ani- 
mati; 17,20: «Masters», cartoni 
animati; 17.50: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50: «Mar- 
ron glacé», telenovela; 19.30: 
«M'ama non m'ama», show con 
Sabina Ciuffini e Marco Predo- 
lin; 20,25: «In nome del Papa 
Re», film di Luigi Magni; 22,25: 
Maurizio Costanzo show; 0,30: 
«Azione esecutiva», film; 2.20: 
Calcio spettacolo (replica), 


Telefriuli 


16.00: «Star zinger», cartoni ani- 
‘mati; 16.30: «Angie girl», cartoni 
animati; 17.15: Sì o no, mercati. 
no telefonico, conduce Franca 
Rizzi; 19,30: Tg; 20.00: «Mariana, 
il diritto di nascere», telenovela; 
21.00: «La 24 ore di Le Mans», 
film; 22.30: Udinese story, tele- 
cronaca registrata dell'incontro 
di calcio Udinese-Torino, cam: 
pionato 1981-82. 


Telecapodistria 


14.00: Odprta meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua. 
slovena; 17.00: Odprta meja - 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg notizie; 
17.35: «Quella fantastica pazza 
ferrovia», film con Dinah Sheri- 
dan, Bernard Cribbins, regia di 
Lionel Jeffries; 19.20: Cartoni 


. animati; 19.30: Tg - Punto d’in- 


contro; 19.50: I tempi. di Dio, 
documentario della serie Opera 


| selvaggia, li parte; 20/20: Il cac- 


ciatore, telefilm; 21.20; Tg - Tut- 
toggi; 21.30: Passo di Sn ra 
Apollo e le muse; 22.00: Film 
notte; 23.30: Zeit im bild - Il 
tempo, in immagini. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 19, 23. - Onda verde: 
6,02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.59, 18.58; 20.58, 22.58, - 
6.02: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash peri camio- 
nisti; 7.15: Grl Lavoro; 9: Radio 
anch'io ’84; 10.30; Speciale 67.0 
Giro d’Italia, ultima tappa; 
10,40: Canzoni nel tempo; 11.10: 
«Martin Luthet King»; 11.30: 
Abc rock; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.20: La diligenza, di O. 
Bevilacqua; 13.28: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15.03: Tu mi 
senti?; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diuono Ellington ’84; 17.55: On- 
da verde automobilisti; 18.00; 


‘Dse: Musica in... Conservatorio; 


18.30: Musica sera: piccolo con- 
certo; 19.15: Ascolta sì fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25; 
‘Audiobox - Baby Rinthus; 20: 
Led Zeppelin; 20.30: Fra storia e 
leggenda; 21: Le fonti della musi- 
ca; 21.25: Dieci minuti con...; 
21.35: Musica notte parade; 22: 
Stanotte la tua voce: Laura Bar- 
biani; 22.45: Autoradio flash; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; tra le 15.30 e 
le 17: 67.0 Giro d’Italia; 15.30- 
16,30-17.30: Grl insieme - Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.30: Grlin 
breve - Onda verde; 20.32: Super- 
stereouno; 22.10: Vetrina del pre- 
mio «Rino Gaetano»; 22.30: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Gri; 23.05-23.59: Piano Bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.02: I giorni; Bollettino del 
mare; 7.05: Girando col Giro; 
‘7.20: Parole di vita, con don F. 
Galati; 8: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: «Alla corte di Artusi»; 
9.10: Tanto è un gioco; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.20: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali 
e Gr2 regionali, Onda verde re- 
gionale; 12.45: Discogame, con 
M. Gammino; 15: Radio Tabloid; 
15.30: Gr2 Economia - Bollettino 
del mare; 16.35: In diretta da via 
Asiago due di pomeriggio; 18.32: 
Il coltello e la piuma (11), incon- 
tro nel Foyer della belle époque, 
di G. Gori; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Vien la sera, 13 
direttori e un’ora di orchestra; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30- 
23.30: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: Notizie, 
‘personaggi e musica di alta qua- 
lità, in studio F. Acanfora e M. 
Catalani; 16-17-18-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: I ma- 
gnifici dieci, dischi caldi; 18.05: 
Hit parade due; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50: Fm musica; 20.30: Ste- 
reodue classic; 21.10: Gr2 Radio- 
notte; 21.30: Disconovità, il d.j. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri- 
‘ma pagina; 10: Ora «D» dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: un continente per volta, 
di P. G. Sabani; 17.30-19: Spazio- 
tre: musica e attualità; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Nuove 
‘musiche dall'Ungheria (8); 21.45: 
Il monitore lombardo: Scienza 
Tecnologia - Lavoro; 22.15: Musi- 
cale di Braham e Strawinsky; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con E. Sisti, G- 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte - On- 
da verde - Musica e notizie; 5.45? 
Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
citrenta; 12.15: Tribuna politica; 
12.35: Giornale radio; 13.30: La 
critica dei giornali; 14: Alternati- 
va (8.2); 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: L'ora della Venezia Giulia 
- Almanacco - Notizie dall'Italia 
e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Altra fre 
quenza. ; 
‘Programma in lingua slovena; 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
‘nostro buongiorno; 7.40: La fiaba 
‘del mattino; 8: Gr; 8.10: Rotocal- 
co del mattino: Almanacco: Set- 
timo grado di fedeltà; 8.45: Pot 
pourrì musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
‘pertorio concertistico e lirico; 
11.30: Pagine letterarie; 11.40! 
Pot pourrì musicale; 12: Le reli- 
gioni nel mondo; 12.30: Pot pour: 
Tì musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: La situazione socio. 
‘economica nel goriziano; 14: Ct; 
14.10: Pomeriggio radio: Roman- 
zo a puntate: Joseph Archibald 
Cronin: «Angeli nella notte»; 
14.30: Proposte e riproposte; 16: 
‘Gli insegnanti sloveni durante il 
fascismo; 16.30: Proposte e ripro- 
‘poste; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 1 
Sulle pendici del Matajur; 18.31 
Collage musicale; 19: Segnale 
orario - Gr e I programmi di 
domani. 


RdF-VG 


13.50: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: «Gli 
emigranti», telefilm; 15.00: «Si 
riparla dell’uomo ombra», film 
con William'Powell e Murna Loy; 
16.30: «Le avventure di Ciack il 
castoro», cartoni animati; 16.55: 
Tg flash; 17,00: «La disperata 
notte», film; 18.30: «Doctors», te. 
lefilm; 19.00: Rdf-V.G. sport; 
19,10: Notiziario economico; 
19.29: Ora esatta; 19.30: 'Rdf - 
V.G. giornale; 19.50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: «Hawaii, 
squadra 5», telefilm; 21.00: Inter- 
vista a Renzo Marcuzzi, candida- 
to al Parlamento; 21.30: «Doc- 
tors», telefilm; 22.00: Il tappeto 
orientale; 23.00: «Al banco della 
difesa», telefilm. 


IL PICCOLO 


IN ONDA QUESTA SERA SU RETEQUATTRO 


«Show» dal Rossetti 


Trieste — Maurizio Costanzo intervista il professor Franco 
Rotelli nel corso della puntata del suo «show», registrata al 
Politeama Rossetti di Trieste, che andrà in onda questa sera 
alle 22.25 su Retequattro. Tra gli ospiti: Teddy. Reno, Rita 


Pavone, Gino Paoli, Giuliana De Sio 


(Foto G. Montenero) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione sinfonica Pri- 
mavera '84. Venerdì alle ore 20.30 
quindicesimo concerto (Turno A). 
Direttore Daniel Oren; violinista 
Uto Ughi. Biglietti da domani. 
TEATRO COMUNALE: GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica Pri- 
mavera ’84. Sabato alle ore 18 
sedicesimo concerto (turno B). Di- 
rettore Daniel Oren; violinista Uto 
‘Ughi. Biglietti da domani. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Burt Rey- 
nolds e Julie Andrews in: «I miei 
problemi con le donne» di Blake 
Edwards, La nuova irresistibile 
commedia dell'autore di «La pan- 
tera rosa» e «Victor Victoria». Se- 
conda settimana di successo. Ulti- 
mo giorno. Da domani: «Tradi- 
menti» di David Jones. 

EDEN. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Nel profondo del delirio» per la 
regia di Walerian Borowczyk. V.m. 
18 anni. 

FENICE. Ore 18, 20.05, 22.15: Gli 
anni d’oro di A. Hitchcock: «La 
donna che visse due volte» con 
Kim Novak e James Stewart. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
Dudley Moore, Nastassia Kinski in 
«Un’adorabile infedele». Una bella 
donna è come una sinfonia: ti può 
far impazzire, pensare che qualcu- 
n'altro la stia suonando. 
MIGNON. 17 ult. 22.15: Richard 
Chamberlain l'affascinante inter- 
prete di «Uccelli di rovo» finalmen- 
te sul grande schermo in un film 
mozzafiato: «Squilli-di morte». UI- 
timo giorno. 


IL 19 LUGLIO SI APRIRÀ LA STAGIONE LIRICA A MACERATA 


= | 
E Ken Russel metterà in scena 


una «Bohème» del nostro tempo 


MACERATA — Da tutta 
Europa giungono prenotazio- 
ni per l'attesa «Boheme» che 
aprira il 19 luglio la stagione 
dello «Sferisterio» di Macera- 
ta, preparata anche quest'an- 
no dal direttore artistico Car- 
lo Perucci. 

Una inaugurazione che non 
mancherà di far discutere, 
essendo firmata, per quanto 
riguarda la regia, da Ken Rus- 
sell, alla sua seconda espe- 
rienza pucciniana. 

Cecilia Gasdia, che ormai 
ha raggiunto fama internazio 
nale dopo i successi all’«Ope- 
ra» di Parigi, sarà Mimì; le 
saranno accanto il tenore 
Nazzareno Antinori, i baritoni 
‘Angelo \Romero e Giancarlo 
Ceccarini, il soprano Elena Zi- 
glio e il basso Mario Luperi. 


Sul podio, il giovane direttore 
spagnolo Josè Collado. 
‘Russell ha fornito qualche 
anticipazione sulla sua regia, 
che aggiornerà la storia di 
«Boheme» al nostro tempo, Il 
primo atto si svolgerà, infatti 
nel 1834, il secondo nel 1914, il 
terzo nel 1944 e l’ultimo nel 
1984. I costumi saranno realiz- 
zati da Umberto Tirelli e le 
pellicce dalle ‘sorelle Fendi. 
Seconda opera in program- 
ma è «Traviata», con Raina 
Kabaivanska e la messa in 
scena di Mauro Bolognini (11 
agosto). Anche per il capola- 
voro verdiano le pellicce usci- 
ranno dall’atelier Fendi. 
Ella Fitzgerald terrà il 20 
luglio un eccezionale concerto 
di canto, mentre la sera dopo 
‘andrà in scena una edizione di 


«Barbiere di Siviglia» di Ros- 
sini, definita «under 25» in 
quanto gli interpreti sono tut- 
ti giovanissimi vincitori di 
concorsi internazionali. Il pro- 
tagonista Roberto Coviello è 


uscito proprio dal «Gigli» di 


Macerata; poi, Luciana D’In- 
tino, Giuseppe Costanzo, 
Franco De Grandis dal con- 
corso televisivo «Maria Cal- 
las». Giovanissimo ‘anche il 
direttore d'orchestra Antonel- 
lo Allemandi; regia di Tonino 
Del Colle, nome assai noto nel 
mondo della Tv. 

La stagione dello «Sferiste- 
rio» proseguirà dal 2 al 5 ago- 
sto con quattro serate di dan- 
za con Rudolf Nureiev e Joko 
Morishita col Balletto di To- 
kio; in programma due classi- 
ci della danza. 


Elton John 
oggi e domani 
in concerto 

a Milano 


ROMA — Da sempre consi- 
derato il re della stravaganza, 
il poeta mielato dei sentimen- 
ti comuni, il clown del rock, 
Elton John a 36 anni si è 
rimesso sulla strada per una 
tournée che lo porterà in ogni 
angolo del mondo e in Italia) a 
Milano, oggi e domani. 


«Pianista vestito di bianco, 
saltimbanco delle tastiere, en- 
tertainer delizioso per impie- 
gati di banca», come fu defini- 
to da un critico musicale nella 
metà degli anni ’70, Elton 
John è riuscito a mantenere 
intatta la sua immagine e il 
suo successo e ancora oggi 
incatena platee e lui stesso 
spiega la ragione di una popo- 
larità senza frontiere con il 
fatto che le sue ‘canzoni sono 
semplici, orecchiabili, 


In una carriera quasi quin- 

. dicennale ha venduto 100 mi- 
lioni di copie di dischi, ha 
composto più canzoni degli 
stessi Beatles (più di 200), è 
stata la prima rockstar occi- 
dentale a cantare nell'Unione 
Sovietica e la Regina Elisa- 
betta lo ha voluto come ospite 
alla festa per il ventunesimo 
compleanno del figlio Andrea. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Il pianeta proibito» 


Walter Pidgeon 

«Il pianeta proibito» (Raiu- 
no - ore 20.30). Film diretto nel 
1956 da Fred M. Wilcox. Cast: 
Walter Pidgeon, Anne Fran- 
cis, Leslie Nielsen. In pieno 
Duemila un incrociatore spa- 
ziale si dirige alla volta di 
Altair 4 con una missione da 
compiere: cercare tracce di 
una spedizione scientifica mi- 
steriosamente: scomparsa su 
quel pianeta vent'anni prima. 
Nelle immediate vicinanze di 
Altair 4 una voce «non identi- 
ficata» consiglia al coman- 
dante della navicella di «gira- 
te al largo», ma questi non 
raccoglie l’invito... 


Appuntamenti 


Oggi ricordo di Tito Gobbi 


TRIESTE — Il celebre baritono veneto Tito Gobbi, recen- 
temente scomparso, e acclamato più volte anche a Trieste, sarà 
ricordato oggi alle ore 18 nella sala di via San Carlo, con un 
ricordo biografico e discografico curato da Ennio Brun Rizza. 
Libero accesso alla manifestazione, indetta dagli Amici della 


lirica e dal Cca. 


Due chitarre a Villa Geiringer 

TRIESTE — Oggi alle 20.30, a Villa Geiringer, concerto del 
duo chitarristico Fabio Cascioli e Giulio Chiandetti, In pro- 
gramma musiche per una e due chitarre, di vari autori, tra cui 


. una serie di Giulio Viozzi. 


Flauto e chitarra al Cca 


+ TRIESTE — Il duo di flauto e chitarra Fabio Gorani ed 
Ennio Simeon, delle scuole di Bruno Dapretto e rispettivamen- 
‘te di Ennio Guerrato, si produrrà al Cca, domani alle 18,45, in 
‘un programma con musiche di Carulli, Giuliani e Viozzi. Libero 
accesso al concerto nella sala di via San Carlo. 


Concerto del duo Slama-Pahor 


TRIESTE — Venerdì 15 giugno alle ore 20.30 a San Dorligo 
nell’ambito del terzo «Giugno in musica e pittura» organizzato | 
dal circolo culturale Valentin Vodnik, è in programma un 
concerto del Duo composto da Dina Slama e Milos Pahor conla 
partecipazione di Irena Pahor. 


PIZZA MUSICALE 


A prezzi normali sotto la veranda all’aperto della Pizzeria Ippo- 
dromo di piazzale De Gasperi 4. 


«Il giorno del leone» (Rai- 
due - ore 21.25). Regia di Hart- 
mund Giesmayr. Con: Judy 


Winter, Dietmar Schonherr.. 


Seconda ed ultima parte. 
Franz cominciato una nuova 
vita: ma un giorno un vecchio 
amico ne riconosce la voce. 
Inizia così a ricattare i due ex 
coniugi. La polizia indaga e 
un commissario riesce final 
mente a smascherarli. 
ar 


«Vienna Vienna», (Raitre - 
ore 20.30). Le arti.a Vienna 
dalla Secessione alla caduta 
dell'Impero Asburgico. Con- 
duce Giovanni Carandente. 
‘Regia di Dino B. Partesano. 
Diretta a Venezia, in collabo- 
razione con la sezione arti vi- 
sive della Biennale, che docu- 
menta le varie forme — pittu- 
ra, grafica, scultura, mobili — 
in cui si espresse la Secessio- 
ne, il movimento artistico- 
culturale fiorito tra il 1897 e il 
1918. Sorta dapprima in Au- 
stralia, impostasi poi in Euro- 
pa, questa corrente si caratte- 
rizzò per il distacco dai modu- 
li e dagli schemi classici. 


TEATRI E CINEMA 


OGGI INIZIA LA 


RASSEGNA 


DEI FILMS DELL’ 
ORRORE 


al cinema 


NAZIONALE 3 


OGNI SECONDO GIORNO 
UN NUOVO FILM 


NAZIONALE i. Ore 15.30 ult. 


22.15: «Le bocche vogliose» prima 
visione del più perverso dei films 
Hard-Core. Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15; 
«Le sexy infermiere del 407° batta- 
glione» luce rossa. Severamente 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10: Rassegna del terrore: 
«Tenebre» di D. Argento. Sconsi- 
gliato ai minori. 


AURORA. 17. Senza pietà contro il 
crimine e la sopraffazione dei po- 
tenti: «Professione giustiziere» in- 
terpretato da un insuperabile C. 
Bronson. Technicolor. 

CAPITOL (tel, 726813). 17.30: Un 
personaggio vero, uno straordina- 
rio «thrilling»! La misteriosa spari- 
zione di K.S. che aveva deciso di 
denunciare la criminosa attività di 
un grosso complesso nucleare 
americano; la verità in «Silkwood» 


con M. Streep (candidata all’«O- 


scar» ’84. Colori. 
tel S. Giusto). 16.20, 18.40 ult. 21: 


Disney vincitore di 5 premi Oscar. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: il più bello e divertente 
dei film con Mel Brooks, Anne 
Bancroft., Tim Macheson, «Essere 
o non essere», regia Alan Johnson. 
Grande successo comico. 


a 
ALCIONE tel. 796162. Ore 16, 18, 


20, 22: «Grand hotel excelsior» dì 
Castellano e Pipolo: Celentano, 
Verdone, Montesano, Abatantuo- 
no ed Eleonora Giorgi. I personag- 
gi e le loro vicende in un interes- 
sante grandioso affresco di un fa- 
moso hotel internazionale. 
LUMIERE d'essai FICE (tel. 
820530). Ore 17, 18.40, 20,20, 22: 
Pink Floyd «The wall» di Alan 
Parker. V.m. 14. Domani «Led Zep- 
pelin». 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Marilyn 
l’insaziabile» il luce rossa! rossal! 
rossa!li Erotico+erotico+erotico 
=supertilt. V.M. 18 anni. 


ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Classe 1984 - Noi siamo il futuro e 
nessuno ci fermerà» un film tutto 
‘azione sul problema dei giovani 
d’oggi. Vietato ai minori di 14 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Vediamoci chia- 
to». Con J. Dorelli ed E. Giorgi. 
Colori.. 

CORSO. 17.30, 22: «Silkwood» con 
C.T. Nelson, D. Scarwid. Colori. 
VITTORIA, 17.30, 22: Oggi riposo. 
Domani: «Pornobolero: quando 
l’amore è musica». Colori. V.m. 18 
annì. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Essere o non esse- 
re» con Mel Brooks e Anne Ban- 
croft. f 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 18 «Emy minorenne 
dell’Hostess Club». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Tanto calore». 
V.m. 18 anni. 


Villaggio e Dorelli 
faranno «coppia» 


JoRrny Dorelli tecno Brie 
prima volta insieme in un film 
dal titolo provvisorio «La lu- 
na consiglia». A riunirli è sta- 
to il regista Sergio Corbucci. 

Il film sarà una satira su 
attuali vicende di cronaca che 
hanno coinvolto finanzieri, 
politici e banchieri. Dorelli 
avrà la parte di un uomo sen- 
za scrupoli che, per trasferire 
all’estero due valigie piene di 
lettere ricattatorie, coinvolge 
l’ignaro Villaggio che fa il tas- 
sista. 

La pellicola è prodotta dal. 
l'Adige Film, 


REBUS (Frase: 3,5,10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


n Soluzione del rebus pubblicato ierì 
CI gola; N teca; R retta = cigolante carretta. 


biancheria 


VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE 


ASSORTIMENTO ABITI MARE E ACCAPPATOI. 
A PARTIRE DA L. 29.500 


Astrid 
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OROSCOPO DI OGGI 


lutto procede all’insegna dell’ottimismo ma 

non dovete aspettarvi molto dal destino se 
non date tutta la vostra collaborazione con uno 
sforzo di buona volontà. Plutone porta qualche 
problema ‘materiale o psicologico a chi ha 
pianeti alla fine del segno. 


‘on accusate la sorte di esservi contraria, 

spesso siete voi incapaci di accettare le 
situazioni così come sono in realtà, a peccare di 
‘presunzione, ad avere troppa fiducia nella vo- 
stra infallibilità (o nelle vostre forze). Attenti a 
non strafare... Più equilibrio! 


e vostre mete non sono sempre facili ma a 

iportata della vostra intelligenza, impegna- 
tevi con volontà e tenacia e fra qualche mese 
arriveranno dei risultati più che positivi. Rega- 
li, sorprese, simpatiche novità per molti... ma 
attenti agli sbalzi della temperatura. 


Îovete assumervi pienamente le vostre re- 


sponsabilità e reagire contro le influenze 
contrarie. Cercate di trarre insegnamento dalle 
esperienze vissute e prendete con maggior se- 
rietà alcune cose importanti. Non abbandona- 


tevi alle fantasticherie... 


e volete vincere la partita dovete mantenere 

‘la calma; nonlasciatevi affascinare da idee 
irrealizzabili — o poco ortodosse — siate com- 
prensivi con tutti ma non fatevi sopraffare da 
quanti vogliono approfittare di voi, delle vostre 
capacità. Possibilità di guadagni extra. 


iversivi interessanti, piacevoli e forse profi- 

‘cuì nelle attività pratiche, qualche proble- 
ma invece dal lato sentimentale, forse una 
certa tendenza a criticare, polemizzare, a tra- 
sformare una mosca in elefante... o a cercare 
«evasioni» ed avventure extra menage. 


er trarre dei vantaggi dalle circostanze 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 


«Mary Poppins» un film di Walt 


attuali occorrono realismo, senso pratico e 
tempismo e controllare la superficialità, la 
tendenza a fidarsi delle apparenze. Possibilità 
di occasioni fortunate, forse un nuovo amore, 
per i nati intorno al 12-13 ottobre. 


Air 


arete un po’ gelosi, impulsivi ma farete bene 


'a lasciar perdere le azioni di ripicca. Molti 
stanno vivendo una situazione un po’ tesa in 
vari campi: reagite, mostratevi sicuri di voi 
stessi in ogni occasione, esprimete tranquilla- 
‘mente le vostre opinioni... starete meglio. 


?è un po’ di confusione e tensione intorno a 
Voi, forse vi affaticate troppo e sentite il 
desiderio di evadere dall'ambiente abituale. 
‘Non accettate con troppa fretta ‘proposte e 
promesse, potrebbero nascondere qualcosa che 
invece farete bene a chiarire. 


e desiderate che i risultati di ciò che fate in 
‘questo periodo corrispondano alle vostre 
aspettative seguite con attenzione la piega che 
gli avvenimenti vanno assumendo e imponete- 
vi una linea di condotta razionale. Non mesco- 


late lavoro e sentimenti, finisce sempre male! 


a vostra situazione astrale sì sta evolvendo 

le alcuni pianeti ‘cominciano a ruotare a 
vostro favore; non allentate la guardia però, la 
realtà è sempre in agguato, specialmente per 
chi ha pianeti sui 10°; momenti felici e fortunati 
invece se ne avete sui 19°20°. 


‘ercate di non innervosirvi per piccoli pro- 
blemi, siate diplomatici e non suscitate 
gelosie ò reazioni risentite in chi vi è vicino e vi 
può esser utile... avrete modo di ottenere dei 
risultati soddisfacenti anche per il vostro desi- 


PES) 


derio di prestigio e ammirazione. 


IL MONTONE - LO SCHEARLING 
SUPERLEGGERO 


NUOVO CAMPIONARIO INVERNO ‘84-85. 


SU MISURA 


SI .ORDINA D'ESTATE 


PREZZO DI FABBRICA 
VIA GALVANI 5 - TELEFONO 568367 


CRUCIVERBA 


IN_COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ». 


E _ ANSE BEE 


ORIZZONTALI: 1 Un vento caldo - 8 Può avere annessa 
una tabaccheria - 11 Il monte su cui si arenò l'Arca - 12 Date alle 


fiamme - 13 Complessini artistici - 


4 Il nome della Ekberg - 15 


Poteva diventare negus - 16 Liquidi immunizzanti - 18 Pari in 
curva - 19 Dischetto medicinale - 21 Prodotti dell'orto - 22 Sigla 
di Trieste - 23 Iniziali dell'attore Nero - 24 Togliere selezionando 
- 25 Ordigno esplosivo... per spazzare - 26 Iniziali di Meucci - 27 
Ridotto in minutissimi pezzi - 28 Installa telefoni (sigla) - 29 Il 
pianeta tra Saturno e Nettuno - 30 Corrado attore - 31 Uomo 
piccolo piccolo - 82 Sono chiuse in luglio - 34 È celato dall’esca - 


39 Tagliare la corda. 


VERTICALI : 2 Altro nome della roulotte - 3 Opera di 
Mascagni - 4 In coppia con Tv— 5 Iniziali di Rosai - 6 La corre... 
il gaudente - 7 Commissario Tecnico - 8 Rugiada congelata - 9 
Provincia del Piemonte - 10 Ritenuta:colpevole - 12 Composto 
chimico usato per i coloranti - 13 Imbroglio, raggiro - 14 Erba 
velenosa - 16 Profanato, contaminato - 17 Lo è la stazione di 
villeggiatura - 19 Pestifero bambino di molte barzellette - 20 Si 
portano per chiarire - 22 Allenatore... inglese - 25 Cresce in 
spighe - 27 Ha il trolley - 28 Ampia stanza - 29 Articolo 
indeterminativo - 30 Tipo di musica moderna - 32 Iniziali di 


- Connery - 33 Iniziali di Pagliai. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cognac; 6 Ursus; 11 alias; 12 fritta; 13 più; 14 
stanga; 16 ro; 17 corteo; 18 CD; 19 celia; 20 Lear; 22 porto; 23 denso; 24 
Dante; 25 botte; 26 agio; 27 gatti; 29 no; 30 scarto; 32 ME; 33 diario; 34 


bar; 35 spanna; 37 rione; 39 Eolie; 40 telaio. 


VERTICALI: 1 Capri; 2 olio; 3 giù; 4 Na; 5 assolte; 6 urne; 7 Rigoletto; 
8 sta; 9 UT; 10 Sandro; 12 fata; 15 trio; 17 certosini; 18 case; 19 coni; 21 
enti; 22 pago; 23 dottore; 24 danese; 25 Bari; 27 gara: 28 aereo; 31 cane; 32 


mani; 33 dal; 34 boa; 36 Po; 38 il. 


VIA VASARI 


LE OLIMPIADI CON UN NUOVO 
TELEVISORE A_COLORI? 
FACILE 
CON LE FACILITAZIONI E ‘1 PREZZI 


ELEOTTO 


8 TRIESTE. - 


TEL. 726875 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 giugno 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario, 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, 
telefoni 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -HBRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si Impiego e lavoro 
Richieste 


LAUREATO in giurisprudenza 
cerca studio legale. Scrivere a 
cassetta n. 2/D Publied 34100 
Trieste. 52007/3 

PASTICCIERE 25.enne massi 
ma serietà esperienza decen- 
nale offresi, tel. 0481/711 Sao 


SIGNORA esperienza pluride- 
cennale tenuta Iva e contabili- 
tà rapporti banche clienti for- 
nitori dattilografa corrispon- 
dente italiano conoscenza te- 
desco libera subito cerca .im- 
piego adeguato, telefonare po- 
‘meriggio sera, 944693. 51939/3- 

17.ENNE aiuto cuoco cerca la- 
voro presso ristoranti espe- 
rienza 1 anno e mezzo, tel. 


2251768. 5198613 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI presentatrice manife- 
stazioni, concerti, teletra- 
smessi, preferenza conoscenza 
tedesco. Presenza. Scrivere: 
Modulor casella postale 56 

. Udine. 25/4 

CERCASI rilegatore con espe- 
rienza, telefonare 741969 ore 
11-14. 51905/4 

COREOGRAFO balletto spetta- 
colo internazionale assume ra- 
gazze maggiorenni buona pre- 
senza disposte viaggiare altez- 
za 1,70 per show moderno L. 
1.800.000 mensili. Accettansi 
anche principianti purché 
attitudine danza. Massima se- 
rietà viaggi e periodo prova 
spesati Milano 02/4084914. 

35839/4 

DISPONENDO di 6.400.000. e 
12.800.000 liquidi offriamo nel- 
la Vostra zona un'attività alta- 
mente redditizia nel campo 
della distribuzione automati- 
ca. Comunicate indirizzo e nu- 
mero di telefono casella 324/N 

; Publied 20124 Milano.  1175/4 

PER apertura nuova sede com- 

merciale cercasi 4 signore/ne 

25-55 anni automunite presen- 

tarsi martedì ore 10-12 via 

Laghi 5. 97/4 


kollmann 


630838. 22/8 
‘10 Acquisti 
d'occasione 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CONCESSIONARIA esclusivi- 
sta primaria azienda vinicola 
ricerca ‘agenti plurimandatari 

j]er zone Trieste e Gorizia. Al- 
legare curriculum. Scrivere a 


cassetta n. 35/C Publied 34100 | 


Trieste. 30/5 


NORIS utensili speciali ricerca: | 


meccanici auto da avviare re- 
Îmunerativa carriera rappre- 
sentanti di utensileria nelle 
officine e nelle carrozzerie per 
il Friuli-Venezia Giulia. Offre- 
si elevate provvigioni/rimbor- 
‘so spese esclusiva di zona an- 
ticipi settimanali. Si richiede: 
auto propria, presenza, età 


‘compresa 25/35, massima se- ! 


tietà. Scrivere casella 67/E Spe 
38100 Trento. 732/5 


PARMALAT sede in Udine ri- 
cerca un agente per Trieste 
inserito ramo bar ristorazioni 
min. 22 max 35 anni, telefona- 
re martedì e giovedì 0432/ 


44093. 802/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telef. 
810012. 


ni idrauliche domicilio, telef. 
810012. 51874/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti. 
tuzione avvolgibili in genere, 
telef. 810012. 51874/6 
A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e soffitte 
preventivi gratuiti, 765884. 
51914/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 
2I/A. 867/6 
ANTENNA. Canalecinque Atr 
altre emittenti private specia- 
lizzati installano minimi costi 
preventivi gratuiti riparazione 
immediata Tv colori garantita 
3 mesi, 763545. 376/6 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti le- 
gno plastica, 811504. 51942/6 
PITTORE camere cucine bagni 
appartamenti pitturazioni 
olio porte finestre, telef. 
"7155603. 51937/6 


8 Istruzione 


ISCRIZIONI anno. scolastico 
1984-85 per estetiste, parruc- 
chiere computer Basic/Cobol, 
lingue, corsì alberghieri. Istitu- 
to Genas via Imbriani 6, tel. 


BIANCHERIA della nonna, so- 
prammobili, libri, lampade, 
tappeti, tende, tovaglie, len- 
zuola, pizzi, acquistiamo con- 
tanti, telefonare ‘793972 abita- 
zione 941093. 821/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950, mobili, soprammo- 
bili, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
sgomberando, telefonare 
793972 abitazione 941093. 

821/11 

MOBILIO completo appena 
usato per un appartamento 
‘camera matrimoniale soggior- 
no cucinino causa trasloco 
veridesi, Monfalcone ufficio 
0481/470383. Iii 


12 Commerciali 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca, tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

177/12 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

590/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 1050075/12 

ORO acquistiamo a prezzi supe- 
riori, disimpegno polizze. Cor- 
so Italia 28 primo piano. 472/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378. 51877/14 

A.A. USATE bellissime tutte 
‘marche garanzia Al senza ac- 
conti.da 60.000 mensili in poi. 
Attenzione bollo compreso 
tutto anno. Nuova concessio- 
naria via Caboto. 10/14 

A. DUPLICA Succ. in Liquid, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 126) 127, Ford Fiesta, 
‘Peugeot 104 - 204, Horizon LS - 
GLS, A 112, Simca 1000 - 1100, 
Solara SX automatica. ! ‘7/14 

ATTENZIONE nell’ampia scel- 

ta dell'usato a prezzi sempre 

competitivi, con pagamento 
fino a 60 mesi senza anticipo, 
cambi usato con usato, 3 mesi 

garanzia: Alfasud 1500 5 m 81, 

Giulietta 1600 80-82, A 112 

‘Abarth 81, A 112 Elite 82, A 

112 LX 83, BMW 320 M 60 81, 

BMW 323 i 79, 500 L 72, 126 P 

178, 127 CL 78, 127 75, 127 super 

82, 131 CL 1600 78, 131 CL 1600 

"78, 131 CL diesel 78, 1283 p 76, 

132 2000 78-79, 132 GL 1800.74, 

Ritmo CL diesel 80, Ritmo 60 


51874/6 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- | 


tino 


£ 3.000.000 


LE POSSIBILITA 


CL 79, Ford Transit diesel 
fam. 78, R5 TL 81,R5TL5p 
82, Rover 2400 turbo diesel 82, 
Mercedes 240 diesel 80, Golf 
GL 1100 80, Volvo 244 GL D 6 
82, Austin Mini Metro MG 83, 
Vespa P 125 X 81. AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6, 040/ 
61126. 687/14 
AUTOMOBILI ZANARDO N.G, 
via del Bosco 20, tel. 796348, 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 60 
mesi permutiamo usato per 
usato combinazioni mercato 
parallelo Aci Leasing. ALFA 
ROMEO Alfa 6, Alfetta GTV 
2000 turbo diesel, Alfetta 1:6 - 
1.8, Giulietta 1600. FIAT Rit- 
mo 65 CL diesel,:127 900 3 p, 
126, X 1/9 Five Speed, Fiat 
Uno, Ritmo Cabrio 45 S 5 m. 
LANCIA Delta 1600 GT. CI 
'TROEN Dyane 6. VOLVO 244 
DL. HONDA Civic. MERCE- 
DES 200. TRIUMPH Spitfire 
1500. OPEL Rekord diesel. 
PEUGEOT 304 familiare. 
FORD. Fiesta 1100 S. GA- 
RANZIA 3 MESI COMPE- 
TENZA SERIETA’ CORTE- 
SIA. VISITATECI! 879/14 


AUTOSALONE Renault Gerzel. 
R9GTS82, R5 GTL- TL 82, 
‘R 20 climatizzata 80, R 4 GTL 
82, Maggiolone cabriolet 77, 
127 900 82, Alfasud 1.3 82, Pan- 
da 45 82. Muggia tel. 274275. 

51731/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Alfetta 2000 tur- 
bo diesel, BMW 316, 320, 323 i, 
Peugeot 305 SR, Golf GTI, 
Renault 5 L, 4 GTL, 5 TL, 5 
TS, 18 GTS, Beta coupé, berli- 
na, Ritmo:65, 900, 131 CL, 127 
©, 1050 CL, Ascona 1300, Tau- 
nus 1300, familiare, Kawasaki 
1000 - 440, Mini 90 N. Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 

7194/14 


arms 


TISSIME: | 
OGNI 100 ASSICURATI VERRA ESTRATTO UN PREMIO. | 


(ESTRAZIONI MENSILI) 


a 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Topolino C 52, 
500 R, 127 sport, 131 1.3, 500 
fam., 128 fam., 124 fam., Fiesta 
81, Golf 81, LNA 81-83, Kadett 
1,38 82, A 112E 81, Metro HLE 
82, Alfasud TI 1.5, R 5 TL, 
Matra Ranch, Bagheera, Hori- 
zon 1.1, Solara SX, Sunbeam 
"TI 81, Horizon diesel 83, Peu- 

reot 505 turbo diesel 82, 305 
liesel 79-82, 309 SR -104ZR. 
PT.A. 86/14 

PANAUTOMERCATO. conces- 
sionaria Opel zona industria. 
le, tel. 820256 e. via Martiri 
della Libertà 10, tel. 64654, 
Offre. stupende occasioni di 
autovetture selezionate, mas- 
sime dilazioni di pagamento 
senza anticipo, permute usato 
per usato: Austin Metro 82, 


do, tel. 829765. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BAN Leuz via Flavia: ‘Carrelli 
portabarca Ellebi tutte porta- 
» te, nonché carrelli appendici 
lire 390.000. 597/15 
SUPERULISSE seminuovo ac- 
cessoriato motore immatrico- 
lato 80 HP 25 HP Evinrude 
occasione, 0431/99659. 92/15 


51917/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTANSI stanze ammobi. 


liate uso cucina bagno tutti 
conforts, telef. 62670. 874/17 


A. AFFITTASI stanza ammobi- ' 


liata a giovane serio occupato, 
tel. 759465. 52003/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PERMUTO o vendo apparta- 
mento in Arta Terme, tel. 


0432/481586 - 21130. 22/18 
| 20 Capitali 
Aziende 


CEDESI negozio cartoleria cen- 
tralissimo articoli regalo can- 
celleria bigiotteria giocattoli, 
massima riservatezza, tel. 
"766993 feriali. 877/20 


MACELLERIA vendo causa al- 
tri impegni zona Monfalcone, 
telef. 0481/41107. "76/20 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende avviate attività 
commerciali: profumeria bi- 
giotteria, alimentari, frutta e 
verdura, abbigliamento, bar 
trattoria pizzeria pasticceria, 
45947. 


UN prestito con la sola garanzia 
del vostro lavoro. Prestiti ri- 
servati ai lavoratori dipenden- 
ti (in osservanza della legge 
approvata con Dpr 180/895). 
Per informazioni telefonare 
040/60833, 0432/22963, 0434/ 
20201. 050155/20 


20.000.000 senza ipoteca, finan- 
ziamo acquisto, ristrutturazio- 
ne casa. Informazioni 0481/ 
62004. 20/20 


RO I 
21 Case, ville, terreni 

Acquisti 
Ein ahi 
PRIVATO ‘acquista cucina ca- 


mera cameretta bagno solo da 
privato, 828729 ore pasti. 22/21 


FIR A 
LORA MOI IT 
ARTE catmne pe RI 


41245372 del 21/7/1983 


Autorizzazione 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
possibilmente zona Giulia, tel. 


68744. 805/21 
22, Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. NEGOZIO centralissimo 
d’angolo elegante tutto vetri- 
ne mq 50 vende privato. Scri- 
vere cassetta n. 37/C Publied 
34100 Trieste. 51904/22 


APPARTAMENTO Castald ca- 
mera cucina camerino we in 
comune, vendo, tel. 631793. 

82/22 

APPARTAMENTO. centralissi- 
mo 4 camere cucina servizi 
separati vendo, telef. 631793. 

882/22 


ARA R. Sanzio 50 mq soggiorno 
camera cucinino bagno pog- 
olo 32.000.000, altro Revol- 
ella ottimo stato 75 mq sog- 
giorno bagno we cucina abita- 
bile stanza stanzino, pomerig- 
gio 65010. 846/22 


ATTICO mansardato prontin- 
on esente .Ilor accessoriato 
‘acilitazioni vendesi, te 
814311. 871/22 


BOX 2 macchine zona Pala- 
sport privato vende, tel. 
774115 inintermediari.52010/22 


CANARUTTO negozio centra- 
lissimo (muri) con forte reddi- 
to. Prezzo conveniente, 69349. 

876/22 

CANARUTTO Grado centro, vi- 
cinanza ingresso spiaggia, ap- 
‘partamento tre stanze, sog- 
giorno, grande terrazza, 69349. 

876/22 

CANARUTTO vende Costiera 
mare mansarda con giardino, 
tel. 69349. 876/22 


CANARUTTO vende ville zona 
‘Barcola lungomare, tel. SI, 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


i) Ga 


Li Lilo Elica 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su 
richiesta del cliente, gli annunci verranno 
pubblicati, con carattere neretto, nella 
rubrica «Avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


i MONFALCONE Agenzia GAB- 


CANARUTTO Opicina villetta 
nuova, tre stanze, grande salo- 
ne, doppi servizi, taverna, 
grande garage. Ottimo affare, 
69349. 876/22 


CANARUTTO zona residenzia- 
le, bellissimo appartamento 
tutti comfort, giardino, casa 
recente, 69349. 876/22 


CANARUTTO San Luigi bellis- 
simo appartamento, due stan- 
ze, salone, doppi servizi, cuci- 
na, terrazze. Rifiniture accura- 
te. Prezzo conveniente anche 
dilazionabile, 69349. 8176/22 

CANARUTTO appartamenti 
centrali da 110 a 220 mq; da 
45.000.000 a 130.000.000 con 
possibilità mutuo, 69349. 

876/22 

CANARUTTO Roiano magazzi- 
no 100 mq, due fori, casa re- 
cente. Adatto varie attività, 
69349. 876/22 


CERVIGNANO periferia vende- 
si villa nuova 600 ma terreno 
occasione, Agenzia GABBIA- 
NO, 0481/45947. 1/22 

CORONEO bassa vendesi ap- 
partamento signorile 240 mq, 
"166676. 19/22 

FORO Ulpiano vendesi apparta- 
mento 165 mq adatto studio 
professionale, 766676. 19/22 

GRADO zona terme vendesi 
monolocale, angolo cottura, 
bagno, terrazzino, arredato 
28.500.000, telefonare 19-21 al- 
lo 0481/81232. 39/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato, zona FRANCA vi 
sta mare, 3 stanze, cucina, 
doccia 20.000.000. :S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 805/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO seminuovo, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento, ascensore, 
piano alto. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 805/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO seminuovo, 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

805/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento signorile, GIU- 
LIA luminosissimo, 5 stanze, 
cucina, bagno, «autoriscalda- 
mento metano. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 805/22 

IMPRESA vende complesso re- 
cente bistanze soggiorno cuci- 
netta servizi accessori, mutui, 
agevolazioni, tel. 814311.871/22 

LOCALE d’affari Giarizzole 21 
mq muri vendesi 14.000.000 
minimo contanti 4.000.000, 
"166676. 19/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
zona Ospedale appartamento 
90 mq garage 63.000.000, 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
zona residenziale villa 4 letto 
salone cucina doppi servizi 
cantina garage, giardino 800 
mg, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
bellissimo. appartamento re- 
cente 115 mq abitabili, garage 
30 ma, prezzo interessante, 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
90 mq cantina garage occasio- 
ne, 45947. 01/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 

IANO vende recente appar- 
amento 100 ma 36.000.000 
mutuo resto contanti, FANO 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende Fogliano centro 
casetta con cortile 28.000.000 
trattabili, 45947. 1/22 


BIANO vende casa d’epoca 
con 1850 ma terreno, DU 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Pieris apparta- 
mento 85 mq 30.000.000 tratta- 
bili, 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende casetta con 
giardino privato, 45947. . 1/22 
PRIVATO vende appartamento 
centrale 115 mq riscaldamen- 
to autonomo, tel. 631230, ti 
] ;  51902/22 
TERRENO. Longera mq, 250 
strada costruibile vendo 
20.000,000, tel. 631793. 882/22 
ULTIMO prontingresso appar- 
tamento con mansarda Gretta 
Faro. Impresa Canarutto, tel. 
60251. 1716/22 
VALMAURA vendesi apparta- 
‘mento signorile 150 mq recen- 
te ultimo piano soggiorno tre 
stanze cucina due bagni pog- 
gioli, 766676. 19/22 
VENDONSI box prontingresso 
luce acqua diverse grandezze, 
facilitazioni, tel. 814311. 871/22 
VENDONSI n. 3 appartamenti 
occupati ma 70, esenti Ilor, 
funzionali, possibile. mutuo, 
tel. 814311. . 871/22 
VILLETTE in fase di ultimazio- 
ne a Opicina, vende diretta- 
mente impresa a prezzo incre- 
dibile: 860.000/mq. Se non po- 
tete acquistare da noi potete 
smettere la ricerca. E° una 
grande, unica, irripetibile oc- 
casione!! Tel. 422328 - 827602. 
; 637/22 
ZONA Conti vendesi affittato 
due stanze stanzetta cucina 
servizio secondo piano mini- 
mo contanti 7.000.000, 766676. 
19/22 
3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
CarAce, impianti autonomi, 
1. 60201. "716/22 
22.000.000 Tibullo due stanze: 
cucina servizi poggiolo vende- 
si affittato 766676 minimo con- 
tanti 8.000.000. 19/22 
225.000.000 vendesi capannone 
650 mq in muratura ampliabi- 
le con 2500 mq terreno edifica- 
bile. Scrivere a cassetta n. 3/D 
‘Publied 34100 Trieste. 881/22 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S,L. 

5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
‘cuccette II cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma È 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.Li - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 

Va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (cuccette II cl. 

Trieste - Lecce) 

17.32 L. Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

L 
E; 


17.15 D, 


19.25 Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il.cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette | e Il cl. 

Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L_ Portogruaro. (Sì effettua 

n dal 4/6 al 29/9. Soppresso 

nei giorni festivi. Autoservi- 

zio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 

(WLAB, Genova - Trieste 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste dal 30/9/84; cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

‘7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il. cl. Parigi -, Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 

f- 0 . (dall‘1/10/84); WLAB: Parigi 

n - Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il‘cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia :S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


SI 
i 
s 
or 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sîra- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL. È 

19:11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
‘30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
‘cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje ‘escluso 
giorni lunedì e domenica) 

19.38 & Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21,20 R. Tergeste- Genova Brignole, 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette, Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e «i .neni- 
ca dall'8/6 al 28/9} e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo l\cl. e prenotazione ©tboliga- 
toria. 7 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei ‘giorni festivi 


- 13.35 L_V. Opicina - 


(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 


30/6 al 28/7/84 


(dal 3/6 al 28/9) e ‘nei giorni di 
giovedì e sabato {dal 30/9/84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - 


Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 


al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84) 

20.20 L V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall’8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 


9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 


(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 


Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette li cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29/9/84 all"1/6/ 
* 85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato 
dal 30/9/84 

(3) :Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e îl mercoledì 
(dal 29/9/84) 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 
Per. Trieste: 0.03. (L*), 5,35 


‘(L#%), 6.17, (L), 7.15 (D*#%), 7.47 


(L), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (L), 


22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10,44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 15.15 (D*****), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L****#*), 21,34.(D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (L), 18,27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20.52 (L****#**), 21.33 (D). 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L), 7.14 (D***), 7.45 
(L), 8.24 (D),.9.28 (D), 10.42 (1), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(Lì), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
‘all’1.6.85. Fino al 29.9.84 è sostitui- 
to da autocorsa con partenza ore 
0.17. 

4 (**) Sì effettua dal 4.6 al 4.8.84 e 
dal 16.8.84 all’1.6.85; soppresso nei 
giorni festivi. 

(***). Non sì effettua nei giorni 
festivi. WS 

(#***) Non sì effettua nei giorni 
14'e 15.8, 25 è 26.12.84 e 1.1.85. 

(*#*##*) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall’8.6.84 al 31,5.85. 

(###***) Sì effettua dal 30.9.84 
‘all’1.6.85. Dal 3.6 al 23.9.84 sì effet- 
tua nei soli giorni festivi. Fino al 
29.9.84 è sostituito da autocorsa 
con partenza ore 21.18. 


Mosca (solo il sabato dal | 
solo al venerdì dall'8/6 al | 


28/9); WLAB Mosca -Roma | 


Atene - Skopje - Belgrado - | 


19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 


(4) Si effettua nei giorni di sabato dal | 


(5) Non circola nei giorni di sabato 


Zaga- | 
bria - Belgrado, cuccette Il | 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - | 


Venezia - Istanbul dal 24/6 | 


11.13 (R****), 13.44:(D), 14.271), | 
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PARIGI — Rimontando strepitosamente uno svantaggio di due partite, Ivan Lendl ha battuto 
oggi John McEnroe per 3-6, 2-6, 6-4, 7-5, 7-5, conquistando il titolo del singolare maschile dei 

campionati internazionali di Francia. È la prima volta che il cecoslovacco vince un torneo del 

Grande Slam, mentre McEnroe non è riuscito a spezzare l’incantesimo che impedisce agli 

americani di vincere il titolo da quasi trent'anni in qua 


Il cinese Zhu a 2,39 


147 | 


# was 


EBERSTADT — Il einese Zhu Jianhua ha stabilito il nuovo primato mondiale di salto in alto, 
superando i m 2,39. Il primato precedente era stato stabilito dallo stesso Zhu a Sciangai, il 22 
settembre scorso, un centimetro più basso. Nella stessa riunione di atletica leggera in cui il 
cinese Zhu Jianhua ha migliorato di un centimetro il primato mondiale dell'alto maschile, i 
tedeschi occidentali Carlo Thraenhardt e Dietmar Moengenburg hanno entrambi eguagliato il 
primato europeo detenuto dal tedesco orientale Gerd Wessing. con metri 2,36 (1.0 agosto 1980a 
Mosca) e dal sovietico Sergei Zassimovitch (5 maggio di quest'anno a Tashkent, in Utss) 


VERONA — Francesco Moser ha vinto a 33 anni il suo primo Giro d’Italia aggiudican- 
dosi la 22.a e ultima tappa, Soave-Verona di 42 chilometri a cronometro individuale, 
. infliggendo 2°24? di distacco al francese Laurent Fignon, che si era presentato alla 
partenza inrosa con l’21” di scarto sull’italiano. Moser ha così vinto il Giro d’Italia con 

un Vantagsio di 1’03” sul francese Fignon nella classifica finale 


I___m__n\\{_ 


(L); | 
Cn 2 FÀ ® ® © ; È 
ù Goleada comasca sulla Triestina |L'Udinese eliminata dalla «Coppa Italia» I 
si: | ATALANTA-SAMBENEDETT. (1°t.) 2-2 Sp s | 
"ATALANTA SAMBENEDETT.(r.1) 42 1|D® Falco (su rigore) a quota 14 Torino-Roma e Bari-Verona le semifinali I 
Li! CATANZARO.VARESE 122 . Promosse in serle A: | 
om COMO-TRIESTINA “Si Te E 
pet i ni nese | 
8, EMPOLI-CESENA 3e05 i 
n PADOVA-CAMPOBASSO i 1-1 x . SLOT aa Do | 
effet. PALERMO-MONZA 2-0. 1 - mo e Pistoiese 
2° e! PERUGIA-CREMONESE (i°t) | f-1 x e | 
PERUGIA-CREMONESE (r. 1) DEI lo 
«PESCARA-LECCE 0-0 x 
‘| PISTOIESE-CAVESE (1° t.). 0°: 1-1 x 
| PISTOIESE-CAVESE (r. f.) È 2-11 


® Montepremi: 5.869. 948. 506 © 


di SERIE B ceh 
‘Atalanta a pi 49) 
i Como ‘p. 48 
‘ Cremonese p.- 45 
‘Lecce p. 42 . È 
Arezzo, Padova e Campobasso - p.. 40). 
‘ Perugia e Triestina p.. 38 
* Varese : p. 137 
| Cagliari e Pescara p. 36 
| Cesena, Empoli, Monza £ . 
* e Sambenedettese p. 35 --' 
| Palermo e Pistoiese ; E p. 34 COMO — ‘La uu: del Como è coincisa con una batosta alla malcapiiaia Triestina nell’ i. di VERONA — Un rigore trasformato da Iorio (nella foto) ha causato l'eliminazione dell'Udinese dalla Coppa Italia. Nei quarti di 
‘Cavese î ; 1 p. 33 | campionato. De Falco (nella foto) è comunque riuscito a toccare quota 14 nella classifica dei | finale non sono mancate le sorprese; prima fra tutte l'eliminazione della Fiorentina da parte del Bari, La Roma si è conquistata 
nre 58 4 p. 30 marcatori, realizzando su rigore la rete della bandiera. Peccato per lui, però, che Pacione | la semifinale vincendo in casa del Milan ai termine dei tempi supplementari, al Torino è bastato chiudere a reti inviolate con la 


(Atalanta) sia salito a quota 15 con un'ultima doppietta (Italfoto) | Sampdoria (Ansafoto) 
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Moser: una cavalcata a quasi 51 di media 


IL TRENTINO: «ORA POSSO CAPIRE QUANTO È DIFFICILE VINCERE UN GIRO» 


LA CRONOMETRO CONCLUSIVA (42 CHILOMETRI) RESTITUISCE LA MAGLIA ROSA ALL'ITALIANO 


Francesco scatenato da Soave a Verona|// francese dopo il traguardo 


stacca Fignon di 2 minuti e 24 secondi 


La rivoluzione 
di Franz 

ha scosso 

il ciclismo 


C’era una volta îl ciclismo. 
Una corte deì miracoli, com- 
pletamente staccata dagli al- 
tri sport. Un mondo particola- 
re, dristocratico e popolare, 
governato ancora da leggi 
antiche e indiscutibili, anco- 
rato ai suoi sofismi tattici, aî 
metodi d’allenamento empiri- 
cì, alle credenze che rasenta- 
no la superstizione. Poi è arri- 
vato Franz Moser, anni 33, 
dal Trentino con furore-E in 
soli otto mesi ha fatto la sua 
rivoluzione, criticato come 
tutti i profeti. 

Il record dell’ora messica- 
no, frantumato per due volte 
in cinque giorni, è il capostipi- 
te di una serie di capolavori. 
Mala vittoria al Giro d’Italia, 
la-corsa stregata per la loco- 
motiva di Palù di Giovo, assu- 
‘me un significato particolare. 
Diciamolo chiaramente: dopo 
dieci assalti andati a vuoto, e 
due secondi posti nel 1977 e 
due anni più tardi, a un Moser 
în rosa non cîì credeva. più 
nessuno. 

Ma dal dicembre del 1983 
qualcosa è cambiato. Uno 
squadrone di medici, prepa- 
ratori altletici, dietologi e tec- 
nici si è messo al servizio di 
Moser. «Adesso saremo al tuo 
fianco per l'impresa di' Città 
del Messico — gli hanno sus- 
surrato all’orecchio — ma do- 
po, se vuoi, tenteremo l’impos- 
sibile». Dietro il linguaggio 
volutamente sibillino si na- 
scondevano due traguardì, 
che il Kaiser Franz aveva 
smesso di sognare da tempo: 
la classicissima Milano- 
Sanremo e la corsa a tappe di 
‘patron Vincenzo Torriani. 

Pochissimi hanno voluto 
credere ai grilli parlanti del- 
VEnervit. La preparazione în 
pista, si diceva, non fa'testo. 
Su strada la musica cambia, 
perché nessun corridore può 
correre. con il compiuter in 
tasca. E in una corsa a tappe 
ci sono mille incognite: fora- 
ture, cadute, disturbi fisici, 
crolli improvvisi. E poi, seuno 
non ha il ritmo nei «garun»,in 
‘salita si pianta. A Moser, negli 
‘ultimi anni, bastava un caval- 
cavia per restare staccato. 


Superbia ‘del ciclismo. Nes- 
suno si è sforzato di lanciare 
un'occhiata nel piatto degli 

‘altri, come se l’esperienza ac- 
cumulata in certi sport non 
contasse. Nell’atletica, nel 
nuoto la filosofia d’allena- 
mento di Conconi, Tredici, 
Sassi ha trovato i suoi adepti 
già dieci anni fa. Ma il mondo 
delle due ruote non si è lascia- 
to tentare, e ha continuato a 
guardare dall’alto in basso 
queste «cose da fanta- 
scienza». 

Ieri, però, Moser ha ingi- 
gantito la sua rivoluzione. Più 
che contro il professorino in 
rosa, quel Laurent Fignon pa- 
drone assoluto delle Dolomiti, 
il Cesco ha corso dietro ad 
un'impresa impossibile, im- 
prevedibile, difficile da accet- 
tare prima e dopo. Quando è 
sceso în strada, a Soave, în- 
forcando la bici del record ha 
cominciato a pedalare a me- 
moria, sempre sul filo dei 51 
all’ora. 

Sono bastati due, tre allun- 
ghi sotto ‘il sole a picco per 
mandare gambe all’aria i so- 
gni del parigino. Il cronome- 
tro, inflessibile e atrocemente 
puntuale, ha scandito i tempi 
della disfatta: 30” di vantag- 
gio per Moser a dieci chilome- 
tri dal via, poiun minuto, uno, 
uno e-mezzo. E alla fine l’im- 
pensabile: 2’24” in 42 km. , 

Fignon il suo Giro d’Italia 
l’ha vinto lo stesso. Piegato 
sul telaio, per niente rasse- 
gnato ad arrendersi a un de- 


stino così crudele, incapace ‘| 


alla fine della prova di mante- 
nere ‘una traiettoria sulla 
strada, il pupillo di Cyrille 
Guiîmard ‘ha messo in riga 
alle sue spalle. fior di speciali- 
sti. Daniel Gisiger, lo svizzero. 


. Che si guadagna il pane cor- 


rendo contro il cronometro, 
non è riuscito ad andare più 
«in là del terzo posto. à 

Tutti gli altri si sono dovuti 
accontentare del ruolo di 
comparse di lusso. L'o scontro 
di titani, insomma, non. c’è 
stato: Moser ha corso in 
un’altra dimensione, metten- 
do definitivamente fine a 
un'epoca. Per lui, a 33 anni 
suonati, sì apre adesso una 
seconda giovinezza. E c’è da 
giurare che il suo prossimo 
appuntamento sarà il cam- 
pionato: del mondo. 

Il ciclismo tutto intero, dal 
primo direttore sportivo al- 
l’ultimo ‘portaborracce, deve 
recitare il «mea culpa». I tem- 
pi eroici ‘sono finiti da un 
pezzo. Nascondere. la testa 
nella sabbia non serve a nul- 
la. Meglio saltare sul carroz- 
zone di Moser, altrimenti la 
sua rischia di diventare una 
noiosa dittatura. 

Alessandro Mezzena: Lona 


VERONA — Francesco Mo- 
ser oltre l'immaginazione ma 
anche oltre ogni previsione 
raziocinante. Con Moser il ci- 
clismo volta pagina. La tecno- 
logia e il supporto scientifico 
entrano a vele spiegate in una 
disciplina improba che ne re- 
cepisce, forse più che altre, i 


dettami. 

Moser, «mister 51.151», è 
però soprattutto un grande 
atleta, un esempio portante di 
potenza, un monumento: di 
umanità. A Verona torna mes- 
sicano. Vince, per la prima 
volta nella sua lunga e lumi- 
nosa carriera, il giro d’Italia. 
Cancella, nell’ultima decisiva 
sfida, Laurent Fignon maci- 
nandò a cronometro i 42 chilo- 
metri da Soave a Verona ad 
‘una media record che sfiora Î 
51 orari. 

E’ un’impresa più esaltante 
di quella di Città del Messico. 
Moser compie il capolavoro 
più importante della sua car- 
riera dopo quattromila chilo- 
metri percorsi con il Giro d’I- 
talia. Il francese gli ritorna la 
‘maglia rosa irreversibilmente 
in uno scenario suggestivo co- 
me quello dell'Arena gremita 
di folla. Tutti gli onori vanno 
‘anche a Fignon grande prota- 
gonista in montagna ma iner- 
me di fronte alla strapotenza 
del trentino a cronometro. 

I distacchi sono galattici. 
Fignon:a 2°24”, lo svizzero Gi- 
siger, uno specialista e candi- 
dato a succedere a Moser nel 
record dell'ora, a 2°38”?, Freu- 
ler, altro cronoman di valore, 
a 2°44”. Tutti gli altri pratica- 
‘mente non esistono compresi 
Visentini e Saronni che non si 
ritengono in lizza per le demo- 
tivazioni che li affliggono. 

Fignon non prevede uno 
smacco simile. Alla vigilia di- 
ceva che avrebbe perduto da 
Moser al massimo un minuto. 
Taglia il traguardo dell’Arena 
stremato ma intuisce subito, 
dopo i primi chilometri, che 
non ce l'avrebbe mai fatta a 
tener testa a Moser. A fatica 
terminata, si accascia per ter- 
ra e devono passare alcuni 
minuti ‘perché si riprenda. 

Moser opta per le ruote len- 
ticolari dopo un allenamento 
che. fa in mattinata. E una 
scelta rischiosa perché 'c’è un 
po’ di vento specialmente nel- 
la prima parte del percorso. 
Sono ruote diverse da quelle 


Moser indossa la maglia rosa: è il trionfo 


usate nella cronometro di Mi- 
lano. La sagomatura dei di- 
schi in fibra di carbonio è 
smussata per limitare i rischi 
di foratura del tubolare. Mo- 
ser dunque va al di là di ogni 
previsione matematica, di 
calcolo. Il prof. Conconi, che 
dirige le esperienze dell’Ener- 
vit sui corridori, pronostica, 
cifre alla mano, rapportando 
gli elementi a disposizione 
(peso, potenza, ecc.), un mar- 
gine teorico di Moser su. Fi- 
gnon di due minuti. Ma non 
sono in molti a crederci. 

E° fin troppo nota la carica 
magica e misteriosa che con- 
ferisce la maglia rosa a chi la 
indossa specialmente nell’ul- 
timo atto del Giro. Moser in- 
vece smentisce anche i calcoli 
‘scientifici e sbalordisce per 
potenza, generosità e tenacia 
ribaltando una situazione ri- 
tenuta impossibile. Si ricorda 
una conclusione simile tutta- 
via nel 1976. Felice. Gimondi 
spodestò il belga. De: Muynk 
nella tappa conclusiva a cro- 
nometro di Arcore. 

Moser, 33 anni fra nove gior- 
‘ni, entra con questa ennesima 


(Tel. Ansa) 
affermazione (17 giorni in ma- 
glia rosa), nella leggenda del 
ciclismo. Quest'anno è stato. 
trionfale per il trentino, scan- 
dito dal record dell’ora, dalla 
Sanremo e dal Giro d’Italia, 
conquistato incredibilmente 
all'undicesimo assalto. 


Moser diventa così il primo 
dei campioni tecnologici. 
«Moseruno», il primo cioè di 
una nuova era del ciclismo. 
Da Soave a Verona il percorso 
è piatto ma costellato di cur- 


ve. Fignon si vede demolire 
fin dai primi chilometri. I rife- 
rimenti ai passaggi sono subi- 
to ostili al francese che deve 
difendere un vantaggio di 
1°21” in classifica. 

Dopo 12 chilometri Moser è 
‘a più 31”, dopo 20 a più 40”, a 
20 dall'arrivo a più 1’05”. Dal- 
l’inizio cioè Moser è oltre la 
più ottimistica tabella di mar- 
cia. A 18 dall’arrivo Moser è a 
più 1’16” e sorpassa lo ‘spa- 
gnolo Lejarreta partito tre mi- 
nuti prima. A 15 chilometri è a 
più:1°32” e cioè è abbondante- 
mente maglia rosa. Al tra- 
guardo è un trionfo, una ova- 
zione del pubblico, un distac- 
co di 2°24” che vuol dire un 
vantaggio di 1’03’ in classifica 
generale finale. 

Per Moser è soprattutto la 
soddisfazione più grande del- 
la sua carriera, l'aver vinto 
una scommessa con se stesso 
per il grande amore della gen- 
te. Il Giro d’Italia si conclude 
con il nome di Moser nel suo 
spesso: albo d’oro, un Giro 
d’Italia bello, incerto, pieno di 
episodi, anche bagnato per la 
pioggia che lo accompagna, 
polemico e con qualche risvol- 
to rivendicativo da parte dei 
corridori. 

E° soprattutto però un Giro 
d’Italia che fa giustizia dei 
suoi protagonisti. Fignon ha 
quel che gli spetta sul Pordoi 
nella tappa dolomitica, Moser 
compie una impresa immensa 
sul terreno che predilige. La 
sua vittoria al Giro acquista 
‘una connotazione precisa pro- 
prio perché in montagna ha 
sofferto al punto di pregiudi- 
care addirittura il finale esal- 
tante di Verona se non avesse 
saputo reagire da grande 
campione. 


crolla a terra per lo sforzo 


VERONA — «Per me il Giro 
d’Italia è stato tutta una cro- 
nometro». Sono le parole do- 
po il trionfo di Verona di 
Francesco Moser al quale non 
viene lasciato neanche il tem- 
po di respirare dopo la sbalor- 
ditiva impresa a cronometro 


che gli dà la vittoria al Giro 


d’Italia. 

«E chiaro — continua Moser 
‘— che sono in svantaggio su- 
gli scalatori. Quindi ho dovu- 
to puntare tutto sulle prove 
contro -il tempo. Ma non è 
‘soltanto questo. Ora posso ca- 
pire quanto è difficile vincere 
‘un Giro d’Italia. Bisogna ave- 


Atletica: Pro Patria campione d’Europa 


MILANO — La Pro Patria Pierrel Milano è campione d'Europa 
1984 fra le società di atletica leggera: la società milanese, organizza- 
trice di questa decima edizione della coppa, iscrive per la prima volta 
il suo nome nell'albo d'oro della manifestazione, sottraendo il titolo 
alle Fiammé oro di Padova. Vittorioso nelle edizioni 1982 e 1983, il 
gruppo sportivo padovano si è classificato in seconda posizione. 

La superiorità delle due società italiane è stata netta nelle due 
giornate di gara all’arena di Milano. Di limitato contenuto tecnico sul 
piano internazionale, la manifestazione ha vissuto sulla sfida tra Pro 
Patria e Fiamme oro, caratterizzata da tre nuovi primati italiani: 
sabato con Andrei nel peso ed Evangelisti nel salto in. lungo, ieri:con 
Marco Bucci nel lancio del. disco. L'atleta, al suo terzo primato nella 
stagione, ha ritoccato di 4 centimetri, con 66,60, il record che 
l’amico-rivale Marco Mattino aveva stabilito la scorsa settimana nel 
quadrangolare di Torino. 


Classifica cronometro 


Ventiduesima e ultima tappa del Giro d’Italia, Soave-. 


Verona, di chilometri 42, a cronometro individuale: 
1) FRANCESCO MOSER in 49’26” alla media oraria di 
km 50,977 
2) Laurent Fignon (Fra) a 2°24” 
3) Daniel ‘Gisiger ‘(Sve) a 2°38” 
4) Urs Freuler (Svi) a 2°44” 
5) Daniel Willems (Bel) a 2°48” 
6) Giambattista Baronchelli a 3'21” 
— %) Czeslaw Lang (Pol) a 3°39” 
8) Siegfried Hekimi (Svi) a 3°41” 
9) Charles Mottet (Fra) a 3’45” 
10) Marino Lejarreta'(sSpa) a 3’45” 
11) Moreno Argentin a 3’51” 
12) MDante Morandi a 3759” 
13) Karl Maxon (Usa) a 4/00” 
14) David Akam (Gbr) a 4704” 
15) Johan Van Der Velde (Ola) a 4’08” 
16) Alf Segersall (Sve) a #10” 
17) Mario Beccia a 4°37” 
18) Michael Wilson (Aus) a 4941” 
19). Daniel Wyder (Svi) a 4'44” 
20) Martial Gayant (Fra) a 4°47” 
23) Roberto. Visentini a 4755” 
27) Giuseppe Saronni a. 5°30” 


Classifica generale 


I Classifica generale finale del sessantasettesimo Giro d’I- 
‘ talia: 

1) FRANCESCO MOSER in 98.32’20” 
2) Laurent Fignon (Fra) a 1’03” 

3) Moreno Argentin a 426” È 

4) Marino Lejarreta (Spa) a 433” 

5) Johan Van Der Velde (Ola). a 656” 
6) Giambattista Baronchelli a 48? 
") Lucien Van Impe (Bel) a 10°19” 
8) Beat Breu (Svi) a 11°39” 

9) Mario Beccia a 11’41” 

10) Erik Pedersen (Nor) a 13’35? 

11) Vladimiro Panizza a 15’46” 

12) Edy Schepers (Bel) a 16°55? 

13) Faustino Ruperez (Spa) a 18°02” 
14) Alfredo Chinetti a 18°44” 

15) Martial Gayant (Fra) a 2110” 

16) Giuseppe Saronni a 22’06” 

17) Alfio Vandi a 22°31” 

18) Roberto Visentini a 24907” n: 
19) Alberto Fernandez (Spa) a 24739” 
20) Bruno Leali a 25’46” 
34) Silvano Contini a 4337” 
50) Giovanni Battaglin a 1.1412? 


| “Il ciclismo nella regione 


Un nome nuovo: Bonaventura 


SAN DANIELE DEL FRIULI — Un nome nuovo tra gli 
esordienti: è quello di Massimo Bonaventura. Il giovane atleta 
della Pujese ieri mattina si è aggiudicato con un colpo di mano 
il Gran premio auto moto d’Affara, organizzato. dall'Unione 
ciclistica Sandanielesi. La gara, molto impegnativa e combat- 
tuta, si. è risolta in pratica in vista dello striscione d’arrivo. 

Quando il gruppo sembrava ormai rassegnato ad uno 
sprint a ranghi compatti, Bonaventura è schizzato in avanti 
come un missile e ha difeso con i denti i tre secondi accumulati 
strada facendo. Dietro, Frattolin, Gorini, Bedin e Sappa si sono 
divisi le briciole. 

Ordine d'arrivo. 1) Massimo Bonaventura (La Pujese) che compie i 40 
km. in'1.09’, alla media di 34.783; 2) Stefano Frattolin (La Pujese) a 3”;.3) 
Gianluca. Gorini (Caprivesi Ford Gratton) s.t.; 4) Massimo Sappa 
(Libertas Gradisca) s.t.; 5) Michele Bedin (Nucleo giovanile Ronchi) s.t.; 
6) Luca Caldo (Azzanese) s.t.; 7) Alessandro Baciocchini (Monfalconese) 
s.t.; 8) Massimo Plos (Sandanielesi) s.t.; 9) Giampiero Sguazzini (Caneva) 
s.t.; 10) Gianluca Turbian (Caneva) s.t. 


Ancora Edi Rupelli alla ribalta 
MORSANO AL' TAGLIAMENTO — Ancora Edi Rupelli 
alla ribalta. L'esordiente triestino della Veterani Cottur è 
andato a cogliere la settima vittoria stagionale a Morsano nel 
primo Gran premio Bar La Ruota, organizzato dal Pedale 
Sanvitese: Rupelli ha vinto come più gli piace. Dopo aver 
controllato la corsa in modo impeccabile, evitando fughe 
lunghe e pericolose, mister sette vittorie si è trovato freschissi- 


‘ mo nella volata finale. E non ha avuto grossi problemi a 


regolare ì vari Giacomin, Tonin, Pavan e Tesolin. 

Amara la sconfitta per il Bannia, che è riuscito a piazzare 
quattro suoi corridori nei primi dieci posti dell'ordine d’arrivo. 
Ma non ha saputo allungare le mani sulla vittoria. 

Ordine d'arrivo. 1) Edi Rupelli (Veterani Cottur) che compie i 38 km 
in 1.03’, alla media di 36.190; 2) Daniele Giacomin (Fontanafredda); 3) 
Stefano Tonin (Bannia); 4) Alessandro Pavan (Bannia); 5) Fabrizio 
‘Tesolin (Bannia); 6) Luca Odorico (Pedale Sanvitese Mobili Del Mei); 7) 
Serghej Belle (Veterani Cottur); 8) Marco Bettolo (Bannia); 9) Luca 
Berega (Corva); 10) Willi Daneluzzi (Pedale Sanvitese); 11) Fabio Del 
Grande (Corva). 


Volata perentoria di Marcon 


SACILE — Con una volata perentoria Massimo Marcon ha 
vinto il terzo trofeo Enzo Fadelli e la maglia di campione 
provinciale 1984 per allievi al termine di una corsa che non ha 
offerto grosse emozioni per il controllo continuo che le squadre 
si facevano reciprocamente. Mancavano alcuni grossi nomi 
quali Ranzenigo, Zorzetto, Montagner e Buiatti del Caneva 
impegnati nella Coppa Italia. 

Una gara, comunque, ricca di premi e di traguardi volanti 
che ha visto costantemente il Fontanafredda Casagrande 
all’offensiva. Almeno in cinque occasioni gli azzurrogialli han- 
no tentato la risoluzione di forza e alla fine sono rimasti con un 
pugno di mosche in mano, 

©Ordine d'arrivo: 1) Massimo Marcon (CS Caneva Colnago) in 1 h 55° 
alla media di 39,130 Km/h; 2) Alvi Dario (SC Pedale Sanvitese Del Mei) 
s.t.; 3) Simone Calligaro (Sc Pedale Manzanese) s.t.; 4) Ilario Guardin (Sc 
Fontanafredda Casagrande) s.t.; 5) Stefano Sacilotto (Sc Sacilese Poles) 
s.t.; 6) Flavio Bazzo (Sc Font: ‘edda Casagrande) s.t.; 7) Antonino 
Galliero (Gs Nadalutti) s.t.; 8) Attilio Gardin (Co Bottecchia Acma); 9) 
Walter Polentes (Sc Cansiglio) s.t. 


Seconda vittoria per Flavio Milan 


GEMONA DEL FRIULI — Seconda vittoria per Flacio 
Milan. L’atleta della Buiese ha. regolato allo sprint cinque 
compagni di fuga nel Gran premio Città di Gemona per allievi, 
organizzato dalla società Pro Glemona. La gara, durissima, è 
stata caratterizzata da una serie di scatti a ripetizione. 

Quando i sei battistrada sono riusciti a trovare l’accordo, 
per il gruppo non c’è stata più speranza di un ricongiungimen- 
to. Buono il piazzamento di Sandro Klemen, il triestino del 
Domio arrivato 14.0, in luce già da due domeniche. 

ORDINE D'ARRIVO — 1) Flavio Milan (Buiese) che copre gli 80kmin 
2°8’, alla media oraria di km 37,500; 2) Roberto Fiorini (Caprivesi Ford 
Gratton) s.t.; 3) Claudio Dalla Vedova (Automobili Candusso) s.t.; 4) 
Pilade Simonito. (idem) s.t.; 5) Lorenzo Urbani (Mobilificio Walcher 
Bezzo) s.t.; 6) Carlo Di Bernanrdo (Libertas Tendepratic) s.t.; 7) Luca 
Giustina (Gorizia) a 1’; 8) Massimiliano Diana (Caprivesi Ford Gratton) 
s.t.; 9) Luigino Diamante (Libertas Glaibano) s.t.; 10) Flavien Perudini 
(Libertas Flaibano) a 1°20”. 


re un sistema nervoso più che. 


collaudato per poter control 
lare la corsa giorno dopo 
giorno». 

Moser poi accenna alla vo- 
lata di sabato. «Se Bontempi 
e Rosola— spiega Moser— mi 
avessero permesso di.vincere 
la tappa, la crono sarebbe sta- 
ta sicuramente più facile. 
Tutttavia così c'è maggior 
soddisfazione perché davvero 
non debbo ringraziare nes- 
suno». 

Moser parla quindi della 
cronometro: «Nel finale sono 
andato più forte. Invece 
Fignon è crollato proprio nel- 
l’ultima parte. In mattinata 
ho deciso di usare le, ruote 
lenticolari. L'ho deciso dopo 
‘un allenamento insieme a Ma- 
sciarelli. Mi sono reso subito 
conto che con le lenticolari 
avrei avuto un ben altro ren- 
diemento». 

Moser parla poi delle ore 
dell'immediata vigilia della 
prova: «Sono momenti assai 
difficili. La gente, i tifosi ti 
Stanno sempre intorno pen- 
Sando di fare una cosa buona. 
Invece è proprio così che 
sopraggiunge il nervosismo». 

Laurent Fignon, il grande 
battuto, si accascia per terra 
dopo.il traguardo all'Arena di 
Verona. Non è disposto a par- 
lare. Però a un certo punto 
esclama: «Onore a Moser che 
è andato veramente forte. 
Non. ho null’altro da. dire». 
Fignon ha perduto la crono- 
metro fin dall'inizio ma è sta- 
to nel finale che è andato in 
crisi quando è stato sicuro di 
aver perso il Giro d’Italia. 

Gimondi ha così commen- 
tato l'impresa di Moser: «E 
stata senz'altro un’impresa 
più grande del record. Moser è 
‘un grandissimo atleta. Evi- 
dentemente ha. fatto. scelte 
giuste usando anche le nuove 
tecniche. Il ciclismo veramen- 
te volta pagina». 

Ed ecco i giudizi del com- 
missario tecnico della nazio- 
nale su strada Alfredo Martini 
e dello svizzero. Daniel. Gisi- 
ger. Dice Martini: «Moser .ci 
‘aveva abituato alle grandi im- 
prese. Ma questa volta si è 
‘veramente. superato dopo 16 
giorni di maglia'rosa e dopo 
quattromila. chilometri di Gi- 
ro d'Italia. Ottenere una me- 
dia che ha sfiorato i 51 orari è 
un'impresa incredibile». 


Da parte sua lo svizzero Gi- 
siger, interessato all'impresa 
di Moser perché sarà il prossi- 
mo candidato a tentare il re- 
cord dell'ora, commentà: 
«Guardando Moser ci si trova 
di fronte a una scena;impres- 
sionante. Ha corso per tutto.il 
tracciato a testa bassa. È fan- 
tastico. Moser è come se aves- 
se battuto un secondo record 
dell’ora», 


Una 
stagione 
ricca 


‘di trionfi 


VERONA — Francesco 
Moser è nato a Palù di Giovo 
(Trento) il 19 giugno 1951. 
Conla vittoria al Giro d’Italia 
è giunto a quota 215. Moser 
è stato campione del mondo 
su strada nel 1977 a San 
Cristobal in Venezuela. In 
altre due occasioni ha con- 
quistato il secondo posto in 
una mondiale. 


Per Moser il 1984 è l'anno 
dei trionfi. Il 19 gennaio con- 
quista il record dell'ora a 
Città del Messico con la 
media oraria di km 50,808 
che supera il vecchio prima- 


to di Merckx che era di:49, . 


432. Quattro giorni più tardi 
Moser supera sé stesso per- 
correndo in 60 minuti 51,151 
chilometri. 


Poi Moser vince la Milano- 
Sanremo il 17 marzo e si 
impone ‘nella sei giorni di 
Milano ‘accoppiato all'olan- 
dese Pijnen. Vince ‘anche il 
Giro dell'Etna, il prologo e 
una tappa della Vuelta dove 
indossa la maglia di leader 
per una settimana e coglie 
Vittorie ‘nei circuiti di San 
Vendemiano, Noto e 
Nannon. 


Moser ha disputato dieci 
giri d’Italia. Negli ultimi due 
‘anni si è sempre ritirato ma 
in precedenza ha sfiorato; il 
successo classificandosi se- 
condo nel ‘77 dietro al'belga 
Pollentier e nel ‘79 alle spal- 
le di Saronni. . |’ 


McENROE SCONFITTO NELLA FINALE PARIGINA IN'CINQUE SET DOPO CHE SI ERA IMPOSTO NEI PRIMI DUE 


PARIGI — Finale marato- 
na al Roland Garros: ci sono 
volute quattro ‘ore .di este- 
nuante e a tratti entusia- 
smante lotta per eleggere il 
«re» di Parigi: lo scettro.è 
‘andato sorprendentemente a 
Ivan Lendl che con una stu- 
penda rimonta ha costretto 
alla resa il numero 1 del ten- 
nis mondiale, John McEnroe, 

Per il cecoslovacco si tratta 
del più grande risultato della 
sua carriera: per la prima vol- 
ta infatti è riuscito a far suo 
uno dei quattro tornei che 
contano dopo avere sfiorao- 
huuattro volte il prestigioso 
traguardo. 

Nel 1981 fu trafitto al Ro- 
land Garros da Bjorn Borg, 
nel 1982 e 1983. a Flushing 
Meadow dovette arrendersi di 
fronte a Jimmy Connors, 
mentre nel dicembre scorso 
agli internazionali d'Australia 
fu Matts Wilander a rendergli 
amara la finale. Quando sem- 
brava che il destino stesse 
‘un’altra volta per compiersi a 


suo danno-è riuscito a scrol- 
larsi il marchio di «eterno se- 
condo». 

McEnroe infatti si è portato 
‘a condurre per due set a zero 


avendo ripetutamente l’occa- 


sione di chiudere subito la 
partita. Ma alla distanza «Ge- 
nius» ha cominciato a perdere 
colpi e la grande regolarità di 
Lendl ha avuto il sopravven- 
to. Ma è stata ‘una vittoria 
sofferta, difficile, al termine di 
‘una battaglia aspra, tra due 
veri giganti: 

McEnroe anche questa vol- 
ta ha mostrato di non gradire 
la terra battuta. Alla distanza 
il suo servizio ha perso effica- 
cia e la disperata resistenza di 
Lendl gli ha reso la vita sem- 


pre più difficile. Per lo statu-, 


nitense è la prima sconfitta 
dell’anno dopo 43 incontri vit- 
toriosi. 


Al quinto tentativo Lendl 


ha fatto centro. Per i diciotto- 
mila spettatori del Roland 
Garros, che scopertamente fa- 
cevano il tifo per l'europeo, è 


stato uno spettacolo indimen- 
ticabile. Hanno infatti assisti- 
to alla finale più vibrante 
degli ultimi anni che con.il 
passare delle ore è stata gio- 
cata sempre meglio dai due 
splendidi contendenti ormai 
agli ultimi spiccioli di energie. 

E dire che le cose erano 
cominciate in, tutt'altra ma- 
niera. McEnroe ha avuto in- 
fatti un inizio travolgente. Lo 
statunitense è stato irresisti- 
bile nei primi due set. che ha 
dominato con impressionante 
superiorità. Sembrava quasi 
che Lendl dovesse, fare per 
l'ennesima volta da spettato- 
re ai momenti di gloria di un 
suo avversario. 6-3 6-2 i pun- 
teggi di quella che pareva la 
marcia trionfale. di McEnroe 
lancaito al suo primo grande 
successo sulla terra battuta. 

Nel terzo set McEnroe ha 
avuto l’opportunità di chiude- 
re il conto ma non è riuscito a 
sfruttare tre palle break nel 
quinto gioco. Su un avvincen- 
‘te scambio McEnroe è caduto 


pesantemente per terra. Non 
si è fatto niente, ma questo 
‘piccolo incidente gli ha fatto 
perdere mordente e Lendl ha 
preso slancio per la sua rin- 
corsa. 

La prima palla del servizio 
dello ‘statunitense ha comin- 
ciato a funzionare di meno e a 
questo si sono aggiunti altri 
errori inediti per lui. Lendl ha 
riacquistato coraggio, ha af- 


fondato i colpi e si è imposto, 


nel terzo set per 6-4. 
. Dopo la sconfitta nel terzo 
‘set però McEnroe ha ritrovato 
la sua grinta e.si è portato a 
condurre per 4-2 nel quarto. 
Ma Lendl con molto coraggio, 
senza strafare non ha ceduto, 
ha riequilibrato le sorti e si è 
aggiudicato .il set per 7-5. 
Nel quinto si è assistito alla 
fase più spettacolare dell’in- 
contro. Stanchi ma concen- 
trati, irriducibili i due giganti 
del Roland Garros hanno spe- 
so le ultime residue energie 
riuscendo a trovare anche 
scambi spettacolari, colpi 


Quattro ore di battaglia, la spunta Lendl 


d’autore. La situazione si è 
‘mantenuta equilibrata fino al 
12 gioco quando su servizio di 
McEnroe Lendl si è trovato a 
disposizione due match point. 
Lo statunitense ha annulla- 
to il primo, ma non il secondo 
e il boato del Roland Garros 
ha salutato, la prima grande 
vittoria di Lendl. Onore al 
‘merito comunque a McEnroe 
che pur su una superficie a lui 
non congeniale ha disputato 
‘una gara di grande livello. 
«Me la sono proprio sudata, 
questo è certo», ha commen- 
tato il ventiquattrenne ceco- 
slovacco dopo l’accanita bat- 
taglia protrattasì per oltre 
quattro ore. «John ha giocato 
alla grande nelle pri:::s. due 
partite — ha soggiunto il ce- 


coslovacco, felice per la sua 
‘ prima vittoria in un torneo di 


grand Slam — e prendeva 
sempre tutti gli angoli e le 
righe. Poi mi è pars, che 
abbia avuto un calo fisico. Io 
mi sentivo meglio fisicamente 
e sono riuscito a correre tutte 


la giornata». 


Un giornalista gli ha chiesto 
come si sentisse dopo aver 
perso le ‘due prime partite: 
«ho intravisto un barlume di 
speranza — ha. risposto — 
quando per la prima volta gli 
ho vinto il gioco di servizio a 
metà della terza partita. Lui 
me lo ha rivinto subito, ma io 
ho pensato che, come ci) ero 
riuscito una volta, potevo far- 
cela ancora. E ho dovuto far- 
cela», 


McEnroe, sconsolato, fis- 
sando il piatto d’argento. che 
gli è stato ‘consegnato. come 
premio per il secondo classifi- 
cato, rimugina sulle occasioni 
perdute: «Ho avuto un sacco 
di occasioni per vincere — si 
lamenta — un paio di volte 
nella terza partita, e poi in tre 
o quattro giochi consecutivi. 
Avrei potuto vincerli tutti, e 
invece non ne ho vinto nessu- 
no. E poi è faticoso battere sui 
campi.in terra, in un incontro 
lungo, ma io. non ho battuto 
abbastanza bene». . 


MOTOMONDIALE: OGGI A LE CASTELLET IN PISTA LA CLASSE 500 


Continua la sfida Lawson-Spence 


Spencer il più veloce in prova 


LE CASTELLET — L'italiano Eugenio Lazzarini, su Garel- 


.li, ha fatto segnare il miglior tempo nella seconda sessione 
delle prove ufficiali per la classe 125 del gran premio motoci- 
clistico di Francia che si correrà oggi sul circuito di Le 
Castellet. Nelle altre classi le cui gare sono in programma 
sempre oggi, lo statunitense Freddie Spencer ha realizzato il 
miglior tempo delle 500, il francese Christian Sarron nelle 250 


e la coppia svizzera Biland-Waltisperg nei sidecars. 


TRIESTE — Sesto appun- 
tamento per il motomondiale 
della mezzo litro oggi al cir- 
cuito Paul Ricard di Le Ca- 
stelletin Francia. La situazio- 
ne a sette gare dal termine di 
questo campionato del mon- 
do si presenta favorevole al- 
l'attuale leader della classica, 
Eddie Lawson su Yamaha, 
che può vantare ben ventiset- 
te punti di distacco dal rivale 
più pericoloso, l’iridato Fred- 
die Spencer. 

A'quindici giorni dal Gran 
premio di Germania disputa- 
to sul rinnovato Nurburgring 
il circo della classe 500 appro- 
da in un circuito misto veloce, 
ma che consente velocità di 
punta notevoli. E sono pro- 
prio queste caratteristiche a 
tener svegli la notte gli uomi- 
ni del team Honda, indecisi a 


tutt'oggi se impiegare la nuo- 
va quattro cilindri a V o ricor- 
rere per la seconda volta in 
due settimane alla moto dello 
scorso anno, la NS 500 a tre 
cilindri. 


‘Alla fine quasi sicuramente. 


«Fast» Spencer gareggerà con 
il modello ’84 per poter di- 
sporre di maggior potenza in 
modo da tenere a bada Law- 
son, ma se le condizioni, me- 
teorologiche dovessero preci- 
pitare ecco che con la pioggia 
verrebbe rispolverata la moto 
«vecchia». i, 
Dicevamo prima dei 27 pun- 
ti che separano le due prime. 
guide Yamaha e Honda: se 
‘Lawson arrivasse sempre se- 
condo con Spencer sempre al 
‘primo posto, conserverebbe 
fino alla fine il vantaggio. Ec- 
co perché la Yamaha ha deci- 


so di schierare fin dal Gran 
premio di Olanda una terza 
‘moto, delusa dai risultati ot- 
tenuti dalla seconda guida, 
l'italiano Virginio Ferrari. Chi 
invece. è corso ai ripari fin da 
questo gran premio è la Cagi- 
va, che affiancherà a Lucchi- 
nelli il campione mondiale di 
endurance, .il francese Hervé 
Moinsau. Senz'altro una ini- 
zione di fiducia per il pilota 
italiano che così potrà inten- 
sificare il lavoro di messa a 
punto di un mezzo che que- 
‘stanno va più lento di una 
quarto di litro. 

A Lucchinelli comunque ri- 
mane il primato della pista 
sia in prova sia in.gara, en- 


.trambi stabiliti quando corre- | 


va.con la Suzuki: 2°04”51 in 
gara nel 1981 e 2°03”42 la «po- 
le-position» del 1980. Rima- 
nendo in Italia ci sono novità 
‘anche per il team Gallina per 
il quale corre Franco Uncini. 
Gallina ha approntato un 
nuovo telaio con un nuovo 
tipo. di sterzo che però sarà 
impiegato soltanto più tardi: 
si tratta di una scocca molto 
Tigida che dovrebbe consenti- 
re al motore Suzuki di scari- 
care meglio la sua potenza a 
terra senza «ballare» come 
successo fino a poco tempo fa. 

La nuova moto è siglata 
TGA/1 e verrà impiegata sol- 
tanto se alla fine delle prove 


risulterà più veloce dell’attua- 


le Gamma 4 PC. 
Alessandro Bourlot 


Tiro a volo: argento agli azzurri 
SARAGOZZA — Gli italiani si stanno comportando bril- 
lantemente nei campionati europei di tiro a volo in corso di 


svolgimento a Saragozza. 


Nella gara fossa olimpica a squadre, la formazione azzurra 


seniores (composta da Basagni, Danna e Conti), e quella 
juniores (composta da Sanguineti, Checchi e Andreozzi) hanno 
conquistato la medaglia d’argento. Bene anche la squadra 
femminile, composta da Gentiletti, Morara e Baldisserri, che ha 
conquistato la medaglia di bronzo. ù 


ZAMPOLINI, SILVESTER E MOLTE ALTRE STAR 


r\Basket a Cormons 


CORMONS — Grande atte- 
sa negli ambienti baskettisti- 
ci della regione per l’undicesi- 
ma edizione del torneo not- 
turno dei bar «Città di Cor- 
‘mons» che si svolgerà da oggi 
a sabato sul parquet del pa- 


: lazzetto dello sport ‘di via 


Brazzano. Quello del centro 
collinare è ormai un appunta- 
mento tradizionale, un punto 
d'incontro per i «big» della 
pallacanestro nazionale che 
proprio in questo periodo in- 
tessono le trattative più 
importanti della campagna 
acquisti-vendite estive. 

Ma non è solo questo il 
motivo di interesse. del tor- 
neo: ‘sul parquet infatti evo- 
luiranno alcune fra le «star» 
più note del massimo campio- 
nato. Tra queste il «romano» 
Solfrini, l'ex nazionale Ferra- 
cini, i pesaresi Zampolini‘e 
‘Ponzoni, gli udinesi Lorenzon, 


| Milani e Bettarini, i veneziani 


Grattoni, Bini, Boni e Otello 
Savio, gran parte della «rosa» 
della Bic e la Segafredo, prati- 
camente .al gran completo. 
Sono previsti però anche gli 
arrrivi di altri:«big» che solo 
in giornata potranno confer- 


mare la loro presenza. 

Sei comunque le formazioni 
al via: «Arredamenti M+N» di 
San Giovanni al Natisone 
(vincitori della scorsa edizio- 
ne), bar gelateria «Massimilia- 
no» di Cormons, discoteca 
«Wang-ho» di Redipuglia, di. 
scoteca «Shanny star» di San 
Giovanni al Natisone, tratto- 
ria «Blanch» di Mossa e risto- 
rante «Romea» di Manzano. 
Almenò sulla carta i favoriti 
per la conquista del trofeo 
dedicato a Rino Plet, fondato- 
re dell’Alba Mobilcasa (la so- 
cietà organizzatrice), sono i 
«mobilieri» della «M+N» che 
scenderanno in campo con 
Zampolini, Ponzoni, Mayfield, 


Bullara e probabilmente Sil. ‘ 


Vester. 

La, formula del torneo è 
quella degli anni scorsi: due 
gironi a tre squadre che desi- 
gneranno le quattro semifina-; 
liste. Ogni sera si disputeran- 
no due incontri: il primo alle 
20 e il secondo alle 22. Giovedì. 
giornata di riposo, Sul par- 
quet comunque scenderanno 
egualmente due formazioni; 
le selezioni dei migliori gioca- 
tori di ciascun girone. 
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CONTRO GLI SCALIGERI I BIANCONERI SCIUPANO L’ULTIMA CARTA PER RISCATTARE UNA STAGIONE NEGATIVA 


I friulani con l'amaro in bocca|Facce tese negli spogliatoi 


| Decisiva la rete subita in casa Edinho ce l’ha con i tifosi 


DAL NOSTRO INVIATO. 


VERONA — L'Udinese esce 
dalla Coppa Italia con la mag- 
gior. dose di amaro in: bocca 
possibile. Viene eliminata in 
virtù del valore doppio delle 
reti segnate in trasferta. I 
bianconeri infatti avevano se- 
gnato due gol a Udine giovedì 
scorso nella partita di andata 
ma ne avevano subito uno che 
ieri ha avuto un peso decisivo. 
E’ bastato al Verona una vit- 
toria con il minimo scarto per 

«+ aggiudicarsi il passaggio alla 
semifinale. L'Udinese in'que- 


Brini 


«Sto modo. abbandona a Vero- 
na ogni speranza di riscattare 
una stagione conclusa in ma- 
niera abbastanza negativa, 
accedendo alla esperienza del 
‘calcio europeo, ammesso che 
fosse riuscita a conquistare la 
Coppa Italia. 

‘La partita non è stata deci- 
‘Samente di quelle da ‘ma- 
nuale. — 


Verona-Udinese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 45° Iorio su calcio di rigore. 


VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati, Fontolan, Tricella;' 


Guidetti, Bruni, Iorio, Di Gennaro, Galderisi (29° Jordan), Spuri, 


Storgato, Zmuda, Guidolin. 


UDINESE: Brini (46’ Borin); Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Edinho 
(32’ Pancheri), De Agostini; Causio, Miano, Mauro (‘6° Marchetti), Zico, 


Virdis. Dominissini e Pradella. 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 


NOTE: spettatori 24.273 paganti per un incasso di 265 milioni 
441.000 mila; ammoniti: Galderisi, Ferroni, Bruni, Edinho, Cattaneo. 
ANGOLI: 8-7 per l'Udinese (2-3). 


E del resto il nervosismo 
che a tratti ha determinato un 
gioco piuttosto spigoloso e al- 
le volte’ addirittura cattivo 
l’ha fatta da protagonista. Un 
protagonista del resto più che 
prevedibile data l’importanza 
della posta in palio. 

Il Verona che doveva essere 


proteso a vincere comunque 
questa partita, l'Udinese che 
avrebbe potuto e forse dovuto 
tentare soltanto di contenere 
e di giocare di rimessa. 
L'inizio della partita è stato 
molto vivace anche se rispet- 
to alla gara di giovedì scorso a 
Udine gli spazi a disposizione 


dei gialloblù sono risultati 
molto minori. Ma ciò non è 
bastato per impedire al Vero- 
na di esercitare una certa su- 
periorità. Un Verona che deve 
rinunciare a Fanna ma che 
trova altri protagonisti di pri- 
mo piano per questa partita. 
Anzitutto un Bruni incontrol- 
labile anche se non ha colpa 
alcuna De Agostini (suo av- 
versario diretto), e Ferroni 
che assicura una spinta ecce- 
zionale sulla fascia destra, for- 
se l’arma vincente di Bagnoli. 
Alnumero due gialloblù infat- 
ti l'allenatore toglie la respon- 
sabilità della marcatura di 
Zico proprio per permettergli 
di operare una poderosa spin- 
ta lungo la fascia di compe- 
tenza. 


Brini sfiora il miracolo 


VERONA — Il'Verona parte deciso all’at- 
tacco come del resto è previsto nel copione. 
Già al 3° ha un’ottima occasione per andare in 
gol. Bruni per ‘Di Gennaro, traversone per 
Iorio che tira direttamente a rete un insidiosis- 
simo pallone da sinistra a destra in diagonale 
ma è bravo Brini ad intervenire in tuffo riu- 
scendo a deviare in angolo. È 

Le due squadre prendono le misure e non si 
registrano episodi di cronaca di rilievo fino al 
15° quando Causio, su centro di Gerolin, sbuc- 
cia abbastanza ‘clamorosamente la palla a 
pochi metri da Garella. A1 25’ un episodio che 
potrebbe cambiare il volto alla partita ma che 
in effetti si riduce ad uno dei tanti episodi di 
una certa durezza della gara. Edinho atterra 
Galderisi, lanciato a rete facendo. fallo di 
ostruzione sull’avversario in corsa. Il gialloblù 
timane' a terra dolorante e dal momento che 
ha ricevuto un forte colpo allo sterno viene 
trasportato fuori del campo in barella e ricove- 
rato in osservazione all'ospedale. Lo sostitui- 
sce Jordan. 

AI 38° Ciulli non rileva un fallo da rigore 
grande come una casa. Gerolin, pallone al 
piede, all'altezza dell’area piccola viene arpio- 
nato addirittura su entrambi i piedi da Gui- 
detti ma ottiene solo un calcio d’angolo. Biso- 
gna arrivare al 45’ per assistere a quello che è 
l'episodio determinamte' della gara. Tiro di 
Jordan su traversone di Di Gennaro, respinge 
Brini, Iorio riprende e tira un’altra volta a rete, 
ma sulla linea di porta respinge De Agostini 
conil braccio leggermente allargato dal corpo. 
Ciulli decreta la massima punizione che Iorio 
trasforma ’diun:soffio perehé Brini vola e 
tiesce ‘a toccare.la sfera deviandola ma non di 


quel tanto che sarebbe bastato a correggere la 
traiettoria, fuori dai pali. 

Proprio nel tentativo di sventare il rigore 
avversario Brini s’infortuna e a sua volta deve 
essere sostituito da Borin, che si comporterà 
molto bene nella seconda parte della gara. Al 
12’ si registra il calcio dalla bandierina di 
Causio sul quale Garella esce di pugno facen- 
do intervenire poi Bruni che allontana di 
prepotenza. 4’ dopo colpo di testa di Jordan 
che sopravanza di un bel po' Cattaneo indiriz- 
zando verso la destra dell’area dove Guidetti è 
liberissimo di concludere. Traiettoria partico- 
larmente tesa e violenta ma il pallone finisce 
sul fondo. Al 26° l'Udinese ha una grande 
occasione per raggiungere il pareggio. Dai 
venti metri, per atterramento di De Agostini, 
Zico lascia partire una delle sue micidiali 
punizioni, ma Garella si distende molto bene e 
riesce a deviare in angolo sopra la traversa. 

Poi è un batti e ribatti da parte di entram- 
be le squadre con l’Udinese che cerca molto di 
più la manovra mentre il. Verona, come è 
logico, agisce in prevalenza di contropiede. Al 
28’ Galparoli devia in extremis su Iorio; al 30° 
testa di Jordan su servizio di Ferroni, grande 
parata di Borin. Lo stesso portiere bianconero 
sui piedi di Iorio sventa al 37° una situazione 
molto delicata. Il Verona perde un'ulteriore 
occasione di raddoppio al 41’ quando Bruni, 
tutto proiettato a rete e tutto solo anziché 
‘concludere passa al centro facendo intervenire 
Borin in tuffo quasi al limite dell’area. E° 
praticamente l'episodio finale dal momento 
che gli ultimi tentativi non hanno praticamen- 
te storia. disilae 

GV. 


Dal volume di gioco che ne 
scaturisce e in genere dei nu- 
merosi palloni che vengono 
senza soluzione di continuità 
forniti al reparto avanzato, 
anche per il prezioso apporto 
di Di Gennaro, si incaricano 
di trarre il massimo vantaggio 
tentando le conclusioni Torio 
(sul quale opera Cattaneo) e 
Galderisi, guardato a vista da 
Galparoli fino al momento 
dalla sua uscita dal campo. 

Poi le marcature si inverto- 
no con Galparoli che passa 
alla guardia di Torio e Catta- 
neo che invece opera su Jor- 
dan. Ma non cambia di molto 
l'andamento della partita di 
sostanziale equilibrio anche 
se con temi tattici abbastanza 
diversi e comunque ben di- 
stinti. 

I bianconeri pur cedendo 
qualcosa in velocità agli 
avversari non si limitano co- 
munque a controllare la parti- 
ta sembrano meglio disposti 
sul campo rispetto a quattro 
giorni fa e più aggressivi e 
decisi di quanto nonlo fossero 
nei primi 45 minuti della par- 
tita di andata. 

Il Verona dal canto suo non 
fa che confermare quella che è 
la sua caratteristica precipua; 
la straordinaria abilità di 
chiudersi molto bene in virtù 
di un centrocampo mobilissi- 
mo compatto e particolar- 
mente efficiente e subito dopo 
di aprirsi in grande velocità, 
‘anche con cinque o sei uomi- 
ni, in contropiede. Partita so- 
stanzialmente equilibrata di- 
cevamo, tanto che l’episodio 
decisivo, pur fra numerose oc- 
casioni da gol su entrambi i 
fronti si ha allo scadere del 
primo tempo con un calcio di 
rigore concesso da Ciulli per 
fallo di mano di De Agostini 
sulla linea dì porta. 

Rigore ineccepibile che pe- 
tò fa da contraltare a un altro 
rigore che sarebbe stato inec- 
cepibile ma che Ciulli non ha 
pensato di concedere a favore 
dei bianconeri privandoli così 
di un'occasione più unica che 
rara di passare in vantaggio e 
quindi in pratica di far loro il 
doppio confrorito per.il pas- 
saggio alle semifinali; 

È Giorgio Verbi 


VERONA — Atmosfera tesissima negli 
spogliatoi dell'Udinese subito dopo la 
partita conclusasi con la vittoria del 
Verona. Vinicio chiude:la porta e comin- 
cia a urlare gridando ai suoi giocatori 
tutto il suo malcontento e sfogando così 
la sua tensione. Fuori Edinho è sconsola- 
tamente seduto su un tavolo con un 
ginocchio gonfio per lo scontro con Gal- 
derisi (ha riportato una distorsione). 
Edinho fa una dichiarazione molto tri- 
ste: «Il pubblico dell'Udinese non ci se- 
gue mai; anche quando giochiamo in 
casa il tifo è contrario alla nostra squa- 
dra e non è possibile continuare così». 

«Quando abbiamo giocato contro il 
Verona all'andata c'erano parecchi ve- 
ronesi che hanno incitato la loro squa- 
dra. Noi qui abbiamo avuti tutti contro». 
Nel frattempo Vinicio esce dagli spoglia- 
toî e appare un po’ più rasserenato 
anche se l’aria è sempre triste. Il vecchio 
«leone» dice: «E stata una partita in cui 
ha vinto chi ha segnato. Il Verona ha 
giocato bene perché ha giocato per il 
risultato. L'Udinese non è riuscita a pro- 
durre i propri schemi e accettiamo que- 
sto risultato senza rammarico. Siamo 


palla». 


fuori della Coppa e possiamo ritenere 
giusto il risultato». Dopo qualche attimo 
di rammaricato silenzio Vinicio ripren- 
de: «Le nostre azioni sono state senza 
concretezza; pazienza, d'ora in poi pro- 
grammeremo per il prossimo anno». 


Alla domanda se con questi uomini, 
riuscirà a fare la squadra che desidera, 
Vinicio risponde: «Sarà un po’ difficile, 
con questi uomini, fare la squadra che 
voglio. Ci sono alcune difficoltà per la 
manovra e alcune difficoltà di concretez- 
za.La squadra dev'essere un corpo unico 
e non degli individualîismi». Soldan dal 
canto suo si dichiara contento di tutti e 
due î portieri: «Sono stati entrambi bravi 
— dice infatti Soldan — e ora bisognerà 
scindere questa coppia, dovranno sepa- 
rarsi perché non possono restare nella 
stessa squadra. Uno rovina l’altro. Brini 
si è ”strappato” tentando di parare il 


rio, il Bari, che secondo lui potrebbe 
anche verificarsi per vero il detto «non 
C'è due senza tre». Il Bari infatti ha 
appena eliminato la Fiorentina. 


«Abbiamo giocato una partita diversa 
da quella dell'andata — ha detto.Bagnoli 
—. Il.primo tempo l'abbiamo dominato, 
nel secondo tempo abbiamo subito una 
certa reazione da parte ‘dell’Udinese. 
Comunque sul risultato penso che nessu- 
no abbia niente da dire». «Nei due incon- 
tri abbiamo regalato almeno dieci palle- 
gol». Poi Bagnoli comincia a parlare del 
Bari. Poî dice che Galderisi non ha 
niente di grave; uscito în barella dal 
campo e portato all'ospedale, è stato 
dimesso subito dopo. 


Per finire da registrare una dichiara- 
zione di De Agostini che ha causato il 
calcio di rigore che ha determinato il 
risultato di questa sera; egli non ha 


rigore, altrimenti avrebbe preso la 


Nel frattempo Bagnoli, dall’altra par- 
te degli spogliatoi appare sorridente e 
ovviamente contento. Riesce a fare an- 
che delle battute sul prossimo avversa- 


nessuna recriminazione da fare perché 


sinceramente ammette di essersi trovato 


sulla traiettoria del pallone e di avere 
cercato dî fermare la palla conla mano. 
Giusto quindi il rigore. 


Renzo Redivo 


Promosse anche Roma, Torino, Bari 


Milan 1 


Roma 2 
(ANDATA 1-1) 

MARCATORI: 2° Cerezo, 33’ Ca- 
rotti, 94° Cerezo. 

MILAN: Nuciari; Tassotti, Eva- 
ni; Icardi, Galli, Baresi; Carotti 
(83' Incoceiati), Battistini, Blis- 
sett, Verza, Damiani (11° Manzo). 
Alberti, Spinosi, Cimmino. 

ROMA: Tancredi; Oddi, Nela; 
Di Bartolomei, Falcao, Maldera 
(65’ Bonetti); Conti, Cerezo, Pruz- 
zo, Chierico, Graziani. Malgioglio, 
Strukelj, Giannini, Vincenzi. 

ARBITRO: Redini di Pisa, 

ANGOLI: 9 a 7 per il Milan. 


MILANO — Non sono stati 
sufficienti i tempi regolamen- 
tari; si sono dovuti giocare 
anche due tempi supplemen- 
tari. La Roma ha vinto e, 
bisogna riconoscere, merita- 
tamente. Chi la diceva stanca, 
demotivata, con la testa sem- 
pre nella Coppa dei Campioni 
«moralmente» vinta, si sba- 
gliava. La voglia di vincere 
della: Roma non se n'è ancora 
andata e i giocatori di Lied- 


holm, molto applaudito da un 
pubblico eccezionale di quasi 
70 mila spettatori, si sono im- 
pegnati per 120 minuti contro 
‘un Milan che opponeva gran- 
de volontà ed impegno. Sem- 
brava che la Roma dovesse 
aggiudicarsi piuttosto netta- 
mente l’incontro dopo aver 
dominato nella prima mezz’o- 
ra del primo tempo ed essere 
andata in vantaggio nella pri- 
ma azione offensiva con Cere- 
zo. Poi il Milan, imbambolato, 
del tutto privo di vivacità e di 
ritmo, le sue due armi miglio- 
ri, ha avuto una reazione d’or- 
goglio, pareggiando al 33’ con 
un bel colpo di testa di Carot- 
ti, Nei supplementari la rete 
decisiva di Cerezo. 


Torino 0 
Sampdoria 0 
(andata 1-1) 


TORINO: Terraneo; Francini, 
Beruatto; Corradini, Danova, 
Galbiati; :Schachner, Caso, Sel- 
vaggi (73° Pileggi), Dossena, Her- 


Francia- Danimarca, comincia il festival d'Europa 


nandez. Copparoni, Benedetti, 
Picci, M. Rossi. 

SAMPDORIA; Bordon; Galia 
(73’ Zanone), Pellegrini, Pari, 
Vierchowod, Renica; Casagrande, 
Scanziani, Francis, Brady, Manci- 
ni. Rosin, Guerrini, Bellotto, Ma- 
rocchino 

ARBITRO: D'Elia di Swlerno. 


TORINO — Il Torino ha 
ottenuto la qualificazione alla 
semifinale di Coppa Italia con 
il minimo risultato indispen- 
sabile. I granata hanno perse- 
guito infatti per tutti i 90’ quel 
punteggio «in bianco» che 
raddoppiava il valore del cal- 
cio di rigore trasformato da 
Hernandez nella partita di 
Genova. 


Fiorentina 1 
Bari 2 
(andata 1-2) 


MARCATORI: al 16’ Passarella, 
al 25° Guastella, al 66” Acerbis. 

FIORENTINA: Galli; Pin, Con- 
tratto; Oriali, F. Rossi, Passarella; 
D.Bertoni, Pecci, Monelli (69? Pu- 
lici), Miani, A. Bertoni. Alessan- 


drelli, Ferroni, Cuccureddu, Bor- 
tolazzi. 

BARI: Conti; Cavasin, Guastel- 
la; Cuecovillo (85' Baldini), Lose 
to ‘II; De Trizio, Loseto I, Sola, 
Messina (83’ Galluzzo), Lopez, De 
Tommasi (63’ Acerbis). Caffaro, 

ARBITRO: Lanese di Messina. 


FIRENZE — Il Bari si è 
ripetuto e dopo la Juventus 


«ha eliminato dalla Coppa Ita- 


lia anche la Fiorentina facen- 
do al Comunale lo stesso ri- 
sultato dell’andata (2-1). 
Un’impresa molto importante 
quella della squadra allenata 
da Bolchi messa in evidenza 
anche da un altro dato: nessu- 
na formazione era mai riusci- 
ta, nella stagione 1983-84, a 
battere la Fiorentina suo sul 
campo in una partita ufficiale. 
Ma quella tra Fiorentina e 
Bari più che una partita è 
stata una rissa intervallata da 
alcuni scampoli di gioco e da 
tre reti. Basta guardare il tac- 
cuino dell’arbitro Lanese per 
rendersene conto: sei ammo- 
niti e due espulsi, Miani. e 
Loseto II È 


‘ DOMANI SERA IL VIA AGLI EUROPEI SENZA GLI AZZURRI MA CON ALCUNE STELLE DEL CAMPIONATO ITALIANO 


La fantasia latina di Platini contro la classe di Rummenigge 


Danesi, slavi, portoghesi, spagnoli non staranno a guardare 


Ecco i protagonisti 


GIRONE 1 

Francia: (allenatore Hidal- 
go) - 1 Bats, 2 Amoros, 3 Do- 
mergue, 4 Bossis, 5 Battiston, 
-6. Fernandez, 7 Ferreri, 8 Bra- 
vo; 9 Genghini, 10 Platini, 11 
Bellone; 12 Giresse, 13 Six, 14 
Tigana, 15 Le Roux, 16 Ro- 
cheteau, 17 Lacombe, 18 Tus- 
seau; 19 Bergeroo, 20 Rust. 


; Laudrup ; 


‘Danimarca: (allenatore 
Piontek) - 1 Kajer, 2 Rasmus- 
| Sen, 3 Busk, 4 Morten Olsen, 5 
| Nielsen, 6 Lerby, 7 Bertelsen, 
| 8 Jesper Olsen, 9 Simonsen, 
10-Elkjaer, 11 Bergreen, 12 
|. Molby, 13 Lauridsen, 14 Lau 
drup, 15 Arnesen, 16 Rasmus: 
\ sen, 17 Thychosen, 18 Sive- 
| baek, 19 Brylle Larsen, 20 


Qvist. 


Jugoslavia: (allenatore Ve- 
selinovic)-.1 Simovie, 2 Nenad 
Stojkovic; 3 Baljic, 4 Katanec,: 
5 Zajec, 6 Radanovie, 7 Sestic, 
8 Gudelj, 9 Susic, 10 Bazdare- 


vic, 11 Vujovie, 12 Ivkovic, 13 
Hadzibegic, 14 Elsner, 15 Mil. 
jus, 16 Dragan Stojkovic, 17 
Cop, 18 Deveric, 19 Halilovic, 
20, Cvetkovie. 

Belgio: (allenatore Thys)-1 
Pfaff, 2 Grun, 3 Lambrichts, 4 
Clijsters, 5 De Wolf, 6 Vercau- 
teren, 7 Vandereycken, 8 Clae- 


,sen, 9 Vandenbergh, 10 Coeck, 


11 Ceulemans, 12 Munaron, 13 
Baecke, 14 De Greef, 15 Ver- 
heyen, 16 Scifo, 17 Voordec- 
kers, 18 Czerniatynski, 19 
Mommens, 20 De Conninek. 


GIRONE 2 

Portogallo: (allenatore Ca- 
brita) - 1 Bento, 2 Nene, 3 
Jordao, 4 Chalana, 5 Carlos 
Silva Vermelinho, 6 Fernando 
Gomes, 7 Santos, 8 Veloso, 9 
Pinto, 10 Lima Preira, 11 Euri- 
co Gomes, 12 Jorge Da Silva, 
13 Sousa, 14 Frasco Vieira, 15 
Pacheco, 16 Bastos Lopes, 17 
Magalhaes, 18 Eduardo Luis 
Gomes, 19 Miranda Diaman- 
tino, 20 Damas. 


Romania: (allenatore Luce- 
scu) - 1 Lung, 2 Rednic, 3 
Stefanescu, 4 Ungureanu, 5 
‘Ticleanu, 6 Iorgulescu, 7 Co- 
ras, 8 Klein, 9 Camataru, 10 
Boloni, 11 Hagi, 12 Moraru, 13 
Andone, 14 Irimescu, 15 Dra- 
gnea, 16 Negrila, 17 Zare, 18 
Augustin, 19 Gabor, 20 Tor- 
dache. 

Germania: (allenatore Der- 
Wall) - 1 Schumacher, 2 Brie- 
gel, 3 Strack, 4 Karl Heinz 
Foerter, 5 Bernd Foerster, 6 
Rolîf, 7 Brenme, 8 Allofs, 9 
Voeller, 10 Meier, 11 Rumme- 
nigge, 12 Burdenski, 13 Matt- 
haeus, 14 Falkenmayer, 15 
Stielike, 16 Bruns, 17 Littbar- 
ski, 18 Buchwald, 19 Bommer, 
20 Roleder. i 

Spagna: (allenatore Munoz) 
- 1 Arconada, 2 Urquiaga, 3 
Camacho, 4 Maceda, 5 Goi- 
coechea, 6 Gordillo, 7 Senor, 8 
Munoz, 9 Alonso, 10 Gallego, 
11: Carrasco, 12 Garcia, 13 
‘Buyo, 14 Moreno, 15 Fernan- 
dez, 16 Lopez Alfaro, 17 Alon- 
so, 18 Butragueno, 19 Sarabia, 
20 Zubiuzarreta. 


PARIGI — La squadra che 
due anni fa a Madrid fu inco- 
ronata regina dei mondiali, 
cioè l’Italia, non ci sarà. Spet- 
ta così alle due nazionali che 
allora conquistarono i posti 
d’onore, vale a dire Germania 
e Francia, il ruolo di principa- 
li protagoniste di questi cam- 
pionati europei dî calcio, che 
inizieranno domani a Parigi 
la fase conclusiva. I tedeschi 
sono da molti anni costante- 
mente ai vertici del calcio in- 
ternazionale e sono loro gli 
attuali detentori del titolo 
continentale. La Francia, do- 
po aver conosciuto lunghi an- 
ni bui in questo sport, è venu- 
ta alla ribalta di recente, ap- 
punto in occasione dei mon- 
diali spagnoli, sulla spinta del 
proprio fuoriclasse Platini. 

A suo favore gioca indub- 
biamente il fattore campo, 
che potrà fare da valido con- 
trappeso alla maggiore espe- 
rienza che la Germania può 
vantare nelle competizioni ad 
alto livello. 

Il confronto calcistico fran- 
co-tedesco rappresenta quin- 
di nelle previsioni generali di 
questa vigilia il. motivo. di 
maggiore interesse degli eu- 
ropei. Non va tuttavia dimen- 
ticato come tanto spesso que- 
sti grandi tornei internazio- 
nali, abbiano determinato au- 
tentiche sorprese. L’Italia fu 
infatti la «sorpresissima» de- 
gli ultimi mondiali: nessuno, 
dalle prestazioni immediata- 
mente precedenti, avrebbe in- 
dicato la squadra azzurra 
vincitrice e neppure qualifica- 
ta alle semifinali. 

Anche quattro anni fa in 
Italia, în occasione dell’ulti- 
ma edizione degli europei, ar- 
rivò in finale una squadra 
rivelazione, quella belga, che 
nel corso del torneo eliminò 
l’Italia, indicata per lo meno 
finalista, e impegnò al massi- 
mo î tedeschi in una combat- 


tutissima finale, che la Ger- 


mania si aggiudicò con il 
minimo scarto. 

Saranno quindi tuite da se- 
guire le prestazioni dî altre 
squadre che in questi giorni 
appaiono schiacciate dalla 
supremazia franco-tedesca, 
ma che nel corso del torneo 


Platini 


potrebbero venire alla ribalta 
come interessanti «outsider». 
La Danimarca, che nelle fasi 
di qualificazione è riuscita ad 
eliminare l'Inghilterra (l’altra 
grande assente di questi euro- 
pei francesi assieme all’Ita- 
lia) battendola proprio a 
Wembley, ha tutte le carte în 
regola per creare sorpresa. 

È la squadra di Laudrup e 
Berggreen e di altri calciatori 
di ventura che sono andati a 
cercare affermazioni e relati- 
vi ingaggîi in giro per l’Euro- 
pa, visto che nella loro patria 
il calcio è ancora a livello 
dilettantistico. Giocatori che 
quando si ritrovano insieme 
riescono talvolta a inventare 
partite geniali, 

Nel girone dì Francia e Da- 
nimarca ci sarà anche la 
Jugoslavia, capace sempre di 
esprimere un: buon. calcio, ma 
che è solita mancare aì gran- 
di appuntamenti. Due volte la 
Jugoslavia è riuscita a rag- 
giungere la finale europea, 
finendo però sempre sconfit- 


Rummenigge 


ta: nel. ’60 dall'Urss e nel ’68 
dall’Italia, 

Il Belgio è la quarta squa- 
dra di questo girone. Una 
squadra în fase di ricostruzio- 
ne, che ha dovuto rinunciare 


a Gerets per la nota squalifi- 
ca e che ha l’interista Coeck, 
costruttore di gioco assai im- 
portante, reduce da una sta- 
gione sfortunata. Difficile per- 
tanto che riesca ancora ad 
esprimeresi ad alti livelli. 

Nell’altro girone, a insidia- 
te la grande Germania di 
Rummenigge vi sono Porto- 
gallo, Romania e Spagna. So- 
no tre squadre che sulla carta 
sembrano equivalersi, e tutte 
inferiori nettamente alla Ger- 
mania. Il Portogallo è fra i 
migliori interpreti del gioco a 
zona, come fece vedere il Por- 
to nella finale di Coppa delle 
coppe contro la Juventus. E 
dal Porto infatti la nazionale 
riceve il maggior numero di 
giocatori. La Romania ha eli- 
minato gli azzurri e quindi 
una sua buona prova sarebbe 
ben vista in Italia dato che 
renderebbe meno brutta la fi- 
gura fatta dai campioni del 
mondo. La Spagna è la solita: 
assai forte nelle squadre di 
club, che accaparrano i mi- 
gliori stranieri sul mercato, 
delude spesso e volentieri a 
livello dî nazionale. Appare 
assai difficile che proprio que- 
sta volta arrivi per la grande 
rivincita. Fra Romania e Por- 
togallo verrà fuori con tutta 
probabilità la seconda semifi- 
nalista del girone, dando per 
scontato che la prima sia la 
Germania, 


Panchine 
«lunghe» 


In occasione di questa edizione 
del torneo continentale il comita- 
to esecutivo dell'Uefa ha apporta- 
to alcune modifiche regolamenta- 
ri, Innanzitutto la lista dei gioca- 
tori che ogni nazionale parteci- 
‘pante alla fase finale ha potuto 
iscrivere è stata ridotta: da 22 
come avveniva normalmente fi- 
nora anche ai mondiali, a 20. Le 
nove riserve andranno poi tutte 
in panchina e da esse potranno 
essere scelte le due sostituzioni 
che possono essere fatte nel corso. 
della partita. È evidente il van- 
taggio per i tecnici, che potranno 
avere a disposizione una «panchi- 
na lunga». © 

La Fifa ha deciso di estendere 
questa possibilità di portare tutte 
le nove riserve in panchina anche 
alle partite della prossima Coppa 
del mondo. Una unificazione con 
il regolamento riguardante i mon- 
dialî è stata decisa anche per 
quanto riguarda il caso di parità 
in semifinale dopo i tempi regola- 
mentari. Il precedente degli euro- 
pei prevedeva che, in casi del 
genere, si passasse direttamente a 
tirare cinque rigori per parte. 
Adesso invece è stato stabilito 
che, dopo il 90" regolamentare, si 
giochino i tempî supplementari di 
15’ ciascuno e solo dopo questi, in 
caso di ulteriore parità, si tirino i 
rigori per designare la finalista, 
‘come avviene appunto nelle semi- 
finali dei mondiali, 

‘Quanto alla finale, non è previ- 
sta ripetizione, ma la stessa for- 
‘mula delle semifinali. 


Questo il calendario delle partite 


PARIGI — Questo è il calendario con gli 
arbitri della fase finale dei campionati euro- 
pei di calcio in programma in Francia da 
domani al 27 giugno (è indicata l'ora ita- 


liana): 


12/6.Parigi, 20.30, Francia - Danimarca (gr. 


1), arbitro Roth (Rfg) 


13/6 Lens, 20.30, Belgio - Jugoslavia (gr. 


1), Fredriksson (Sve) 


14/6 Strasburgo, 17.15, Rfg - Portogallo 


(gr. 2), Yuschka (Urs) 


14/6.St. Etienne, 20.30, Romania'- Spagna 


(gr. 2), Ponnet (Bel) 


16/6 Nantes, 17.15, Francia - Belgio (gr. 1), 


Valentine (Sco) 


16/6 Lione, 20.30, Danimarca - Jugoslavia 


(gr. 1), Lamo Castillo (Spa) 


Keizer (Ola) 


17/6 Lens, 17.15, Rfg - Romania (gr. 2), 


17/6 Marsiglia, 20.30, Spagna - Portogallo 
(gr. 2), Vautrof (Fra) 


19/6 St. Etienne, 20.30, Francia - Jugosla- 


via (gr. 1), Daina (Svi) 


19/6 Strasburgo, 20.30, Danimarca - Bel- 


gio (gr. 1), Prokop' (Rdt) 


20/6 Parigi, 20.30, Rfg - Spagna (gr. 2), 


Christov (Cec) 
20/6 Nantes, 20.30, Portogallo - Romania 
(gr. 2), Fahnler (Aut) Ì 


23/6 Marsiglia, 20, semifinale: primo gr. 1 


- secondo gr. 2, Bergamo (Ita) 


24/6 Lione, 20, semifinale: primo gr. 2 - 


secondo gr. 1, Courtney (Ing) 


27/6 Parigi, 20, finale 


In poche righe 


Pareggio bianconero a Melbourne 
Gentile: «Giordano è della Juve» 


i 


| iti à | 


MELBOURNE — Contro la Juventus al «Melbourne Crie- 
ket Ground», l'Australia ha giocato la più bella partia della sua 
non lunga né famosa storia calcistica inchiodando i campioni 
d’Italia su un meritato pareggio. Nel primo tempo anzi, quando 
il difensore Ratcliffe ha segnato di testa su calcio d'angolo, i 
«canguri» sembravano sul punto di dilagare. Si era andati al 
Tiposo senza che la Juve (Rossi aveva sempre tre uomini 
addosso) fosse riuscita una sola volta a disturbare la porta 
avversaria. La Juve ha pareggiato a undici minuti dalla fine 
della partita con Koetting, entrato nella ripresa, con un tito che 
si è insaccato nell’angolo basso alla destra del portiere. 

Gentile, leggermente infortunato nella partita col Manche- 
ster, ha detto che giocherà domani ad Adelaide e in un’intervi- 
Sta televisiva ha assicurato che l’acquisto di Giordano è già 
stato formalizzato. è 

le formazioni, Juventus: Tacconi; Caricola, Cabrini; Bonini, 
Brio, Scirea; Penzo (65° Koetting), Tardelli (57° Prandelli), 
Rossi, Vignola, Boniek. Australia: Greedy; Davidson, Jennings; 
Yankos, Ratcliffe, O'Connor; Watson (85° Slater), Kosmina, 
Murphy, Soper (70° Farina), Ergan (70° Mitchell). 


Souness pronto per la Samp 


LONDRA — Il regista del Liverpool, lo scozzese Graeme 
Souness, ha ammesso ieri di essere pronto a firmare con la 
Sampdoria. Souness, che ha condotto il suo Liverpool alla 
conquista della Coppa dei campioni nella finale con la Roma, 
ha detto prima di andare.a discutere i termini del contratto con 
la controparte italiana: «Se soddisferanno le mie esigenze 
personali, firmerò per loro». 

Il Liverpool ha già accettato l’offerta fatta dal club blucer- 
chiato di 700 mila sterline (pari a oltre 1600 milioni di lire) per il 
giocatore che la società inglese acquistò sette anni fa dal 
Middlesbrough. x 

Souness, che ha già vinto due Coppe dei campioni, cinque 
campionati e quattro Coppe d'Inghilterra con il Liverpool, ha 
aggiunto: «So che il Liverpool non può rifiutare l'offerta della 
Sampdoria, ma sono stato talmente bene per tutto questo 
tempo che la decisione di andarmene sarà la più difficile di 
tutta la mia carriera», 


5 n 
L'Inter batte il Grasshoppers 

ZURIGO — L'Inter ha battuto il Grasshoppers di Zurigo 
per 2-1 nell’incontro amichevole di calcio disputatosi ieri notte. 
Reti di Schaellibaum (52°), Beccalossi (57°) e Serena (88°). 
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Cinque olè per il Como che parte per la «A» 


IL PICCOLO 


SOLTANTO QUATTRO O CINQUE GIOCATORI HANNO CERCATO DI EVITARE LA FIGURACCIA 


Gli alabardati sui laghi in gita premio 


Di calcio si riparla la sta 


ione ventura 


A un minuto dal termine De Falco segna su rigore ma non gli basta per essere il re dei bomber 


Como-Triestina 5-1 (3-0) 
MARCATORI: 27’ Matteoli, 32’ Matteoli su rigore, 40° Todesco, 68’ 
Borgonovo, 82° Sclosa, 90” De Falco su rigore. 
COMO; Braglia; Tempestilli, Mannini (77° Maccoppi); Centi, Albie- 
ro, Fusi; Todesco, Sclosa, Butti (46° Borgonovo), Matteoli, Palese. 


Rigamonti, Bruno, Manarin. 


TRIESTINA: Pelosin; Costantini (37° Stimpfl), Ardizzon; Vailati, 
Mascheroni, Ruffini; De Falco, Perrone, Romano, Leonarduzzi (60° 
Piccinin), De Giorgis: Zinetti, Memo, Pescatori. 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni; spettatori 
10.000. Ammonito De Giorgis per gioco falloso. i 


DAL NOSTRO INVIATO 

COMO — Ma che vergogna! 
Cinque scoppellotti a uno. E il 
risultato non fa una grinza. 
Anzi, il gol di De Falco arriva- 
to all’ultimo minuto, ha atte- 
nuato un punteggio che era 
quasi un cappotto. Vedendo 
l’incontro dalla tribuna ci ve- 
nivano alla mente due posi- 
zioni nettamente contrastanti 
di due personaggi, anch'essi 
antitetici, dell'Ottocento: 
Lord Chesterfield e il senatore 
Mantegazza. Il primo poco 
concedeva all'amore sensua- 
le, mentre l’altro è stato fauto- 
re di una liberalizzazione 
scandalosa per quel tempo e 
seguita invece oggi. 

Diceva Lord Chesterfield 
che un portamento così poco 
dignitoso e tanta fatica non 
giustificavano i brevi istanti 
di piacere. Ebbene la Triesti- 
na ha trasposto nel calcio Vi- 
deologia di Lord Chesterfield 


mentre il Como pareva segui-. 


re quella del senatore Mante- 
gazza. Risultato. sul campo 
5-1. D'altronde, secondo 
Freud, lo sport non è forse 
una faccia della libido? Me- 
glio disposti sul campo, con 
voglia di giocare e giocare 
bene, Matteoli e compagni 
quasi spontaneamente hanno 
trovato il gusto del gesto atle- 
tico e, logicamente il risul- 
tato. 

La Triestina pareva non es- 
serci in campo. Gli uomini 
giocavano per conto loro. Era- 
no sicuramente in vacanza. 
Qualcuno pensava già alla 
futura destinazione, qualcun 
altro bramava la tintarella. 
Qualcuno ancora ha dato di- 
mostrazione di professionali- 
tà e si è impegnato. Dell’ulti- 
mo gruppo, i professionali, 
non ne abbiamo contati più di 
quattro, cinque. Como ha vo- 
luto finalmente sole e caldo 
dopo quaranta giorni di piog- 
gia continua per far festa alla 
promozione in serie.A. 

Ta Triestina, ha detto Buf- 

foni, ha contribuito alla festa 
con un comportamento piut- 
tosto dimesso. Un collega cui 
dedichiamo parte della nostra 
Stima ha dichiarato: «Gioco 
da luce rossa». Ci trova d’ac- 
cordo senz’altro. E qui vor- 
remmo chiudere se non ci ag- 
guantasse il timore di essere a 
nostra volta scarsamente pro- 
fessionali. Parleremmo volen- 
tieri di Paperino o di Charlie 
Brown. Parliamo ancora di 
Galcio perché «vuolsi così colà 
dove sì puote ciò che si vuo- 
le». E più non dimandiamo. 
La zona del Como ha ubriaca- 
to la Triestina. 
«Tanta era stata la concen- 
trazione dell’incontro di an- 
data che aveva portato alla 
più bella vittoria; quell’incon- 
tro, giocato d’inverno, fu giu- 
dicato degno dei massimi pal- 
coscenici. La stessa concen- 
trazione, da parte della Trie- 
stina; non è stata mostrata a 
Como. Per giocare a zona ci 
vuole intelligenza e concen- 
trazione oltre che fisico a po- 
sto. Ebbene il fisico era a po- 
sto ma servirà solo per lan- 
ciarsi in sgroppate solitarie 
verso l’area presieduta da Al- 
biero e compagni. 

Sull’altro fronte, Centi, 
Matteoli, Sclosa e Palese han- 
no fatto quel che hanno volu- 
to. Nel segno della razionalità 
e della voglia di salutare con 
serietà Tarcisio Burgnich che 
va a Genova. Raccontiamo 
per sommi capi come si è 
dipanata una pesante e inat- 
tesa sconfitta. 

Palese al 7° entra a botta 
sicura ma Costantini lo con- 
tra. L'ala sinistra comasca era 
intervenuta su una respinta 
di Pelosin: dopo un tiro di 
Matteoli. E siamo già al 12° 
quando Butti si presenta solo 
ma un mani involontario di 
Mascheroni devia in angolo. 
L'arbitro fa finta di niente. 
Domina il Como.e sembra. in 
pressing. Sclosa, Matteoli e 
Centi sono veramente in cat- 
tedra, la Triestina non esce 
dalla sua metà campo. Ogni 
rilancio è controllato dai cen- 
trocampisti e dai difensori del 
Como. ; 

Un minuto dopo arriva il 
gol. Matteoli gioca sulla tre- 
quarti campo. Parte in mezzo 
a due avversari, tocca a Sclo- 
sa, il triangolo si chiude sul 
sinistro di Matteoli che batte 
Pelosin con un rasoterra an- 
golato. Appena rimessa la 
palla in gioco deve intervenire 
Romano per sbrogliare in cor- 
ner una critica situazione. La 
‘Triestina a questo punto sem- 
bra proprio alla mercè del 
Como. Al 31’ c'è un rigore per 
«fallo di Romano su Palese 
lanciato in gol. Matteoli batte 
e fa secco Pelosin. Due a zero. 
Al 40° Todesco ben lanciato 


da Tempstilli sigla la terza 
rete praticamente indisturba- 
to. Tempestilli aveva intercet- 
tato un pallone vagante a cen- 
trocampo e aveva preso in 
controtempo la difesa alabar- 
data. Sta per finire il primo 
tempo e De Giorgis appoggia 
a Vailati il cui cross radente 
dovrebbe giungere a De Falco 
in agguato se non intervenis- 
se il libero Albiero ad allonta- 
nare. 

Inizia la ripresa e da ambe- 
due le parti si tende a giochic- 
chiare. Però al 9° Borgonovo 
di testa sfiora la traversa su 
un cross di Sclosa chiamato 
‘all’affondo da Matteoli. Vaila- 
ti e Perrone fanno a gara a chi 
sbaglia di più, ogni tanto s’in- 
fila nella loro sfida qualche 
altro giocatore alabardato, è 
‘un festival di stop fatti male, 
di svirgolate e di lanci gettati 
al vento. All’ll’ Borgonovo 
mette Cenci in condizione di 
‘andare a sua voltain gol ma il 
mediano sbaglia nettamente 
mira. 


Per un paio di volte Matteo- 
li è libero di tirare in porta 
senza che alcun difensore ala- 
bardato lo contrasti. Al 20° 
della ripresa arriva il 4-0. Ma- 
scheroni si avventura in avan- 
ti e sul rilancio di Albiero, 
Borgonovo scatta tutto libero 
verso la porta di Pelosin, fa 
cinquanta metri di corsa e 
infila il portiere mentre stava 
appena appena soppraggiun- 
gendo Stimpfl. Viene annulla- 
to un gol a De Falco che a noi 
sembrava abbastanza regola- 
re, al 29°. Il bomber alabarda- 
to aveva triangolato con Per- 
rone ma il segnalinee aveva 
sbandierato. Chissà perché? 
Troppo sole. 

A questo punto vorremmo 
dire basta e mandare i nostri 
eroi a dar calci alle valanghe. 
E invece no. Arriva il 5-0 a sei 
minuti dalla fine; su una puni- 
zione di Matteoli Ruffini re- 
spinge di testa, arriva in corsa 
Sclosa che infila con una bot- 
ta forte di sinistro. 

Il pubblico a questo punto 
grida olé, sembra di essere in 
Spagna alla corrida. Ci prova 
ancora De Falco, esce Braglia 
e respinge. All’ultimo minuto 
finalmente un ottimo contro- 
piede e De Giorgis serve De 
Falco che entra in area e vie- 
ne steso, ha così la possibilità 
di realizzare su rigore il suo 
quattordicesimo gol. La serie 
B quest'anno è finita. 

Bruno Lubis 


Se questo 


(1.1.6... 


Trieste — Non è il rigore di ieri, segnato da De Falco, ma quello sbagliato nella partita di 


Li... 


andata, proprio contro il Como, nella partita vinta per 2-0 dagli alabardati. Il bomber 
alabardato, pur segnando anche ieri, è stato scavalcato in extremis da Pacione, autore di una 
doppietta, nella classifica dei cannonieri. Peccato, se questo tiro fosse entrato... Sarà per il 


prossimo anno 


(Italfoto) | 


Lunedì, 11 giugno 1984 


IL RISULTATO DI IERI CONFERMA LE PERPLESSITÀ 


La società sta già cercando 
rinforzi per la retroguardia 


Arriverà il portiere Borin dall'Udinese? Alla caccia.di un libero 


TRIESTE — Da indiscrezioni trapelate nella giornata di 
ieri da fonti molto vicine alla società alabardata, si è appreso 
che nelle ultime ore precedenti l’apertura del mercato, si è fatto 
un gran parlare della difesa, il reparto che meno degli altri, nel 
campionato concluso ieri, ha convinto. La Triestina, stando a 
queste voci, avrebbe preparato una scaletta di priorità per 
quanto riguarda le trattative da portare a termine. Al primo 
posto, come detto, sarebbe stata inserita la sistemazione della 
retroguardia. La società di via Machiavelli, sulle indicazioni 
ricevute dal nuovo allenatore Giacomini, si metterà sin da 
stamane alla ricerca di un portiere e di un libero. 

Iniziamo dal numero uno. Zinetti dovrebbe (il condizionale, 
comunque, come vedremo fra un po’, non è stato indicato a 
caso) rientrare al Bologna per fine prestito e Pelosin è in 
comproprietà con la Sanremese, Uno dei due rimarrà di sicuro. 

Se fino a pochi giorni fa le maggiori probabilità di restare in 
alabardato le possedeva Pelosin, da ieri il favorito sembra 
essere Zinetti. La Triestina, se le informazioni in nostro 
possesso sono esatte, cercherebbe di tenersi il giocatore bolo- 
gnese. La novità più grossa, per quanto riguarda la maglia 
numero uno, potrebbe essere costituita dall'arrivo di Borin 


dall’Udinese. 


Quest'ultimo, stando ad alcune voci provenienti da Udine, 
sarebbe sul punto di venir trasferito alla Juventus. Borin, 
quindi potrebbe arrivarea Trieste dalla Juventus, se deciderà o 
se ha intenzione di prenderlo, oppure direttamente dalla 


società friulana. 


Borin, da sempre uno dei pupilli di Ferrari e di Narciso 
Soldan preparatore friulano dei portieri, non ha avuto molta 
fortuna a Udine. Nell’ultimo campionato, ad esempio, ha 
giocato solo alcune partite (cinque) poi Brini ha iniziato a 
mugugnare e da allora non ha trovato più spazio. Per l'ex 
alabardato Narciso Soldan Borin è uno fra i quattro migliori 


portieri d’Italia. 


Arriverà Borin? Rimarrà Zinetti? Ecco due interrogativi 
che dovrebbero trovare risposta nelle prossime giornate. 
Per quanto riguarda la retroguarda, scontata ormai la 
partenza di Mascheroni con destinazione Vicenza, la società. 
alabardata è alla ricerca di un libero. Poche, in questo caso, le 
indicazioni. Da quanto si è potuto sapere, la Triestina tratte- 
rebbe un giocatore che nella passata stagione ha giocato in A. 


Nord. 


Il portiere Borin 


E venne il giorno degli addii: partono Burgnich e Buffoni 


«COMO — Su quel ramo del 
lago di Como, più azzurro che 
mai, di manzoniani ricordi, il 
Como di. Tarcisio Burgnich 
(che ormai sì sa nella prossi- 
ma stagione andrà ad allena- 
re il Genoa) corona il suo 
splendido campionato con 
una secca cinquina nei con- 
fronti della Triestina. E così i 
suoì tifosi, prima, durante la 
gara e dopo festeggiano in 
mille modi questa promozione 


dando sfogo alla loro grande 


gioia. 

Prima della gara con pre- 
miazioni a giocatori, dirigen- 
ti, presidente, direttore sporti- 
vo Sandro Vitali, e anche agli 
accompagnatori. Le majorei- 
tes di Ponte Ghiosso che allie- 
tano la folla con le loro musi- 
che, la banda musicale' di Co- 
mo. E tutto su quell’azzurro 
lago di Como, che fa veramen- 
te festa contante migliaia di 
bandierine azzurre, dentro 
uno stadio stracolmo di gente. 
E così anchei giocatori posso- 
no avere tutto il loro entusia- 
smo, il loro incitamento, il 
loro grazie da parte dei tifosi. 

Durante l’intervallo arriva 
l’altra festosa notizia della 
vittora del Giro d’Italia di 
Francesco Moser e il pubblico 
applaude anche lui, forse sa 
che in questa doppia vittoria 
c'è tutta una festa per lo sport 
italiano, soprattutto per lo 
sport lariano. 

Alla fine ancora le majoret- 
tes. Ma in mezzo al campo 
una bandiera biancoazzurra 
di circa 40 metri presa dai 
tifosi con i giocatori in tripu- 
dio fa il giro del campo. E i 
tifosi si esaltano. E' una scena 
veramente romantica, una 
scena veramente festosa, una 
scena veramente tutta azzur- 
ra, e quel lago che sembra 
anche lui festeggiare questa 
promozione in serie A. E poi 
ancora le-majorettes con una 
grossa\«A» al centrocampo e 
la banda musicale che intona 
canzoni di festa. 

Negli spogliatoi natural- 
mente si brinda a champagne 
e soprattutto si dice a gran 
voce e siesalta un nome solo: 
Tarcisio Burgnich. E i tifosi 
che continuano a dire «Grazie 
Tarcisio». Ma lui sempre com- 
passato, sempre tranquillo, 
com'è nel suo stile di uomo e 
di tecnico, dice grazie ma non 
si scompone anche davanti a 
questa grande vittoria, una 
vittoria che senz'altro è venu- 
ta per merito anche'suo, forse 
oltre il 50 per cento. Si mette a 
disposizione dei cronisti e di- 
ce: «Anche oggi è stata una 
partita... che ci ha fatto soffri- 
re un po’ all’inizio. Ma poi 
sbloccato il risultato con quel 
gran gol di Todesco, grazie ad 
una grande azione del solito 
Matteoli tutto è andato abba- 
stanza bene». 

Al che alcuni colleghi di- 
cono: «Ma, mister, davanti a 
‘un 5-1...» E lui ribatte ancora: 
«E’ una cosa normale, ripeto. 
La mia squadra ancora una 
volta mi ha soddisfatto». 

Cerchiamo di chiedergli 
qualcosa della Triestina, ma 
non ci riusciamo perché lui, 
sempre tranquillo dice: «Cosa 
dire di questa squadra, ha 
fatto il suo dovere fino in fon- 
do. Sì, forse era un po’ demoti- 
vata, ha trovato ancora una 
volta la nostra squadra in 


gran palla” ma penso che più 
di tanto non potesse fare. Co- 
munque è sempre una squa- 
dra di tutto rispetto, coi suoi 
attaccanti De Giorgis e De 
Falco (che ancora una volta, 
seppur su rigore, è andato a 
segrio) e soprattutto ho visto 
ancora un bel gioco, quel gio- 
co del mio collega Buffoni, 
che so che anche lui lascia 
"Trieste, ma sono convinto che 
la lascia dopo aver fatto in 
‘pieno il suo dovere, dopo che 
veramente ha lasciato un 
buon ricordo a livello tecnico 
e di gioco per la squadra giu- 
liana». 

Dopo l’allenatore del Como 
è la volta del direttore sporti- 
vo Sandro Vitali che però non 
dice molte cose. Ma è il presi- 
dente Gattei che subito ci di- 
ce: «E' stata la partita del 
coronamento di questo mio 
Como, lasciatemelo dire, che 
veramente mi ha esaltato. Mi 
ha esaltato e penso che anche 
i nostri tifosi siano dello stes- 
so avviso, e di questo sono 
pienamente soddisfatto. Ini- 
zialmente questa. partita è 
stata un po’ faticosa, come del 
resto, non vorrei fare della 
retorica, anche l’inizio di que- 
sto nostro campionato. Ma 
poi tutto è andato via liscio e 
così, strada facendo, Bur- 
gnich ci lascia e lo rimpiange- 
rò fin che sarò presidente. Ci 
ha lasciato se non altro un 
ottimo gioco, se non' altro 
qualche cosa di buono. Ora ho 
preso Ottavio Bianchi, ex 
Avellino ed ex Triestina e 
penso che sappia continuare 
quel lavoro che Burgnich ha 
fatto in questi due anni con 
noi», 

Ottavio Bianchi, lo abbiamo 
intervistato prima del secon- 
do tempo, così ci ha risposto: 
«Non avevo ancora visto la 
mia ex Triestina in questo 
campionato, dato che io ero 


Tarcisio Burgnich 


impegnato con l’Avellino. 
Non posso dare un giudizio 
perfetto. Certamente oggi era 
una squadra un po’ demotiva- 
ta perché ormai non aveva 
più niente da chiedere al cam- 
pionato. E del resto ho visto 
‘un Como molto pimpante, un 
Como che ha dato spettacolo, 
almeno per questa prima par- 
te di gara. E' una squadra che 
non può sbagliare. Infatti non 
‘ha sbagliato segnando tre gol. 
Direi‘che per il futuro dare un 
giudizio sarebbe troppo pre- 
maturo, forse ”’falsato’. Però 
posso dire che Burgnich ha 
lavorato bene, e arrivo in una 
società seria, con tutti al loro 
posto, soprattutto i dirigenti, 
e sono convinto che continue- 
temo su questa strada e mi 
auguro sia per me che il mio 
Como che si posse andare alla 
fine con. tutta tranquillità. 
Certamente la serie A... è 
veramente un’altra cosa. Io 
ad Avellino ne ho saputo 


dopo aver dato alle loro squadre 


Adriano Buffoni 


qualche cosa». 

Andiamo sull’altra sponda 
e troviamo subito il presiden- 
te della Triestina De Riù che 
ci dice: «Amico, occhio — scu- 
sa la battuta — alle orecchie 
perché stiamo trattando un 
grosso giocatore». 

E ci dà appuntamento per 
stasera all'Hotel Palace di Mi- 
lano. Nelle prime ore del po- 
meriggio potrebbe esserci una 
conferenza stampa dell'Unio- 
ne sportiva triestina per con- 
fermare questo, (anzi forse 
anche due) acquisti. Ce l’ha 
confermato anche il direttore 
sportivo Marchetti che ci ha 
fatto capire che la società è 
pronta a fare un grosso sacri- 
ficio per poter dare a Giaco- 
mini, il nuovo allenatore, una 
grossa squadra e, il presiden- 
te lo ha ribadito, per la serie 
A: «Voglio la serie A anche se 
non sarà facile. Cercherò di 
rinforzare qualche reparto». 

Parlando della partita il 


presidente della Triestina di- 
ce? «Si vede che le vacanze 
per qualche giocatore sono 
cominciate una settimana fa. 
Pazienza... peccato... poteva- 
mo fare una più bella figura. 

«Si, forse qualcuno è venuto 
‘a far vacanza su questo lago... 
e forse ha trovato un bell’az- 
zurro, un bel lago, ha trovato 
‘un bel Como, ha trovato tante 
feste e si è addormentato. 
‘Ripeto, una giornata da di- 
menticare ma il futuro, ripeto, 
voglio che sia tutto rossoala- 
bardato e i tifosi possono sta- 
re veramente tranquilli che 
l’anno prossimo si faranno le 
cose veramente con serietà, 
con impegno e soprattutto 
con gente nuova e come tutti 
sanno ormai con il tecnico 
Massimo Giacomini sulla 
panchina al posto di Adriano 
Buffoni». 

E raccogliamo subito il giu- 
dizio di Buffoni a partita ap- 
pena finita negli spogliatoi 
della Triestina. L'amico 
Adriano ci dice: E’ la prima 
volta nella mia storia di alle- 
natore che perdo 5-1. Potrei 
dire che siamo venuti noi a 
fare la festa al Como. Certa- 
mente qualche cosa non ha 
funzionato. Qualchuno si è 
lasciato troppo andare. Forse 
troppi vacanzieri c'erano nel- 
la mia squadra e qualcuno si è 
dimostrato poco serio. Mi di- 
spiace perché pensavo, essen- 
do l’ultima partita che siedo 
sulla panchina della Triesti- 
na, ripeto, ci tenevo a far più 
bella figura. Ma continueremo 
a lavorare con serietà e 
anch’io penso di trovare 
‘un’altra squadra e sono con- 
vinto che anche a Trieste si 
continuerà a lavorare con 
serietà perché meritano di 
vincere i ragazzi, meritano di 
vincere i dirigenti, meritano i 
tifosi». 

Parlando del campionato 


appena finito Adriano ci dice: 
«E’ stato un ottimo campio- 
nato, si dice che hanno trova- 
to un altro tecnico che possa 
dare più fiducia di me». 

A questo punto azzardiamo 
una battutina polemica con 
Vamico Adriano e gli diciamo, 
ma più fiducia inte che in tre 
anni hai portato la squadra 
în B, che cosa vogliono i diri- 
genti... Ma lui sempre con lo 
stile che lo contraddistingue 
continua: «Beh si vede che 
sostanzialmente la cosa dove- 
va andare così, mi hanno trat- 
tato tutti bene, anche i diri- 
genti, non sono stati scorretti 
nei miei confronti. Certamen- 
te pensavo, e forse credevo, di 
meritare qualche cosina in 
più, forse una dimostrazione 
‘migliore da parte di qualcùu- 
no... Ma non mi fare continua- 
re a parlare perché ripeto 
lascio Trieste, lascio i suoi 
tifosi convinto di aver fatto 
fino in fondo il mio dovere e 
non voglio far polemiche con 
nessuno». Parlando dei suoi 
giocatori dice: «Ho visto un 
De Falco serio come sempre. 
Non dimentichiamo che in tre 
anni ha fatto qualcosa come 
51 gol, cosa che non è poco. In 
questi tre anni meravigliosi 
che ha fatto con me a Trieste. 
Auguro a lui, alla Triestina 
tutta di continuare su questa 
strada, di continuare ed arri- 
vare, me lo auguro, già dalla 
prossima stagione, in serie A. 
Si è detto che si è voluto 
cambiare attori per un nuovo 
spettacolo, bene, sia così per- 
ché, ripeto, me ne vado ma 
senza tenere rancore a nessu- 
no, certamente seguirò la mia 
ex squadra diverse volte, al- 
meno via radio, e sarò sempre 
felice quando la sentirò vince- 
te e soprattutto se dovessi 
vederla l’anno prossimo in se- 
rie A». 

Abbiamo chiacchierato con 


sonora sconfitta subita negli ultimi anni dagli alabardati 


Da qui cominciano le 


nno 


Como — Matteoli, cinque minuti dopo aver rotto il ghiaccio, mette a segno su rigore la seconda rete dei lariani: qui cominciano le dolenti note della pi 


dolenti note 


‘(Telefoto Ansa) 


iOCO, Cuore e risultati 


qualche giocatore, fra i primi 
il mediano Vailati alla sua 
prima stagione a Trieste: 
«Oggi sì, è stata una partita 
storta, non c’era niente da 
fare. Comunque in questa mia 
prima stagione a Trieste mi 
sono trovato abbastanza be- 
ne, anzi direi molto bene so- 
prattutto sotto il profilo del- 
l'entusiasmo e del morale». 
Romano, ex, Milan, cui è 
stato confermato di rimanere 
alla Triestina che l’ha riscat- 


| fato completamente, cì dice: 


«Sì rimango molto volentieri 
a Trieste e sono contento di 
esserci riuscito. Perché è una 


società che sa fare molto bene. 


e io mi sono trovato molto 
bene e sono convinto che con- 
tinuerò a fare meglio. Que- 
st’anno ho già fatto 38 partite 
e 7 gol e naturalmente non 
posso dirmi altro che conten- 
to di questa mia bella stagio- 
ne. Non ho nessun rimpianto 
per il Milan». Alla domanda 
se gli piace che se ne vada 
Buffoni dice: «E un normale 
avvicendamento che può suc- 
cedere nel calcio ma devo dire 
che Buffoni se ne va e lascerà 
un segno in tutti noi, ma so- 
prattutto, penso, nei tifosi, 
ma lascerà un segno in un bel 
gioco che la Triestina potrà 
continuare con Massimo Gia- 
comini». 

Dello stesso parere è Ardiz- 
zon, alla sua seconda partita 
in campionato, che dice: «E 
andato tutto bene nonostante 
il 5-1, direi». 

Una battutina un po spiri- 
tosa del giovane ex mirunese 
— ma che è contento perché 
dice di aver tenuto bene il suo 
gioco, il suo avversario. E per 
ultimo abbiamo lasciate la 
parola alla bandiera della 
Triestina, a Giuseppe Ma- 
scheroni che lascia questa 
squadra dopo sei anni di atti- 
vità. 

L'amico Giuseppe ci dice: 
«Lascio Trieste col pianto nel 
cuore. Lascio una società, 
lascio una squadra, lascio dei 
tifosi meravigliosi». 

Alla domanda se veramente 
va al Vicenza non ce lo vuole 
confermare. Forse non lo sa 
bene nemmeno lui, ma dice: 
«Certamente al Vicenza ci an- 
drei molto volentieri». 

Parlando dei due allenatori 
che ha avuto ci dice: «Ho 
avuto tante soddisfazioni, 
specie la promozione in serie 
B, anche se poi devo ricorda- 
te la delusione dello spareg- 
gio a Vicenza, devo dire che 
dei miei due tecnici Tagliavini 
era un grande difensivista sì, 
ma bravo anche lui. Ma più 
bravo di lui Buffoni cui è sem- 
pre piaciuto il bel gioco, è 
‘sempre piaciuto il gioco offen- 
sivo. Certamente — dice — io 
ricordo di lui una sola cosa. 
Sotto il profilo umano è stato 
meraviglioso. Ho trascorso 
forse ì tre anni più belli della 
mia vita, a Trieste. Spero — e 
qui ci dice veramente di scri- 
verlo a larghe lettere — di 
lasciare un buon ricordo per- 
ché mi sono trovato molto 
bene, auguro ai tifosi, alla 
società, a tutti ogni bene pos- 
sibile e presto la serie A, ma- 
garì l’anno prossimo con gli 
auguri primi su tutti ma fatti 
di vero cuore dalla sua ex 
bandiera: Giuseppe Masche- 
toni». Gianni Prati 


Oggi l'apertura 
del calcio mercato 


TRIESTE — Da oggi si apre 
ufficialmente il calcio merca- 
to. Rispetto agli anni ‘seorsi 
ci sono alcune novità per 
quanto concerne i trasferi- 
menti. Sono previste, infatti, 
tre fasi. La prima scatterà 
oggi e si concluderà il 6 
luglio. 

COMPROPRIETA* 

Le offerte delle società (ri- 
soluzione mediante busta 
chiusa) o gli accordi (risolu- 
zioni consensuali) dovranno 
pervenire alla Lega profes- 
sionisti o alla Lega di serie C 
da oggi alle ore 20 di giovedì. 
TRASFERIMENTI 

Gli accordi di trasferimen- 
to e cessione di contratto fra 
società di serie A, B, C1 e C2 
dovranno pervenire alla Le- 
ga professionisti o alla Lega 
di serie C da lunedì 11 giugno 
alle ore 20 di venerdì 6 luglio. 
TRASFERIMENTI 
SUPPLETIVI 

Da lunedì 22 ottobre alle 
ore 20 di giovedì 25 ottobre 
avranno luogo gli <esami di 
riparazione». 


Sei le comproprietà 


ancora da risolvere 


TRIESTE — Sono. ancora 
sei le comproprietà che la 
società alabardata deve 
risolvere entro le ore 20 di 
giovedì. La Triestina ha con° 
cluso nella settimana scorsa 
le due più importanti, quella 
con il Milan per Romano e 
quella con l'Udinese:per De 
Giorgis che sono interamente 
di proprietà della società ala- 
bardata. 

Queste le altre comparteci- 
pazioni da risolvere: 

Pelosin: comproprietà San- 
remese; Stimpfl: comproprie- 
tà Foggia; Dal Prà: compro- 
prietà Vicenza; Ardizzon: 
comproprietà Mira; Pedrazzi- 
ni: in prestito al Messina ma 
in comproprietà tra la Terna- 
na e la Triestina; Nieri: in 
prestito al Prato ma in com- 
proprietà tra Varese e Trie- 
stina. 


Anche l'«ex» Marini 


nei piani alabardati? 


TRIESTE — Quante, voci 
per quanto riguarda la nuova 
Triestina. L’ultima, clamoro- 
sa, segnala che la società ala- 
bardata avrebbe messo gli 
occhi su Giampiero Marini, il 
centrocampista dell’Inter (è 
stato numerose volte titolare 
in maglia azzurra) che è già 
stato in alabardato nel cam- 
pionato 1971-72 quando la 
Triestina militava in serie D 
e; alla guida di Ciccio Peta- 
gna, ritornava in C dopo un 
avvincente duello con la Me- 
strina. Marini, arrivato a ot- 
tobre, aveva messo a segno in 
25 partite 4 gol. 

La società nerazzurra, che 
nell’ultimo campionato ha 
impiegato solo saltuariamen- 
te Marini, sarebbe intenzio- 
nata a cedere il centrocampi- 
sta. Marini, che ha trentatré 
anni (è nato il 25 febbraio 
1951), sarebbe nel mirino del- 
la società alabardata. 


di 


Lunedì, 11 giugno 1984 
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I GIALLOROSSI GIÀ CONDANNATI PERDONO ANCHE L’ULTIMA PARTITA 


CINELLO SBLOCCA IL RISULTATO AL '78 


Tra fischi e lanci di pomodori Gol a 12’ dal termine 
il Catanzaro chiude sconsolato E l'Empoli resta in «B» 


Il Varese passa sul campo dei calabresi senza sforso grazie all’indolenza dei locali 


CATANZARO — È finito 
tra i fischi\e gli sberleffi dei 
tifosi all’indirizzo dei calciato- 
ri calabresi il campionato del 
Catanzaro che, in appena due 
Stagioni, è rotolato dalla serie 
Adalla C. 


Un campionato sfortunato 
finché si vuole, ma che certa- 
mente ha le ragioni del suo 
bilancio deficitario in una 
conduzione societaria che ben 
poco ha fatto per riportare la 
squadra nella serie maggiore 
o, soltanto, per evitare l’umi- 
liazione della seconda retro- 
cessione di fila. 


Come in tutte le tragedie 
che si rispettino, anche l’ulti- 
mo atto del Catanzaro è stato 
drammatico. Il Varese, una 
formazione agile e manovrie- 
ra, animata. da uno spirito 
quasi goliardico (tanta è l’al- 
legria con la quale i suoi gio- 
catori sembrano affrontare 
ogni contingenza tattica), è 
passato .sul campo dei cala- 


Catanzaro-Varese 1-2 (0-1) 


MARCATORI: 10°. Auterì, 62? Sassarini, 89° Turchetta. 

CATANZARO: Cervone; Marino, Venturini; Pecceniniî, Boscolo (63’ 
Russo), Sassarini, Trevisanello, Braglia, Bivi, Gobbo, Raise (12 Incon- 
tri, 13 Destro, 14 Conca, 16 Musella). 

VARESE: Zunico; Vincenzi, Misuri; Orlandi, Tomasoni, Mattei; Di 
Giovanni, Bongiorni, ‘Turchetta, Salvadè, Auteri. (12 Cernesoni, 13 
Cristiani, 14 Gatti, 15 Pellegrini, 16 Scaglia), 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

ANGOLI: 7 a 2 per il Catanzaro. 

NOTE: giornata calda. "Terreno in buone condizioni. Spettatori 
3.500. Per tre volte daglispalti è stato lancaito in campo, mentre le 
squadre stavano giocando, un pallone. Durante tutta la partita c’è stato 
un lancio di oggetti in campo. Al 48’ l’arbitro, per le intemperanze dei 
tifosi calabresi, ha interrotto per tre minuti la partita. Particolarmente 
preso di mira dai tifosi il direttore sportivo del Catanzaro Landini. 


bresi non spendendo una goc- 
cia di sudore più del normale. 
Il Catanzaro, schiantato più 
psicologicamente che agoni- 
Sticamente, si è trovato con- 
tro anche quei tifosi che, fino 
a due domeniche fa, avevano 
sostenuto, commoventi, le ul- 
time speranze di salvezza. 


Subissati dai fischi, fatti se- 
gno dalanci di lattine e pomo- 


dori, i calabresi, alla fine, han- 
no pensato che una magra in 
più o in meno non faceva 
certo una grande differenza. 


Così hanno. ceduto le armi 
nella peggiore delle maniere, 
facendo capire come, in fon- 
do, lé critiche che fin qui ave- 
vano rimediato non erano cer- 
to sprecate. 

Gli gol di Auteri (un bolide 


scagliato da breve distanza) il 
Catanzaro non ha saputo op- 
porre nessuna controffensiva, 
limitandosi a giochicchiare e 
‘a spendere meno fatica possi- 
bile. I gol di Sassarini e Tur- 
chetta, quindi, non fanno sto- 
ria. Giocatori fuori fase, scoor- 
dinati, indolenti al limite del- 
la sfrontatezza. 


Teri, nelle file del Catanzaro, 
si è visto di tutto. Anche un 
Bivi che, a due metri dalla 
porta spalancata (e con Zuni- 
co ben distante dai legni), ha 
avuto l’abilità. di mandare la 
palla ‘contro la traversa. 


A sancire la. disfatta due 
sole immagini: il direttore 
Landini che fugge dalla pan- 
china del Catanzaro pochi mi- 
nuti prima della fine dell’in- 
contro nella speranza di evita- 
re insulti e palle di carta; un 
cordone di «celerini» tra i tifo- 
si ‘e il settore della tribuna 
stampa riservato ai dirigenti 
del Catanzaro. 


Grande soddisfazione dei giocatori, festa dei tifosi 


Empoli - Cesena 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 78’ Cinello. 


‘EMPOLI: Pintauro; Vertova, Gelain; Della Scala, D'Arrigo, Papis 
(77? Moz); Calonaci (63’ Cinello), Radio, Cecconi, Mazzarri, Zanennaro 
(12 Navazzotti, 14 Torracchi, 15 Falconi). 

, CESENA: Rampulla; Cuttone, Leoni (69° Conti); Piraccini, Mei, 
Ceccarelli; Buriani, Sanguin, Gabriele, Genzano (75° Arrigoni), Garlini 
(12 Boldini, 15 Cravero, 16 Garozzi). * 


ARBITRO: Casarin di Milano. 
ANGOLI: 5-1 per l'Empoli. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
novemila, Ammoniti Papis e Gabriele. 


EMPOLI: — Il gol-che ha 
permesso all’Empoli di resta- 
re in serie «B» è arrivato dopo 
78 minuti: Mazzarri ha servito 
sulla destra Della Scala che 
ha rimesso al centro, spiaz- 
zando tutta la difesa del Cese- 
na: per Cinello è stato facile. 
mettere in rete di piatto de- 


stro. N 

Lo stadio di Empoli è esplo- 
so per la soddisfazione, la 
squadra di Guerini è riuscita 
a portare agevolmente alla fi- 
ne la vittoria che significava 
la salvezza, per poi consegnar- 
si all’abbraccio dei tifosi che 


hanno prima invaso pacifica- 
mente il campo, poi hanno 
cominciato a fare caroselli di 
auto per le strade della citta- 
dina. n 7 

L'incontro non era comin- 
ciato molto bene perl’Empoli. 
Per tutti i primi 45’ il Cesena 
ha ben controllato la partita e 
solo nella ripresa la squadra 
di Guerini si è fatta pericolo- 
sa, soprattutto al.57’ con Cec- 
coni, che veniva atterrato in 
area (ma Casarin non conce- 
deva il calcio di rigore) e al 58’ 
con Della Scala, che colpiva 
la traversa. i 


L’Empoli ha continuato a 
cercare con insistenza il gol, 
incitato dal suo pubblico sen- 
za un attimo di sosta, ha crea- 
to ancora molte occasioni fa- 
vorevoli e al 78’ è riuscito con 
Cinello a segnare la rete che 
vale un’intero campionato. 

Grande, alla fine, la soddi- 
sfazione dei giocatori e di Vin- 
cenzo Guerini, giovane .alle- 
natore che, alla sua prima 
esperienza di serie «B», è riu- 
scito a centrare il traguardo 


della salvezza. 


Una salvezza, come si è det- 
to agguantata a quasi dieci 
minuti dalla fine, quando or- 
mai in molti temevano che il 
campionato dell'Empoli finis- 
se in malo modo. 


Se l’Empoli ha avuto il me- 
rito di insistere sino al termi- 
ne, c'è anche da dire che il 
Cesena in fondo non. ha lotta- 
to con grande ardore, e che c’è 
stato anche un pizzico di for-. 
tuna. 


| CALMO PAREGGIO TRA PADOVA E CAMPOBASSO . 


Una tranquilla domenica 


per finire il campionato 


L’incontro vissuto guardando al futuro più che al presente 


Padova-Campobasso 1-1 (0-0) 
MARCATORI: 72’ Ugolotti, 79° Boito. d 
PADOVA: Malizia, Salvatori, Fanesi (63° Favaro), Da: Re, Baroni, 
Fellet, Da Croce (52? Boito), Restelli, Massi, Graziani, Coppola. (12 
Mattolini, 13 Donati, 16 Trevisanello). 3 
CAMPOBASSO: Di Nicoli; Scorrano, Parpiglia (46° Trevisan); Mae- 


| Stripieri, Progna, Ciarlantini; D'Ottavio (46° Tacchi), Pivotto, Donatelli, 


Donatelli II, Ugolotti. (12 Annunziata, 14 Maragliulo, 15 Goretti). 
ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 
ANGOLI: ‘7-3. per il Campobasso. 
NOTE: Giornata calda, terreno in buone condizioni. Spettatori 


PADOVA — Padova.e Cam. 
pobasso hanno: concluso in 
parità un tranquillo scontro 
di fine campionato, cercando 
di .superarsi senza riuscirci e 
disputando una partita in cui 
hanno soprattutto festeggiato 
l'ottimo torneo di cui entram- 
be. sono! state protagoniste, 
terminando a 40 punti, imme. 
diatamente alle, spalle delle 
squadre che hanno conquista- 
to la promozione. 


diecimila, per un incasso di 86 milioni di lire. 


Per il Padova in particolare 
si è trattato di una annata 
conclusa in modo più che sod- 
disfacente, siglata dal 14.0 ri- 
sultato utile consecutivo e da 
un piazzamento finale che è 
‘andato ben al di là dell’obiet- 
tivo minimo della salvezza. — 

La partita ha offerto le' cose 
migliori nel secondo tempo, 
quando il Campobasso è pas- 
sato imprevedibilmente. in 
vantaggio con un’ottima com- 


binazione Ciarlantini- 
Ugolotti con Yex-romanista 
pronto ‘alla conclusione vin- 
cente, in anticipo sul portiere 
Malizia. 

Era il 72°, ma perla squadra 
di casa sono stati sufficienti 
sette minuti per ristabilire il 
punteggio. Al 79°, infatti, un 
passaggio smarcante di Cop- 
pola ha consentito a Boito di 
battere con un preciso diago- 
nale il portiere del. Campo- 
basso. 


Ora le due squadre pense- 
ranno a programmare il futu- 
to: il Campobasso perde l’alle- 
natore Pasinato, assunto dal 
Brescia; al Padova, invece, 
che ha ufficialmente comuni- 
cato’ di aver risolto a proprio 
favore le comproprietà dei 
giocatori Baroni e Coppola, 
resta il tecnico Rambone. 


PISTOIESE E CAVESE LOTTANO E ALLA FINE CADONO ENTRAMBE 


Avvincente scontro fra le pericolanti 
Ma il risultato non serve a nessuno 


Le due squadre si sono affroniate con energia - Atto di teppismo dei tifosi cavesi 


Pistoiese-Cavese 2-1 (1-1). 
MARCATORI: 21° Parlanti (rigore), 42’ Pavone, 59’ Russo. 
PISTOIESE: Bistazzoni Chiti (50* Russo), Tendi; Borgo, Berni, 
Parlanti; Di Stefano, Giani, Manfrin, Lucarelli, Garritano (79' Jacobel. 
li). (12 Grassi, 13 Guaglianone, 14 Bernazzani). 

CAVESE: Oddi; Pidone (79° Zaccaria), Calisti; Mecca, Amodio, 
Maritozzi; Gasperini, Mitri, Urban (30? Di Michele), Pavone, Moscon. (12 


Moscatelli, 13 Lusco, 14 Filicano). 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 


ANGOLI: 8-3. per la Cavese. 


NOTE: cielo sereno e caldo, terreno in buone condizioni. Spettatori 
12.000. Ammoniti: Amodio e Lucarelli per gioco scorretto. 


PISTOIA — Partita avvin- 
‘cente per molti aspetti quella 
fra Pistoiese e Cavese. 

Entrambe le formazioni si 
sono affrontate apertamente 
dando fondo ad ogni energia 
data l’importanza della po- 
sta. Tutte e due, però, hanno 
finito per retrocedere a causa 
del risultato di Empoli. 

La Pistoiese giocava al 
completo, rientravano infatti 
Garritano e Lucarelli, mentre 


la Cavese era priva di Va- 
gheggi, Piangerelli, Betetto e 
Gregorio, il primo squalifica 
to e gli altri infortunati. 

Ha vinto la Pistoiese, ma 
forse un pareggio avrebbe ri- 
spettato meglio l'andamento 
‘della partita, soprattutto per 
îl'‘finale tutto di marca ospite. 

‘Al 21’ Borgo lancia Di Stefa- 
no che supera due avversari, 
Oddi esce. alla disperata, Dì 
Stefano si trova solo davanti 


Il Pescara 
agevolmente 
si prende 
il suo punto 


Pescara 0 
Lecce 0 


PESCARA: Rossi; Ioriatti, Se- 
condini; Caputi, Cerone, Polenta; 
Cozzella (46° Tovalieri), Cotroneo, 
Rebonato (86° Testa), Dalla Costa, 
Tacchi. Pacchiarotti, Caradonna, 
Aprea. 

LECCE: Negretti; Bagnato G., 
Nobile; Enzo, Miggiano, Miceli; 
Rizzo. (75° Bagnato C.), Orlandi, 


Paciocco, Luperto, Di Chiara A,, 


(64’ Levanto). Pionetti, Cipriani, 
Vavoli. Ù 

‘ARBITRO: Pellicanò di Reggio 
Calabria. 

ANGOLI: 4-3 per il Pescara. 

NOTE: bella giornata, terreno 
in perfette condizioni. 


PESCARA — Il Pescara ha 
conquistato senza sforzi il 
punto della salvezza contro 
ùun Lecce privo di stimoli. 

Lo 0-0 finale è stato la logica 
conclusione di una gara che 
solo nel primo tempo ha offer- 
to qualche spunto di eronaca. 

All’11° Cozzella si è fatto 


barare da. Negretti un calcio” 


di rigore concesso per fallo di 
mani in area di Miggiano, | 

Lo stesso Cozzella, pochi 
‘minuti più tardi, ha sciupato 
‘una buona occasione calcian- 
do sul portiere in uscita, quin- 
di si è reso pericoloso il Lecce: 
un colpo di testa di Paciocco 
patato bene da Rossi, poi il 
pescarese Secondini ha sfiora- 
to l’autogol deviando sul palo 


un pallone proveniente da. 


calcio d’angolo. 

Nella ripresa le due squadre 
hanno rallentato il ritmo e 
l'unica nota è stata un gol 
‘annullato al leccese Di Chiara 
per netto. fuorigioco di Pa- 
ciocco. * i 


ATALANTA-SAMB: (1°t.) 22x 
ATALANTA-SAMB. (r. £) 421 
CAGLIARIAREZZO . QI 
CATANZARO-VARESE 122 
COMO-TRIESTINA 511 
EMPOLI-CESENA 101 
PADOVA-CAMPOBASSO Lx 
— PALERMO-MONZA 201 
PERUGIA-CREMONESE (194). Llx 
PERUGIA:CREMONESE (r.£) | 211 
PESCARA-LECCE do x 
PISTOIESE-CAVESE (1° t)) Lx 
PISTOIESE-CAVESE (r. f.) zl 


La Cremonese 
appagata 

si lascia 
battere 


Perugia 2(1) 
Cremonese 1(1) 


MARCATORI: 14’ Nicoletti, 20” 
Pagliari, 61° Amenta. ‘ 

PERUGIA: Della Corna; Ottoni, 
Benedetti; Caneo, Frosio, Gozzoli 
(46° Ferrari); Mancini, Mauti, Pa- 
gliari (73? Piccioni), Amenta, Mor- 
biducci. Di Leo, Ermini, Zerbio. 

CREMONESE: Rigamonti; Bru- 
no, Garzilli; Bencina, Paolinelli, 
Di Curzio (54’ Mazzoni); Vialli, 
Bonomi, Nicoletti, Galvani (72? 
Della Monica), Palano. Drago, 
Montorfano, Viganò, 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. Ù 

ANGOLI: 7-7. 

PERUGIA — Vittoriosa 
partita di congedo del Peru- 
gia dal proprio pubblico con- 
tro una Cremonese paga per 


. la promozione già raggiunta, . 


ima anche decisa a non subire 
‘una sconfitta nel, giorno del 


Suo ‘addio alla serie B. 


Per 90 minuti si è giocato a 
un ritmo abbastanza blando, 


' anche per il gran caldo, ma tre 


splendide reti hanno ripagato 
gli ‘spettatori. 

Per prima è andata in van: 
taggio la Cremonese con Ni- 
coletti. Al 14’ l'attaccante cre- 
monese riprendeva una ri- 
messa di Galvani e, benché 
pressato da Mancini, con una 
bella, girata scaraventava la 
‘palla in rete. 

Sei minuti dopo il pareggio 
del Perugia: Morbiducci servi- 
Va Mauti, sulla destra, ‘cross 
del centrocampista e colpo di 
testa vincente di Pagliari. 

‘La rete del successo del Pe- 
Tugia è arrivata nel secondo 
tempo, al 61’, con una punizio- 
he del solito Amenta. 


Roma — Questa la colonna vin- 
cente del concorso n. 24. 
1° CORSA: 1) Beato 
2) Bounty FC 
1) Borgia 
2) Artico 
1) Borbonese 
2) Bisante PI i 
1) Ascado 
2) Innario 1 
1) Lino D'Ascagnano 
2) Romano Santos .. 
1) Aiello 
2) Beccaccia 


2% CORSA: 


38 CORSA: 
4% CORSA: 
5% CORSA: 


6% CORSA; 


DI IM TO TO iddio o 


Il capocannoniere della «B» 


De Falco non ce l’ha fatta. Malgrado ia rete segnat 


. 


a 1erl 


su, rigore, è stato superato 


dall’atalantino Pacione (che qui vediamo in azione nell’incontro ira Atalanta e Triestina) che 
ha vinto la classifica cannonieri della serîe B 


(Italfoto) 


COME SI PRESENTANO I CAMPIONATI DI «A», «B» E «©» 


I quadri della stagione '84-'8 


Ecco.i quadri della stagione 
calcistica 1984-85. 


SERIE A (16 squadre, giro- 
ne unico, inizio: 16.9.1984, fi- 


| ne: 19.51985). Juventus, Ro- 
ma, Fiorentina, Inter, Torino,. 


Verona, Sampdoria, Milan, 
Udinese, Ascoli, Avellino,.Na- 
poli, Lazio, Atalanta, Cremo- 
nese, Como. 


SERIE B (20 squadre, giro- 
ne unico, inizio: 16.9.1984, fi- 
ne: 16.6.1985). Lecce, Arezzo, 
«Padova, Campobasso, Triesti- 
na, Perugia; Cesena, Monza, 
Sambenedettese, Pescara, 
Varese, Cagliari, Empoli, Ge- 
noa, Pisa, Catania, Parma, 
Bologna, Bari, Taranto. 

SERIE C/1 (36 squadre, due 
gironì, inizio: 23.9,1984, fine; 


9.6.1985). L. Vicenza; Brescia, 
Spal, Carrarese, R.M. Firenze, 
Ancona, Reggiana, Treviso, 
Modena, Rimini, Legnano, 
Sanremese, Livorno, Asti, Pa- 
via, Piacenza, V.. Casarano, 
Francavilla, Casertana, Co- 
senza, Benevento, Barletta, 
Salernitana, Akragas, Foggia, 
Messina, Campania, Ternana, 
Jesi, Monopoli, Reggina, No- 
cerina, Palermo, Pistoiese, 
Cavese, Catanzaro. 


SERIE C/2 (72 squadre, 
quattro gironi, inizio; 
23.9.1984, fine: 9.6.1985). Ales- 
sandria, Lucchese, Pontede- 
Ta, Savona, il'orres, Derthona, 
Imperia, Olbia, Civitavecchia, 
Spezia, Massese, Vogherese, 
Carbonia, Mestre, Mantova, 


Venezia, Novara, Ospitaletto, 
Rhodense, Pro Patria, Mira, 
Omegna; Pergocrema, Porde- 
none, Montebelluna, Gorizia, 
Giulianova, Teramo, Potenza, 
Cattolica, Martina, Matera, 
Galatina, Senigallia, Forlì, 
Centese, Brindisi, Macerate- 
se, Cesenatico, Ercolanese, 
Turris, Afragolese, Sorrento, 
Frosinone, Siracusa, Ischia, 
Lodigiani, Licata, Canicattì, 
Frattese, Alcamo, Paganese, 
Fano, Prato, Fanfulla, Trento, 
Siena, Rende, Foligno, Civita- 
novese, Pro Vercelli, Virescit 
Boccaleone, Pievigina, Sas- 
suolo, Montevarchi, Fermana, 
Pro Cisterna, Gladiator, Cro-. 
tone, Fidelis, Nissa, Nuorese. 

La divisione in gironi sarà 
eseguita dalla Lega di serie C, 


al.portiere e commette fallo. 
Rigore. Segna Parlanti. 

Reagisce la Cavese e al 42° 
pareggia. Pavone ‘batte una 
punizione, la, palla arriva a 
Mosconi che rilancia subito 
Pavone: da pochi passi 
segna. 

Nella ripresa, al 14°, in un 
momento di rilassamento del- 
la difesa avversaria, Manfrin 
attraversa metà campo, e 
arriva vicino all'area sparan- 
do una cannonata. Il portiere 
respinge. 

Alla fine «entra Russo che 
solo, da un metro, segna. La 
Cavese attacca alla dispera- 
ta, ma il risultato non cambia 
grazie anche ad alcuni buoni 
interventi del portiere aran- 
cione. 

Un peccato che una partita 
così vibrata, vinta con la for- 
za della disperazione dai to- 
scani, alla fine sia risultata 
completamente inutile aì fini 
della classifica, e quindi della 
retrocessione. 

Pistoiese e Cavese, reduci 
dalla battaglia, si sono trova- 
te alla fine entrambe rispedite 
‘in serie C, grazie alla vittoria: 
dell'Empoli, che, ad appena 
dieci minuti dalla fine dell’in- 
coritro, è riuscito a cogliere il 
«gol della serie B» con il suo 
cannoniere Cinello. 


Tra l’altro un atto di teppi- 
smo è avvenuto dopo la parti- 
ta.I passeggeri di un pullman 
di Cava dei Tirreni hanno 
danneggiato un bar invia 
Dalmazia, alla periferia della 
città. 

I cavesi hanno distrutto la 
vetrina del locale pubblico ro- 
vesciando î mobili e hanno 
danneggiato anche tre auto- 
mobili in sosta davanti al bar. 
Subito dopo il gruppo è risali- 
to sul pullman. 


Ma dal bar è stato dato 
l’allarme alla questura e una 
pattuglia della polizia ha 
bloccato la comitiva al casel- 
lo dell’autostradà per Fi- 
Tenze. ' 


L’automezzo ha così fatto 
marcia indietro» ed è stato 
scortato fino alla questura pi- 
stoiese dove si è proceduto 
all’identificazione degli occu- 
panti ed all’accertamento del- 
le responsabilità dei tifosi 
cavesi. i 


SERIE B 


PARTITE 


Media 


SQUADRE 
VON 
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Fuori 
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Atalanta 
Como 
Cremonese 
Lecce 
Padova 
Arezzo 
Campobasso 
Perugia 
Triestina 
Varese 
Cagliari 
Pescara. 
Cesena 
Monza 
Sambenedett. 
Empoli 
Palermo 
Pistoiese 
Cavese 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Atalanta-Sambenedett. 
Cagliari-Arezzo 
Catanzaro-Varese 
Como-Triestina 
Empoli-Cesena 
Padova-Campobasso 
Palermo-Monza 
Perugia-Cremonese 
Pescara-Lecce 
Pistoiese-Cavese 


Atalanta, Como, Cremone- 
se, sono promosse in serie. 
<A». 

Retrocedono in serie «Cl»: 
Catanzaro, Cavese, Palermo e 
Pistoiese. 


di LICIA STRAZIOTA & 


Via:Gruden 27 (Basovizza), 
Offre l'originale 


Tel. 040226478 TRIESTE 


BARBERA DEL PIEMONTE a sole L. 1.000 al litro 
e il TREBBIANO di ROMAGNA a L: 900 al litro 
in damigianette da 5 litri 


I marcatori 


15 reti: Pacione (Atalanta). 


14 reti: De Falco (Triestina); Bivi (Catanzaro). 


13 reti: Magrin (Atalanta). 


12 reti: Fiorini (Sambenedettese). 


11 reti: 
10 reti: 


De Giorgis (Triestina); 


De Stefanis (Palermo). 


Gibellini (Como); Tovalieri (Pescara); Gabriele (Cese- 


na); Vialli (Cremonese); Cinello (Empoli): 


9, reti: 


Cozzella (Pescara); Nicoletti. (Cremonese): Faccini 


(Sambenedettese); Auteri (Varese). S 


8 reti: 


Coppola (Padova); Tacchi (Campobasso); Morbiducci 


(Perugia); Luperto (Lecce); Todesco (Como). 


" reti: 


Romano (Triestina); Amodio (Cavese); Finardi (Cre-; 


monese); Piras (Cagliari). 


ni 


TRIONFALE LA PARTITA DI CONGEDO DEI NERAZZURRI 


L'Atalanta finisce alla grande 


e travolge la Sambenedettese 


Atalanta - Sambenedettese 4-2 (2-2) 


MARCATORI: 8° Agostinelli, 28? Faccini, 33’ Fattori, 39" Attrice, 62° 


e 64’ Pacione, 


ATALANTA: Benevelli; Rossi, Gentile; Perico (77° Codogno), Soldà, 
Magnocavallo; Fattori (75° Mutti), Magrin, Donadoni, Agostinelli, Pacio- 
ne. (12 Pappalardo, 14 Snidaro, 15 D. Moro). 

SAMBENEDETTESE: Coccia; Petrangeli, Attrice; Ferrante, Ipsaro, 
Cagni; Di Fabio, Ranieri, Fiorini, Gamberini (71° Perotta), Faccini (77° 
Colasanto). (12. Vettore, 13 Catto, 16 Minuti), 

ARBITRO Lamorgese, di Potenza. 


ANGOLI: 7 a 3 per l'Atalanta. 


BERGAMO — Trionfale 
congedo dell’Atalanta dal suo 
pubblico. In una cornice di 
folla spettacolosa, che ha af- 
follato lo stadio sin dalle 14.30 
quando bande e cori folclori- 
stici hanno cominciato a sfila- 
re sulla pista del comunale, la 
squadra nerazzurra ha poi of- 
ferto una prestazione di gran- 
de rilievo imponendosi netta- 
mente alla Sambenedettese. 

I nerazzurri, pur conoscen- 
do i problemi degli avversari 


che avevano qualche preoccu- 
pazione di salvezza, hanno 
giocato alla grande dimo- 
strando chiaramente di voler 
vincere la partita. Ne è uscita 
una partita vibrante con. gli 
ospiti che:hanno ceduto solo a 
venti minuti dalla fine, quan- 
do l'Atalanta è passata in 
vantaggio per la terza volta. 

L’Atalanta è andata subito 
in gol all’8' con Agos*nelli, 
che a conclusione uì una 
splendida azione ha segnato 


Il fratello 
di Massimino 
presidente 


del Catania 


CATANIA — «Sono il nuo- 
vo presidente. È tutto vero. 
Non agisco per conto di mio 
-fratello», ha detto Salvatore 
Massimino, diventato presi- 
dente del Catania dopo aver 
rilevato la maggioranza del 


è pacchetto azionario'dal fratel- 


lo più grande, Angelo, conte- 
stato da.16 mila tifosi che in 
una petizione ne avevano 
chiesto le dimissioni: dopo la 
retrocessione della squadra in 
serie B. 

I tifosi in particolare aveva- 
no minacciato di non rinnova: 
re gli abbonamenti e di diser- 
tare il «Cibali» se Massimino 
senior fosse rimasto. 

Salvatore Massimino, che 
come il fratello è un ricco 
costruttore edile, ha afferma- 
to: «Spero che tifosi e giorna- 
listi mi aiuteranno. Voglio im- 
postare una squadra vera- 
‘mente competitiva che nel gi- 
ro di due stagioni possa torna- 
re in serie A. Ma intanto pen- 
siamo alla serie B, che è un 
torneo molto difficile dopo 
una retrocessione. Rimboc- 
chiamoci le maniche», 

Per Salvatore Massimino è 
‘un ritorno dopo quasi 15 anni 
trascorsi da semplice tifoso, 
lui che sino ai primi anni Set- 
tanta fu presidente della Mas- 
siminiana, squadra che riuscì 
a portare in serie C e annove- 
rò tra i suoi atleti Pietro Ana- 
stasi 


NON SERVE LA DOPPIETTA CONTRO IL MONZA 


I rosanero del Palermo 


per la prima volta in C 


Palermo-Monza 2-0 (0-0) 

MARCATORI: 64’ Montesano, 79’ De Stefanis, 

PALERMO: Paleari; Volpecina, Guerini; De Biasi, Bigliardi, Ventu- 
ri; Malaman, Majo, Montesano (85° Fermanelli), De Stefanis, Barone. (12 
Violini, 13 Di Cicco, 14 Modica, 16 Pircher). 

MONZA: Torresin, Saltarelli (79° Peroncini), Fontanini; Colombo, 
Gasparini, Guida; Papais, Saini, Marronaro (77° Bolis), Ronco, Ambu. 
(12 Mascelta, 15 Rossi, 16 Andreoni). 


ARBITRO: Paireto di Torino, 


ANGOLI: 11 a 3 per il Palermo. x 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 12 


PALERMO — Al 64’, quan- 
do Montesano ha segnato la 
prima rete, il Palermo aveva 
‘ancora qualche speranza di 
rimanere in serie «B». * 

A undici minuti dal termi- 
ne, nel momento in cui De 
Stefanis ha realizzato la se- 
conda rete, l'entusiasmo dei 
pochi fedelissimi della «Favo- 
rita» si è improvvisamente 
interrotto: in quello stesso 
istante, infatti, la radio ha 
annunciato che l'Empoli ave- 
va'segnato, Il Palermo era in 
serie «C». È 


Non era mai successo: la 
squadra del capoluogo dell’i- 
sola sin da quando fece l’in- 
gresso nel campionato di serie 
«B» (1930-31) non aveva mai 
subito l’onta della retroces- 
‘sione. 

‘Era necessario vincere per 
sperare, ma alla fine ogni sfor- 
zo è stato inutile. 


Sin dalle prime battute il 
Palermo è partito in formazio-. 
ne «Kamikaze»; gli ospiti han- 
no avuto poche possibilità di 
oltrepassare la metà campo. 
Il primo tempo si è concluso. 
sullo 0-0. a 

Nella ripresa i rosanero.si 
sono fatti sempre più perico- 
losi ed al 64 Montesano, su 
intelligente allungo di Barone 
che appoggiava a Guerini, ha 
segnato di testa. 

‘ De Stefanis 15 minuti dopo 
ha raddoppiato su azione suc- 
cessiva ad un calcio di puni- 
zione con un gran tiro da fuori 
area. 


Un vero peccato, anche per 
il Palermo, questa voluta vit- 
toria che, come per la Pistoie- 
se, non ha fruttato che una. 
ben magra soddisfazione: 
quella di un successo in più in 
un campionato che lo condan- 
na a retrocedere. 


la sua unica rete in maglia 
nerazzurra. La Sambenedet- 
tese ha reagito con determi! 
nazione e ha raggiunto il pa- 
reggio al 28’ con un tiro angò: 
latissimo di Faccini ‘(da 30 
metri. i 

I bergamaschi sono tornati 
in vantaggio al 34’, quando 
una splendida azione di Soldà 
ha sbilanciato la difesa avver? 
saria: sul cross, lo stacco di 
Fattori, che ha messo in'rete. 

Sembrava a quel punto che 
i nerazzurri potessero aver fa? 
cilmente partita vinta ma an? 
cora'una volta i marchigiani 
hanno pareggiato: Faccini ha 
scoccato un gran tiro che Be? 
nevelli è riuscito a deviare 
sulla traversa. Sul rimbalzo 
della palla è stato pronto. 
Attrice a mettere in rete.» 

Nella ripresa l'Atalanta ha 
controllato il gioco aspettan- 
do l'occasione propizia. 


Il Cagliari 


ce la fa 

‘suun Arezzo 
demotivato . —. 
Cagliari 2 
Arezzo Li 


PRIMO TEMPO 1-0. 

MARCATORI: 11’ Crusco, 61) Pi-. 
ras, 89° Malisan. 

CAGLIARI: Goletti; De Simone, 
Marino; Cruseo, Valentini, Vavas-! 
sori;-Poli (73° Bellini), Quagliozzi, 
Biondi, Uribe (78° Ravot), Piras. 
(12 Minguzzi, 13 Imborgia, 14 Mag-, 
giora). è 

AREZZO: Pellicanò; Doveri, 
Butti (46° Mangoni); Minoia, Poz- 
za, Zandonà; Riva, Neri, Sella (46% 
Macina), Malisan, Traini, (12 Lol 
dovini, 13 Zanin, 15 Dell'Uomo).{ 


CAGLIARI Il Cagliari ce, 
l'ha fatta. Battendo per 2-1 un. 
Arezzo chiaramente demoti- 
vato, i rossoblù non hanno; 
dovuto attendere i risultati, 
degli altri campi per brindare 
alla permanenza nel campio- 
nato cadetto. È : 

Il successo degli uomini di 
Tiddia mon è stato mai in 
discussione e soltanto nel fi- 
nale gli ospiti sì sono resi più 
volte pericolosi. 

La partita non ha avuto sto- 
ria. Passato in vantaggio qua- 
si subito con un bellissimo gol 
del «motorino» Crusco (uno. 
dei migliori in campo), il Ca- 
gliari non si è chiuso in difesa, 
ma ha continuato a premere 
per cercare di chiudere al più, 
presto il conto. C'è riuscito al. 
quarto.d’ora della ripresa, con 
Piras. 


Le inutili vittorie di Pistoiese e Palermo 
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IL PICCOLO 


LA SOCIETÀ A UN BIVIO: O TRECENTO MILIONI SUBITO 0 RIVOLUZIONAMENTO DELLA SQUADRA 


In settimana si decide il destino|Re 
dei biancazzurri a caccia di soldi 


GORIZIA — Il futuro del 
Gorizia Calcio verrà deciso 
molto probabilmente venerdì 
prossimo quando, dopo la 
partita amichevole con lo 
Sportul di Bucarest, si riunirà 
il consiglio direttivo della so- 
cietà. AI momento i responsa- 
bili sdella società di Campa- 
gnuzza hanno avuto solo un 
incontro informale durante il 
quale, in linea di massima, è 
stato deciso di prendere tem- 
po per vedere se sarà possibile 
trovare dei finanziamenti (300 
milioni) per impostare una 
squadra competitiva e quindi 
tentare la scalata alla serie 
superiore o, in caso contrario, 
di continuare la politica intra- 
presa l’anno scorso, non ripe- 
tendo però lo sbaglio di gioca-- 
re con cinque uomini presi in 
prestito, ma formando una 
sQuadra di giovani che ruoti- 


no attorno a tre elementi di 
esperienza che potrebbero es- 
sere Del Neri, Battoia e Ber- 
toia. f 

La scelta, quindi, dipenderà 
dall’entrata in società di nuo- 
vi soci e dalla rispondenza che 
darà il pubblico il quale, come 
è noto, quest'anno è stato 
piuttosto scarso. 

Dalle esperienze degli anni 
scorsi il futuro di Gorizia 
quindi non si presenta, alme- 
no per il momento, brillante. 
Tornati i giocatori in prestito 
all'Udinese la squadra avrà 
‘un organico ridotto; poi, come 
ci ha detto un dirigente, Dio- 
dicibus verrebbe ceduto, viste 
le numerose e interessanti of- 
ferte già pervenute in società 
e con lui dovrebbe cambiare 
casacca anche Hlede che è 
richiestissimo. 

In partenza dovrebbe essere 


anche Grillo che è stato'giudi- 
cato uno dei migliori liberi del 
torneo, Il Gorizia quindi do- 
vrebbe esser quasi completa- 
mente rivoluzionato sempre 
se non verrà trovata una 
rispondenza economica in cit- 
tà. In alto mare anche il 
discorso ‘allenatore. Reja in- 
fatti dovrebbe andare al Por- 
denone. quasi. sicuramente. 
‘Per rimanere a Gorizia, aveva 
chiesto determinate garanzie 
per il potenziamento della 
squadra, in modo da non do- 
ver più soffrire come è succes- 
so in questa stagione. 

I piani di rafforzamento so- 
no già stati stilati, ma ancora 
‘una volta si dovrà far fronte al 
problema economico. Al po- 
sto di Reja, secondo indiscre- 
zioni, dovrebbe venire Me- 
deot, attuale allenatore del 
Monfalcone, che già in passa- 


to aveva guidato con buoni 
successi la squadra goriziana. 
Per quanto riguarda il bi- 
lancio della stagione testé 
conclusasi, bisogna dire che i 
dirigenti goriziani sono stati 
bravissimi a limitare le spese 
all’osso. La società goriziana, 
infatti, per tutto il campiona- 
to ha speso una cifra che si 
‘aggira sui 400 milioni, contro, 
per esempio, i 750 del Monte- 
belluna,. salvatosi. anch'esso 
all’ultima giornata, gli 800 del 
Mira e i 950 del Pordenone. 
Una buona politica econo- 
mica, quindi, che però è ancor 
insufficiente per trovare una 
parità del bilancio: fatto que- 
sto imperativo per la soprav- 
vivenza di una squadra come 
quella goriziana. 
Indubbiamente, la carenza 
di pubblico è stata negativa 
per il bilancio della società 


‘Tra le novità che vi dovreb- 
bero essere, sarà quella del 
ripristino del settore giovani- 
le che l’anno scorso, forse peri 
consigli sbagliati dell’allora 

. direttore sportivo, fu ingenua- 
mente liquidato. 

Squadra e dirigenti hanno 
intanto festeggiato, in un lo- 
cale di Pasian di Prato, l’avve- 
nuta salvezza, Nel corso della 
serata i giocatori hanno deci- 
so il luogo dove effettuare i 
pellegrinaggio votivo e sabato 
prossimo, l’allenatore in te- 
sta, si recheranno a piedi al 
santuario di Barbana. 

La lunga passeggiata avrà 
luogo il giorno successivo al- 
l’incontro amichevole orga- 
nizzato con la squadra rome- 
na dello Sportul di Bucarest 
che si disputerà venerdì alle 
20.15. 

Antonio Gaier 


Lunedì, 11 ‘giugno 1984 


GREGORIS SAREBBE GIÀ RIUSCITO A PORTARLO ALLA SUA CORTE 


« PORDENONE — Edoardo 
Reja dal Gorizia al Pordeno- 
ne. La notizia non è ancora 
Ufficiale (l'allenatore si incon- 
trerà in giornata con l'ammi- 
nistratore delegato Gregoris) 
ma le parti, in linea di massi- 
ma, hanno già aggiunto un 
accordo. 

Dopo la brutta esperienza 
(non per causa sua però) di 
tre anni orsono; Reja ritorne- 
rà pertanto a Pordenone, ma 
stavolta e giustamente, vuole 
valide garanzie. Allora, an- 
che se appoggiato da Grego- 
ris, sì trovò contro parte del 
direttivo e di conseguenza 
non poté lavorare con quella 
tranquillità necessaria per 
condurre in porto i program- 
mi che volevano il Pordenone 
proteso al completo rilancio. 

Reja, comunque, è sempre 
rimasto il «pallino» di Grego- 


ris e ora l'amministratore de- 
legato, che dalla prossima 
stagione assumerà la carica 
di presidente, lo vuole nuova- 
mente alla sua corte. 

«Con Gregoris — ha detto 
Reja — siamo sempre rimasti 
dei buoni amici. Con lui mi 
sono incontrato un mese fa e 
ora avrò un nuovo e forse 
definitivo scambio di vedute. 
Sarei contento di ritornare a 
Pordenone, ma solo con delle 
valide garanzie di poter lavo- 
rare in tranquillità». 

Voci più o meno fondate lo 
davano sul piede di partenza 
per Treviso. Cosa c'è di vero? 

«In effetti ho avuto delle 
offerte, non solo dal Treviso 
ma anche'da qualche: altra 
società di C1. A. Pordenone, 
comunque, conosco già l’am- 
biente e sarei, inoltre, vicino a 
casa». 


— Con Gorizia ha proprio 
chiuso? 


«A Gorizia mì hanno fatto 
delle proposte interessanti. Ci 
sarebbe però sempre il pre- 
supposto di ripartire quasi da 
zero, mantenendo solo qual- 
che pedina fissa, e puntare 
tutto sui giovani. Certamente 
portare una squadra alla sal- 
vezza è una bella soddisfazio- 
ne, ma nello stesso tempo un 
impegno stressante, che alla 
lunga logora». 


Per il momento in casa del 
Pordeone non ci sono altre 
grosse novità. Nei prossimi 
giorni si dovrebbe decidere 
anche la posizione di Furio 
Flora, che Gregoris vorrebbe 
alla guida del settore giovani- 
le e. dell’Azzanese, squadra 
quest’ultima che dovrebbe 
fungere da serbatoio del Por- 


Ja forse prende le briglie 
della compagine pordenonese 


denone, militante in Prima 
categoria. 

Flora ha chiesto tempo per 
decidere, în quanto le giuste 
ambizioni sarebbero altre. 
Più precisamente vorrebbe 
rimanere nel Pordenone nella 
veste di direttore sportivo, ma 
questa è una carica che Gre- 
goris sembra voler abolire dai 
quadri societari neroverdì. 
Per quanto ha fatto în questo 
campionato e per l’esperienza 
maturata, Flora potrebbe fun- 
gere da ottimo consigliere per 
Reja. 

Nessuna novità, natural 
mente, per il momento, per 
quanto riguarda la campa- 
gna acquisti. Le solite voci 
darebbero per scontato l’in- 
gaggio di un terzino e di un 
centrocampista. 


Renato Casagrande 


GIRA A PIENO RITMO IL MOTORE DEI MOLTI TORNEI DILETTANTISTICI REGIONALI DI QUESTO POSTCAMPIONATO 


Inizia oggi la dirittura d’arrivo 


per bere nella Coppa S. Giovanni 


TRIESTE — Quante batta- 
glie in viale Sanzio per assicu- 
rarsi uno dei quattro posti al 
sole costituiti dalle semifinali 
delia Coppa San Giovanni. 
Questa terza edizione del tor- 
neo organizzato dalla società 
rossonera è senza dubbio una 
delle più combattute fra quel: 
le già disputate. 

Quante battaglie, già, ma 
‘anche quante difficoltà per le 
tre maggiori squadre dilettan- 
ti triestine (Portuale, San 
Giovanni ed Edile Adriatica) 
contro compagini di Terza ca- 
tegoria o, come nel caso del 
San Sergio, di una neopro- 
mossa in Seconda. 

Una delle tre è già out. 
L’Edile Adriatica, opposta ad 
uno scatenatissimo Giarizzo- 
le, ha dovuto rimetterci le 
penne e uscire anzitempo di 
scena. Una vera e propria bat- 
taglia, giocata senza esclusio- 
ne di colpi, vinta per 1-0 dal 
più fresco e pimpante Giariz- 


zole, Le altre tre semifinaliste 
sono il Cgs, il Portuale e il San 
Giovanni. Il Cgs si è sbarazza- 
to nei «quarti» della Stock 
con un punteggio netto (3-1) 
‘che non ammette discussioni 
di sorta. 

Qualificazione con il brivi- 
‘do, e solo sui rigori, invece per 
Portuale e San Giovanni. La 
squadra di Florio ha domato 
dal dischetto un San Luigi 
For You che ha destato una 
buona impressione (i rossone- 
ri, nelle due partite disputate, 
questa ‘e. quella precedente 
con il Campi Elisi Prisco; han- 
no sempre dovuto attendere i 
rigori per qualificarsi). 

Gran battaglia anche fra 
Portuale e San Sergio. In van- 
taggio per prima grazie ad un 
gran gol su punizione di Stefa- 
no Riva da una trentina di. 
metri, la squadra di Cattonar 
è stata raggiunta nella ripresa 
da un gol di Punis. 

11 2-1 per il Portuale giunge- 


Va a pochi minuti dal termine; 
gran punizione di Ziodato che 
il portiere respingeva come 
poteva, entrava Coslevaz di 
testa in tuffo e deponeva in. 
rete. Qualificazione raggiun- 
ta? Nemmeno per sogno. Ci 
pensava ancora Punis a rie- 
quilibrare le sorti e affidare la 
decisione definitiva ai calci di 
rigore. Il Portuale sbagliava i 
primi due tiri, poi ne azzecca- 
va gli altri tre e centrava l’o- 
biettivo. 

Le semifinali verranno gio- 
cate questa sera e domani 


sera. Oggi in viale Sanzio, con 
inizio alle ore 20.30, si affron- 
teranno Cgs-Giarizzole; do- 
mani, sempre alla stessa ora, 
saranno di fronte San Giovan- 
ni e Portuale in quella che, a 
detta di molti, potrebbe rap- 
presentare la finalissima. 

Questi i risultati dei quarti 
di finale: Stock-Cgs 1-3, Gia- 
rizzole-Edile Adriatica 1-0, 
San Luigi For You-San Gio- 
vanni 3-5 dopo i calci di rigo- 
re, Portuale-San Sergio 5-3 
dopo i calci di rigore. 

c. 


Sabato le finali della coppa «Pacco» 


TRIESTE — La coppa «Giordano Pacco», torneo post- 
campionato di calcio per squadre triestine della categoria 
allievi, si concluderà sabato con la disputa delle due finali. 
Anche quest'anno sarà lo stadio «Zaccaria» di Muggia ad 
‘ospitare le fasi conclusive di questa competizione, giunta alla 


ventesima edizione. 


Mercoledì, con inizio alle ore 18 e alle ore 19.30, si svolgeran- 
no le due semifinali. Sabato alle ore 18 verrà disputata la finale 
di consolazione, alle ore 19.30 andrà in scena la finalissima. 


Coppa Altopiano: sull’albo| Affondo finale 


c’è il nome d 


el Supercaftòè 


TRIESTE — AllOpicina, 
sull’albo d’oro di questa 
«Coppa Altopiano» giunta al- 
la decima edizione, succede 
l’Opicina Supercaffè. Sabato 
sera, sul campo di via degli 
‘Alpini intitolato a paron Ne- 
reo Rocco, la squadra di Pal- 
lotta ha battuto per 1-0 il San 
Sergio. 

Un pubblico abbastanza 
numeroso si è dato appunta: 
mento. attorno al rettangolo 
di gioco per assistere a questa 
finale e le attese non sono 
‘andate deluse. E*- stata infatti 
una partita caratterizzata da 
numerose fasi di bel gioco e 
tirata dall'inizio alla fine. 

Il gol-partita l’ha realizzato 
Manzin dopo appena due mi- 
nuti di gioco.e su quella rete è 
vissuta l’intera gara. Il San 
Sergio, costretto a rinunciare 
ad alcuni titolari impiegati la 
sera prima in un altro torneo, 


PIEGATI DI MISURA I GIOVANISSIMI DEL SAN SERGIO 


L’«Acquavita» al San Vito 


TRIESTE — Nel nome di 
Giordano Acquavita, che per 
tanti anni è stato un ‘apprez- 
zato e appassionato dirigente 
del Comitato provinciale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio e la cui figura è stata 
rievocata dal presidente del 
Comitato Dante Zorini, le 
squadre giovanissimi di Trie- 
ste hanno dato vita al torneo 
post-campionato. 

L'epilogo si è avuto sabato 
pomeriggio in viale Sanzio 
con la finalissima che vedeva 
di fronte il San Vito e il San 
Sergio, Alla fine hanno esulta- 
to i ragazzini del presidente 
Giordano Zemanek. Il succes- 
so è arriso al San Vito allena- 
to da Andriolo per 1-0 grazie 
ad'una rete messa a segno da 
Birsa al 27° della ripresa. Una 
bella partita, anche se di gio- 
co; forse per il nervosismo de- 


terminato dal valore della po- 
sta in palio, non se ne è visto 
poi molto. 

Le due compagini, agli ordi- 
ni dell’arbitro Tafuro che ave- 
va per collaboratori Zotta e 
Bassanese, si sono schierate 


‘con questi giocatori: 


SAN VITO: Caponigro, Co- 
ceani, Lenaz, Crisman, Cassa- 
nella, Ghersetich R., Sottile, 
Zemanek, Andriolo, Raubar, 
Birsa. Pellizzari, Brandolin, 
Brunetti, Ghersetich S., Fu- 
rian. 

SAN SERGIO: Valzano R., 
‘Razem, Monticolo, Distasi, 
Lakoseljak, Di Benedetto, Si- 
monetti, Rossetti, Luce, Mi- 
neo, Millo. Fifaco, Kozlovich, 
Damato. 

Nella finale di consolazione, 
quella per il terzo e quarto 
posto, il Domio ha avuto la 
meglio sull’Opicina per 2-0. 


L’Aurisina 
si aggiudica 
la coppa 


Sanitas 


TRIESTE — L'Aurisina si è 
aggiudicata la coppa «Sani: 
tas», valida quale primo cam- 
pionato provinciale del Cen- 
tro sportivo italiano di Trieste 
per la categoria giovanissimi. 
La squadra dell'altopiano ha' 
letteralmente sbaragliato il 
campo precedendo di ben no- 
ve lunghezze, al traguardo, il 
Santa Croce. 

‘Le premiazioni avranno luo- 
go questa sera alle ore 20 nella 
sala conferenze dell'Ospedale 
maggiore di via Stuparich. 

Questa la classifica finale: 
Aurisina p. 40; Santa Croce 
31; Giarizzole 29; Servola A 
25; Fortitudo e Sanitas 24; 
Olimpia 23; Montasio 22. 


non è riuscito nonostante tut- 
ti gli sforzi a ristabilire il pa- 
Teggio. anche. per l’attenta 
prova fornita dai difensori 
dell’Opicina Supercaffè. 

La squadra di Maniccia (è 
stato lo stesso presidente, su 
invito di Colotti, a ritirare l’ar- 
tistico trofeo in palio), sta 
prendendosi in questo finale 
di stagione alcune soddisfa- 
zioni dopo essere stata co- 
stretta, in campionato, a co- 
noscere l’amaro sapore della 
retrocessione in Terza cate- 
goria. 

Le due squadre sono scese 
in campo con questi giocatori. 

OPICINA SUPERCAFFE?: 
Caputo; Volturno, Lombardo; 
Dobetti, Carninci, Murtas; 


- Gatta, Manzin, Pase, Giovan- 


nini, Bagattin. Scamperle; Pi- 
tacco, Bilardo. 

SAN SERGIO: Fonda; Gia- 
copi, Base; Gerin, Coccoluto, 


Podgornik; Bulich, Vercon, 
‘Romeri, Pozzeco, Grassi. Mer- 
cusa, Petelin, Gallilotti, Mi- 
chelini, Mitri. 

Bagattin e Dagri del Por- 
tuale, con due reti ciascuno, 
sono risultati i cannonieri del 
torneo che ha avuto una pia- 
cevolissima coda con le pre- 
miazioni delle squadre che 
hanno animato questa coppa 
Altopiano del decennale. 


per lo Zambon 


TRIESTE — Anche ii Me- 
morial «Bruno Zambon» tor- 
neo regionale di calcio per 
squadre di sette giocatori 
della categoria giovanissimi 
organizzato dal CGS, è giun- 
to in dirittura d'arrivo. Do- 
mani e mercoledì verranno 
disputate le semifinali. Gio- 
vedì verranno giocate le 
finali dal quinto all'ottavo 
posto e venerdì andranno in 


«En plein» a Opicina del Supercaffè 
TRIESTE — L'Opicina Supercaffè ha realizzatol’«en plein» 
sul campo di via degli Alpini. Oltre a essersi assicurata la 
«Coppa Altopiano» per dilettanti, infatti, ha vinto anche il 
torneo riservato agli esordienti. Nella finalissima, disputata 
contro il Ponziana, i «caffettieri» si sono imposti per 1-0 grazie a 


una rete di Palazzo. 


Da segnalare che nelle ultimissime battute di gara ibiancoce- 
lesti hanno sprecato con Fullin dal dischetto la possibilità di 
riequilibrare le sorti. Nella finale di consolazione affermazione 
del Sant'Andrea (rete di Janesic) sul Breg. 

Il premio riservato ai cannonieri è stato assegnato a pari 
merito, con quattro reti ciascuno, a Fullin e a Janesic. 


SEMPRE IN BILICO IL RISULTATO NELLA TIRATA GARA CON IL RABUIESE 


Lo Zaule la spunta nel torneo Corrente 


FINALE 1° E 2° POSTO 


Zaule Algida-Rabuiese 2-1 
PRIMO TEMPO. 1-0 


MARCATORI: al 40’ Millo, al 52° Prestifilippo, al 74' Nonis, 

ZAULE ALGIDA: Canziani; Livan (dal 65% Prandi), Filippi; Zoch, 
Muiesan, Cattonar; Bianco, Stasi, Zagaria (dal 77’ Atena), Nonis, Millo, 

RABUIESE: Saporito T.; Vengust, Mihalich; Perossa, Belaz, Jenco 
(dal 77° Masala); Coronica, Prestifilippo, Grbec, Altin (dal 65° Callega- 


ris), Predonzani. Ù 
ARBITRO: Umani di Trieste. 


TRIESTE — Lo Zaule si 
aggiudica la decima edizione 
del torneo Nazario Corrente e 
onora nel modo migliore la 
memoria del suo socio fonda- 
tore che ha' visto iniziare i 
lavori per la costruzione del 
campo di Aquilinia a lui inti- 
tolato, ma che purtroppo non 
è riuscito ad ammirare l’opera 
ultimata perché la morte lo 
ha colto proprio ai bordi di un 
campo di calcio. 

L'incontro, che ha visto la 
squadra di casa opposta al- 
l’undici del Rabuiese,‘è stato 


MANCA UNA SETTIMANA ALLA CONCLUSIONE 


I campionati giovanili 


TRIESTE — Manca una so- 
la settimana alla conclusione 
di tutti i campionati giovanili 
provinciali. Gli esordienti 
hanno vissuto ieri la giornata 
delle semifinali con il Soncini 
che ha superato la Muggesa- 
na per 3-0 e il Cgs che ha 
battuto il Portuale per 3-6. 


La finale di domenica pros: 
sima si giocherà dunque tra 
Soncini e Cgs sul campo di 
Aquilinia alle 10 ed.in prece- 
denza, alle 9, Muggesana e 
Portuale si affronteranno per 
il terzo posto. 

Pre pulcini: ad una giornata 
dalla conclusione il Costalun- 
ga vanta due lunghezze di 
vantaggio sul Supercaffè e 
quindi per'il titolo sarà decisi- 
va la prossima giornata. 

Risultati: Supercaffè- 
Soncini 0-0, Ponziana- 
Costalunga 1-1, Breg- 
Fortitudo A 2-1, San Luigi 
A-Giarizzole 0-1. Classifica: 
Costalunga p. 11, Supercaffè 
9, Breg 6, Giarizzole, Soncini e 
S. Luigi 5, Ponziana 4, Forti- 
tudo 3. 

Pulcini: anche per i pulcini 
si tratta delle ultime battute 
prima della conclusione. Due 
giornate si sono giocate in 


settimana mentre è in pro- 
gramma la terza ed ultima 
martedì con la finale venerdì. 

Questi i risultati. Prima 
giornata: Ponziana-San Luigi 
rinv., Chiarbola-S. Andrea 0-0, 
S. Giovanni-Soncini 1-1, Co- 
stalunga-Montebello 4-1. Se- 
conda giornata: S. Luigi- 
Chiarbola 0-2, S. Andrea- 
Ponziana 1-2, Soncini: 
Costalunga 1-0, Montebello-S. 
Giovanni 2-1. 

A. B. 


AL «DI LORENZO» PER VECCHIE GLORIE 


Gli anziani non deludono 


TRIESTE — Ancora un pie- 
none, in viale Sanzio sabato 
sera, per la seconda giornata 
del trofeo «Di Lorenzo sport» 

‘Nel primo incontro la Trie- 
stina ha disposto agevolmen- 
te del Portuale costretto a 
cedere sotto un' pesante 3-0. 
Una doppietta di Cattonar e 
un gol di Tommasi, hanno 
maggiormente avvicinato la 
squadra alabardata a questo 
trofeo, 

Nell’altra partita il San Gio- 


Amichevole Taranto-Ascoli 

TARANTO — In una partita amichevole l'Ascoli ha battu- 
to il Taranto per 3-1. Le reti: al 7 Juary, 62’ autorete di Falco, 
‘70° Nicolini, 80° Formoso. Il brasiliano Juary è stato il solito 


giocatore da spettacolo. 


L'Avellino perde a Nocera 

NOCERA — L’Avellino ha perso per 2 a 4 una partita 
amichevole contro la Nocerina. Le reti degli irpini sono state 
siglate da Colomba, su rigore, e Bergossi. 


Portogallo vince in Lussemburgo 


LUSSEMBURGO — La nazionale portoghese di calcio ha 
battuto il Lussemburgo 2-1 in un incontro amichevole, ultimo 
della sua preparazione prima del campionato europeo. 


3 È 
L’Inter batte il Grasshoppers 

ZURIGO — L'Inter ha battuto il Grasshoppers di Zurigo 
per 2-1 nell'incontro amichevole di calcio disputatosi ieri notte. 
Reti di Schaellibaum (52°), Beccalossi (577) e Serena (88)). 


vanni ha conquistato la se- 
conda vittoria piegando per 
3-2 il Ponziana. Quante emo- 
zioni per tutti. Il Ponziana, 
per primo in vantaggio con 
Forti, veniva raggiunto in 
apertura di ripresa da una 
rete di Ravalico. 


I biancocelesti non si dava- 
no però per vinti. Organizza- 
vano nuovamente il loro gioco 
e'al quarto d'ora, grazie anco- 
ta a Forti, si riportavano 
avanti nel punteggio. Man 
mano che trascorrevano i mi- 
nuti per i rossoneri diminui- 
vano le speranze di riagguan- 
tare gli avversari. Ci pensava 
però Pelin, autore di una dop- 
‘pietta,nello spazio degli ulti- 
mi sei-sette minuti di gara, a 
donare al San Giovanni la 
vittoria. 


Tutto verrà risolto mercole- 
dì sera in viale Sanzio nell’ul- 
tima giornata. San Giovanni 
e Triestina si giocheranno nel- 
lo scontro diretto, che avrà 
inizio alle ore 20.30, le possibi- 
lità di iscrivere il loro nome 
sull’albo d’oro di questa pri- 
‘ma edizione del trofeo «Di 
Lorenzo sport». In preceden- 
za, alle ore 19, si affronteranno. 
‘Ponziana e Portuale. 


tiratissimo e il risultato è sta- 
to in bilico fino all’ultimo. Da- 
vanti a una suggestiva corni- 
ce; di pubblico di circa 500 
persone i ventidue in campo 
si son dati battaglia sin dal 
primo minuto di gara. 

Un certo nervosismo e la 
tensione per la posta in palio 
hanno fatto sì che per quasi 
tutto l’arco del primo tempo 
però nessuna squadra riuscis- 
se a concretare il gran volume. 
di gioco profuso. 

Bisogna attendere il 40 per 
il primo” sussulto. Calcio di 


punizione cinque metri circa 
fuori dall'area: Millo, emulo 
del miglior Zico, con un tiro 
ad effetto aggira la barriera e 
insacca. 

Pronta, dopo il riposo, la 
reazione del Rabuiese. L'«o- 
riundo» Prestifilippo al 52’ 
con un. perfetto diagonale 
‘mette fuori causa Canziani e 
porta le sorti in parità. 

Lo Zaule, pur scosso, non 
demorde e trova la rete della 
vittoria.con Nonis, che risolve 
felicemente una mischia. Il 
Rabuiese a questo punto non 
ha più niente da perdere e si 
riversa tutto nella metacam- 
po dello Zaule alla ricerca del 
pareggio. Canziani si oppone 
con bravura alle fucilate di 
Masala prima e di Prestifilip- 
po «poi. Il risultato non 
cambia. 

Subito dopo la cerimonia di 
premiazione. Tra.i premiati 
Canziani (Zaule) giudicato il 


‘miglior portiere; Bianco (Zau- 
le) giocatore più tecnico. Fon- 
tanot (Fortitudo) è risultato il 
tiratore scelto del torneo con 
cinque reti. Il Campi Elisi Pri- 


sco ‘ha vinto la Coppa per la 
squadra più disciplinata e 
l’Opicina Supercaffè quella 
per la squadra più giovane. 
Sergio Mameli 


FINALE III POSTO 
Fortitudo-Domio 2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 22° Simoni, al 46? Fontanot. 
FORTITUDO: Spadaro; Nicolini, Mantovani; Repa, Crevatin D. (dal 
55° Crevatin M.), Del Negro; Granieri (dal 71’ Jurincich), Braico, 


Fontanot, Denich, Simoni, 


DOMIO: Perossa; Maiorano A., Crevatin F. (dal 46° Algieri); Kriz- 
man, Ridolfo, Pison; Maiorano R., Basiacco (dal 62? Gigliello), Serra, 


Polli, Crevatin W. 


TRIESTE — Con una rete 
per tempo la Fortitudo fa sua 
la terza poltrona nel torneo 
«Corrente». La partita, abba- 
stanza piacevole, ha visto su- 
bito i ragazzi di Giovannini 
tenere in mano le redini del- 
l’incontro e passare a condur- 
te al 22° con Simoni; lesto a 
sfruttare un suggerimento 


VENERDÌ L'ULTIMO ATTO DEL «MEMORIAL» 


Si conclude il Ramani 


TRIESTE — Sul campo di 
viale Sanzio prosegue il Me- 
morial «Franco Ramani» di 
calcio per squadre esordienti 
e pulcini organizzato dal San 
Giovanni. La manifestazione, 
avversata la settimana scorsa 
dal maltempo, giungerà alla 
conclusione venerdì. 
TORNEO ESORDIENTI 

Il torneo è stato costretto 
parzialmente a segnare il pas- 
so a causa della pioggia. Po- 
chi gli incontri disputati, che 
si sono conclusi con questi 
risultati: San Luigi For You- 
Muggesana: 1-0, Soncini-San 
Giovanni 1-1, Portuale: 
Sant'Andrea 1-0, Portuale- 
Muggesana 2-2. | 

Programma della settima- 
na. Domani: Muggesana-San 
Giovanni (ore 17.30), Sant’An- 
drea-Soncini (18-30), San Lui- 
gi For You-Portuale (19.15). 
Mercoledì: San Giovanni- 
Portuale (16.45), Muggesana- 
Soncini (17.30), Sant’Andrea- 
San Luigi For You (18.30). Ve- 
nerdì: Portuale-Soncini 
(17.30), San Giovanni-San 
«Luigi For You (18.30), Mugge- 
sana-Sant’Andrea (19.15). 


TORNEO PULCINI 
Questi i risultati delle gare 
disputate: Soncini-San Gio- 


vanni 1-0, Montebello- 
Opicina Supercaffè 0-0, Opici- 
na Supercaffè-Portuale 0-0, 
San Giovanni-Montebello 0-1, 
Montebello-Soncini 0-0, Por- 
tuale-San Giovanni 2-2. 

‘Programma «della settima- 
na. Oggi: San Giovanni- 
Opicina Supercaffè (18.30), 
Soncini-Portuale (19.15). Gio- 
vedì: Portuale-Montebello 
(18.30), Opicina  Supercaffè- 
Soncini (19.15). Tutte le parti- 
te verranno giocate sul campo 
di viale Sanzio. 


Sacilese 
e Pordenone 
le squadre 


disciplinate 


TRIESTE — I premi riser- 
vati alle squadre più discipli- 
nate dei campionati regionali 
di calcio per allievi e giovanis- 
simi, sono andati rispettiva- 
mente alla Sacilese e al Por- 
denone. 


Allievi 
1) Sacilese penalità 16; 2) 
Udinese 24; 3) Portuale 28; 4) 
Juniors e Sangiorgina Udine 


di Giovanissimi 


1). Pordenone penalità 7; 2) 
Udinese 10; 3) Prodolonese 14. 


sulla destra di Fontanot e tra! 
figgere Perossa. Il raddoppio 
è giunto dopo un minuto dal 
cambio di campo, su calcio 
piazzato di Fontanot. Solo nei 
20° finali il Domio si e fatto 
‘pericoloso ma ha trovato sul- 
la sua strada un superlativo 
Spadaro. 
S.M. 


scena alle ore 17.30 la' finale 
per il terzo posto e alle ore 
18.45 la finalissima, 

La fase di qualificazione, 
iniziata.il 29 maggio, ha con- 
cluso ieri il suo cammino. 

GIRONE A — Il San Gio- 
vanni, battendo ieri mattina 
nel recupero il Monfalcone, 
ha concluso a punteggio 
pieno in vetta alla classifica. 
Oltre ai rossoneri si è qualifi- 
cato il sette monfalconese. 

Risultati: Chiarbola-CGS 
2-1, San Giovanni- 
Monfalcone 3-0, San Gio- 
vanni Chiarbola ‘10-1, Mon- 
falcone-CGS 5-1. 

Classifica: San Giovanni 
p. 6; Monfalcone 4; Chiarbo- 
la 2; CGS 0. 

GIRONE B— La Triestina 
ha vinto questo raggruppa- 
mento con un punto di van- 
taggio sul Domio. Rossoala: 
bardati e biancoverdi sono 
stati. quindi promossi. 

Risultati: San Luigi For 
You-Domio 0-0, Triestina- 
Opicina Supercaffé 4-1. 

Il Memorial «Bruno Zam: 
bon». proseguirà domani 
con le semifinali del girone 
di consolazione (dal quarto 
all'ottavo posto). Queste le 
due gare in programma sul 
campo di Villa Ara: Chiarbo- 
la-Opicina Supercaffé alle 
ore 17.30 e CGS-San, Luigi 
For You alle ore 18.45. 

Mercoledì, sempre a Villa 
Ara, andranno in scena le 
semifinali che dovranno. in- 
dicare. le compagini che ve- 
nerdì .si contenderanno. il 
trofeo messo in. palio dal 
CGS. Questo il programma: 
ore 17.30, Monfalcone- 
Triestina; ore 18.45, San 
Giovanni-Domio. 


I BEGGEN— Il Beggen, do- 

po aver vinto il campionato, 
ha conquistato anche la Cop- 
pa del Lussemburgo battendo 
4-1 l’Union Luxembourg. No- 
nostante la ‘sconfitta sarà 
quest’ultima squadra quindi 
a disputare nella prossima 
stagione la Coppa delle 
Coppe. 


VINTO IL TITOLO DI PRIMA CATEGORIA 


Il Pieris campione 


Junior-Pieris 2-3 
È ' PRIMO TEMPO 0-0 Ù 
MARCATORI: al 50’ Santostefano, al 51’ Peressini, al 55° Vendrame, 


al 62’ Peressini, all'80° Scianelli. 


PIERIS: Comelli; Grimaldi, Fabris; Gregoretti, Clemente I, Giulini 
(Clemente Il); Brason, Santostefano, Peressini, Ulian, Sclauzero. 


JUNIOR: Gnesutta; Zonta, Cesca; Fabris (Dorigo), Colussi, Morello; 
Bolzot (Pagnucco), Scianelli, Gaiotto, Vendrame, Chiarotto. 


ARBITRO: Perin'dì Sacile. 


CASARSA — Dopo il pareg- 
gio casalingo i rossi del Pieris 
sono venuti ad aggiudicarsi 
‘un'insperata vittoria a Casar- 
sa al termine di un incontro 
ricco di emozioni e di colpi di 
scena valido per lo spareggio 


per il titolo regionale di prima- 


categoria. 


Reti inviolate e ritmo blan- 
do nel primo tempo. Le vere 
ostilità si aprivano al 5’ della 
ripresa quando Santostefano 
portava in vantaggio gli ospiti 
sfruttando un’esitazione di- 
fensiva dei locali, un minuto 
dopo raddoppio degli isontini 
con tiro di Peressini all’inero- 
cio dei pali. Junior al contrat. 
taeco ed era Vendrame, dopo 
‘appena quattro minuti a di- 
mezzare lo svantaggio con 
‘uno spettacoloso tiro al volo 
su servizio di Chiarotto. 


Dopo cinque minuti si rom- 
peva l'equilibrio delle forze in 
campo, a causa dell’espulsio- 


ne di Vendrame per proteste 
in seguito a reiterati falli nei 
suoi confronti. 

Un momento di scoramento 
dei locali consentiva‘a Peres- 
sini di segnare la terza rete 
con un perfetto colpo di testa 
su calcio d'angolo. 

L'incontro pareva ormai de- 
ciso ma i locali, put in inferio- 
rità numerica, reagivano con 
determinazione: al 25’ Morello 
falliva un rigore calciandolo 
sul palo. Poi i locali perveni- 
vano alla segnatura con Scia- 
nelli all’80° e nel serrate finale 
sfioravano ripetutamente il 
pareggio, sventato da' fortu- 
nose deviazioni dei difensori e 
da ottimi interventi di Co- 
melli. È 

Gli isontini potranno ora 
brindare al titolo regionale 
con'i vini offerti in omaggio 
dagli atleti della Junior all’i- 
nizio dell'incontro. 


Leonardo Bonanni 


Parte 
il 18 giugno 
il torneo 


Perugino 

TRIESTE — Sedici squadre 
animeranno la nona edizione 
del «Torneo Perugino» di cal- 
cio per formazioni di sette 
giocatori non tesserati alla 
Federcalcio. Per la prima vol- 
ta da quando questa manife- 
stazione è stata istituita, non 
scenderanno più in campo i 
dilettanti ma i calciatori che 
non appartengono ad alcuna 
società. 

Le sedici squadre iscritte, 
che verranno‘ suddivise peri 
sorteggio’ nei quattro gironi 
eliminatori, sono: Perugino 
«Il Quadro», La Giuliana bir- 
reria Windsurf, bar Ingegne- 
ria, Presel, taverna Babà, 
Lorenzi, Modiano, trattoria’ 
Alba, Serramenti Barnobi, 
Abbigliamento Andrè, bar 
Arnold radio Express, El Me- 
rendero, Edilcement, pizzeria. 
da Claudio, Veterani Campa- 
nelle e Api Giubilo. 

I dirigenti delle società 
iscritte sono convocati oggi 
alle ore 19.45 al bar Catina di 
piazza Perugino per assistere 
‘alla composizione dei gironi e 
alla compilazione del calen- 
dario, 

Il torneo avrà inizio il 18 
giugno sul campo del Chiar- 
bola di via Umago. Si gioche; 
Tanno due partite per sera 
(ore 20 e ore 21.45) di tutti i 
giorni tranne la domenica. 


} 
| 
| 
| 


Ora il Gorizia a Barbana può sciogliere il voto. 
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> Baseball: la Julialpina ipoteca la poule salvezza 


Lunedì, 11 giugno 1984 


IL PICCOLO 


IN PARITÀ DOPO I PRIMI DUE INCONTRI I TRIESTINI HANNO SFODERATO LA GRINTA 
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NETTA AFFERMAZIONE DEI CANOTTIERI GIULIANI A_PIEDILUCO 


Prima vittoria sul diamante del Novara |Gli armi del Ravalico dominano 
con un risultato da squadra di rango 


Novara-Julialpina 3-14‘ 


020 000 001 
020 704 001 


NOVARA: 
JULIALPINA 


NOVARA — Una Julialpina 
che non ti aspetti ha colto due 
vittorie su tre partite nel tur- 
no inaugurale di questa se- 
conda fase del campionato di 
serie nazionale di baseball. 


Una squadra, quella bianco- 
verde ammirata sul terreno 
del «Provini», che ha destato 
una notevole impressione, I 
tifosi di qui, ad un certo pun- 
to, si sono chiesti come mai 
questa ‘compagine abbia po- 
tuto scivolare così in basso in 
classifica nel girone «Est», 
quello opposto in cui militava 
il Novara, fischiatissimo tanto 
nell’incontro pomeridiano 
che in quello notturno di sa- 
bato: 

La compagine di Panarelli, 
nella seconda e terza gara, ha 
fatto il bello e cattivo tempo 
disponendo a piacimento dei 
piemontesi, apparsi frastor- 
nati, impossibilitati a reagire 
sotto la veemente azione of- 
fensiva dei giuliani. Ha fatto 
sensazione, soprattutto, la 


modi 


3 

14 

prova offerta dalle mazze trie- 
stine. 

Una decina di valide nell’in- 
contro pomeridiano più tre 
fuoricampo; ben' diciannove 
le valide ottenute poi nella 
partita disputata alla luce dei 
riflettori. Una squadra dall’at- 
tacco. a mitraglia che ha co- 
stretto i difensori piemontesi 
ad una gran serie di errori. Per 
contro il pacchetto difensivo 
della Julialpina è stato a dir 
poco stupendo, quasi perfet- 
to, considerato che in due in- 
contri ha commesso solo un 
errore. 

Al Novara, che contava su 
questa.-prima serie di tre par- 
tite per iniziare a costituire 
una classifica che gli consen- 
tisse di puntare alla salvezza, 
sono rimaste le briciole costi- 
tuite dai due punti conquista- 
ti nella partita inaugurale di 
venerdì sera. 

Ora per i piemontesi la sal- 
Vezza diventa sempre più dif- 
ficile N.C. 


|La Goriziana annienta il Vicenza 


PADOVA — Una resa senza 
condizioni quella del nove vi- 
centino nell'unica gara dispu- 
tata nel pomeriggio. Al. matti- 
no î veneti obbligati a chiede- 
re asilo fuori delle proprie 
mura vengono a Padova scor- 
dandosi dì portare le palline. 
I direttori dì gara attendono 
la'regolamentare mezz’ora 
perché sia ovviato al singola- 
re inconveniente tecnico e poi 
a tavolino assegnano ‘il suc- 
cesso aì giuliani per 9-0. 

Nello spazio temporaneo 
tra le due partite arrivano le 
palline e il confronto può ave- 
re luogo. E° un monotono mo- 
nologo degli uomini di Furlan 
che dall’alto di una suprema- 
zia schiacciante e imbattuta 
demoliscono nel senso più 
lato del termine il frastornato 
nove vicentino che cede prati- 
camente senza \reazione. La 
micidiale rapsodia si apre sin 
dalla prima frazione e quasi 
tutti gli uomini schierati nel- 
l’ordine di battuta ronchesi si 


PRIMA PARTITA 
Goriziana Carni-Vicenza 9-0 


(a tavolino) 


SECONDA PARTITA 


GORIZIANA 
VICENZA 


Goriziana Carni-Vicenza 26-4 


270 100 556 
001 021 000 
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VICENZA: Contreras, Horn, Brunello, Boifava, Trevelin, Tomasin 
(Pischinzi), Savioni L.,, Panarotto, Savioni G. (De Boni). 

GORIZIANA: Demori, Pilutti, Mineo, Da, Re, Cumero, Malaroda R., 
Bazzarini (Boriani), Birri, Minin (Colussi). —_ 


esibiscono in'una successione 
spettacolare di valide per cui 
designare il migliore è cosa 
davvero ardua. 

La citazione potrebbe esse- 
re attribuita a Mineo, autore 
di un fuori campo da due 


_ punti ma sminuirebbe il livel- 


lo dî tuttii suoi compagni tutti 
meritevoli. Alla fine saranno 
«ben 26 le battute andate a 
buon fine una media di quasi 
tre per frazione il che rende 
l’idea di come sì è svolta la 
‘vicenda fra le due formazioni. 


SERIE B 


Tergeste 2 
Cus Padova 0 


T PARTITA 
Tergeste: 

Cus Padova: 

I PARTITA 
'Tergeste: 010, 001, r = 
Cus Padova: 000,000,0= 

TERGESTE;: Loganes, Auber, 
Sabadin, Maestro, Serra, Gene- 
rutti, Corsi, Dessardo, Canciani, 
Perini, Rosca, Ferigutti, Micali. 

‘CUS PADOVA: Zoccarato, Nel- 
ti, Carlesso, Infanti, Cognoli, Bor- 
lini, Bacco, Botteri, Bartoli, Greg- 
gio, Sera, Paparone, 

TRIESTE — Con la doppia vit- 
toria ottenuta sul Cus Padova il 
'Tetgeste ha eliminato un’altra pe- 
ricolosa concorrente al secondo 
posto nella classifica di questo 
girone C della serie B, alle spalle 
della capolista Polyglass Ponte di 
«Piave. Il Cus Padova era infatti a 
pari punti con i triestini e la vitto- 
ria è scaturita dopo due incontri. 


000,,000,1 = 
000, 000,0 = 


sw ew 


' tiratissimi, conclusisi-con- due 


punteggi «americani»: 1 a 0 la 
prima e 2 a 0 la seconda. È stato 
decisivo .in entrambi gli incontri il 
monte di lancio: prima Corsi e poi 
Perini hanno fatto impazzire i bat- 
titorì avversari; una buona difesa 
ha poi fatto il resto. 


» BL 

Buttrio 11;6 
Padova 6;5 

I PARTITA 
Buttrio: 000, 560,0 = 11 
Padova: 030, 000,3 = 6 

II PARTITA ‘ 
Buttrio: 002, 110,1.= 6 
Padova: 022, 001,0 = 5 


FERRO ACCIAIO BUTTRIO: 
Pantero, Rizzi, Lavaroni, Dose, Di 
Giusto, Rizzi, Beltrame, Zuccolo, 
Tori, Fallacara, Durì. 

PADOVA: Turoni, Barsotto, 
D’Arcais, Paredes, Polati, Cristi- 
ni, Benetton, Tomasin, Tallado, 
Saggin, Scatena. 

MONFALCONE — Scatta il gi- 
rone di ritorno del campionato e, 
come da copione, sul «diamante» 
di Monfalcone il Ferro. Acciaio 
Buttrio «doppia» in modo abba- 
stanza agevole il fanalino di coda 
‘Padova. A onor del vero, nei primi 
incontro, i ragazzi di Pisani non 
hanno certo faticato molto per 
aver ragione dei patavini; nella 
seconda ‘gara invece, gli ospiti si 
sono difesi strenuamente, mettehn- 
do spesso in difficoltà i friulani. In 
conclusione gli udinesi consolida- 
nola loro già interessante classifi- 
ca, mentre ai veneti si spalanca il 
baratro della DAT 


Staranzano 2; 2 
Polyglass 17; 25 
STARANZANO: 01010 
POLYGLASS: 2 455 1 


CASSA RURALE: Pillon, Gra- 
mola (Marussig), Petenela, Fur- 
lan, Trevisan, Fracasso, Fussa- 
nich (Zorzet), Furlani A., Matco- 
vich, Defendi, Colussi. i 

POLYGLASS: Rebecca, Maccia- 
rini, Minetto, Lenardon, Bottolo, 
Tirri (Furlan V.), Petrini (Dalla 
Nora), Giacomazzi (Furlan W.). 

MONFALCONE — Non poteva; 
andare peggio per la Cassa Rurale 
contro ia capolista veneta che ha 
‘confermato la sua validità domi- 
nando il campo in lungo e in largo. 
I locali sono apparsi incapaci di 
qualsiasi reazione, confermando il 
non felice momento che attraversa 
in questo momento in campionato 
e che lo vede relegato nelle ultime 
posizioni. 


Ù R. C. 
La Grotta 1;2 
Conegliano - 1;1 
Prima partita 
LA GROTTA: 004 012 
CONEGLIANO: 001. 000 0 
) Seconda partita 
LA GROTTA: 020.000 r 
CONEGLIANO: 000 000 1 


LA GROTTA: Zamaro, Zotti, 
Lenardon, Visintin, Furios, Borli- 
ni, Comar, Zanette, Varin A., Va- 
rin C., Boscarol, Zio, Bevilacqua. 

CONEGLIANO: Dall’Agnola, 
Persi, Dunley, Antiga, Freschi, 
Sanson, Ceccherini, Tomasella, 
Briotto, Colombi, Gardiman, 
Mantesel, 


REDIPUGLIA — Ed è nuova- 
mente doppietta: con la due vitto- 
Tie ottenute a spese del Coneglia- 
no la formazione di Redipuglia si 
proietta brillantemente a ridosso 
del Ponte di Piave e si conferma 
squadra di grande valore. 


X A. C.- 


Softball A2: il Mode Giovani | 


guida da solo la classifica 


Mode Giovani-Azzanese 5-0, 5-4 


Prima partita: 
AZZANESE: 
va MODE GIOVANI: 
Seconda partita: 
AZZANESE: 
MODE GIOVANI: 


0,0, 0; 0, 4,0; 
0,2;1,1,0; 


1,0,2;1,1,0; 


MODE GIOVANI: Bunicelli, Foscarini G., Cergol M., Faidiga, 
Foscarini B., Marluzzi, Cergol G., Braico, Taucar, Lanza. 
AZZANESE: Muccinat, Salatin, Stefanutto, Milan, Bravo, Longo, 


Pezzutti, Chiarot, Giordano, Fier. 


ARBITRI: Cazzador.e Padovan di Trieste. 
NOTE: nelle due partite la squadra delle Mode Giovani ha ottenuto 
sette «valide» e ha commesso 3 errori; sette «valide» e otto errori per 


l’Azzanese, 


TRIESTE — Sul diamante | 
del Villaggio del Pescatore, 
alla presenza di un numeroso 
pubblico; il nove triestino del- 
le Mode Giovani ha superato 
in entrambe le partite l’Azza- 
nese rimanendo così da solo 
in vetta alla classifica. Il clou 
della serie A2 ha quindi pro- 
mosso il «nove» allenato da 
De Carli che ha così ipotecato 
il successo finale. 

L’Azzanese, che costituiva 
l’ostacolo più difficile verso la 
conquista del primato, ha do- 
vuto arrendersi in entrambe 
le gare anche se lo ha fatto 
dopo aver lottato strenua- 
mente. Una doppia vittoria 
importantissima, forse deci- 
siva. 

Il primo incontro non. ha 
avuto praticamente storia 
con le triestine che subito in 
vantaggio hanno incrementa- 
to i punti sul tabellone chiu- 
dendo con un rotondo 5-0. 
Ben più difficile la seconda 
partita. 

In vantaggio di quattro 
punti alla fine del quarto in- 
ning (4-0), le triestine hanno 
rallentato ur po’ il ritmo e 
l'Azzanese ne.ha approfittato 
per riportarsi in parità. Ci 


pensava la Faidiga, a questo 
punto, a sistemare le‘ cose: 
‘una gran legnata, la pallina 
che vola oltre il recinto, ‘in 
fuori campo cioè, e l’esultanza 
per la prodezza e per il suc- 
cesso. 
SOFTBALL Al 


Red Fox Bollate. 14:9| 


Barbara Bort 8,0 

BOLLATE — Sfortunata trasfer- 
ta. del Barbara Bort a Bollate; 
giunto con l'organico appena suffi- 
ciente per scendere in campo, il 
nove di Stefano Rossi ha perso la 
prima gara per 14-8 dopo aver a 
lungo contrastato con successo la 
spinta offensiva, delle locali. Nel 
contesto del gioco si infortunava 
un’atleta giuliana e le ospiti inizia- 
vano la rivincita con soli nove 
effettivi. 

Alla terza frazione la lanciatrice 
Boriani per il riacutizzarsi di un 


aceiacco non era più in grado di: 


reggere l'impegno dal monte di 
lancio e nemmeno di ripiegare su 
un ruolo meno oneroso per cui era 
inevitabile il ritiro della squadra 
che dava così il doppio successo al 
nove di casa. 

; SERIE C 


Panthers Cervignano 12 
Europa 11 


; SOFTBALL A2 
Ars etLabor Porpetto 7:19 
Ferro Acciaio Buttrio 9; 16 


I partita 
PORPETTO-BUTTRIO 7-9 


Porpetto: 4,0,1; 0,0,2; 0,0=7 
Buttrio: 0,1,2; 3,0,1; 0,2=9 
Il partita È 


PORPETTO-BUTTRIO 19-16 
Porpetto: 2,0,3; 6,8,0;0=19 
Buttrio: 12, 2,2; 0,0,0,0= 16 

PORPETTO: Pez, Zanchin, Stocco, 
Marcatti, Paviotti, Piovesan, Schiff 
(Serato), Bazzan, Dri (Fonzari). 

'BUTTRIO: Cosatto, Meroi, Pinna, 
Passero, Venier, Fiorittî, Bortolin, 
Cassutti, Minto, Cosatto S. 


Poule scudetto 


ROMA — Risultati. della 


«prima giornata della «poule 
scudetto» della serie naziona- 
le di baseball: Cei Milano- 
World Vision Parma 6-15, 5-6, 
8-9 (11); Polenghi Nettuno- 
Mabro Grosseto 6-4, 8-3, 12- 
10; Beca Bologna-Amati San- 
tarcangelo 12-11, 3-1, 9-11; 
Riccadonna Rimini-Montorsi 
Castenaso 3-2, 3-11, 15-5. 
Classifica: Polenghi e 
World Vision 1000, Beca e 
Riccadonna 667, Montorsi e 
Amati 333, Cei e Mabro 000. 


Dei locali possiamo solo elo- 
giare il tentativo di rendere 
meno oppressivo l’incombere 
della forza d’urto dell’avver- 
sario un impegno che non ha 
avuto effetti ma'che non si 
può disconoscere. Troppo 
poco comunque perché i 
vicentini possano guardare 
con una certa fiducia alla fa- 
se di ritorno del campionato. 
Per la Goriziana Carni una 
giornata eccellente in vista 
dello scontro con il Crocetta 
per la supremazia del girone. 


BASKET 


Lo Jadran vince 


il torneo Radenska 


TRIESTE — Con un’avvin- 
cente finalissima che ha nobi- 
litato la riuscita manifestazio- 
ne, si è conclusa la seconda 
edizione del torneo Raden- 
ska. La coppa è andata allo 
Jadran che ha domato la Ser- 
volana» grazie a. una prova 
esemplare di Boris Vitez 

La squadra di Zagar, ben- 
ché priva di Ban uscito a 
metà della ripresa per falli, si 
è esaltata giocando in veloci- 
tà. Largamente positiva 
anche la prestazione della 
Servolana arresasi solo negli 
ultimi secondi. Nelle file.gial- 
lorosse l’ha fatta da protago- 
nista Bubnich, autore di 37 p. 
e di ben otto bombe da tre 
punti. Bottini soddisfacenti 
anche per Gulli (16) e Ban (16) 
da una patte, Rossi (15) e 
Briganti (17) dall’altra. Nella 
finale per il 3.0 e ‘4.0’ posto 
l’Inter 1904 ha beffato a fil di 
sirena la Sgt. 

Al termine degli incontri si 
sono svolte le premiazioni, Vi- 
tez'si è meritato il titolo di 
capocannoniere. del torneo 
con 79 p., Bubnich si è rivela- 
to il migliore dalla linea dei 
tre punti, Lorenzi (Inter 1904) 
è stato il più preciso dalla 
lunetta mentre Giampiero 
Agostini (Inter 1904) è stato 
votato quale miglior giocato-: 
te visto all’opera. R. Di 


SCAVOLINI 


la cucina con ottimi ‘ingredienti? 


i campionati italiani under 23 


Buona anche la prova della S.c. Timavo - Tre titoli conquistati su otto ‘ 


PIEDILUCO — Gli armi del 
Gs Ravalico hanno dominato 
a Piediluco nella giornata 
conclusiva dei campionati 
italiani under 23. Il grande 
interesse che puntualmente 


assumono questi campionati. 


italiani è dato da un fattore 
determinante inerente l’età 
degli atleti, che generalmente 
hanno già raggiunto la loro 
piena maturità atletica. 

A 23 anni inoltre la piena 
disponibilità a svolgere a tem- 
po pieno l’impegnativo sport 
del canottaggio, notoriamen- 
te dilettantistico, specie nel 
mondo occidentale, comincia 
a scemare. 

Quasi la totalità dei risulta- 
ti ottenuti da equipaggi socie- 
tari senior B sono poi ripetuti 
a fine settembre, allorché nel- 
la grande kermesse di fine 
stagione si disputano i cam- 
pionati assoluti. 

È una premessa che esalta 
‘maggiormente i risultati otte- 
nuti dall’allenatore Gianfran- 
co Bosdachin che ha presen- 
tato ‘a Piediluco gli atleti del 
Ravalico in forma perfetta. A 
lode incondizionata di questo 
allenatore, certamente uno 
dei migliori di quanti esercita- 
ho in Italia, dev'essere ascrit- 
to il fatto di avere tenuto il 
passo con i grandi progressi 
conseguiti in Italia dal canot- 
taggio. Da quando cioè la gui- 
da è stata assunta dallo sve- 
dese Thor Nilssen, e lo stile ei 
metodi di allenamento dei 
triestini non divergono infatti 
di molto da quanto esce dalla 
prodigiosa scuola di Piedi- 
luco. 

La nostra federazione, come 
previsto dalle carte federali, 
dovrà organizzare un nuovo 
centro, tenendo conto di que- 
sta realtà operante nella 
nostra regione. 

Le due giornate di Piediluco 
si sono aperte sabato con net- 
te vittorie ottenute dai remi 
del Ravalico nelle rispettive 
batterie e semifinali. Anche la 
società Canottieri Timavo, 
allenata da Bordini, presenta 
un quattro di coppia comple- 
tamente ‘inedito, dimostrava 
subito di avere le qualità per 
potersi ‘piazzare fra i meda- 
gliati. 

Ieri tutti i remi della nostra 
regione erano schierati fra i 
finalisti. Iniziava il doppio 
Alessandro | Kravos-Claudio 
Spanghero che in precedenti 
‘uscite anche in campo inter- 
nazionale quest'anno aveva 
sempre vinto. 

Staccava subito in testa la 
società Canottieri Lecco, ma 
a 500 metri il vantaggio era 
però pressoché annullato. Da 
quel momento il doppio dei 
nostri vigili aumentava di col- 
pi e con progressione irresisti- 
bile, con battute armoniose, 
completava la distanza dei 
duemila metri con una barca 
di vantaggio sulla società 
Canottieri Lecco. 

La gara dei quattro senza è 
stata la gara più sofferta per- 
ché scendevano in campo 
equipaggi blasonati quali le 
Fiamme Gialle, le Forze Ar- 
mate Sabaudia, la Canottieri 
Posillipo. Scatto iniziale vin- 


cente della barca napoletana | 


IL SAURO DI NICOLA ESPOSITO DOMA CIAGOLA ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Cantore si dimostra combattente di razza 


vincendo con un guizzo il Premio Piemonte 


PREMIO NOVARA (metri 1660): 1) Domocos (R. Corti); 2) 
‘Dashy; 3) Dipoi. 9 part., tempo al km. 1,22.9. Tot.: 22, 11, 11, 13; 
(32). PREMIO ASTI (metri 2060): 1) Dado d’Ausa (A. Quadri); 2) 
Demoniesso RI, 6 part., tempo al km, 1,21,8, Tot.: 31; 24, 30; (71). 
123. PREMIO BIELLA (metri 2060) corsa Totip: 1) Ascado (C. 
Belladonna); 2) Innario; 3) Flight. 12 part., tempo al km. 1.214. 


TRIESTE — Confortata dal: 
la presenza di buon pubblico 
la notturna di Montebello. Se- 
rata ideale dal punto di vista 
atmosferico e subito un arrivo 
elettrizzante nella prova 
inaugurale riservata ai pule- 
dri di tre anni. Su Dashy, che 
dopo lunga diatriba era riu- 
scita ad avere la meglio sul' 
battistrada Dipoi, è interve- 
nuto di spunto il biondo Do- 
mocos che con un preciso fi- 
nish di Roberto Corti riusciva 
,a stampare proprio sul palo 
la coraggiosa figlia di Flush. 

Abbastanza incerto il suc- 
cessivo confronto sul doppio 
chilometro, anch'esso riser- 
vato ai rappresentanti della 
generazione 1981. Subîto in 
errore Durbin, era Demonies- 
so.Rea rilevare dopo meno di 
mezzo giro Darko al coman- 
do, per poi controllare l’azio- 
ne di Dado d’Ausa che a 900 
metri dall’arrivo aveva anti 


‘ cipato il ritorno di Durbin. 


Non riuscivano a mantene- 
re îl contatto Dirteo, Dibingo . 
Amy e Darko, mentre Demo- 
messo Re si difendeva da Da- 
do d’Ausa al largo del quale 
progrediva con coraggio l’ì- 
nesausto Durbin. In arrivo, 
Dado d’Ausa si produceva in 
un allungo notevole e proprio 
sul palo raggiungeva Demo- 
niesso Re per piegarlo in foto, 
con Durbin terzo a ridosso. 
Per Dado d'Ausa un rientro 
brillante suffragato da un 
‘buon 1.218 sulla media di- 
stanza. 


» Tot.: 43; 18, 39, 34; (231). 108. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a 


corsa) 92.900 per 500 lire. Combinazione Tris: 7-3-5. Quota lire 
686.800. PREMIO PIEMONTE (metri 1660): 1) Cantore RI (N. 
Esposito); 2) Carrasco. 6 part., tempo al km. 1.19:4Q.MTot.: 18; 
12, 13; (24). 55. PREMIO CUNEO (metri 1660): 1) Cussaba (A. 
Mazzuechini); 2) Cucciolo; 3) Cluny. 10 part., tempo al km. 
1.20.7. Tot.:72; 20, 17, 18; (179). 53. PREMIO VERCELLI (metri 
1660): 1) Chiaromonte (C. Belladonna); 2) Coco Bill; 3) Besef 
d’Iris. 12 part., tempo al km. 1.21.7. Tot.: 42; 22, 88, 30; (944). 591. 
Combinazione Tris 7-12-6. Quota lire 926.160. PREMIO TORI- 
NO (metri 1680): 1) Impris (U. Gobbato); 2) Zado; 3) Granado. 8 
part., tempo al km, 1.20.9. Tot.: 72; 16, 21, 14; (143). 228. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa) 99.670 per 500 lire. PREMIO 
ALESSANDRIA (metri 1660): 1) Anacar Ve (B. Corelli); 2), 
Baroda. 7 part., tempo al km. 1.19.5. Tot.: 26; 18, 22; (79). 48. 


La Totip sui due giri e mez- 
zo di pista ha visto Iannario 
nel naturale ruolo di batti. 
strada, mentre Certosino, su- 
bito falloso, ‘veniva squalifi- 
cato. 

Ben presto Ascado sortiva 
all’esterno figurando a metà 
strada fra Innario e Flight, 
me anche Porto Alegre e Hol- 
lins prendevano. la via del 
largo, mentre Qudry sprinta- 
va al largo di tutti ai 400 
finali. In arrivo peròla lotta 


, rimaneva circoscritta fra In- 


nario e Ascado che lottavano 
strenuamente fin sul palo, do- 
ve, per un pelino, era Ascado 
ad avere la meglio. Terzo 
Flight davanti a Qudry., 
Gran battaglia nel Premio 
Piemonte, moneta più cospi- 


cua della. serata. L’atteso 
Cantore RI ha rispettato le 
previsioni dopo un percorso 
d’attacco che lo ha consacra- 
to':combattente di razza. 


La corsa non si era messa 
troppo bene all’inizio per il. 
sauro di Esposito, anticipato 
nel lancio da Ciagola e Colla- 
zia Jet, e da Carrasco che 
trovava subito posto dietro a 
Ciagola precedendo Chiloe 
d’Ausa e Chimba. Collazia Jet 
rimaneva all’esterno e muo- 
veva decisa all’attacco di Cia- 
gola la: quale però replicava 
con sicurezza mentre Cantore 
RI temporeggiava nella scia: 
dell’allieva di Quadri per poi 
scattare deciso in terza ruota 
a 900 metri dall’arrivo. 

Cantore RI scavalcava Col- 


lazia Jet e andava a premere 
su Ciagola ché sì difendeva 
ordinatamente anche nel rei- 
tilineo di fronte all'arrivo do- 
ve cercava vanamente di fasi 
luce all’esterno Chimba anti- 
cipata poî sulla piegata finale 
da Chiloe d’Ausa. 

In retta d’arrivo, Cantore 
Rlrinnovavai suoi attacchi a 
Ciagola, con Carrasco, che 
sul calo:di Collazìa Jet trova- 
va spazio per anticipare la 
sopraggiungente Chiloe d'Au- 
sa. Nel tratto terminale il 
guizzo risolutivo di Cantore 
RI condannava alla capitola- 
zione Ciagola, e îl portacolori 
di Ugo Valdemarin dava 
maggiormente Tisalto alla 
sua pregevole «Performance» 
siglando il successo in 1.194 
suo nuovo record assoluto. 
Dietro a Cantore RÌ, Ciagola 
veniva risucchiata anche da 
Carrasco che replicava poi 
fin sul palo a Chiloe d’Ausa 
per il posto d’onore. 

Sul miglio del premio Cu- 
neo gran fuga di Cussaba an- 
data a condurre all’imbocco 
della prima curva su Casa- 
lappi e Cucciolo, mentre sba- 
gliavano Cherpitel e Cruzar. 
Crino Effe tentava di avanza- 
re alpassaggio ma non riuscì 
va a progredire per il ritmo 
sollecito della battistrada che 
non veniva più raggiunta e si 
affermava alla medîa record 
di 1.20.7, 

Dietro all’allieva di Mazzu- 
chini, Cucciolo, dopo aver su- 
perato Casalappi, doveva îm- 


pegnarsi a fondo per reggere 
al finish di Cluny, questi ter- 
minato a bomba ma solo în 
tempo per essere terzo davan- 
ti a Casalappi. \ 
Mario Germani 


Tennis femminile 


Triestino sconfitto 


‘TRIESTE — La formazione 
femminile di serie C del Tc 
Triestino, impegnata ieri mat- 
tina a Padriciano nel primo 
turno del tabellone nazionale 
di questo campionato, ha do- 
vuto arrendersi alla squadra 
del Te Milano. Le Lombarde, 
dopo le vittorie nei due singo- 
lari (la de Ebner e la Kozsler 
sono state battute dalle mila- 
‘nesi) hanno rinunciato alla di- 
sputa del doppio. Il Te Trie- 
stino, quindi esce, 


Premiazioni — 


TRIESTE — Stasera alle 
ore 19.30 ‘presso la sede del 
Gruppo arbitri pallacanestro 
«G. Andri» nel corso dell’ulti- 
ma riunione tecnica della pre- 
sente stagione sportiva saran- 
no consegnati i premi Cia per 
la provincia di Trieste ai gio- 
vani elementi maggiormente 
distintisi. Questi i premiati: 
Stefano Chermaz per gli arbi- 
tri, Carmen Segon per gli uffi- 
ciali di gara e Fulvio Tomè 
per i tecnici del. basket. Il 
premio Cia per commissari 
degli arbitri verrà consegnato 
a Guido Forza. 


che però cedeva di schianto ai 
mille metri; era poi la società 
Canottieri Esperia a tentare 


| di sorpassare il Ravalico. Il 


finale vedeva i nostri rappre- 
sentanti lanciatissimi e domi- 
natori assoluti. 

Altra entusiasmante vitto- 
‘ria nel quattro di coppia: que- 
sta volta dopo un inizio burra- 
scoso la lotta si risolveva in 
famiglia, perché giungeva a 
ruota del Ravalico il forte 
gruppo della Società Canot- 
tieri Timavo che completava 
il trionfo della nostra regione. 

Sono campioni 1984: quat- 
tro con: Fiamme Gialle Sa- 
baudia; doppio: Gs Ravalico 
(Kravos-Spanghero); due sen- 
za: Sc Posillipo; singolo: Sc 
Nino Bixio (Savona); due con: 
Cus Bari; quattro senza: Gs 
Ravalico (Cociancich Dario, 
Nicoli Giovanni, Gherbaz 
Sandro, Crbec Romeo); quat- 
tro di coppia: Gs Ravalico 
(Corazza Daniele, Kravos 
Alessandro, Spanghero Clau- 
dio, Geletti Riccardo); 2) Sc 
Timavo (Ruggeri Marco, Cri- 
stin Claudio, Minissi Massi- 
mo, Polesi Gianluca); otto 
fuori schermo, Sc Posillipo. 

Costante Auria 


MASCHILI - QUATTRO 
CON: 1) Gn Fiamme Gialle 
Sabaudia (Capuano, Salva- 
gni, Buomporto, Di Giorno; 
tim. Trenta) 6°43”90; 2) Si- 
sport Fiat Aviazione 6’48"°40; 
3) Circolo Remiero Forze Ar- 
mate Sabaudia 6°52?'80. 

DOPPIO: 1) Gp Vigili Fuoco 
Ravalico Trieste (Kravos, 
Spanghero) 64250; 2) Sc Lec- 
co 6'45”*10; 3) Dopolavoro Fer- 
roviario Treviso 6°47?70. 

DUE SENZA: 1) Circolo 
Nautico Posillipo (Aiese, Ro- 
mano) 6’55’’10; 2) Centro 
Sportivo Corpo forestale del- 
lo Stato 7’00”60; 3) Sc Lario 
72330. o 

SINGOLO: 1) Canottieri Ni- 
no Bixio (Marco Savino) 
7’12”30; 2) As Canottieri Ignis 
(Diego Frattini) 7°20”20; 3) Gn 
Fiamme Gialle Sabaudia (Pa- 
trizio Corona) 7’21”50. 

DUE CON: 1) Cus Bari (Sa- 
lerno, Maurogiovanni, tim. 
Farinola) /7°20?°70; 2) Circolo 
Nautico Stabia 7’23”90; 3) Sc 
Virtus Murano ?°37”50. 

QUATTRO SENZA: 1) Gs 
Vvff Ravalico Trieste (Co. 
ciancich, Miccoli, Gherbaz, 
‘Grbc) 6°19”’40; 2) Sg Esperia 


Torino 6°22”40; 3) GnFiamme | 


Gialle Sabaudia 6’26"'50. 
QUATTRO DI COPPIA: 1) 
Gs Vvyff Ravalico Trieste (Co- 
razza, Kravos, Spanghero, 
Geletti) 6°06”60; 2) Sg Timavo 
6°09”°40; 13) Sg Lecco 6*13”40. 
OTTO: 1) Circolo Nautico 
Posillipo (Aiese, Romano, 
Marigliano, Savoia, Cosenti- 
no, Tinganelli, Sîgillo, Guer- 
rera, tim. Di Deco) 5°50”70; 2) 
Sisport Fiat Aviazione 5751”; 
3) Centro Remiero Forze Ar- 
mate Sabaudia 6°00”°70. 


GARE FEMMINILI - 4 
CON: 1) Cus, Bari (Berardi, 
Casarano, Riggiani, Orec- 
chio, tim. Del Core) 4’38”01. 

DOPPIO: 1) Sc-Esperia To- 
rino (Caffaratti, Cremascoli) 
3°48”; 2) Sc Milano 3’52”10. 

DUE SENZA: 1) Sc Mincio 
(Molinari, Benazzi) 4’08”40; 2) 
Cc Tennis Lazio 4’17”°40; 3).Ce 
Napoli 4°17”80 5 

SINGOLO: 1) Sc Felocior 
(Alessandra Borio) 3’58”’02; 2) 
Sec Querini (Raffaella Memo) 
4'15”; 3) Ce Roma (Patrizia 
Grande) 4’17”08.. 

QUATTRO DI COPPIA: 1) 
Se Esperia Torino (Caffarat- 
ti, Napoli, Cremascoli, Cura- 
tella) 3'39”?08, 


160 BARCHE NELLA REGATA MUGGIA-PORTOROSE-MUGGIA 
Super Atax si aggiudica 
il Trofeo dell’Amicizia 


MUGGIA — Anche nella ve- 
la ci sono momenti storici. La 
società di Barcola e Grigna- 
no, a esempio, vanta quello 
del massimo concentramento 
di barche, varie centinaia, nel- 
la ‘(oramai famosa Coppa 
d'Autunno, Ma anche il Circo- 
lo velico di Muggia, sodalizio 
benemerito e pieno di preoc- 
cupazioni persino per la. sua 
stessa sede, da ieri, possiede 
pure il suo momento storico: 
160 iscritti nel Trofeo dell’A- 
micizia, la regata di crociera. 
Muggia-Portorose-Muggia 
con tappa notturna nella per- 
la balneare. \ed elioterapica 
istriana. Circa 140 barche 
giunte al secondo traguardo, 
alcune delle quali sub, judice 
per proteste varie data l’affol- 
latissima partecipazione. 

La. regata, nelle sue due 
manches, è stata vinta da 
Super Atax, l’elegante e tecnì- 
camente ben dotata barca di 
Bormioli dell’Associazione 
Porto di Mare di Padova, vin- 


citrice sabato nettamente su‘ 


tutti all’arrivo di Portorose, ai 
pentili della marina della lo- 
calità jugoslava, è giunta 
seconda ieri dopo accanita 
battaglia con Micione di cui è 


-armatore Frisori, che alterna i 


rally alle regate veliche, ma 
che nella circostanza specifi- 
ca ha affidato il timone a De 
Martis, yachtman di accerta- 
te virtù. 

Sabato la folta schiera di 


TENNIS 
Inizia oggi 


il torneo nazionale. 


TRIESTE — Sui campi del 
Tec Triestino di Padriciano si 
alzerà stamane il sipario sulla 
seconda edizione del torneo 
nazionale di categoria B pa- 
trocinato dall’Istituto finan- 
ziario friulano di Udine. La 
‘manifestazione, organizzata 
dal sodalizio biaricoverde, è 
riservata al singolare maschi- 
le e rappresenta il «top» delle 
competizioni tennistiche che 
avranno luogo in questa sta- 
gione nel, Friuli-Venezia 
Giulia. 

Al torneo, che si concluderà 
domenica conle finali, oltre ai 
giocatori di categoria B pren- 
deranno \parte anche quelli 
appartenenti alla categoria 
Cl e C2ei giovani «urider 16» 
e «under 18» segnalati dal set- 
tore tecnico della Feder- 
tennis. 

Grande favorito del torneo 
è Omar Urbinati, uno dei 
migliori giocatori di B1 at- 
tualmente in Italia. Assente 
Fabio Visotti, vincitore della 
prima edizione svoltasi lo 
scorso anno a San Quirino. 
Tutti contro Urbinati, quindi. 
Ma di giocatori che vanno per 
la maggior ce ne sono anche 
altri: Chiaromonte, Rossini e 
Lodigiani di Milano; Manga- 
roli di Bergamo; Amerio di 
‘Torino, il cagliaritano Spiga e 
‘Rodi di Bologna. La colonia 
regionale sarà rappresentata 
dal goriziano Maio: Piuk,. da 
Calvetti e da Tositti, 

Unlotto di partecipanti fra i 
più qualificati che assicurano 
sin d’ora un grosso successo 
tecnico a questo torneo trie- 
stino che avrà inizio stamane 
alle ore 9. Z 

Numerosi anche i giocatori 


- di serie C1 e C2. 


partenti ha lasciato l’allinea- 
‘mento con qualche pasticcet- 
to che l'altissimo numero di 
concorrenti spiega, se non 
giustifica. Vento da 270 gradi 
che ha imposto intricati bor- 
deggi dai quali però tutti sono 
usciti indenni. Doppiato lo 
sperone di Punta Madonna e 
inforcata la valle di Portorose 
in un brulichio di scafi e di 
vele, Bormioli ha fatto l’in- 
gresso trionfale davanti a una 
folla già notevole di villeg- 
gianti cosmopoliti nel com- 
plesso sorto dove un tempo 
c'erano saline. Lo hanno se- 
guito Fantasia di D’adda del- 
l’Adriaco e Metul, di Straus, 
dello Y.C. Portoroz, prima 
barca battente bandiera jugo- 
slava. Nella sua scia il lubia- 
nese Elan con;al timone Puh 
del Veter del capoluogo slove- 
no. Yachts jugoslavi ancora in 
quinta e sesta posizione, ri- 
spettivamente Buba, di Bu- 
branko del Maestral di Rovi- 
gno, e Ba Ba Lu di Poceko 
dello Y.C. Portoroz. Prima 
delle passere era Urania di 
Spangher della Barcola Gri- 
gnano. 

‘Portorose ha accolto i rega- 
tanti con grande spirito spor- 
tivo e tanto calore umano. 
Andrej Moéuh, segretario del- 
lo Y.C. ospitante ed Ezio Mu- 
zica, anche a nome del marina 
Portorose, hanno rivolto felici 
parole di saluto ai velisti, sot- 
tolineando che «non a caso la 
‘manifestazione in corso porta 
il nome di Trofeo dell’Amici- 
zia, la. prima vera cosa da 
conservare e da tramandare 
agli appassionati del t;:..re de- 
siderosi di fratellanza fra i 
popoli». Hanno altresì invita- 


to i presenti alla regata che» 
dal 25 al 26 settembre si svol- 
gerà. fra Portorose-Parenzo- 
Portorose. 

Il presidente del Circolo 
muggesano, dott. Italico Ste- 
ner, ha ririgraziato i co- 
organizzatori jugoslavi per la 
collaborazione che danno. da 
anni alla manifestazione e ha 
espresso la disponibilità. pro- 
pria e del suo Circolo per l’in-. 
tensificazione dei rapporti fra. 
le due sponde adriatiche ‘a 
vantaggio della vela. 7 
Ieri, in.uno scenario pittorico. 
di raro effetto i cento e più 
concorrenti hanno tinto il gol- 
fo di colori che nel gioco di 
una navigazione piana ma 
con ripetuti mutamenti di po- 
sizioni, disegnavano arabe: 
schi fantasmagorici. 

Al traguardo di Muggia (do- 
ve sostavano molti appassio- 
nati forse per la prima voltain 
questa stagione costretti a’ 
proteggersi dal sole) dal chilo-" 
metrico biscione multicolore 
si è staccato abbastanza net-, 
tamente il citato Micione; più» 
a contatto di bordo .i segugi. 
della barca di Frisori e cioè 
Super Atax, la jugoslava Me-, 
tul (risultata così prima dei 
III classe con due primi) e- 
Cimbra di Levade della Pietas 
Julia di Sistiana. ì 

Contestate le successive 
prime posizioni e quindi clas-! 
sifica finale tutta da rivedere: 
e affidata alle non invidiabili 
fatiche di una giuria compo-+; 
sta da Sergio Riccobon, presi- 
dente, . Elio Parladori, Leter, 
Vidmar, Branko Klemene e_ 
Oliviero Braini. h 

Italo Soncini 


Giovanissimi di scena’ 


nella copp 


TRIESTE — L’Adriaco ha 
fatto disputare la regata dei 
420 per la Coppa Nino Favret- 
to in condizioni di vento e di 
‘mare veramente ideali, 

La regata, istituita già nel 
1960 per la classe Cadet, è 


«stata successivamente. riser- 


vata ai 420, In questa edizione 
splendida affermazione dell’e- 
quipaggio della Barcola- 
Grignano composto da Paolo 
Picech e Alessandro Bisso che 
ha vinto le due prove disputa- 
te sabato pomeriggio e la ter- 
za portata a termine con mi- 
nor forturia di vento, nel po- 
meriggio di ieri. 

Riccardo Poli e Giuliano 
Dovera, dell’Adriaco, hanno 
tentato di contrastare il passo. 


a Favretto 


" 


dei barcolani soprattutto nel- i 
la seconda prova «di sabato, 
‘ma si sono dovuti accontenta- 
re di un secondo posto, che, 
assommato agli altri due piaz-.! 
zamenti li ha definitivamente: 
collocati nella seconda posi-1 
zione generale. Un onorevole i 
terzo posto è stato conquista-» 
to dai monfalconesi Zerbin e, 
Soranzo della Svoc. 2 
I fratelli veneziani Paolo e. 
Diego Quintavalle, dell’Asso- 
ciazione velica Lido, si sono 
classificati quarti, superando . 
di frazioni di punto Giovanni-- 
ni e Annis dell’Adriaco che 
leri pomeriggio hanno sorpre- 
so un po’ tutti con un lunsin- * 
ghiero secondo di giornata. 
LS 


Maratona Passo Mauria-Lignano 


LIGNANO SABBIADORO — Il' novarese Umberto Passa- 
rin, di 37 anni ha vinto la settima edizione della marcialonga 


‘non competitiva Passo della Mauria-Lignano Sabbiadoro, di © 


177 chilometri. Passarin, secondo nella scorsa edizione, ha- 
stabilito il nuovo primato coprendo il percorso in 15 ore e 12°. Il 
precedente record era del francese Cristian Rousseel che aveva 
concluso la gara in 15 ore e 55). î 

Secondo, dopo quattro ore dal vincitore, è arrivato il tedesco 
Hams Weimbleork, terzo il mantovano Mario Ferrari, alla sua . 


quinta esperienza. 


Sono partiti in 101 provenienti da tutta Italia, Francia, 
Austria, Jugoslavia e Germania: 

La prima delle quattro donrie' che hanno partecipato alla . 
maratona è stata la francese Francoise Lamonthé; seconda la 
pisana Aurelia Fiorini, con due ore di ritardo. È 


| LEE SIAVIENAO 


rain 


ESTERI 


UN CORTEO CHE RICORDAVA QUELLI PER SABRA E CHATILA 


- Tel Aviv: grande dimostrazione 
contro l'occupazione del Libano 


Gli Usa invece mostrano di «comprendere» la posizione del governo di Israele 


GERUSALEMME — Gli 
Stati Uniti mostrano di «com- 
prendere» la posizione di 
Israele che è contrario a ritira- 
re le sue truppe dal Libano 
meridionale fino a quando 
non vi sarà un accordo tale da 
garantire la sicurezza della 
sua frontiera settentrionale. È 
quanto ha riferito ieri, secon- 
do radio Gerusalemme, il mi- 
nistro della difesa Moshe 
Arens ai colleghi di governo 
nel corso dell'odierna riunio- 
ne del consiglio dei ministri, 

Arens è rientrato la scorsa 
settimana da colloqui ad alto 
livello a Washington e a Lon- 
dra, dove si è incontrato coni 
segretari di stato americani 
per la difesa e gli affari esteri, 
Caspar Weinberger e George 
Shultz. 

La notizia diffusa dall’emit- 
tente sembra offrire un’ulte- 
riore indicazione che lo stazio- 
namento dell’esercito israe- 
liano nel Libano meridionale, 
giunto al.suo secondo anno, è 
destinato a durare per un pe- 
riodo indefinito, quasi certa- 
mente più di alcuni mesi 
ancora. 

Contro lo stazionamento 
delle truppe israeliane hanno 
intanto dimostrato ieri l’altro 
a Tel Aviv decine di migliaia 
di persone, in una manifesta- 
zione di protesta promossa 
dal movimento «Pace ades- 
so». Secondo gli organizzatori 
alla dimostrazione avrebbero 
aderito 100 mila persone, se- 
condo la polizia 30 mila, 

Secondo la stampa di Tel 
Aviv la dimostrazione di ieri 
l’altro ha rammentato per le 
sue dimensioni quella orga- 
nizzata dai partiti dell’opposi- 
zione e da «Pace adesso» per 
chiedere la formazione di una 
‘commissione di inchiesta sul 
massacro nei campi palesti- 
nesi di Sabra e Chatila a Bei- 
rut il 16-18 settembre 1982. 

I comunicati militari pres- 
soché quotidiani su attacchi 
di guerriglieri contro i soldati 
israeliani in Libano sembra- 
no, a loro volta, indicare la 
crescente ostilità della mag- 
gior parte della popolazione 
locale alla presenza delle 
truppe ebraiche. La situazio- 
ne in Libano, discussa ieri dal 
governo israeliano, verrà esa- 
minata anche nei colloqui che 
il premier Yitzhak. Shamir 
avrà martedì col segretario 
generale delle Nazioni Unite 
‘Perez De Cuellar. 

Ieri l’altro il premier, in 
un'intervista trasmessa da ra- 
dio Gerusalemme, aveva 
espresso l’interesse dello sta- 
to ebraico a una separazione 
delle forze israeliane e siriane, 
‘nella valle libanese della Be- 
kaa, con un contemporaneo 
spiegamento di contingenti 
delle Nazioni Unite entro una 
zona cuscinetto tra due eser- 
citi. 

Ma il segretario generale 
dell’Onu ha dichiarato ieri di 
non essere favorevole alla pro- 
posta israeliana di creare una 
forza di interposizione delle 
Nazioni Unite fra gli eserciti 
della Siria e di Israele. Ha 
dichiarato invece che i «ca- 
schi blu» dell'Onu, in collabo- 
razione con le forze armate 
libanesi, potrebbero. dispie- 
garsi nel Libano meridionale 
quando si ritirassero gli israe- 
liani. 

De Cuellar ha visitato ieri 
mattina i 5800 soldati e uffi- 
ciali delle Nazioni Unite che 
già si trovano nel Sud del 
Libano, dove erano intervenu- 
ti nel 1978 in seguito a una 
prima, parziale invasione 

Nel frattempo un bombar- 
damento su Beirut di una vio- 
lenza inaudita ha provocato 
almeno due morti e una cin- 
quantina di feriti tra l’altra 
sera e ieri e ha sollevato in- 
quietanti interrogativi sulla 
possibilità che oggi si possa 
riunire il parlamento per di- 
battere la fiducia al governo. 


Tel Aviv — Uno scorcio della manifestazione di «Pace adesso» contro l'occupazione israeliana: 


del Libano meridionale 


-. 


(Telefoto Ap) 


MERO SIG. 


IFICATO CONSULTIVO 


L'adesione di Brandt 
al referendum «verde» 
contro i missili Usa 


Protesta di Pentecoste presso le basi 


BONN — Il presidente della Spd Willy Brandt ha fatto 
appello ieri per una larga partecipazione al referendum propo- 
sto dai. «verdi» contro il dislocamento dei missili atomici 
americani nella Repubblica federale di Germania. 

L’appello è stato lanciato durante un convegno di «Fal- 
ken», gli aderenti all’antica organizzazione di giovani socialisti 
(Sdj) che celebra quest'anno l’ottantesimo anniversario della 


sua fondazione, a Dortmund. 


Il referendum proposto dal movimento ecologico pacifista è 
destinato ad essere più che altro un censimento dei contrari e 
dei favorevoli alla presenza delle armi nucleari americane in 
Germania, dal momento che la costituzione tedesca non 
contiene l'istituto del referendum abrogativo, e il suo risultato 
avrebbe soltanto il valore di indicazione morale per il governo, 

Nel lungo week-end di Pentecoste si sono moltiplicate, in 
Germania, le manifestazioni pacifiste contro l'installazione 
degli euromissili sul suolo tedesco. 

A Mutlange, in Svezia, sette manifestanti sono stati fermati 
l’altra notte per l’identificazione dopo un tentativo di blocco 
dell’ingresso principale della base militare statunitense dove 
sono state depositate le prime batterie di missili nucleari a 


medio raggio «Pershing-2». 


Le dimostrazioni, che si estendono anche alle basi vicine 
situate nella zona di Schwaebisch Gmuend, sono destinate a 
durare per tutta la giornata odierna con servizi religiosi, 


discussioni e letture all'aperto. 


ti 


IL PICCOLO 


La «Pravda»: 
non cambia 
la linea 
sul caso 
Sakarov 


MOSCA —. La «Pravda», or- 
gano del Partito comunista 
sovietico lascia intendere 
che l’Urss resterà intransi- 
gente nella vicenda dei co- 
niugi Sakarov. 

In un’aspra diatriba contro 
l'Occidente, accusato di stig- 
matizzare la violazione dei 
diritti dell'uomo nel monto 
comunista, il quotidiano so- 
vietico scrive che «I paesi 
socialisti continueranno a vi- 
vere conformemente alle:loro 
legislazioni e respingeranno 
le calunnie formulate contro 
di loro». 

Senza nominare espressa- 
mente il caso dell’accademi- 
co Sakarov, che nel suo esilio 
di Gorki ha cominciato, il 2 
marzo scorso, lo sciopero del- 
la fame, il giornale protesta 
contro «i propagandisti im- 
perialisti» e contro «alcune 
personalità ufficiali che si 
‘uniscono ad essi. 

Secondo le ultime notizie 
date da fonti sovietiche i co- 
niugi Sakarov.«non hanno 
fatto lo sciopero della fame e 
sono in buona salute». 


Lunedì, 11 giugno 1984 


DALLE SPACCATURE DEL ’79 AL «PROGETTO SPINELLI» 


Cinque anni di Europarlamento 


La costante opera di avvicinamento tra le nazioni su prospettive d’integrazione 


STRASBURGO — Il «pro- 
getto Spinelli» per l'unione 
europea, cavallo di battaglia 
elettorale di molti europarla- 
mentari, in particolare italia- 
ni, è indubbiamente la realiz- 
zazione dell'assemblea di 
Strasburgo più popolare fra 
gli elettori comunitari. Ma il 
dibattito pre-elettorale, arti- 
colato essenzialmente attor- 
no'alla prospettiva dell’unio- 
ne politica dell'Europa, ri- 
schia oggi di respingere in 
secondo piano le altre realiz- 
zazioni della prima «legislatu- 
ra» europarlamentare, senza 
le quali, probabilmente la ri- 
soluzione Spinelli sarebbe ri- 
masta allo stadio embrionale. 


Solo grazie ad una costante 
opera di avvicinamento di po- 
sizioni in origine estremamen- 
te divergenti sulle prospettive 
integrative, l'assemblea di 
Strasburgo, dal 1979 in poi, è 
infatti ‘riuscita a sviluppare 
nel suo seno una dinamica 


europeista largamente mag- 


| gioritaria. Sintomaticamente, 


le prime sedute del Parlamen- 
to, nell'autunno del ’79, furo- 
no estremamente burrascose, 

Il rilevatore di concezioni 
estremamente contrastanti 
anche sul modo di «fare politi- 
ca» fra i deputati europei, fu 
allora la «battaglia per le mi- 
noranze» avviata da Marco 
Pannella per difendere la pos- 
sibilità per il suo piccolo grup- 
po di «coordinamento tecni- 
co» di continuare ad esistere. 

Solo dopo lunghe ed infuo- 
cate sedute, spesso concluse 
nel cuore della notte, con 
scambi verbali al limite del- 
l’invettiva tra «nordici» e 
«mediterranei», i radicali ed i 
loro sostenitori vinsero lo 
scontro, a prezzo però di quel- 
la che parve allora una netta 
spaccatura Nord-Sud. all’in- 
terno del Parlamento. 

‘Pochi mesi dopo, nel dicem- 
bre del ’79, l'assemblea deli- 


neava la rotta che avrebbe 
seguito costantemente nei 
quattro anni successivi, ado- 
perando i suoi poteri di bilan- 
cio (gli unici a sua disposizio- 
ne) in chiave «pseudo- 
legislativa»: per iniziativa del- 
l'allora relatore generale, il so- 
cialista olandese Piet Dan- 
kert, l’euroassemblea respin- 
se il bilancio per il 1980 appro- 
vato dai ministri, per imporre 
una profonda. modifica della 
politica agricola comune e il 
varo di politiche «alternative» 
(nel settore sociale, regionale, 
dello sviluppo o della ricerca). 


Il 1980 invece fu, per l’as- 
semblea, l’anno della lotta 
contro la fame e perla revisio- 
ne della politica dello svilup- 
po comunitario. Dall’emiciclo 
di Strasburgo, per iniziativa 
ancora una volta di Marco 
Pannella e del comunista 
Bruno Ferrero, venne lancia- 
ta per la prima volta su scala 
europea una campagna per la 


sensibilizzazione del pubblico 
allo «sterminio per la fame». 

La commissione sviluppo 
del Parlamento dettò le basi 
contemporaneamente di una 
nuova strategia comunitaria 
per l’aiuto al Terzo mondo cui 
si ispirò in seguito il nuovo 
commissario Cee allo svilup- 
po, Edgar Pisani. 

«Per iniziativa del parla- 
mento — afferma il democri- 
stiano Giovanni Bersani, pre- 
sidente del comitato Cee-Acp 
(’organo parlamentare della 
convenzione di Lomè, che 
associa alla Cee 64 paesi) — il 
volto della politica comunita- 
ria nei confronti dello svilup- 
po è completamente cambia- 
to: abbiamo suscitato una 
nuova riflessione non solo nei 
nostri paesi, ma anche nel 
‘Terzo mondo, sull'utilizzo e le 
finalità dell'aiuto». 


per costruire un’asse Nord-Sud 


Sempre nel 1980 il Parla- 


mento trova la propria «velo- 
cità di crociera». 


PERMANE LA TENSIONE NELLE DUE REGIONI «CALDE» DEL 


SUBCONTINENTE INDIANO 


Continua il fermento nel Punjab 


Forse mille i morti ad Amritsar 


I Sikh contestano il Capo dello Stato Singh, loro correligionario 


NUOVA DELHI — Lo stato 
del Punjab, terra dei Sikh in 
rivolta contro l’amministra- 
zione centrale indiana, conti- 
nua a essere infuocato dalla 
violenza che, l’altra notte, ha 
fatto almeno altre venti vitti- 
me, fra cui undici membri del- 
le forze di sicurezza. 

Secondo l’agenzia di stam- 
pa indiana «Pti», gli ultimi 
morti sì sono avuti in partico- 
lare a Tarn Taran, poco -di- 
stante da Amritsar, capitale 
del Punjab e teatro, mercoledì 
scorso, della furiosa battaglia 
frai seguaci del «messia» del- 
l’integralismo sikh, Sant Jar- 
nail Singh Bhindranwale, e î 
soldati inviati da Indira 
Gandhi. y 

Nella battaglia e nell’irru- 
zione all’interno del «tempio 
d’oro», massimo santuario 
dei Sikh, sono state uccise, 
secondo fonti della polizia, 


circa ‘500 persone; fra cui .lo 
stesso Bhindranwale. 

In un'intervista alla televi- 
sione indiana, il generale R.S. 
Brar, che ha.comandato l’as- 
salto al «tempio d'oro», ha 
detto che, neglì scontri di mer- 
coledì, sono stati uccisi fra 
300 e 400 Sikh mentre ne sono 
stati arrestati 1500. Fra î sol- 
dati le vittime sarebbero 55 ei 
feriti 320. 

Il generale Brar ha, peral- 
tro, indicato che vi sono indi- 
cazioni definite di un coinvol 
gimento straniero nella crisi 
Sikh, precisando che due pa- 
chistani si trovavano fra gli 
estremisti uccisi ad Amritsar. 

‘Khushwant Singh, scrittore 
Sikh vincitore del massimo 


premio letterario indiano, ha' 


dichiarato invece di avere ap- 
preso da «fonti sicure e atten- 
dibili» che più di mille perso- 
ne, incluse donne e bambini, 


della: setta sono state uccise 
dalle truppe nell’assalto. 

Ancora secondo il generale 
Brar all’interno del comples- 
so del «tempio d’oro» l’eserci- 
to ha rinvenuto un grande 
quantitativo di armi, fra le 
quali un certo numero con 
contrassegni cinesi e pachi- 
stani. Ciò indicherebbe, 
secondo il generale, ‘che una 
parte delle armi potrebbe es- 
sere ‘stata introdotta attra- 
verso il Pakistan. 

Brar ha aggiunto che all’in- 
terno del complesso del «tem- 
pio d’oro», a giudicare dal 
«vero e proprio arsenale» rin- 
venuto, doveva esserci «una 
fabbrica di armi» per la pro- 
duzione in particolare di bom- 
be a mano. Il generale ha 
aggiunto che il complesso era 
fortificato sia in superficie sia 
con bunker sotterranei e che 


gli estremisti dovevano aver | 


ricevuto addestramento mili- 
tare. 

Dimostrazioni senza violen- 
za si sono avute peraltro a 
Calcutta, dove un corteo di 
circa novemila Sikh ha mar- 
ciato ‘attraverso la città, e 
nella regione di Ganga Na- 
gar, nel Rajasthan, al confine 
col Punjab, dove tremila Sikh 
hanno dimostrato contro l’o- 
perazione militare, 

Il partito Sikh moderato, 
l’Akali Dal, ha annunciato in- 
tanto una manifestazione nel- 
la capitale per consegnare 
una protesta scritta al primo 
Presidente Sikh dell’India, 
Zail Singh. Gruppîì di Sikh 
hanno poi chiesto le dimissio- 
nì di Singh, che venerdì si è 
recato ad Amritsar per un 
sopralluogo sulla scena della 
furiosa battaglia, a significa- 
re.il suo appoggio alla politi- 
ca del governo centrale. 


| 


Italiani nel Kashmir: 
numerosi i pericoli 


ma nessuna pubbl | 


Un ufficiale friulano comanda i «caschi blu» 


SRINGAR — Uno dei repar- 
ti di «caschi blu» delle Nazio- 
ni Unite meno noti e meno 
pubblicizzati è quello del 
gruppo degli osservatori in In- 
dia e in Pakistan (Unmogip), 
attualmente comandati da un 
ufficiale italiano. 

Il loro compito è quello di 
sorvegliare, nel corso di lun- 
ghi pattugliamenti a piedi e 
durante soggiorni in varie for- 
tezze di montagna, l’incerta 
«linea di controllo» (in realtà 
la «linea di tregua» stabilita 
nel luglio del 1979 à Karaci) 
che divide il Kashmir indiano 
da quello pachistano. 

La forza multinazionale del- 
l’Unmogip è costituita da 38 
Ufficiali osservatori distaccati 
da nove diversi paesi (Austra- 
lia, Belgio, Cile, Danimarca, 
Finlandia, Italia, Norvegia, 
Svezia ed Uruguay) e i sei 
Ufficiali italiani ne costitui- 


CAPE CANAVERAL 


Satellite 
«Intelsat» 
sfuggito 

al controllo 


CAPE CANAVERAL — Il 
satellite per telecomunicazio- 
ni «Intelsat V-F9» è stato lan- 
ciato ieri sera da Cape Cana- 
veral, in Florida, con un razzo 
<Atlas-Centaur» ma i tecnici 
della Nasa ne hanno perso il 
controllo una ventina di mi- 
nuti dopo il lancio. 

Secondo un portavoce della 
Nasa, il satellite ha comincia- 
to a girare su se stesso, insie- 
me al terzo stadio del razzo 
Vettore, ad una quota di circa 
310 chilometri dalla superficie 
terrestre per motivi ancora 
sconosciuti, ma che potrebbe- 
ro derivare da un cattivo fun- 
zionamento dell’ultimo stadio 
del vettore. 

Il satellite, il nono di una 
serie di 15 e del costo di 30 
milioni di dollari, doveva es- 
sere posto su un'orbita geo- 
stazionaria a 35.900 chilome- 
tri di altezza. 


Carolina, Stefano e l’erede 


{Monaco — La prima immagine della principessa Carolina, dopo il parto, con il marito Stefano 
i Casiraghi e il neonato erede Andrea Alberto 


(Telefoto France Presse) 


PROBLEMI DELLA CONVIVENZA A TRAISKIRCHEN, IL GRANDE CAMPO A SUD DI VIENNA 


Una trascurata 


VIENNA — Per le migliaia 
di fuggiaschi dal blocco sovie- 
ico che ogni anno arrivano in 
Occidente attraverso l’Au- 
stria, l'anticamera della liber- 
tà si trova 25 chilometri a Sud 
di Vienna, in una vecchia ca- 
serma già occupata dalle 
truppe sovietiche: muri che sì 
Sbriciolano, trascuratezza 
ovunque, la caserma si trova 
nel piccolo villaggio di Trai- 
skirchen. 

E' il passaggio obbligato 
per tutti i profughi, sia che 
vengano dal blocco comuni- 
sta o dall'Africa o dall'Asia. 
Dal 1956 ne sono passati 400 
mila. Oggi quasi 5 mila perso- 
ne (la metà polacchi) vivono 
qui: cecoslovacchi, ungheresi, 
romeni, afgani sono i gruppi 
più grossi dopo i polacchi. 

Ma in tempi di crisi, Trai- 
skirchen può accogliere molta 
più gente: come dopo gli 


interventi dell'esercito sovie- 
tico in Ungheria nel 1956, ein 


Cecoslovacchia nel 1968, e du-: 


rante la crisi politico- 
economica in Polonia del 
1980-81. 

Il direttore del campo, Karl 
Radek, dichiara: «Il 95 per 
cento dei profughi che arriva 
qui dice di non volersi fermare 
ìn Austria: spera di andare 
negli Stati Uniti, in Canada, 
in Australia, in Israele». 

Dall’Est la gente arriva in 
due modi: legalmente, appro- 
fittando di «viaggi organizza- 
ti» in autobus, treno o aereo, 
per non tornare indietro; è il 
metodo più usato; Radek 
spiega: «spesso una corriera 
arriva con 30 turisti dall’est e 
riparte da Vienna con dieci 
‘persone in meno». 

‘Più raro, e molto più perico- 
loso, il passaggio illegale del 
confine: il 27 maggio per 


esempio un polacco di 28 anni 
è riuscito a fuggire a nuoto, 
traversando il fiume Thaya 
sotto il fuoco dei doganieri 
cechi, 

I profughi mangiano e dor- 
mono in edifici pattugliati dai 
gendarmi: dopo la verifica del 
loro stato civile, ricevono una 
carta d’identità che permette 
loro di entrare o uscire libera- 
mente dal campo, dove i visi- 
tatori possono entrare solo 
con speciale permessi. 

Alcuni fuggiaschi vengono 
‘minacciati: non molti anni fa i 
servizi segreti romeni tentaro- 
no di rapire un ingegnere ro- 
meno, ospite di Traiskirchen 
mentre era a Vienna: almeno 
quell’operazione fu sventata. 

Per quanti in Austria non 
hanno parenti né amici in gra- 
do di ospitarli, ha qui inizio 
una lunga frustrante attesa: 
un rifugiato passa in media a 


Traiskirchen sei mesi prima 
di ottenere un visto d’emigra- 
zione. , 

Alloggiati in otto in camere 
con letti a castello, gli ospiti 
che in maggioranza sono sot- 
to ai 25 anni, fanno vita mono- 
tona, alcuni, come il vietna- 
mita Phong, ex-studente a 
Praga, aspettano da due anni 
che un paese voglia acco- 
glierli. 

Longin, polacco, 23 anni, 
giunto da Bydgoszcez, dopo sei 
mesi di attesa spera in un 
visto per l’Australia: «perché 
voglio essere lontano più pos- 
sibile dai comunisti». 

Quasi tutti parlano solo la 
propria lingua: spesso con po- 
ca o punta preparazione sco- 
lastica, si fanno troppe illusio- 
ni sulle possibilità che l’Occi- 
dente può loro offrire. 

Radek, dopo aver incontra- 
to sulle scale un profugo bar- 


«anticamera della libertà» 
passaggio obbligato per i profughi dall’Est 


collante già a mezzogiorno 
ammette: «Da quando abbia- 
mo tanti polacchi, l’aleooli- 
smo qui è divenuto un proble- 
ma». Frequenti le risse, ma le 
autorità cercano di minimiz- 
zarle. x 

Radek. commenta: «Non 
siamo un pensionato per edu- 
cande, ma ‘almeno non c’è 
‘prostituzione. ( 

Nel campo ci sono 50 donne 
sole: le altre hanno famiglia, 
alcune sono arrivate dalla Po- 
lonia per raggiungere qui i 
‘mariti. Per una coppia, spesso 
è più facile viagg ate separa- 
tamente; molti polacchi ven- 
gono via Jugoslavia, le cui 
autorità di frontiera chiudono 
un occhio quando la gente 
sconfina in Austria. 

Nel villaggio di Traiskir- 
chen, 4 mila anime, la popola- 
zione è sospettosa quando 
arrivano tanti profughi, 


MOHAMMED AKBARI 


Un fisico 
condannato 
a morte 
a Kabul 


LONDRA — L’unico fisico 
nucleare noto dell’Afghani- 
stan, Mohammed Younis Ak- 
bari, è in attesa. di esecu- 
zione. 

Lo si apprende da un appel- 
lo in suo favore indirizzato ai 
dirigenti di Kabul da un co- 
mitato che riunisce fisici e 
membri del parlamento del 
Regno Unito. 

La lettera con cui, dalle 
pagine del Times, il gruppo 
(autodenominatosi «The Ak- 
bari Clemency compaign») 
invoca clemenza, riassume 
per sommi capi la storia del 
dott. Akbari. 

Arrestato il 27 aprile del- 
l’anno scorso, 17 giorni più 
tardi fu condannato a morte 
per appartenenza a un’orga- 
nizzazione politica illegale. 
La sentenza deve essere con- 
fermata dal consiglio rivolu- 
zionario, 


IPOTESI DEL «JOURNAL DU DIMANCHE» 


Corsica: la mafia dietro 
l'attacco alla prigione? 


PARIGI — Il timore che la | per ‘sicurezza nel carcere di 


Tecente uccisione di due dete- 
nuti nel carcere di Ajaccio 
ritenuti responsabili della 
scomparsa di un militante se- 
paratista corso faccia divam- 
pare nell'isola una guerra in 
cui politica, banditismo e ri- 
valità tra clan sarebbero 
strettamente legati è stata 
espressa ieri dal quotidiano 
parigino «Le Journal du Di- 
manche». 

Secondo il giornale, il raid 
compiuto giovedì nella prigio- 
ne di Ajaccio da parte di mili- 
tanti del disciolto «Fronte di 
liberazione della Corsica» per 
«vendicare» la scomparsa di 
uno dei loro, Guy Orsoni, po- 
trebbe infatti segnare l’inizio 
di una «guerra molto più spie- 
tata di quella che ha finora 
funestato l'isola». 

«Le Journal du Dimanche» 
si sofferma anche su una delle 
due vittime del commando — 
composto da cinque uomini 
che da ieri l’altro si trovano 


Madison — Una casa scoperchiata dal tornado che ha colpiti 
Earth, nel Wisconsin. Nella vicina Barneveld nove persone sono rimaste uccise 


0 venerdì mattina la zona di Black 


Marsiglia. Si tratta di un sar- 
do, Salvatore Contini, che, se- 
condo il giornale, dopo essere 
stato implicato in diciassette 
rapimenti in Italia ed essere 
stato «un noto capo mafioso» 
era diventato «un pentito» 
messo al sicuro dalla polizia 
italiana. 

Il giornale riferisce inoltre 
che secondo alcuni a pagare 
la cauzione sarebbe stato 
Jean Mare Leccia, l’altra vitti- 
ma del commando, presso cui 
Contini viveva prima di esse- 
re arrestato nel quadro del- 
l'inchiesta sulla scomparsa di 


. Orsoni. Leccia farebbe parte 


di un possente clan rivale de- 
gli Orsoni, legati questi agli 
‘ambienti nazionalisti. 

«Così, dietro il Cortini e 
dietro i sardi si profilerebbe la 
mafia», scrive il giorn_.e, il 
quale teme non solo una ri- 
sposta del clan Leccia ma an- 
che quella degli amici di Con- 
tini. 


(Telefoto Ap) 


scono uno dei contingenti na- 
zionali più importanti. 

E italiano anche il loro 
capo, il friulano tenente co- 
lonnello di artiglieria Ilarione 
Ciardi, comandante interina- 
le durante l’assenza del gene- 
Tale norvegese Thor Johnsen. 

Il comando stagionale è 
attualmente nella pittoresca 
Srinagar, in mezzo ai contraf- - 
forti dell'Himalaya e capoluo- 
go del Kashmir indiano, men- 
tre quello invernale è a 
Rawalpindi in Pakistan. 

Anche i caschi blù del 
Kashmir, come gli altri che 
salvaguardano la pace al ser- 
vizio del massimo organismo 
internazionale, «incorrono in 
gravi rischi personali»: appe- 
na poche settimane fa, pro- 
prio un osservatore italiano è 
sfuggito quasi miracolosa- 
mente ai tiri di un cecchino. 

Il piemontese Paolo Malpa- 
ga, tenente colonnello degli 
alpini, stava svolgendo il suo 
servizio vicino a Baramulla 
(India), quando una fucilata 
gli ha spaccato l’asta della 
bandiera azzurra dell’Onu che 
tutti gli osservatori reggono 
in mano durante il servizio. 

Un militare, a seconda dei 
casi indiano o pakistano, reg- 
ge anche una seconda bandie- 
ra bianca per proclamare la 
neutralità delle pattuglie: 
l’attentatore, però, ce l’aveva 
proprio con il ten. Malpaga, 
perché, dopo il primo colpo, 
erano seguite numerose raffi- 
che, alle quali l'ufficiale italia- 
no era sfuggito riparando in 
un cunicolo. 


Successivamente —’ come 
sempre succedevin casì del 
genere — i franchi tiratori si 
erano dileguati. L’unico dato 
di fatto è che gli spari proveni- 
vano dal territorio indiano. 

Anche gli altri ufficiali ita- 
liani, che sono il tenente co- 
lonnello di fanteria Fernando 
Natalizio (pugliese), il mag- 
giore delle truppe anfibie Ni- 
cola Durante (calabrese), il 
capitano dei paracadutisti 
Piero Costantino (pugliese) ed 
il capitano di fanteria Dome- 
nico Salvione (napoletano), 
hanno tutti avuto, chi prima 
chi dopo, terribili esperienze 
del genere da cui sono fortu- 
natamente usciti indenni. 
REID E I I 


V ANNIVERSARIO 


Paola Ucovich 
ved. Machne 


Adorata mamma Sei sempre: 
assieme a noi, 


LOREDANA - LAURA 
Trieste, 11 giugno 1984 

lee ni 
Nel III anniversario di 


Maria Tritto 
nata Stazzedoni 


il marito, la sorella e parenti La 
ricordano con immutato affetto. 


‘Trieste, 11 giugno 1984 
SIRIA NITTI II 


Nel decimo anniversario della 
morte! dell’ ; î 


ING. 
Giorgio Negri 
i familiari Lo ricordano a quanti 
Lo hanno conosciuto e stimato. 


Trieste, 11 giugno 1984 
TORE RIONE VONTI 
I ANNIVERSARIO 


Bruno Derossi 


I suoi cari Lo ricordano con 
immutato dolore e rimpianto. 


Trieste, 11 giugno 1984 
GIRONE TV ADELE NIE II 


Ì 


